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l'Italian Post-Production
Partners

La presentazione all’Italian Pavilion di Cannes, Rutelli: “Attrarre
investimenti internazionali è obiettivo strategico della filiera
industriale cinema”
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Le società italiane di postproduzione tra le aziende associate ad Anica
puntano ad attrarre investimenti economici e professionali dall’estero. Nasce
Italian Post-Production Partners (www.italianpostproductionpartners.it),
presentato all’Italian Pavilion nell’ambito del Festival de Cannes 2023, a cui
hanno aderito Blackstone, EDI Effetti Digitali Italiani, Frame by Frame, Laser
Film, Media Phoenix, Mnemonica, aziende che offrono numerosi servizi dagli
effetti visivi alla post audio fino a sistemi cloud.

“Attrarre investimenti internazionali è un obiettivo strategico per il nostro
Paese e la filiera industriale del Cinema, dell’Audiovisivo e del Digitale può
svolgere un ruolo di grande importanza, con effetti positivi in termini
economici ed occupazionali e nello sviluppo e nel rafforzamento del ‘Soft
Power’ dell’Italia, già fortemente imperniato sulla cultura e sulle industrie
creative. Questa iniziativa, nel pieno rispetto delle regole del mercato e
della concorrenza, può rappresentare un primo passo fondamentale per
rendere il sistema delle nostre imprese di produzione ancora più competitivo
e riconosciuto nel mondo”, ha detto Francesco Rutelli, presidente Anica,
durante la presentazione.

Le produzioni internazionali che vengono a girare in Italia per le sue
splendide location e i vantaggi fiscali, avranno una nuova opportunità per
unire affari, arte e piacere godendosi l'Italia più a lungo e rendendo la post-
produzione un'esperienza culturale.

“Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un aumento in maniera esponenziale
della mole di lavoro della post produzione. Prima l’intervento di questo
reparto era marginale nella realizzazione di un film, adesso incide per una
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gran parte, circa la metà. Non siamo più una industria secondaria nel
cinema, ed è per questo che abbiamo sentito l’esigenza di raggrupparci per
aiutare le istituzioni a supportare questa crescita, con una organizzazione
unita anche per affrontare insieme le problematiche”, ha spiegato Francesco
Grisi, responsabile del gruppo post produzioni di Anica, Ceo di Edi Effetti
Digitali Italiani.

Ad oggi le aziende italiane di post-produzione sono considerate tra le più
efficienti e organizzate del panorama internazionale. Lo dimostrano le scelte
che sono state fatte negli ultimi anni dalle major hollywoodiane di affidarsi
a loro. Il tutto fa leva su tre driver principali: creatività, competenza, incentivi.

“Il primo motivo è scolpito nel nostro DNA. Siamo nati e cresciuti nella
bellezza, nella patria dell'arte, siamo inoltre dei buoni risolutori di problemi.
La seconda ragione è che possiamo fornire non solo talenti apprezzati in
tutto il mondo, ma anche la tecnologia più aggiornata e le conoscenze per
farla funzionare. Infine, ma non meno importante, il nostro Paese offre un
credito d'imposta del 30% e un fondo fino a 300 mila euro per le
coproduzioni minoritarie”, hanno spiegato i responsabili delle aziende
coinvolte.

“Un cinema ambizioso deve necessariamente fare i conti con una post
produzione di alto livello. E l’Italia, nota nel mondo per le doti dei suoi
registi, sceneggiatori e attori, sta guadagnando consensi anche in settori
come quelli degli effetti visivi. Per noi produttori è fondamentale avere
riferimenti di così alto valore affinché si valorizzi un asset importante per la
crescita del sistema industriale cinematografico nel paese”, ha dichiarato
durante l’incontro Benedetto Habib, presidente dell’Unione Produttori
dell’Anica, Cfo di Indiana Production.

Tag

Imprese, al via il Philip
Morris Disc Campania

'Principi Attivi', ciclo
eventi Boehringer
Ingelheim Italia su
salute mentale

Le giornate del Made in
Italy Digitale

Dalla pandemia al new
normal post Covid, a
Roma evento Hc
Training

Francigena Fidenza
Festival

Assobirra presenta
l'annual report 2022

Tumori, in Lombardia
60mila nuovi casi l'anno,
al via campagna 'Lo so
anch'io'

“CDP, piani e strategie
nel settore immobiliare”

A Roma la 2a edizione
del Forum Customer
Experience

Ey, Energy summit 2023

Hackher, la rassegna
dedicata al gender gap
tecnologico arriva a
Genova

Pnrr, per under 20
prioritario investire fondi
in ricerca e salute

Sondaggio Pro Vita
Famiglia, 75% italiani
per alternative concrete
all'aborto

L'Inps al Forum Pa per
parlare di giovani e
futuro

Doctor's Life, formazione continua per i
medici
Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica
dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e
Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-05-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 8



Home   Cinema

Ciné 2023, presentata a Cannes la XII
edizione
Al Festival di Cannes le prime anticipazioni dell’appuntamento estivo
dell’industria cinematografica in programma a Riccione dal 4 al 7 luglio
e il sostegno dell’industria del cinema ai territori recentemente colpiti
dall’alluvione

 by Valentina Torlaschi  —  22 Maggio 2023  in Cinema   0
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TORNA IN CINEMA

Nel corso del Festival di Cannes, all’Italian Pavilion, sono state annunciate le prime

anticipazioni della XII edizione di Ciné – Giornate di Cinema, la manifestazione estiva

di networking e di aggiornamento professionale dell’industria cinematografica,

promossa da ANICA, in collaborazione con ANEC, sostenuta dal MiC, dalla Regione

Emilia-Romagna e dalla Emilia-Romagna Film Commission, prodotta e organizzata da

Cineventi, prevista a Riccione dal 4 al 7 Luglio.

Alla presentazione sono intervenuti Francesco Rutelli (Presidente ANICA), Luigi

Lonigro (Presidente Unione Editori e Distributori Cinematografici), Mario Lorini

(Presidente ANEC), Simone Gialdini (direttore generale ANEC), Bruno Zambardino

(MIC), Piera Detassis (Presidente e Direttore Artistico dell’Accademia del Cinema

Italiano – Premi David di Donatello), Fabio Abagnato (Responsabile Emilia-Romagna

Film Commission), Daniela Angelini, (Sindaca di Riccione), Sandra Villa (Vicesindaca

di Riccione) e Remigio Truocchio (General Manager Ciné).

Le convention, cuore pulsante della manifestazione, prenderà il via nel pomeriggio di

martedì 4 luglio con la convention di Universal Pictures. 01 Distribution aprirà la

giornata di mercoledì 5 luglio, seguita dalle presentazioni di Eagle Pictures e Adler per

poi proseguire con Medusa Film e  Notorious Pictures. Giovedì 6 luglio sarà il turno di

Vision Distribution seguita da The Walt Disney Company e Plaion e poi ancora
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TORNA IN CINEMA

Lucky Red e Bim Distribuzione. A chiudere i lavori venerdì 7 luglio saranno I Wonder

Pictures e Warner Bros. Discovery.

Un programma che si preannuncia già molto intenso, arricchito anche dalle presentazioni

di Europictures, Vertice 360, Magnitudo, Minerva Pictures, e Wanted Cinema.

Queste ultime a Ciné anche con le anteprime di Uomini da Marciapiede (distribuzione

Minerva Pictures), una divertente commedia presentata a Riccione, martedì 4 luglio, dai

protagonisti Paolo Ruffini, Herbert Ballerina, Clementino, Cristina Marino e

Francesco Albanese e Umami (Wanted), commedia scritta e diretta da Slony Sow, con

Gèrard Depardieu nei panni di uno chef. 

Il programma di Ciné si completa anche di momenti di approfondimento e incontri

professionali, come il consueto convegno organizzato da Box Office, in collaborazione

con ANICA e ANEC, in programma nella giornata inaugurale, dal titolo “Cinema Italiano:

è vera rivoluzione? In un momento di grande vivacità, il settore si interroga sul

modello del cinema italiano: budget, generi, talent e posizionamento” che verterà

sull’indagine del mercato italiano attuale, attraverso l’analisi dei film prodotti e di

prossima uscita e dei dati in merito agli aspetti economici, per definire le potenzialità e

gli aspetti del modello di cinema italiano.

Sempre nell’ambito della prima giornata, verrà assegnato il premio Mina Larocca, il

riconoscimento assegnato dall’Anica al talento femminile nel settore cinematografico e

audiovisivo, che nelle due precedenti edizioni ha visto premiate sul palco di Ciné le

produttrici Maria Carolina Terzi e Conchita Airolidi. e una menzione speciale a Benedetta

Caponi.

Prosegue l’importante collaborazione della manifestazione con l’Emilia-Romagna Film

Commission nell’ottica di valorizzare le nuove produzioni e creare occasioni di

networking che favoriscano la visibilità e la distribuzione della grande varietà di storie

presenti nelle opere cinematografiche e nei territori che le ospitano. A tal proposito,

rilevante è l’incontro professionale dal titolo Rough cut and more by Emilia-Romagna

Film Commission, con la presentazione di trailer, teaser e pitch delle opere

recentemente sostenute dal Fondo Audiovisivo regionale. Un’iniziativa pensata per

ampliare la platea di autori e linguaggi, dando spazio anche ai progetti in divenire, rough

cut, appunto, con l’intento di coinvolgere maggiormente produttori e distributori presenti a

Ciné.

 

Come lo scorso anno, ma con un format rinnovato, anche in occasione di Ciné 2023 si

svolgeranno gli SDC Days, le Giornate nazionali delle Sale della Comunità,

promosse dall’ACEC (Associazione Cattolica Esercenti Cinema), dal 4 al 7 luglio al

Palazzo dei Congressi.

La prossima edizione degli SDC Days permetterà, infatti, ai gestori, responsabili e

volontari impegnati nelle sale cinematografiche della comunità, diffuse su tutto il territorio

italiano, di partecipare pienamente alle attività di Ciné (convention, anteprime e Trade

show) e di seguire panel, tavole rotonde, approfondimenti organizzati in esclusiva per

gli associati ACEC.

Un’edizione pensata, in collaborazione con Cineventi, per favorire l’aggiornamento

professionale del personale e degli esercenti impegnati nelle sale cinematografiche

della comunità, ma anche per ampliare la platea di esercenti che partecipa ai momenti di
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TORNA IN CINEMA

incontro, scambio e networking offerti da Ciné.

  

La XII edizione di Ciné vede anche il ritorno di CinéCamp – Giffoni va a Riccione, la

sezione di cinema dedicata ai ragazzi e alle ragazze da tutta Italia, in collaborazione

con il Giffoni Film Festival.

Dopo i tre anni di stop a causa dell’emergenza covid, il programma riparte con un’intesa

e un gemellaggio ancora più solido con il festival per i giovani più grande e famoso al

mondo.

Grazie a Ciné, il miglior cinema da Giffoni sarà presente a Riccione per quattro giorni,

dal 4 al 7 luglio, in cui saranno previste numerose attività, laboratori e incontri guidati

dagli esperti facilitatori di Giffoni. Al centro di tutto, una novità che accomuna il senso di

accoglienza della città di Riccione e dei giurati di Giffoni: l’ospitalità. Per la prima volta, le

famiglie del territorio apriranno le porte delle loro case “adottando” ragazzi e ragazze di

altre regioni d’Italia, proprio come accade durante il festival campano. Un valore

universalmente riconosciuto ai riccionesi e unicità alla base dell’esperienza di Giffoni.

 

Un’importante partnership prevista per la prossima edizione di Ciné 2023 è con 7 –

Sette, il settimanale del venerdì del Corriere della Sera che dedicherà un’ampia

copertura giornalistica alla manifestazione.

La nuova collaborazione con Ottoemezzo Movie Factory, agenzia creativa per il

cinema e la tv e Partner Tecnico di Ciné 2023, vedrà anche il coinvolgimento della

Scuola di Arti Visive dello IED Istituto Europeo di Design di Roma. Un gruppo di

studenti e studentesse dei corsi in Video Design and Filmmaking e di Sound Design

saranno presenti a Ciné in qualità di redazione editoriale per la produzione di contenuti

video e interviste esclusive durante i giorni della manifestazione, grazie anche a un set

allestito per l’occasione al Palazzo dei Congressi.
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TORNA IN CINEMA

Rinnovate anche le collaborazioni con i media partner Box Office, Best Movie, Coming

Soon, Hot Corn e ScreenWeek.

  

Come sempre a Ciné si parlerà anche di nuove tecnologie con Cinemeccanica – per

l’undicesimo anno Technical Partner di Ciné – sia in sala che nell’ambito del Trade Show,

consolidato appuntamento cui parteciperanno numerose aziende per presentare le nuove

offerte dell’industria cinematografica. Il Trade Show riunisce le aziende leader a livello

nazionale ed internazionale, i brand e le soluzioni più innovative, nell’ottica di garantire

un’offerta espositiva sempre più completa e in linea alle esigenze di mercato del settore.

Le aziende presenti, ad oggi: Cine Project Italia, Cinearredo, Cinemeccanica, Crea

Informatica, Digima, Ehome Italia Service, Food Products Service Srl – Popz Italy, Italian

Food Quality, Modulsnap, Officine, Pco Group Italia, Play Mart Co., Telespazio. Consulta

on line l’elenco espositori 2023, costantemente aggiornato.

 

In considerazione del momento di difficoltà che sta vivendo in queste ore la Regione

Emilia – Romagna, la manifestazione intende esprimere la sua solidarietà e vicinanza

alle famiglie e ai Comuni dei territori colpiti dall’ondata di maltempo e sostiene la raccolta

fondi, promossa dal MIC, a favore delle persone e delle comunità colpite dall’alluvione in

Emilia-Romagna e Marche.

Di seguito le informazioni relative alla donazione.

 

Intestazione del conto bancario:

IL CINEMA E L’AUDIOVISIVO PER L’EMILIA-ROMAGNA E LE MARCHE

IBAN: IT21 Z030 6905 0481 0000 0015 390

Per donare dall’estero codice BIC: BCITITMM

Causale: Emergenza alluvione Emilia-Romagna e Marche

 

L’organizzazione dell’evento si augura che la manifestazione, a luglio, possa portare un

po’ di respiro all’economia della regione.

 

Il programma completo di Ciné sarà annunciato prossimamente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In caso di citazione si prega di citare e linkare www.e-duesse.it
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Home | Cinema | News | Ciné 2023: presentata a Cannes la dodicesima edizione delle Giornate Estive di

Cinema

NEWS CINEMA

Ciné 2023: presentata a Cannes la
dodicesima edizione delle Giornate Estive di
Cinema

di Carola Proto

21 maggio 2023

È stata presentata, presso l'Italian Pavillon del Festival di Cannes, la dodicesima

edizione di Ciné, ovvero le Giornate Estive di Cinema. Oltre a quello che succederà

dal 4 al 7 luglio a Riccione, è stata annunciata un'importantissima iniziativa che

aumenterà certamente l'affluenza nelle sale.

Ciné 2023: presentata a Cannes la dodicesima edizione delle Giornate Estive di Cinema
di Carola Proto , 21 05 2023
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Si svolgerà dal 4 al 7 luglio a Riccione, nel Palazzo dei Congressi, la dodicesima edizione di Ciné alias

le Giornate Estive di Cinema, che sono una fondamentale occasione di incontro per l'industria

cinematografica. Panoramica sui prossimamente in sala grazie alle convention delle varie distribuzioni, la

manifestazione diretta da Remigio Truocchio ha avuto anche quest'anno la sua prima vetrina al Festival di

Cannes. Nel Salone Marta dell'Italian Pavillon si sono riuniti il Sindaco di Riccione Daniela Angelini, il

vicesindaco Sandra Villa, il Direttore Generale della Film Commission Emilia-Romagna Massimo Mezzetti,

il Presidente dell'ANICA Francesco Rutelli, il Presidente dell'Accademia del Cinema Italiano - Premi David

di Donatello Piera Detassis e, in rappresentanza dei distributori e degli esercenti, Luigi Lonigro e Mario

Lorini.

Prima di entrare nel vivo dell'edizione 2023 di Ciné, il Sindaco di Riccione ha parlato brevemente

dell'alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna: "Fortunatamente a Riccione abbiamo subito danni minori" - ha

spiegato Daniela Angelini. "Le spiagge sono ripristinate e stiamo tornando alla piena normalità. Del resto

veniamo da Riccione, una località di mare, e forse è proprio il mare che ci dà la forza di ripartire".

"Siamo qui anche per rinsaldare il rapporto che ci lega a Ciné" - ha detto invece il vicesindaco - "un rapporto

per noi virtuoso e prezioso. Quest'anno abbiamo voluto pensare ai più giovani, ai ragazzi del territorio, con un

gemellaggio con il festival di Giffoni. Riccione sarà un'altra tappa di Giffoni".

Il Presidente dell'ANICA Francesco Rutelli ha voluto trasmettere un messaggio positivo e pieno di speranza

a quanti ancora soffrono per la crisi del settore: "È chiaro che la ripresa è lenta, ma è certa, e penso che

Ciné segnalerà questo dato incoraggiante. Super Mario Bros. ha superato i 20 milioni di Euro. 741.000

italiani sono andati al cinema a vederlo, e mi fa piacere segnalarlo la settimana in cui a Cannes arriveranno i

film di Marco Bellocchio, Nanni Moretti e Alice Rohrwacher. Non c'è nulla di così popolare, pur in un

momento difficile dal punto di vista della partecipazione delle persone, del cinema in sala. I numeri

torneranno quelli di una volta e noi dobbiamo lavorarci e ci stiamo lavorando".

Anche Luigi Lonigro è fiducioso nell'avvenire e ha segnalato con gioia un'iniziativa che porterà nelle sale un

grande numero di spettatori: "Finalmente per noi è un momento di moderata serenità. I numeri cominciano a

essere positivi e a Super Mario aggiungo Guardiani della Galassia Vol. 3 che sta per superare i 10 milioni,

il nuovo Fast and Furious che ha superato i 4 milioni nei primi tre giorni di programmazione e il film di Nanni

Moretti che ha superato i 3 milioni e mezzo. Insomma, stiamo parlando di un mercato vivo e di numeri

che sono allineati con quelli dei mercati forti".

Poi il Direttore di 01 Distribution ha parlato dell'appuntamento con Ciné: "Ciné è importante perché è

posizionato nel momento top del mercato internazionale, quello in cui arrivano i grandi blockbuster e che è

fondamentale per l'America. L'estate, per noi, è sempre stata una delle difficoltà più grandi da superare, ma

abbiamo avuto la fortuna di aver trovato un ministero attivo e voglioso di darci una mano. Sono lieto di

annunciare un progetto fondamentale legato al cinema italiano ed europeo: il ministero ha messo a

disposizione delle sale un fondo rilevante che consentirà agli italiani di andare in sala dal 16 giugno

al 15 settembre pagando solo 3 Euro e 50. Il resto lo metterà il ministero. Sarà un'estate incredibile, in cui

ai blockbuster si alterneranno i nostro film d'autore".
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Ultime News

Scopri  tut te le News Fi lm

Film stasera in TV

Remigio Truocchio ha voluto invitare alla presentazione di Ciné 2023 anche Piera Detassis perché durante

la serata dei David di Donatello si è avvertita una fortissima solidarietà generale, oltre al desiderio, da parte di

tutti, di risollevare le sorti della settima arte. Il Presidente ha detto a tal proposito: "La cosa interessante di

quest'anno è stata una grande varietà. Quello che cerco di costruire attraverso l'Accademia è il senso di

comunità. Non è così scontato che attori, registi, autori e industria stiano tutti insieme, e credo che il bacio

sulla spalla di Luca Marinelli ad Alessandro Borghi sia stato, in questo senso, un segno. Sono molto

orgogliosa del fatto che il David possa fare questo tipo di operazione con l'intera filiera del cinema".

Ovviamente la dodicesima edizione di Ciné potrà contare su tante altre novità e molteplici appuntamenti, ad

esempio un convegno iniziale per analizzare i numeri degli ultimi mesi. Come sempre, ci saranno diverse

anteprime, quest'anno in prevalenza di film italiani. Ne ha parlato il padrone di casa Remigio Truocchio, che

è molto orgoglioso della partnership con il Giffoni Film Festival.

A chiudere l’incontro con parole cariche di fiducia è stato però Luigi Lonigro: "Il mio augurio" - ha detto - "è

che Ciné numero 12 possa tornare a essere l'edizione del sorriso. Abbiamo vissuto l'edizione online, quella

con le mascherine, le fughe da Berlino con il Covid che ci arrivava addosso. Questa deve essere l'edizione

del sorriso, perché abbiamo i numeri, il prodotto e il sostegno. Dobbiamo ricominciare a sorridere,

perché il sorriso aiuta, aiuta noi e aiuta ad accogliere gli esercenti e lo spettatore".

di Carola Proto

Giornalista specializzata in interviste

Appassionata di cinema italiano e commedie sentimentali

Suggerisci  una correzione per l 'ar t icolo

#Cine 2023 #Giornate Estive di Cinema #Festival di Cannes 2023
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Fi lm stasera in TV

TGCOM 24 - ULTIMISSIME NOTIZIE

Box Office Italia USA

1

Guardiani della Galassia Vol.
3

Distribuzione: Walt Disney Studios
Motion Pictures
Inc. weekend: € 2.434.886
Inc. totale: € 8.042.041

2

Super Mario Bros. - Il Film

Distribuzione: Universal Pictures
Inc. weekend: € 400.616
Inc. totale: € 19.797.174

La settimana scorsa (14)

Questa settimana (7)

Borromini e Bernini. Sfida alla perfezione 15 maggio 2023

Lynch/Oz 15 maggio 2023

TUTTI SU! Buon compleanno Claudio 15 maggio 2023
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Vai al Box Office

3

The First Slam Dunk

Distribuzione: Plaion Pictures
Inc. weekend: € 275.207
Inc. totale: € 360.070

4

La quattordicesima domenica
del tempo ordinario

Distribuzione: Vision Distribution /
Universal Pictures...
Inc. weekend: € 266.254
Inc. totale: € 578.347

5

Book Club - Il Capitolo
Successivo

Distribuzione: Universal Pictures
Inc. weekend: € 247.460
Inc. totale: € 247.460

2 0 1 8 2 0 1 9 2 0 2 0 2 0 2 1 2 0 2 2

2 0 2 3 2 0 2 4 2 0 2 5

Animazione (1504)  Anime (23)  Arti-marziali (202)  Avventura (4139)  Azione (2714)  Biografico (1136)  

Comico (1495)  Commedia (12628)  Documentario (3933)  Drammatico (19804)  Erotico (773)  Family (881)  

Fantascienza (1256)  Fantasy (1263)  Favola (101)  Giallo (1310)  Guerra (1050)  Horror (2039)  

Musicale (1528)  Noir (156)  Parodia (34)  Poliziesco (1444)  Porno (12)  Religioso (159)  

Sentimentale (3088)  Storico (862)  Thriller (4520)  Western (1444)

Fast X 18 maggio 2023

Le proprietà dei metalli 18 maggio 2023

Pacifiction - Un mondo sommerso 18 maggio 2023

Peter Von Kant 18 maggio 2023

La prossima settimana (12)

Uscite del 1 giugno (7)

Uscite del 8 giugno (6)

Scopri tutte le prossime

uscite
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Home   Cinema

ANICA, nasce Italian Post-Production
Partners
La presentazione all’Italian Pavilion di Cannes, Rutelli: “Attrarre
investimenti internazionali è obiettivo strategico della filiera industriale
cinema”

 by Valentina Torlaschi  —  21 Maggio 2023  in Cinema   0

Box Office
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Le società italiane di postproduzione tra le aziende associate ad ANICA puntano ad

attrarre investimenti economici e professionali dall’estero. Nasce Italian Post-

Production Partners (www.italianpostproductionpartners.it), presentato all’Italian

Pavilion nell’ambito del Festival de Cannes 2023, a cui hanno aderito Blackstone, EDI

Effetti Digitali Italiani, Frame by Frame, Laser Film, Media Phoenix, Mnemonica,

aziende che offrono numerosi servizi dagli effetti visivi alla post audio fino a sistemi cloud.

“Attrarre investimenti internazionali è un obiettivo strategico per il nostro Paese e la

filiera industriale del Cinema, dell’Audiovisivo e del Digitale può svolgere un ruolo di

grande importanza, con effetti positivi in termini economici ed occupazionali e nello

sviluppo e nel rafforzamento del ‘Soft Power’ dell’Italia, già fortemente imperniato sulla

cultura e sulle industrie creative. Questa iniziativa, nel pieno rispetto delle regole del

mercato e della concorrenza, può rappresentare un primo passo fondamentale per

rendere il sistema delle nostre imprese di produzione ancora più competitivo e

riconosciuto nel mondo”, così Francesco Rutelli, presidente ANICA, durante la

presentazione.

Le produzioni internazionali che vengono a girare in Italia per le sue splendide location e i

vantaggi fiscali, avranno una nuova opportunità per unire affari, arte e piacere godendosi

l’Italia più a lungo e rendendo la post-produzione un’esperienza culturale.
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“Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un aumento in maniera esponenziale della

mole di lavoro della post produzione. Prima l’intervento di questo reparto era marginale

nella realizzazione di un film, adesso incide per una gran parte, circa la metà. Non

siamo più una industria secondaria nel cinema, ed è per questo che abbiamo sentito

l’esigenza di raggrupparci per aiutare le istituzioni a supportare questa crescita, con

una organizzazione unita anche per affrontare insieme le problematiche”, ha spiegato

Francesco Grisi, responsabile del gruppo post produzioni di Anica, CEO di EDI Effetti

Digitali Italiani.

Ad oggi le aziende italiane di post-produzione sono considerate tra le più efficienti e

organizzate del panorama internazionale. Lo dimostrano le scelte che sono state fatte

negli ultimi anni dalle major hollywoodiane di affidarsi a loro. Il tutto fa leva su tre driver

principali: creatività, competenza, incentivi.

“Il primo motivo è scolpito nel nostro DNA. Siamo nati e cresciuti nella bellezza, nella

patria dell’arte, siamo inoltre dei buoni risolutori di problemi. La seconda ragione è che

possiamo fornire non solo talenti apprezzati in tutto il mondo, ma anche la tecnologia

più aggiornata e le conoscenze per farla funzionare. Infine, ma non meno importante, il

nostro Paese offre un credito d’imposta del 30% e un fondo fino a 300 mila euro per le

coproduzioni minoritarie” spiegano così i responsabili delle aziende coinvolte.

“Un cinema ambizioso deve necessariamente fare i conti con una post produzione di

alto livello. E l’Italia, nota nel mondo per le doti dei suoi registi, sceneggiatori e attori,

sta guadagnando consensi anche in settori come quelli degli effetti visivi. Per noi

produttori è fondamentale avere riferimenti di così alto valore affinché si valorizzi un

asset importante per la crescita del sistema industriale cinematografico nel paese”, ha

dichiarato durante l’incontro Benedetto Habib, presidente dell’Unione Produttori

dell’Anica, CFO di Indiana Production.
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Ciné, XII edizione all’insegna

dell’ottimismo e del sorriso

 

CANNES – Ciné - Giornate di Cinema, la manifestazione estiva di networking e aggiornamento professionale

dell'industria cinematografica, promossa da ANICA in collaborazione con ANEC, prodotta e organizzata da

Cineventi, torna a Riccione per la XII edizione , dal 4 al 7 luglio .

L'anteprima dell'edizione 2023 è stata presentata all'Italian Pavilion di Cannes, confermando Ciné un evento che

mantiene la sua vocazione aziendale con le convention delle società di distribuzione, gli incontri professionali e

l'area espositiva del trade show, ma configurandosi - allo stesso tempo - come uno degli appuntamenti

cinematografici più rilevanti ed esclusivi del panorama italiano.

Per Luigi Lonigro – presidente Distributori ANICA: “Viviamo un momento storico di serenità . Gli indicatori

cominciano a essere moderatamente positivi. Stiamo parlando di un mercato vivo, in cui si sta muovendo un

pubblico variegato e differenziato. Ciné è molto importante perché è un appuntamento posizionato in un

momento in cui arrivano i grandi blockbuster. L'estate è sempre stato uno dei nostri problemi, la fortuna è stata

quella di avere trovato un ministero attivo. Possiamo dire di aver avuto a disposizione un fondo tale che ci ha

permesso di mettere in piedi il più importante piano di comunicazione a livello europeo per il consumo del
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cinema in estate. Speriamo che le due feste del cinema che arriveranno a giugno e a settembre, e il nuovo

incredibile progetto di Cinema Revolution, possa aumentare la frequentazione delle sale. Avremo anche un

progetto europeo, legato al cinema italiano ed europeo: il Ministero ha messo a disposizione un fondo

importante che permetterà al pubblico di andare in sala dal 16 giugno al 15 settembre a soli 3,50 euro. Il resto lo

metterà il Ministero”. Questa la panoramica di Lonigro, “reduce dal CinemaCon dove c'erano 3.500 esercenti,

che sono cifre pre-pandemiche. Vorrei fare un augurio: che Ciné numero 12 possa essere l'edizione del sorriso.

Abbiamo vissuto edizioni online, le mascherine, le fughe da Berlino per il Covid. Siamo ottimisti e sorridiamo,

perché il sorriso aiuta ad accogliere gli spettatori”.

La parola passa a Francesco Rutelli – presidente ANICA che comincia il suo intervento con un appello per il

sostegno della raccolta fondi di MiC e Cinecittà (leggi l'articolo). Poi prosegue raccontando che "2 milioni e

700mila spettatori sono andati al cinema solo per un film, Super Mario Bros. I numeri torneranno e noi ci stiamo

lavorando. Quest'anno si conferma, nella prima giornata di Ciné, il premio dedicato a Mina La Rocca  un

riconoscimento assegnato al talento femminile nel settore cine-audiovisivo; ci tengo a dirlo perché le persone

brave si ricordano nel tempo, anche quando non ci sono più continuano a lasciare il segno della loro attività e

del bene che hanno fatto”.

L'energia di Lonigro e Rutelli si coglie anche nell'intervento di Mario Lorini – presidente ANEC, per cui: “Stiamo

vedendo una grande carica che parte dall'Emilia-Romagna e da Riccione. Spero di potere annunciare a tutti gli

esercenti che ci saranno che siamo in una fase esplosiva, di grande rivoluzione. Dobbiamo essere ottimisti,

senza dimenticarci della realtà. Sappiamo che ci sono delle sale che, anche se non danneggiate, stanno avendo

dei grandissimi problemi. Però ci siamo e troveremo la forza di ripartire”.

Fabio Abagnato - responsabile Emilia-Romagna Film Commission conferma: “Siamo pronti a far vedere ai

distributori anche il prodotto non finito. Alle volte si perdono delle occasioni solo perché non si ha avuto un

dialogo prima. Speriamo possa essere un modo per sostenere anche la produzione indipendente”.

Infine, il sindaco della cittadina romagnola, Daniela Angelini, rassicura che: “A Riccione i danni del naufragio

sono stati minori. Stiamo tornando alla normalità e siamo pronti per accogliere il pubblico. Riccione ci dà la

forza di ripartire anche di fronte a queste tragedie”.

Per tutti gli approfondimenti e per restare costantemente aggiornati sulla XII edizione di Ciné: il sito ufficiale . 
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CANNES 2023 - Anica presenta Italian Post-Production Partners

Le società i ta l iane di  postproduzione t ra le aziende

associate ad ANICA puntano ad attrarre investimenti

economici e professionali dall’estero. Nasce Italian Post-

Production Partners (www.italianpostproductionpartners.it),

presentato all’Italian Pavilion nell’ambito del Festival de

Cannes 2023, a cui hanno aderito Blackstone, EDI Effetti

Digitali Italiani, Frame by Frame, Laser Film, Media Phoenix,

Mnemonica, aziende che offrono numerosi servizi dagli effetti

visivi alla post audio fino a sistemi cloud.

“Attrarre investimenti internazionali è un obiettivo strategico

per i l  nostro Paese e la fi l iera industriale del Cinema,

dell’Audiovisivo e del Digitale può svolgere un ruolo di grande importanza, con effetti positivi in termini economici

ed occupazionali e nello sviluppo e nel rafforzamento del ‘Soft Power’ dell’Italia, già fortemente imperniato sulla

cultura e sulle industrie creative. Questa iniziativa, nel pieno rispetto delle regole del mercato e della concorrenza,

può rappresentare un primo passo fondamentale per rendere il sistema delle nostre imprese di produzione

ancora più competitivo e riconosciuto nel mondo”, così Francesco Rutelli, presidente ANICA, durante la

presentazione.

Le produzioni internazionali che vengono a girare in Italia per le sue splendide location e i vantaggi fiscali, avranno

una nuova opportunità per unire affari, arte e piacere godendosi l'Italia più a lungo e rendendo la post-produzione

un'esperienza culturale.

“Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un aumento in maniera esponenziale della mole di lavoro della post

produzione. Prima l’intervento di questo reparto era marginale nella realizzazione di un film, adesso incide per una

gran parte, circa la metà. Non siamo più una industria secondaria nel cinema, ed è per questo che abbiamo

sentito l’esigenza di raggrupparci per aiutare le istituzioni a supportare questa crescita, con una organizzazione

unita anche per affrontare insieme le problematiche”, ha spiegato Francesco Grisi, responsabile del gruppo post

produzioni di Anica, CEO di EDI Effetti Digitali Italiani.

Ad oggi le aziende italiane di post-produzione sono considerate tra le più efficienti e organizzate del panorama

internazionale. Lo dimostrano le scelte che sono state fatte negli ultimi anni dalle major hollywoodiane di affidarsi

a loro. Il tutto fa leva su tre driver principali: creatività, competenza, incentivi.

“Il primo motivo è scolpito nel nostro DNA. Siamo nati e cresciuti nella bellezza, nella patria dell'arte, siamo inoltre

dei buoni risolutori di problemi. La seconda ragione è che possiamo fornire non solo talenti apprezzati in tutto il

mondo, ma anche la tecnologia più aggiornata e le conoscenze per farla funzionare. Infine, ma non meno

importante, il nostro Paese offre un credito d'imposta del 30% e un fondo fino a 300 mila euro per le coproduzioni

minoritarie” spiegano così i responsabili delle aziende coinvolte.

“Un cinema ambizioso deve necessariamente fare i conti con una post produzione di alto livello. E l’Italia, nota nel

mondo per le doti dei suoi registi, sceneggiatori e attori, sta guadagnando consensi anche in settori come quelli

degli effetti visivi. Per noi produttori è fondamentale avere riferimenti di così alto valore affinché si valorizzi un asset

importante per la crescita del sistema industriale cinematografico nel paese”, ha dichiarato durante l’incontro

Benedetto Habib, presidente dell’Unione Produttori dell’Anica, CFO di Indiana Production.
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SUMMER SCHOOL A PALERMO
GRATIS PER I GIOVANI LICEALI

La Fondazione ANICA ACADEMY del Cinema,

dell’Audiovisivo e del Digitale – ETS, ha prorogato solo per la

sede di Palermo, il termine di iscrizione alla Summer School

2023, un corso di formazione gratuito, rivolto agli studenti

delle classi III e IV delle scuole secondarie di secondo grado del

territorio nazionale che vogliono muovere i primi passi nel mondo

dell’audiovisivo. Un percorso della durata di una settimana, volto

a stimolare il talento e la creatività dei professionisti di domani.

Il corso si svolgerà a partire dal 26 fino al 30 giugno a

Palermo, nella sede del Centro Sperimentale di

Cinematografia all’interno dei Cantieri Culturali  alla Zisa.

La data entro cui far pervenire l’iscrizione è stata prorogata

al 29 Maggio 2023.

Il bando completo è consultabile al link www.anicaacademy.org

L’iniziativa è realizzata nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e

Immagini per la Scuola promosso da MIC-Ministero della

Cultura e MIM–Ministero dell’Istruzione e del Merito.

Gli ingredienti principali del corso saranno le lezioni con gli esperti del

settore, la visione e l’analisi di un film e le innovative attività

laboratoriali. Per raccontare ai giovanissimi delle scuole secondarie di
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secondo grado come funziona la filiera dell’industria audiovisiva,

dall’ideazione del prodotto fino alla sua promozione e approfondire i

mestieri e le possibilità formative e occupazionali nel settore. Secondo il

metodo del Learning by doing, ad integrare le lezioni si svolgeranno

attività pratiche e sul campo, incontri con addetti ai lavori e

professionisti del settore. Agli studenti che presenzieranno almeno al

90% delle lezioni sarà rilasciato un attestato di partecipazione, che

potrà essere sottoposto al vaglio del Consiglio d’Istituto e nelle altre sedi

deputate per l’attribuzione di crediti formativi validi ai fini del voto di

maturità. Sarà inoltre garantito un colloquio di confronto e

orientamento alle successive scelte formative, nell’autunno

2023. Un’apposita Commissione Scientifica, composta da esperti del

comparto audiovisivo e del mondo della formazione, sovrintenderà il

progetto, occupandosi della selezione degli studenti partecipanti.

I DESTINATARI DEL CORSO 

Giovani ancora inseriti nel percorso scolastico dell’anno

accademico 2022-2023, iscritti alle classi III e IV della

scuola secondaria di secondo grado. Le Summer School

accoglieranno fino a un numero massimo di 25 studenti

per sede. Per partecipare non sono richieste precedenti

esperienze (formative o professionali) nell’ambito

dell’audiovisivo, solo un forte interesse per questo settore

nonché un’ottima conoscenza della lingua italiana e una

conoscenza base della lingua inglese.

Questo articolo è stato pubblicato in Senza categoria da cinemotore . Aggiungi il permalink ai

segnalibri.

Questo sito fa uso di cookies, anche di terze parti, per migliorare la tua esperienza di navigazione e per aggiungere funzionalità.  Informativa estesaAccetto
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Nasce Italian Post-Production Partners

 

CANNES - Le società italiane di postproduzione tra le aziende associate ad Anica puntano ad attrarre

investimenti economici e professionali dall'estero. Nasce Italian Post-Production Partners

(www.italianpostproductionpartners.it), presentato all'Italian Pavilion nell'ambito del Festival di Cannes, a cui

hanno aderito Blackstone, EDI Effetti Digitali Italiani, Frame by Frame, Laser Film, Media Phoenix, Mnemonica,

aziende che offrono numerosi servizi dagli effetti visivi alla post audio fino a sistemi cloud.

"Attrarre investimenti internazionali è un obiettivo strategico per il nostro Paese e la filiera industriale del

cinema, dell'audiovisivo e del digitale può svolgere un ruolo di grande importanza, con effetti positivi in termini
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economici ed occupazionali e nello sviluppo e nel rafforzamento del Soft Power dell'Italia, già fortemente

imperniato sulla cultura e sulle industrie creative", così Francesco Rutelli, presidente Anica.

Le produzioni internazionali che vengono a girare in Italia per le sue splendide location e i vantaggi fiscali

avranno una nuova opportunità per unire affari, arte e piacere godendosi l'Italia più a lungo e rendendo la post-

produzione un'esperienza culturale. "Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un aumento in maniera

esponenziale della mole di lavoro della post produzione. Prima l'intervento di questo reparto era marginale

nella realizzazione di un film, adesso incide per una gran parte, circa la metà. Non siamo più una industria

secondaria nel cinema, ed è per questo che abbiamo sentito l'esigenza di raggrupparci per aiutare le istituzioni a

supportare questa crescita, con una organizzazione unita anche per affrontare insieme le problematiche", ha

spiegato Francesco Grisi, responsabile del gruppo post produzioni di Anica, ceo di EDI Effetti Digitali Italiani.

Ad oggi le aziende italiane di post-produzione sono considerate tra le più efficienti e organizzate del panorama

internazionale. Lo dimostrano le scelte che sono state fatte negli ultimi anni dalle major hollywoodiane di

affidarsi a loro. "Un cinema ambizioso deve necessariamente fare i conti con una post produzione di alto livello.

E l'Italia, nota nel mondo per le doti dei suoi registi, sceneggiatori e attori, sta guadagnando consensi anche in

settori come quelli degli effetti visivi. Per noi produttori è fondamentale avere riferimenti di così alto valore

affinché si valorizzi un asset importante per la crescita del sistema industriale cinematografico nel paese", ha

dichiarato durante l'incontro Benedetto Habib, presidente dell'Unione Produttori dell'Anica, cfo di Indiana

Production. 
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L’intervista all’attrice, produttrice,

e già regista, che all'Italian Pavilion

di Cannes accompagna il teaser de

Il  meglio di te di Fabrizio Maria

Cortese, di cui è protagonista con

Vincent Riotta. Il titolo, dalla

canzone di Giusy Ferreri

'Il ferroviere' torna a

Cannes grazie alla Cineteca

di Bologna

Il film verrà proiettato sabato 20

maggio, alle ore 14.15 in Salle

Buñuel, presentato dal direttore

della Cineteca di Bologna Gian

Luca Farinelli
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Anica Academy Ets lancia il primo corso
in Italia di «Intimacy coordinator»
Opportunità che garantisce una formazione professionale per un ruolo che sta
diventando determinante nell'industria cinematografica e televisiva

di Redazione Scuola

Servizio Formazione

19 maggio 2023



La Fondazionenica Academy del Cinema, dell'Audiovisivo e del Digitale -

Ets, lancia il corso di Intimacy Coordinator, la prima e unica opportunità

in Italia, che garantisce una formazione professionale per un ruolo che sta

diventando determinante nell'industria cinematografica e televisiva. I

network televisivi, i servizi di streaming ed in generale le produzioni
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cinematografiche e audiovisive, sono infatti sempre più esigenti sulla

rappresentazione dell'intimità sullo schermo. La richiesta anche da parte

delle attrici e degli attori sulla presenza dell'Intimacy Coordinator sul set,

al fine di garantire che le scene siano rappresentate in modo sicuro e

rispettoso, è ormai molto frequente.

Il corso

Il corso di Intimacy Coordinator di Anica Academy Ets è un'opportunità

unica al momento nel nostro Paese, per acquisire conoscenze e

competenze necessarie per una professione ormai altamente richiesta in

un mercato in rapida crescita. Il corso segue una matrice di tipo

internazionale e sarà tenuto in lingua inglese da importanti professioniste

e professionisti internazionali del settore, per garantire una preparazione

completa e adeguata ai più alti standard globali. Il bando completo con

tutti i requisiti di ammissione saranno consultabili nei prossimi giorni al

link www.anicaacademy.org

I destinatari

Il corso è rivolto a persone che hanno una formazione di base in

recitazione, teatro, danza, psicologia o terapia sessuale ma anche per

coloro che lavorano nell'industria cinematografica e televisiva. È richiesta

un'ottima conoscenza della lingua inglese in quanto il corso sarà

prevalentemente condotto da professioniste e professionisti

internazionali. Il profilo di riferimento dell'Intimacy Coordinator richiede

competenze specifiche, come la conoscenza delle normative e dei diritti

degli attori, le abilità di comunicazione e di negoziazione, l'attenzione ai

dettagli e alla sicurezza sul set, la padronanza delle tecniche di coreografia

delle scene di intimità, la sensibilità e il rispetto per la diversità culturale e

sessuale.

Piano didattico e metodologia formativa

I metodi di insegnamento del corso includono lezioni teoriche e pratiche,

lavori di gruppo, esercitazioni, role-play e analisi dei casi. Le studentesse e

gli studenti avranno la possibilità di lavorare a stretto contatto con le

professioniste e i professionisti del settore, che li guideranno nella

gestione delle scene di intimità sul set, nella comunicazione con le attrici e

gli attori e nel rispetto delle normative e dei diritti.Inoltre, l'Intimacy
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Coordinator deve essere in grado di lavorare in team, di gestire situazioni

di stress e di emergenza, di creare un ambiente di lavoro rispettoso e

sicuro per tutti i membri del cast e della troupe. 

Al termine del corso, le candidate ed i candidati saranno pronte/i per

iniziare a fare esperienza nel mondo del lavoro come Intimacy

Coordinator, con tutte le competenze necessarie per cominciare a svolgere

questo ruolo in modo professionale e rispettoso. L'approccio di learning

by doing, che prevede l'apprendimento attraverso l'esperienza pratica e i

laboratori, sarà particolarmente efficace nel fornire alle studentesse e agli

studenti le competenze necessarie per questa figura professionale. Il

percorso formativo si svilupperà attraverso diversi moduli che

affronteranno tutte le fasi dell'attività professionale dell'Intimacy

coordinator, dalla pre-produzione al set, dalla coreografia delle scene alla

sicurezza e benessere senza tralasciare gli aspetti normativi e la pratica sul

campo.

Scuola, tutti gli approfondimenti

La newsletter di Scuola+

Professionisti, dirigenti, docenti e non docenti,
amministratori pubblici, operatori ma anche studenti
e le loro famiglie possono informarsi attraverso
Scuola+, la newsletter settimanale de Il Sole 24 Ore
che mette al centro del sistema d'istruzione i suoi reali fruitori. La ricevi,
ogni lunedì nel tuo inbox. Ecco come abbonarsi

Le guide e i data base

Come scegliere l’Università e i master? Ecco le guide
a disposizione degli abbonati a Scuola+ o a 24+. Qui
la guida all’università con le lauree del futuro e il
database con tutti i corsi di laura

Lo speciale ITS

Il viaggio del Sole 24 Ore negli Its per scoprire come intrecciare al meglio
la formazione con le opportunità di lavoro nei distretti produttivi delle
eccellenze del made in Italy. Tutti i servizi

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI corso Italia Intimacy Coordinator Anica Academy Ets
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IlOggi` 
il giorno 
 '1'KnU 

iSFOak' 
e Hausner

Il più irregolare dei cineasti europei e la
regista austriaca che a Cannes è di casa
da oltre 20 anni, ma che ha stupito
Venezia con «Lourdes», si sfidano in
concorso con due film molto 

attesinfatti il giorno di «Fallen Leaves» di Aki
Kaurismaki: due esseri solitari si
incontrano nella gelida notte di Helsinki.

i. Oi

xCeoanoentrambii|vemamne'nmi|
destino fra infinite tra loro
e la passione di lui per l'alcool non aiuta.
«Club Zero» di Jessica Hausner è invece la
storia di un'in nte di nutrizione in un
liceo privato Miss Novak. Ma i suoi metodi
e le sue teorie non sono propriamente
ortodossi.

'^ N.~xon'mx||caShoob~
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Cannes In gara «The Zone of Interest» del regista britannico: la mia Auschwitz? Una costruzione moderna

«Mostro un'altra Shoah»

Glazer: «Niente  scene di violenza nel mio film
Faccio vedere l'orrore da un angolo diverso»

DAL NOSTRO INVIATO

CAWWES Una famiglia borghese
tedesca sta facendo un picnic
prima di una nuotata nel fiu-
me. D'un tratto, della cenere
si diffonde nell'aria. 11 padre
ordina ai suoi quattro bambi-
ni, tutti biondi, di tornare a
casa. La cenere è quella dei
forni crematori di Auschwitz.
Il padre è l'ufficiale Rudolf
Höss, il macellaio nazista che
comandava il lager più lager
degli altri, un tipo insipido
coni capelli scalati come i cal-
ciatori che li fanno sembrare
uno strano cespuglio; alla fine
della guerra trovò la corda.
The Zone of Interest ha

strappato ovazioni, è il film
meritevole della Palma d'oro
per il Los Angeles Times, il Ti-
me, il Guardian, Le Monde e
altri media francesi. E solo il
quarto film del regista jona-
than Glazer, nato a Londra 58
anni fa (suoi alcuni videoclip
per i Radiohead, Massive At-
tack); il precedente, Under the
Skin, è del 2o13, fantascienza
in chiave horror. L'orrore dei
nazisti qui è rovesciato. La
prospettiva è inedita, come se
fosse una storia di oggi.
Vuole raccontarla?
«La casa della famiglia di

Höss (lui è Christian Friedel,
lei Sandra Hüller) è un'oasi
idilliaca che confina con i fili
elettrificati di Auschwitz. Ave-
vano un giardino e un muro
che li separava dal campo di

Sul set
La scena
iniziale di
«The Zone
of Interest»
La famiglia
del nazista
sta facendo
un picnic
e a un certo
punto si
diffonde la
cenere dei
crematori

concentramento. Sono parti-
to dal muro: i loro vicini di ca-
sa erano i prigionieri».
Che non si vedono mal.
«Si odono, a tratti, le loro

grida, gli spari delle esecuzio-
ni. L'orrore è un rumore di
fondo, mentre Höss e sua mo-
glie, a pochi metri, prendono
il caffe, Impermeabili alle
atrocità. L'ufficiale ogni tanto
riceve gli ingegneri per stu-
diare un nuovo forno crema-
torio più efficace. C'è la coesi-
stenza di questi due estremi.
Höss avrà una discussione
con sua moglie quando gli co-
municano che verrà trasferito,

e si mette in moto la burocra-
zia e il rigido protocollo nazi-
sta. La moglie era furibonda
perché vivere all'aria aperta,
in quella casa, la casa della fe-
licità circondata dalla natura,

Il libro
Pochi giorni fa è morto
Martin Amis, l'autore del
libro da cui sono partito:
ho amato quelle pagine
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col giardino e la piscina, era
stato il loro sogno, inseguiva,
no il loro American dream. E
un dettaglio importante ritro-
vato nella testimonianza del
giardiniere di casa Höss. Vole-
vo essere lontano dai perso-
naggi, avere una difesa psico-
logica, una distanza critica,
un approccio scientifico, fo-
rense. Ho spinto lo spettatore
a contemplare l'orrore da un
angolo diverso».
Pochi giorni fa è scompar-

so Martin Amis.
«L'autore del libro da cui

siamo partiti».
All'inizio fu rifiutato da

due editori per il taglio sati-
rico. Disse che la sua Shoah
non fu capita.
«Ho amato quelle pagine,

c'era qualcosa che mi ha spin-
to verso la mia direzione, qua-
si antropologica. Per due anni
ho fatto ricerche al memoria-
le e al museo di Auschwitz-Bi-
rkenau, ho studiato la vita di
Höss e di sua moglie, come vi-
vevano ad Auschwitz».
Abitano in una casa che

sembra costruita oggi.
«Anche la mia Auschwitz

sembra una costruzione mo-
derna. E proprio questo il
punto. Tutti si aspettavano
un'ambientazione vecchia, in-
vece no. Non è un film vinta-
ge, in costume, da mettere al
museo. L'ho costruito con la
lente del nostro mondo. Sem-
bra una storia del XXI secolo.
La sfida era quella di mante-

11 profilo

• Jonathan
Glazer, nato a
Londra 58 anni
fa, ha realizzato
soltanto
quattro film,
ognuno di un
genere diverso.
Il precedente
risale a ben
dieci anni fa, è
«Under the
skin», thriller-
horror
fantascientifico
con Scarlett
Johansson, che
ebbe
un'accoglienza
discordante. Il
regista ha
anche curato
videoclip
musicali per
Jamiroquai,
Blur, Massive
Attack e
Radiohead:
dice che
l'approccio non
cambia, è come
girare un film.

nere autenticità, coniugare la
verità e la contemporaneità.
C'è un'immersione nel tempo
presente. Diversi analisti so-
stengono che l'Olocausto non
tornerà più, io non ne sono
così sicuro. Questa storia ci ri-
guarda, la cosa che più spa-
venta è che potremmo essere
come quei due. La possibilità
che persone normali diventi-
no mostri è nella natura uma-
na. Volevo che le nuove gene-
razioni scoprissero l'Olocau-
sto attraverso un film».

All'inizio e alla fine per
lungo tempo c'è solo Io
schermo nero e un rumore
sgradevole, quello dei cami-
ni di Auschwitz. Lei evoca
attraverso l'assenza.
«Ho scelto di non mostrare

la violenza, i prigionieri in pi-
giama picchiati... Non volevo
fare un film stile Salò di Paso-
lini. Ma quell'immagine, pri-
ma di incontrare la famiglia
Höss, traccia un quadro delle
intenzioni, è l'inizio di un
viaggio dantesco. Ma non
avrei potuto girare un film
soltanto scuro».
A cosa si riferisce?
«Al fatto che in Polonia, do-

ve ho girato, ho conosciuto
una donna di go anni che en-
trò nella Resistenza, e che a 12
anni, segretamente, nutriva
alcuni prigionieri. Me l'ha
detto senza orgoglio, una co-
sa che è accaduta in modo na-
turale, alla sua giovanissima
età, in quelle circostanze... Mi
ha fatto pensare ai miei figli, a
quello che c'è fuori dalla loro
finestra. Quell'anziana donna
era la luce, da lei ho preso co-
raggio e ho fatto il film».

Valerio Cappelli
RIPRODUZIONE RISERVATA

Sguardi
li regista
Jonathan
Glazer, al
centro, tra
Christian
Friedel, che
interpreta
l'ufficiale
Rudolf Höss, e
Sandra Hüller,
nei panni di sua
moglie.
L'attrice
tedesca
ieri era anche
protagonista di
un altro film in
concorso,
«Anatomie
d'une chute».
Hüller si rivelò
con «Vi
presento Toni
Erdmann», a
Cannes nel
2016, con cui
vinse l'Oscar
europeo

«Mostro un'allra Shoah
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L'incontro Scorsese: alla mia età corro rischi
don mi piace girare storie comode
«Killers of the Flower Moon», il tradimento compiuto dai bianchi a danno dei nativi

CANNES Come Martin non c'è
nessuno. Parola di Leonardo
DiCaprio. Una delle più belle
scene d'amore di tutto il festi-
val l'ha regalata la star, alla sua
sesta volta davanti all'obietti-
vo del regista, all'incontro
stampa per Killers of the
Flowers Moon. «Martin? Non
ha paragoni. Ha un rispetto
assoluto per i grandi maestri,
il loro cinema ha nutrito il
suo. Sono cresciuto con la sua
opera, un modello per la vita,
per la mia carriera e di un'in-
tera generazione di attori.
Quello che sa fare, con mae-
stria assoluta, è svelare l'uma-
nità anche dei personggi più
sinistri e contorti. E continua-
re a difendere la verità attra-
verso i súoi film». Colpito al
cuore, Scorsese si commuove
come già la sera prima al ter-
mine della proiezione ufficia-
le, di fronte all'interminabile
standing ovation. Ha sguardi
inteneriti per i suoi attori e
per l'attuale capo della comu-
nità indiana Osage, Standing
Bear, che accompagna il cast.
«Mi colpisce questa ondata
d'amore, verso tutti noi. Capi-
sco che arriva veramente dal
cuore». A 8o anni, compiuti
in novembre, sa bene di esse-
re in corsa contro il tempo per
continuare a seguire la sua

passione: raccontare storie.
Questa volta lo fa puntando

un faro di luce su una pagina
oscura e ignobile della storia
americana in Oklahoma: la
spoliazione delle terre cariche
di petrolio di proprietà dei
nativi Osange, negli anni Ven-
ti del secolo scorso. Vicenda
ricostruita a partire dal saggio
di David Grann Killers of the
Flower Moon: The Osage
Murders and the Birth of the
Fbi. All'inizio Leonardo DiCa-
prio avrebbe dovuto interpre-
tare Tom White, un Texas
Ranger diventato uno dei pri-
mi agenti della neonata orga-
nizzazione diretta J. Edgard
Hoover, spedito in Oklahoma
per investigare sulle morti
misteriose di membri della
nazione Osange, diventati ric-
chi con il petrolio. «Ma, in
qualche modo, quella era una
storia già raccontata: l'eroe
bianco dalla parte dei buoni.
Abbiamo cercato per anni la
chiave giusta. Fino a quando
Leo mi ha chiesto: dov'è il
cuore della storia?». L'hanno
trovata, racconta Scorsese,
parlando con i membri della
comunità Osange. «E ci siamo
concentrati sul personaggio
di cui si sapeva meno, Ernest
Burkhart, che incarna alla
perfezione la tragedia del le-

game di amore, confidenza e
tradimento che i bianchi han-
no avuto con i nativi. Non vo-
levo fare un film comodo. Co-
sa dovrei fare alla mia età se
non prendermi dei rischi?».

L'anima nera è De Niro che
si fa carico del ruolo più am-
biguo, quello di Bill Hale, uni-
co allevatore nella contea che
nasconde dietro la facciata da
mecenate l'obiettivo di mette-
re le mani sui soldi assicurati
dallo sfruttamento dei pozzi.
Attraverso il nipote molto naïf
Ernest (DiCaprio), grazie al
suo matrimonio d'amore, con
una nativa, Molly (Lily Glad-
stone). L'agente Fbi Tom Whi-
te (Jesse Plemons) entra in
scena ben oltre la meta dei
226 minuti del film. Il focus è
sulla sistematica e truffaldina
strategia di rapina orchestrata
da Hale, detto The King.
De Niro, alla sua decima

collaborazione con Scorsese
— da Mean Streets, tre anni
prima la Palma d'oro del 1976
per Taxi Driver — lo ha segui-
to a scatola chiusa. «Fatico a
capire questo personaggio.
Una parte del suo animo è sin-
cero, e le persone gli credono.
Allo stesso tempo è spinto al
tradimento dall'avidità. Que-
sto è frutto della sua convin-
zione di essere in pieno dirit-

to di farlo, in quanto bianco.
L'ho capito meglio dopo la
morte di George Floyd, riflet-
tendo sul razzismo sistemico
del mio Paese. E con il nazi-
smo che prova a risbucare da
più parti. E di questo che stia-
mo parlando. E la banalità del
male, qualcosa a cui dobbia-
mo fare attenzione. Sappiamo
tutti di chi sto parlando, non
c'è bisogno che pronunci il
suo nome». Ma non ce la fa a
trattenersi. «E come con
Trump, lo devo dire. Ci sono
persone che pensano che ab-
bia fatto un buon lavoro. Ren-
diamoci conto a che punto di
follia si può arrivare».
La rivelazione di Killers of

the Flowers Moon (dal 19 otto-
bre uscita contemporanea
mondiale, da noi con da oi) è
Lily Gladstone, l'attrice della
nazione indiana Blackfeet,
scelta per il ruolo di Molly.
«Sono molto grata a Scorsese
che è stato attento a concen-
trarsi sulla complessità dei
personaggi e a puntare la len-
te da artista e non antropolo-
go su una storia che, è bene
domandarsi perché, la gente
non conosce. Abbiamo anco-
ra bisogno di alleati come
Martin e Leo per far sentire la
nostra voce».

Stefania Ulivi
© RIPRODUZIONE. RISERVATA

 5cors sc: alla mia clà corro ricchi
Non Mi- piace girare tutorie conati Ii
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Red carpet
L'attrice
Jennifer
Lawrence (a
sinistra) sul
red carpet
insieme con la
produttrice
Justine
Ciarrocchi

Trio
L'attrice
Sandra Hüller,
la regista
Justine Triet
e l'attore
Swann Arlaud,
sul red carpet
di «Anatomy
of a Fall»

99
Robert De Niro
Conviviamo con un
razzismo sistemico e
con il nazismo che prova
a risbucare da varie parti

Saluti
La cantautrice
e modella Carla
Bruni (moglie
di Sarkozy),
italiana
naturalizzata
francese, sfila
da sola in
passerella

In posa
Da sinistra,
Robert De Niro,
Martin Scorsese,
Lily Gladstone e
Leonardo
DiCaprio
durante il
photocall a
Cannes

Q
Su Corrara.R
Sul sito web del
«Corriere della
Sera» tutti gli
articoli, i video,le
gallery e gli ap-
profondimenti
sul festival
di Cannes
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Il Festival
De Niro e DiCaprio
applausi a Cannes
per il western epico
sui nativi Osage
Sarta a pag 21

4 Nove minuti di applausi per "Killers of the Flower Moon" di Scorsese, che racconta lo sterminio degli Osage
DiCaprio: «Un omaggio alla loro vera storia». E De Niro attacca Trump: «Viviamo in un razzismo sistemico»

Orgoglio e lacrime,
il riscatto dei nativi

I PROTAGONISTI

CAHNES

P
errino ia proverbiale smorfia

dr lieatart DeAlro sl ls:.i+olta

in un acti'í'nnodi CY11a111af71ro-

rle quando il C;rand .11lcatm

Lumiere. rp7c.entre

del Festival, c .spltoso

in una t.t.andimg ov atiun di v

minuti alla fine di F.ilïers el

the f 1n a:Tr.c Mnnl,. l'epic<<
<,wrstërn politico- di i'vT.ºr 

tin 1eoR eSO ClIC i"acCerlta lo '.

stcrtni ili 0 degli t) age ,,ilïirr

cii; ni nativi d'America

Celt!'ain1 fa dívL'7it,:iti ricchi

grazie al petrolio e massa-

crati .a tradimento,- dagli

avidi p,ts;Ilchi.

LA RIVELAZIONE
E l'attore, c, pt cstn 8U anni. in-

ni priita il peggiore di tuttia

ler spietati s,anc:el chU

assoggetta pure il nipote Di-

Caprio posatr_i con una Osa-

ge. l'attrice-rivelazione Lily

Glads.r,aae proveniente pro-

prio da imiti teppe etnico_

«\onlioesapa?t{~,lïrtr,irlf~~»xicc

ünaialnttiuu4s,u ,.d'lcc.L7c-
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Commossa anche Lily Cl7asta:rrle:
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ed :allarmante il7Lºrttt 1, l t.tiilf~rll' russa

nei tonfi-cinti di quella llacrone».aa`'.

feltri a 1P regista ta rlcrx-dta che

dobbiamo combattere per pa liber-
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DIVERSITÀ
F.=:`tilichellc' S'coh. ;agli incontri Wo-
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ha detta: -Dopo 1(l,w' ir vinto per
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Leonardo Di Gaprio, Lily
Gladstone, Martin Scorsese
e Robert De ̂tiro. In alto
a destra, Michelle Yeoh

ALLA CROISETTE ANCHE
MICHELLE YEOH: «LA MIA
VITTORIA PIÙ GRANDE
E CHE NON MI OFFRONO
PlU RUOLI DA ASIATICA,
MA RUOLI DA DONNA»
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La polemica

Ritorna Caligola
il film che Tinto Brass
non vuole riconoscere

dal nostro inviato
Arianna Finos

CANNES - Si chiama Caligola-The ul-
timate cut, ma quella nella sezione
Cannes Classic — tra le opere Hitch-
cock e Godard — è solo l'ultima ver-
sione del film, in una guerra cinema-
tografica iniziata cinquant'anni fa. I
157 minuti, firmati dal produttore
esecutivo Thomas Negovan, sono
stati realizzati usando le 96 ore del
girato di Tinto Brass, «si tratta di un
film nuovo», dice Negovan via zoom
dalla casa a Chicago. Brass ha preso
ufficialmente le distanze, minac-
ciando iniziative legali. Nei titoli di
testa è indicato come autore della
"principal photography". «Caligola
— spiega Negovan — è famoso per-
ché tutti coloro che ci hanno lavora-
to, nel 1976, non si piacevano, Tinto
Brass e Gore Vidal fecero causa per
farsi rimuovere il nome. Il produtto-
re Bob Guccione pubblicò una ver-
sione che era solo pornografia. Io so-
no partito dalla sceneggiatura, ho
cercato di dare una trama, sottoli-
neare le prove degli attori da Mal-
colm McDowell e Helen Mirren, Pe-
ter O'Toole. Di questa versione

Brass odierà quanto c'è di Vidal, che
odierebbe quanto c'è di Tinto».
Ha provato a contattare Brass:

«Quando ho capito la potenzialità
del materiale negli archivi di Pen-
thouse, le prime mail che ho spedito
sono state a Brass e Malcolm McDo-
well. Nessuna risposta da McDowell,
da Brass è arrivata otto mesi dopo,
tramite la moglie: Tinto non voleva
essere coinvolto e non ho potuto
parlarci. Per tutti loro è stata una
esperienza brutta e dolorosa. Io ho
studiato molto e, con il distacco ne-
cessario e l'amore per il materiale,
penso di aver creato un'opera de-
gna di figurare tra i grandi classici a
Cannes». Helen Mirren, subentrata
a Maria Schneider che aveva abban-
donato il set, non ha rinnegato il la-
voro con Brass, che stima. «E stata
amichevole. Mi ha detto: "Quando
abbiamo girato il film sapevamo a
cosa andavamo incontro" e "Non di-
rò mai una parola cattiva su Caligola
perché quel film ha pagato la mia ca-
sa". In questa versione ci sono sette
scene nuove, c'è meno sesso rispet-
to alla versione di Guccione e non
ho usato i tanti primi piani di genita-
li girati da Brass. C'è una storia che

gli spettatori possono seguire. Certo
è ancora un film brutale e sessuale,
ma gli abbiamo restituito dignità».

Negovan prepara anche un docu-
mentario: «Ho studiato tanti mate-
riali, i diari di Peter O'Toole e del pri-
mo assistente alla regia. Ciò che è
successo sul set è molto più scioc-
cante di quel che si vede sullo scher-
mo. Qualcosa che oggi non potreb-
be ripetersi. I figuranti maschi veni-
vano scelti in base alla dimensione
del pene, alle attrici che dovevano
girare l'orgia si chiedeva di fare ses-
so al provino, per capire se assumer-
le o no. Peter O'Toole era stato mi-
nacciato dal medico: se non smetti
di bere morirai. Allora fumava mari-
juana, ha mancato con la spada il
sacchetto con le interiora animali e
ha ferito il figurante-soldato, si vede
nel film. Helen Mirren dormiva in
un ostello affollato, era distrutta».
Ma, assicura, c'erano anche momen-
ti divertenti: «Peter O'Toole nella
scena in cui Nerva si suicida nella va-
sca incitava sir John Gielgud in tuni-
chetta bianca a mettersi in pose se-
xy, quello lo assecondava, facendo
sbellicare tutti. All'inizio il clima era
leggero, poi hanno iniziato a non pa-
gare attori e maestranze, il clima si è
fatto teso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rep Festival di Cannes

Regista
Tinto Brass, 90 anni, regista
e sceneggiatore, ha lavorato
a Caligola nel 1976

Riti C alrgrda
il film rhv'l'inu> Kra,
non V 1IUll' 11l'UüU~i't'r('

.... ~~ .:.: 
.:,.

• Problemi alle
anche, spalle
o ginocchia?
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L'attrice e Jude Law sono la coppia reale di "Firebrand", in concorso

Alla corte sanguinaria di Enrico VIII
il coraggio di Alicia Vikander

Alla corte sanguinaria

in di Enrico VIII (Jude
Law), tra segreti, esecu-

zioni, violenze e stramberie, la
giovane Katherine Pan (Alicia
Vikander), ultima moglie del
sovrano, riesce a elaborare
una strategia di sopravvivenza
che le permette di restare in vi-
ta, promuovendo le sue idee
protestanti radicali e tenendo
testa a un universo maschile in
cui l'esercizio del potere ricor-
re alla religione per raggiunge-
re gli scopi più nefandi. Nei re-
cessi del castello, in piena epo-
ca Tudor, Pan coltiva il suo af-
fetto per i figli avuti dal re nei
precedenti matrimoni, ribatte
con arguzia alle offese del con-
sorte, subisce con pazienza i
suoi assalti sessuali, nasconde
con attenzione il legame che la
unisce a Thomas Seymour
(Sam Riley), fedele spasiman-
te, poi pronto a tradirla per sal-
vare se stesso eísuoifamliari.
In Firebrand, ieri in gara. al

Festival, basato sul romanzo di
Elizabeth Fremantle pubblica-
to nel 2012 Le jeu de la trine, il
regista 'brasiliano Karim Ai-
nouz delinea un cammino di
emancipazione portato avanti
con coraggio in un'epoca in cui
nascere donne significava in
partenza stare dalla parte sba-
gliata: «Ho cercato in tutti i mo-
di - ha spiegato Vikander, ieri
luminosa sulla montee des
marches insieme al marito Mi-
chael Fassbender - di entrare
nella testa di questa donna e di
comprendere il suo modo di
credere in Dio. E poi ho anche
pensato alle altre, a tutte le
donne vissute nella sua stes-
sa epoca e considerate esseri
umani di serie B».

Nascosto sotto la barba
fluente, imprigionato nei costu-
mi sfarzosi, ingrassato e quasi
irriconoscibile, Jude Law inter-
preta un sovrano nevrotico,
malato, sospettoso, eppure ca-

pace, a tratti, di cogliere le qua-
lità della compagna, la sesta do-
po Caterina d'Aragona, Anna
Bolena, Giovanna Seymour,
Anna di Cleves, Catherine Ho-
ward: «Enrico VIII era un mo-
stro - ha detto Vikander duran-
te le riprese -, anche adesso ci
sono uomini che gli somiglia-
no, dittatori come lui. Mi sono
chiesta come una donna potes-
se riuscire a non soccombere
stando al suo fianco». Per ilregi-
sta era fondamentale ritrarre
la vicenda «trattando le emo-
zioni con la massima accuratez-
za. Abbiamo lo stesso cuore
che avevamo nel 1500, ci inna-
moriamo, e, in questo, esiste
una continuità». F. CAP. -

i

O RI PR06UZI ONERfSERVATA

Alicia Vikander elude Law ieri sera sul tappeto rosso
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STEFANO DELLA CASA

L'uccello dalle piume di cristallo
il film cult di Dario Argento
avrà presto un remake
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Scorsese
"Impariamo

dalla Storia"
Il regista di "Killers of the Flower Moon" dopo l'anteprima trionfale del film

"Possiamo sempre cambiare le cose se non dimentichiamo le nostre radici"

FULVIACAPRARA
CANNES

G
li indiani della na-
zione di Osage dan-
zano ubriachi di gio-
ia dentro la fontana
di oro nero che ha
appena iniziato a

zampillare. Da reietti persegui-
tati si trasformano in ricchi p ossi-
denti, ma il sogno, sotto gli oc-
chi avidi dei cittadini americani,
appena usciti dal primo conflit-
to mondiale, è destinato a fran-
tumarsi nelle trame oscure che
provocano matrimoni d'interes-
se, morti a catena, bianchi che si
impadroniscono delle loro ric-
chezze. Un altro capitolo della
storia degli Stati Uniti è scritto
nel nuovo, fluviale, attesissimo,
film di Martin Scorsese Killers of
The Flower Moon, basato sul li-
bro inchiesta di David Grann Gli
assassini della terra rossa e co-
struito secondo una prospettiva
che, da una parte, privilegia lavi-
cenda umana dei protagonisti
e, dall'altra, mette in luce l'aspet-
to antropologico dello scontro
di culture: «Quando mi è stato
proposto il testo - dice il regista

dopo l'anteprima trionfale di sa-
bato - la prima cosa a cui ho pen-
sato è che bisognava rispettare
le vittime della vicenda, il loro
modo di vivere, i rituali, il valo-
re, l'amore verso la loro terra».

Il genocidio programmatico
che ha segnato la nascita degli
States è messo in luce, come si
vedenelfilm, dalla contempora-
neità di altri onori. Mentre in
Oklahoma si svolgono i fatti di
The Killers of the Flower Moon
(dal 19 ottobre nelle sale con
01), poco lontano, a Tulsa, av-
viene nel 1921 il celebre massa-
cro di afroamericani, in linea
con le idee del Klu Klux Klan
che, all'epoca, stava prendendo
sempre più piede: «Mi sono in-
terrogato sulla capacità di disu-
manizzare altri esseri umani,
sul senso di colpa che questo do-
vrebbe provocare, sul razzismo,
sulle paure che lo provocano».
Seduto tra i due attori che,

con le loro interpretazioni, han-
no contribuito a creare la sua leg-
genda, Martin Scorsese sembra
aver raggiunto la chiusura del
cerchio, l'equilibrio perfetto che
cerca in ogni sua opera. A Leo-
nardo DiCaprio, stavolta anche
produttore, ha affidato il ruolo
del giovane Ernest Burkhart,
sempliciotto e ignorante, pron-
to a sposare l'indiana Mollie (Li-
ly Gladstone) eseguendo gli or-
dini di William Hale, lo zio po-

tente e autontano, anima nera
dell'intera vicenda, affidato a
Robert De Niro: «Ho fatto del
mio meglio per rappresentare
quest'uomo dalla banalità dia-
bolica - dice l'attore -, un idiota,
con una personalità sfaccettata
che, anche se non riesco a capire
come è riuscito per un periodo a
farsi amare e rispettare dai nati-
vi». Mentre de Niro cerca le paro-
le per descriverlo almeglio, Scor-
sese interviene: «Guardate Do-
nald Trump, riassume tutte que-
ste caratteristiche, e ci sono state
anche persone convinte che po-
tesse fare unbuon lavoro, pensa-
te a quanto siano statefolli».

Impossibile ignorare l'attua-
lità, anche quando una giorna-
lista georgiana chiede al regi-
sta un commento sulla guerra
in Ucraina: «È evidente che
l'aggressione della Russia ai
danni dell'Ucraina sia un even-
to drammatico molto preoccu-
pante, dobbiamo sempre guar-
dare al passato, ricordare la se-
conda guerra mondiale, il con-
flitto nei Balcani e tanti altri
scontri spesso causati dall'abi-
tudine di mettere sempre il de-
naro al primo posto. Per que-
sto dobbiamo dare il giusto pe-
so a quello che abbiamo oggi,
la democrazia, la libertà di pa-
rola, la possibilità di vivere in
condizioni sopportabili».
Per Leonardo DiCaprio l'in-

contro con Martin Scorsese
equivale ad aver scoperto un
tesoro di valore inestimabile,
così, con l'aria del ragazzino
che era, gli occhi azzurri che
hanno incantato eserciti di
fan, spiega che «Martin è un
maestro che, su di me, ha avu-
to una grande influenza, un au-
tore che ha scritto la storia del
cinema, uno fra i più singolari
del nostro tempo, dotato di
una grandissima energia. Mar-
ty è in grado di descrivere il ca-
rattere umano, anche nelle
sue pieghe più sinistre e con-
torte». Il primo che ha segnala-
to a Scorsese le doti di DiCa-
prio è stato proprio De Niro: «E
successo nel '92 o giù di li, sta-
va girando con Leo Voglia di ri-
cominciare, mi disse al telefo-
no che avrei dovuto fare qual-
cosa con quel ragazzo. Era la
prima volta che mi raccoman-
dava qualcuno».
Le riprese hanno avuto il pas-

so di un'avventura condivisa
con passione «per giorni e gior-
ni, sul set, nei weekend. Leo era
attratto dall'idea di interpretare
Ernest, un uomo innamorato
della moglie che, a un certo pun-
to, inizia ad avvelenarla. Si è but-
tato a capofitto nell'impresa, vo-
leva esplorare un territorio sco-
nosciuto, è lo stesso atteggia-
mento che, in una certa misura,
ha avuto Bob». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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FESTIVAL DI CANNES

Era dai tempi di
Taxi Driver che
Martin Scorsese
e Robert De Niro
non erano insie-
me al Festival
di Cannes
Sotto a destra
Leonardo DiCa-
prio, applauditis-
simo

Un affresco dello
sterminio dei nativi

americani negli Anni 20
in nome del denaro

66
NIartúi Scorsese

Mi sono interrogato sulla
capacità di disumanizzare
gli altri esseri umani, sul senso
di colpa che questo dovrebbe
provocare, sul razzismo

Robert De Niro

La banalità del male è la cosa a
cui dobbiamo stare attenti più
di tutte le altre. Mi sono ispirato
all'ex presidente degli Stati Uniti
Donald Trump, un uomo idiota

Leonardo DiCaprio

Martin è un maestro con una
grande influenza su di me, è in
grado di descrivere il carattere
delle persone anche nelle sue
pieghe più sinistre e contorte
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Cannes

Julianne Moore
sfida i tabù
Bogani a pagina 22

Natalie e Julianne
Donne che osano
e sfidano i tabù
Portman e Moore nel film «pericoloso» di Haynes
«La differenza di età nella coppia che limiti ha?»

CANNES

Che cosa significa il titolo del
film con Julianne Moore e Nata-
lie Portman, May December? «È
un modo di dire tutto america-
no - spiega il regista Todd Hay-
nes - Si dice quando in una rela-
zione c'è un'enorme differenza
di età: una persona è giovanissi-
ma - maggio, appunto - e l'altra
no: è dicembre». Poi fa una pau-
sa e dice: «Magari, in Francia sa-
rebbe 'Le Macron'?...» Battuta
più che audace, in terra di Fran-
cia, dove il presidente francese
Emmanuel Macron è sposato
con una donna di 25 anni più an-
ziana di lui. C'è una enorme,
scandalosa differenza di età al
centro di May December, pre-
sentato in concorso a Cannes, e
accolto con molto entusiasmo,

oltre sei minuti di applausi.
Julianne Moore interpreta una
donna che si è innamorata, anni
prima, di un ragazzino che ave-
va 13 anni. Lei ne aveva 36. Sco-
perti, seguono scandalo, il car-
cere per lei, i titoli dei tabloid
tutti contro di lei, già moglie e
madre. Ma dopo più di vent'an-
ni, i due sono ancora insieme, i
figli che hanno avuto quando lui
era minorenne adesso stanno
per fare la maturità. E nella loro
casa - nella loro vita - irrompe
un'attrice, interpretata da Nata-
lie Portman. Che, in un film, rac-
conterà proprio quella storia. E
va in quella casa, a cercare di af-
ferrare i motivi, il senso e la ra-
gione di quel desiderio, di quel-
la relazione.
«Per me era straordinario far
parte di un film con due perso-
naggi femminili così complessi,

Natalie Portman (41 anni) e Julianne Moore (62) protagoniste di "May December"

così pieni di conflitti - dice Nata-
lie Portman, che del film è an-
che produttrice - La complessi-
tà, le aree grigie sono le più inte-
ressanti. Ma la scena più diffici-
le, e più emozionante, è stata
quella in cui siamo davanti allo
specchio».
Lì Julianne Moore trucca Nata-
lie Portman, con le stesse tinte,
gli stessi fondotinta che usa lei.
A un certo punto, mentre si
guardano allo specchio, quello
che guardano davvero siamo
noi. «È un film pericoloso da
guardare, perché ci dice che
non sappiamo quali sono i limiti
da non valicare - dice Julianne

Moore - Perché una differenza
di età è una cosa: una relazione
fra una persona adulta e un bam-
bino è un'altra». La trasgressio-
ne di lei è così enorme che il per-
sonaggio interpretato da Julian-
ne Moore cerca di seppellirla,
raccontandosi che sia stato lui,
tredicenne, ad avere un ruolo
dominante, a sedurre lei. «Tutti
neghiamo di aver desiderato o
fatto certe cose - dice Todd
Haynes - E tutti reprimiamo al-
cuni dei nostri desideri più pro-
fondi: è così che la nostra civiltà
riesce a reggersi in piedi».

Giovanni Bogani
« RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scorsele fa l'indiano: «Ammiro i popoli nativi»
Il regista a Cannes 47 anni dopo "Taxi Driver". Accanto a lui, con De Niro e DiCaprio, anche il capo degli Osage 'Orso che sta in piedi'

di Giovanni Bogani
CANNES

Sono passati 47 anni. Quaranta-
sette anni, da quando Robert
De Niro venne a Cannes insie-
me a Martin Scorsese, per pre-
sentare Taxi Driver, che avreb-
be vinto la Palma d'oro. Aveva-
no tutti e due i capelli neri, gli
occhi affamati, erano magri e
nervosi. Non lo sapevano, ma
stavano iniziando a scrivere la
leggenda. «Era 11 1976, mi pare,
quando eravamo qui, eh Marty?
Bello tornare qui in questo mo-
do...» dice Robert De Niro, che
non è mai uno di troppe parole.
E accanto a lui Martin annuisce,
con uno di quei sorrisi da nonno
saggio. Hanno tutti e due i ca-
pelli bianchi, le smorfie più quie-
te. Ma lo sai, tu che hai visto i lo-
ro film, quanta tensione, quanta
adrenalina, quanta disperazio-
ne e quanta intensità è scorsa
nelle loro anime.
Con loro, Leonardo DiCaprio. E
averli tutti e tre, nella stessa
stanza, è qualcosa di memorabi-
le. La sera prima, il delirio della
folla, gli applausi alla fine della
proiezione di Killers of the Flo-
wer Moon, il film di Scorsese
presentato in anteprima mon-
diale, fuori concorso, a Cannes.
Il film in cui Scorsese riunisce i
suoi due attori/feticcio. De Niro
di Toro scatenato e di The Irish-
man, e Leo DiCaprio di The De-
parted e Wolf of Wall Street. Tre
leggende del cinema, insieme.

Con loro c'è Standing Bear, "Or-
so che sta in piedi". È il capo del-
la tribù Osage. Le vittime di un
massacro silenzioso, lucido e
spietato, nell'Oklahoma degli
anni Venti, di cui il film di Scor-
sese racconta le tappe. E se i
gangster di Scorsese, i suoi
"bravi ragazzi" ingenui e feroci,
hanno sempre destato simpa-
tia, qui non puoi stare dalla loro
parte. Stai dalla parte degli Osa-
ge, vittime di misteriosi omicidi,
su cui ciascuno si guarda bene
dall'indagare.
«Il mio personaggio - dice Ro-
bert De Niro - è un proprietario
terriero che si conquista la fidu-
cia degli Osage, per poi ordina-
re la maggior parte degli omici-
di. È un personaggio accattivan-
te, che conquista le persone. È
un criminale vero, ma pensa an-
che di essere amato. E folle, ma

è così. Un po' come Donald
Trump, insomma». Parlare di
Trump e - per il laconico De Ni-
ro - un piacere a cui non si sot-
trae quasi mai. E non per tesser-
ne l'elogio.
«Il film ci ha richiesto annidi la-
voro - dice Scorsese - Ma man
mano che conoscevo gli Osage,
li rispettavo di più. I loro rituali,
la loro spiritualità, la loro cultu-
ra. Avrei voluto mettere nel film
ogni dettaglio della loro vita, an-
che i disegni delle loro coperte
o le loro pipe. Molti di loro sono
stati uccisi da imprenditori bian-
chi, per impossessarsi delle con-
cessioni petrolifere, poiché nel-
le loro terre era stato trovato
l'oro nero». Una fortuna e insie-
me una maledizione. Perché la
rapacità dell'uomo bianco, nel
film, non si ferma davanti a nul-
la. Come in una versione con-

(94
DE NIRO
«Il mio personaggio
è un vero criminale:
conquista la fiducia
degli Osage, per poi
ordinare gli omicidi»

44
DICAPRIO
«Martin è
il più grande regista
dei nostri tempi
È feroce nel voler
raccontare la verità»

temporanea di Greed, il capola-
voro di Eric von Stroheim. Il cui
titolo significa appunto rapaci-
tà. «La mia gente ha sofferto
enormemente - dice capo Orso
che sta in piedi, che è stato chia-
mato come consulente nel film
- Ma Scorsese ha ricostruito la
fiducia tradita, il legame spezza-
to con i bianchi».
«Martin Scorsese? È semplice-
mente il più grande regista dei
nostri tempi - conclude Leonar-
do DiCaprio - La relazione fra
De Niro e Scorsese ha cambiato
il cinema, e la nostra percezio-
ne della vita». Semplice, chiaro.
E soprattutto, vero. «La sua fero-
cia nel voler raccontare la veri-
tà, non importa quanto sgrade-
vole, è la sua qualità più grande.
Scorsese ha questa enorme ca-
pacità di dire il vero», conclude
DiCaprio.

RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto Martin Scorsese (80 anni) ieri in passerella a Cannes. Qui sopra, Leonardo DiCaprio (48) e Robert De Niro (79)

protagonisti del film "Killers of the Flower Moon" in uscita nelle sale di tutto il mondo il prossimo 19 ottobre
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~re~ ,í

ne la star
|o sono~^4^
un l '~~~ano»

«Tornerà al cinema, devo fare miei ultimi
colpi». E la promessa che Carlo Verdone ha
fatto ieri al pubblico del Salone del Libro di
Torino. L'attore e regista romano, 72 anni, ha
detto riguardo la serie televisiva su di lui:
«Ho fatt Vita da CarLo, spero che la seconda
stagione sia migliore, poi andrò avanti. Dopo
la terza e quarta stagione, per forza tornerà
al cinema». L'annuncia del suo «ritorno» al
cinema (l'ultimo fìlm da attore e regista è Si

Carlo Verdone
(Roma, 1950)

vive una voLta sola del 2021) è avvenuto
durante un incontro con Paolo di Paolo, lI
regista e attore era tra gli ospiti più attesi
della kermesse torinese, ad accoglierlo una
sala piena e molti applausi. L'occasione era il
libro Cinema neorea(ista del padre Mario
Verdone che Treccani ha ripubblicata, ma i
temi toccati sono stati tanti e vari. Su di sé ha
detto: «Non sono un depresso, ho un

T a l'onta di riconoscere la (rapita)
,Si ala la voce dei pin giovani
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Cannes 2023 Presentato fuori gara «Killers of the Flower Moon». Una regia troppo didascalica

Accuse all'America bianca
Il film di Scorsese con De Niro e DiCaprio sui delitti contro i nativi

di Paolo Meregheitl

k,

ra stato il libro-in-
chiesta del giornali-
sta David Grann. Gli
assassini della terra
rossa (pubblicato in

Italia da Corbaccio) a rinverdi-
re la memoria, nel 2017, di
quello che era avvenuto negli
anni Venti in Oklahoma, dove
la scoperta del petrolio nella
riserva della nazione Osage
aveva fatto di questi nativi
americani   fino a quel mo-
mento deprivati della loro
cultura e delle loro tradizioni
— una delle popolazioni più
ricche degli Stati Uniti. Ma an-
che delle più tormentate da
una serie di strani e irrisolti
delitti.
Adesso quella storia è di-

ventata un film da duecento
milioni di dollari, Killers of
the Flower Moon (che poi era
il titolo originale del libro),
prodotto da Apple, sceneggia-
to da Eric Roth e diretto da
Martin Scorsese, presentato
ieri fuori concorso al festival
di Cannes.

Interpreti: Leonardo DiCa-
prio e Robert De Niro, rispet-
tivamente nipote e zio. Il pri-
mo, Ernest Burlchart lo vedia-
mo tornare a casa dalla prima
guerra mondiale senza arte né
parte ed essere accolto a brac-
cia aperte dal secondo, Wil-
liam K. Hale, l'unico coltivato-
re di bestiame in una zona do-
ve tutti cercano petrolio. Ma
in realtà anima nera di una
comunità bianca che non si
ferma davanti a niente per
spossessare gli «indiani» (al-
lora si diceva così e nel film
così vengono chiamati) dalle
loro terre e dalle loro ricchez-
ze.

Così, il matrimonio (d'amo-
re) tra Ernest e l'Osage puro-
sangue Mollie (la nativa Lily
Gladstone, 36 anni) finisce
per favorire proprio i piani
malvagi di zio William, che si
rivela la più cinica e diabolica
delle menti criminali.

Dietro un paio di occhialini
rotondi, con quell'aria sornio-
na che ha affinato negli anni
(ad agosto ne compie ottan-
ta), De Niro ci offre uno dei
più riusciti ritratti di buratti-
naio del Male, pronto a sfrut-
tare la mancanza di morale di

Il programma
Oggi tocca a.Justine Triet e Karim Ainouz
In concorso
Anatomie d'une chute, di Justine Triet, ha
per protagonista una famiglia con figlio
non vedente. Quando il padre viene
trovato morto, la madre diventa una
sospettata. Firebrand, di Karim Ainouz,
segue Catherine Parr, l'unica tra le mogli
di Enrico VIII a essergli sopravvissuta.

un Paese che pensava solo ad
arricchirsi disprezzando chi
considera inferiore, come ap-
punto i nativi. E il primo a su-
birne il fascino è proprio il ni-
pote Ernest, incapace di op-
porsi alle sue proposte, pron-
to a trasformarsi in un killer o
in un sicario, a cui DiCaprio sa
restituire quella ingenuità e
quella malleabilità che fini-
ranno per trascinarlo sempre
più giù.
Chi forse non sembra all'al-

tezza delle aspettative (specie
dopo quel capolavoro che era
stato The Irishman) è proprio
la regia di Martin Scorsese,
che finisce per cercare un an-
damento narrativo fin troppo
solenne quando ci fa cono-
scere i riti e poi i dolori della
nazione Osage, ma che perde
vigore quando dà l'impressio-
ne di volersi dilungare sui
troppi casi di una storia che
invece si poteva raccontare
con maggior stringatezza: la
svolta giudiziaria in questo
western-crime, con l'arrivo
sul campo della neonata Fbi
(guidata dall'agente White in-
terpretato da Jesse Plemons)
arriva dopo due terzi.

Un certain regard
The Breaking Ice, di Anthony Chen è una
sorta di Jules et Jim all'estremo confine
della Cina con la Corea. If Only I Could
Hibernate, di Zoljargal Purevdash,
racconta la storia di un giovane studente
di Ulan Bator, in Mongolia, cobhello a
rinunciare agli studi per seguire i fratellini.

E in effetti le tre ore e i ven-
tisei minuti del film seguono
passo passo i piani criminali
di Hale e la trasformazione in
agente del Male di Burkhart
senza che però quella lun-
ghezza finisca per offrire un
qualche scavo dei due perso-
naggi principali: così come ci
sono presentati all'inizio li ri-
troviamo alla fine (solo con
qualche rimpianto in più per
DiCaprio).

Certo, ogni tanto la mano di
Scorsese colpisce nel segno,
come nel modo in cui trasfor-
ma le solitamente pedanti di-
dascalie finali sul destino dei
vari protagonisti in una stra-
ordinaria idea di «cinema ra-
diofonico» (regalandosi an-
che un personale cameo in
chiusura), ma riflettendo sul
film subito dopo questa pri-
ma visione viene il dubbio
che l'esigenza di sottolineare
il Male che storicamente i.
bianchi hanno fatto ai nativi
abbia appesantito la storia,
come se le esigenze «didasca-
liche» abbiano finito per an-
nacquare la forza del raccon-
to.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Saluto Kirsten Dunst (41 anni) sulla Croisette perla
proiezione del film diretto da Martin Scorsese

Coppia d'oro ll magnate del lusso François Henri

Pinault con l'attrice Salma Hayek: sono sposati dal 2009

Diva L'Icona del cinema francese Isabelle Huppert (70)
sul red carpet del film «Killers of the Flower Moon»

interpreti

Qui sotto,

Robert De Niro

e Leonardo

DiCaprio in una

scena di

«Killers of the

Flower Moon»

di Scorsese

Papillon Sul red carpet anche Michael Gracey e
Robbie Williams, regista e star del biopic «Better Man»

~~ ~ill~AiiYerca
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Trio
Da sinistra,
Leonardo
DiCaprio (48
anni), Martin
Scorsese (79) e
Robert De Niro
(79) alla
presentazione
di «Killers of
the Flower
Moon»:
proiettato ieri
fuori concorso,
il film,
ambientato
nell'Oklahoma
degli anni Venti,
è costato 200
milioni di dollari
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*Oggi in gara le nuove opere di Justine Triet
e Karim Ainouz, al Certain Regard Anthony Chen

INTERVISTA CON RODRIGO MORENO

«Il problema del cinema?
È venuto prima di Netflix»
LUCREZIA ERCOLANI
Cannes

Quali rischi bisogna correre
per una vita degna di essere vis-
suta? E questa la domanda che
ci consegna Los delincuentes di Ro-
drigo Moreno, presentato nella
sezione Un certain regard. Mo-
rán decide di rubare, dalla ban-
ca in cui lavora come impiegato
da anni, l'ammontare di denaro
che equivale al suo stipendio fi-
no alla pensione. Coinvolge nel
piano anche il riluttante collega
Román. In questa che potrebbe
sembrare la trama di un thril-
ler, si fa strada man mano la sco-
perta del piacere che la quotidia-
nità lavorativa soffocava. E il pia-
cere è anche la cifra del regista e
sceneggiatore argentino, per la
prima volta a Cannes, che grati-
fica lo spettatore con piccole e
improvvise epifanie. «Sono un
cineasta cinefilo, ma non cere-

Rodrigo Moreno

brale. Seguo l'intuito e il senso
del gioco. Gli ultimi film li ho
realizzati da solo, con una picco-
lissima troupe. Volevo rivendi-
care anche questo: un cinema
fatto a mano, liberatorio».
C'è una lunga tradizione di film
sulle rapine in banca, ma in
«Los delincuentes» l'aspetto
esistenziale è preminente. Co-
me ti sei rapportato al genere?
Mi interessa lavorare con gli ele-
menti del genere per deformar-
li. L'inizio di questo film è lega-
to aAppenaun delinquente, lavoro
del '49 del regista argentino Hu-
go Fregonese che ha avuto mol-
to successo da noi. Da lì ho mu-
tuato la premessa, ma l'obietti-
vo del personaggio del film di
Fregonese non è tanto smettere
di lavorare quanto fare una vita
lussuosa. Volevo proporre una
rilettura oggi, in cui il vero lusso
è non dover dipendere da qual-

cuno, non fare una vita da schia-
vo, anche se modesta. Già que-
sta idea aveva una sua carica esi-
stenziale intrinseca.
Qual è il senso politico del film?
C'è una prima lettura molto evi-
dente: il lavoro è un'alienazione
da cui bisogna liberarsi. Ma io
credo che la vera posizione poli-
tica del film sia nella sua forma,
oggi c'è un totale dominio del
realismo come forma di rappre-
sentazione, una completa rinun-
cia al linguaggio cinematografi-
co che è diventato invertebrato,
senza verbo. Per me il male non
è iniziato con Netflix ma prima,
con i fratelli Dardenne e la loro
scelta di girare con la macchina
intorno ai propri personaggi di-
menticando gli elementi fonda-
mentali del cinema: dissolven-
za, taglio, split screen, musi-
ca... Non voglio attaccare loro
personalmente, sono pensiona-

ti belgi, gente per bene, ma il
problema sono le conseguenze
di tutto ciò.
A proposito di musica, cosa ti
ha spinto a scegliere Astor
Piazzolla?
Durante il montaggio, che ho
fatto da solo, mi chiedevo sem-
pre se creare una musica origi-
nale o adattare del materiale
preesistente. Andando avanti
col lavoro sentivo il bisogno del-
la presenza dell'oboe e sono poi
incappato in questo inedito di
Piazzolla, una sinfonia per oboe
senza fisarmonica, registrata da
un'orchestra rumena. Un picco-
lo gioiello con cui ho iniziato a
giocare, ricollegandolo al tema
di Piazzolla che già avevo in
mente. Il film è molto legato a
Buenos Aires e doveva restituire
il clima della città, ma anche il
cinema argentino degli anni '70
e '80, con quella musica è stato
un matrimonio perfetto.

* . .. .........._.. ...
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Cinema
{: nca. delirio
per SCo["SeSe,
DiCap~'ro
e De )`w i.ro
Salta a pag. 22

FESTIVA L DE. M FS

Applausi, selfie e standing ovation ieri per "Killers of the Flower Moon" di Martin Scorsese: con il regista,
sul red carpet T ohert De Niro e Leonardo DiCaprio, E poi anche Natalie Portran sfila per "May December"

Delirio Cannes,
è il momento
dei mostri sacri
L'ANTEPRIMA

EÁNNiS
pnteosi annunciata, Il Fe-
stival h i v issuan il suo rano-
mento più sltettacit!are.
medi altt tinlc'nte f7111 trltC'71-

il grazie all'anteprima
mondiale di }:i+lcrs n1 t,';e

ttiivr L\9oarr, íd film fuori concor-
so di Martin tii':)rsc.rchr per la
prima volta h'1 messo insieme i
suoi canoi, i -ft tit'e:ica Rottnrt De Ni-
r0, alla decina interpretazione
per il maestro, e
i..e~ ttat do UiCa-

1.11-i(1, l 1vUtl ail'a!
sesta. lied e:'arpet
iRC tnc i'sConte,
folla acca ntpttta
tict aire ninlgsado
la pioggia edcilïn
delirio all'appari-
zione dei tre mo-
stri sacri che in-
carnano una cr,I-
lezdcon.' dì Oscar.
Soffici, autografi.
urla, cartelli e
cuoricini,'ll rito Ë
dei- eo mEY-Z'ort9.
lna.ontfonciibilc ìl
cruccio di I3oln,
ticät I e'nt9ssintC7
l./io con i capelli
r+rl itaelíerttr.~ ci il po-
so f!_71n1'Ea firreJva=
to„ standing ova-

tion in sala all'ini-
zio .t alla tini' del-
la proiezioni]. Tra
F pubblico c'era
anche 1 c.aDck,
il ceo ut A[i[:lL' clic
Ira iJllxlottlt il
fil n. ,,acri cinema
con "0l" il 1`J otto-
bre), mischiato a
dsafDelle l-itaplte'rt.

S31 Catti/ Pila rtCh4'tt,
Flobbic bb-Illiants. Chiedo Lelou-
ch. late Flurdson, Itiirstcn LD1-tns,t.
k~_cassl~De Palma, Alf+-anso Cuarbn
otalttí,:a9t6'I.
MEZZO SECOLO I
ticctl se e Ni) anni, Palm., d'oro a
Caiinr sclstn,i ml'rr,o ccnlat Fa per
Taxi I11'!4 t'7' e tornino ,al suo cine-
ma miglioro, :l ;p'sü potente: h;íf
fPf ii c`rE flìt' l'iilY'dcI" A'i'tïlr. .i core C:

mezza di emozioni ftortl, e` un
dramma poliziesco ad alta tensio-
ne, inehc: morale. 'nli>ierrtatio
nell (tRrlalaoltl t tli i0l1 ,inni (n do-
ve i nativi della tribu [?sagc. di-
ventati ricchi con il petrolio. sono
vÌltitltedl misteriosi omicidi ¡ecc:-

Sei fFT_i. h,
nessuno i' C"`+e'nté: dai ~s5'litatl. LDc--

INiro, so ad agosto. interpreta un
l'acol toso r_in Jter lriCapric,. -fü.
il nipote che ha sposato un'indige-
na: il biondo attore all'inizio dove-
va lare l'agente F~h1 ; rlivaldo andato
pcti a iessc F'lentrirlsl ma hit lnrci'c.-
ritol ' iltre personaggio porche do-

trito di -un'ambiguità etica- che
non poteva non intrigarlo. lf film,
che racconta come i Inimichi riu-
scirono ad eliniinaro ila indiani
rï'LAnier ica, -indaga nei lato oscu-
ro dell'essere umano-, ha spiega-
to S a+i se:sc, Che a dire la voi irá i
suoi due attori fDrl`i7_'Clti ll 'aveva
52,"1N tth sSi insieme nel 2017-n01a i 
un lun,omctrlggio in.a nello spot
di un casinò di 11.a:,ap: Inc" ,3udr
llLitt, 1i nJllllltl rtaeslit,U;ll aJn-
hient<iti tra la una r; il
Giappone in cui i due sui?i'rClll'i lít-
te9rprP.trltliiciln ;F:arlCl('-tUb:llrt:nl:.-1
se stessi itnpt ,it_lti acontenpctrsi
un ruolo nel nuovo film del regi-
ste. Che tlla fine, .saspc r.tto dalla
lorolav l tà. scegliei'r ai l'itt.l'c•r
due giorni di lavetrla ilnb c Leo
hanno c ice•vutO dolla-
ri  C'katielllla7, iatl'ftrecl carpet di Sc-
rie A. ict,i stl,l per il antenna di
I-odd I al neri iMhiv (7ece'miaer, prCt 
[agi €nlste'.7tili 1nno Muore t. !V$ta-
he l'ortnrcr:t. La prí?ua ha il rttLrlc7
di una donna matura che in pas-
sato ,.`ev;'seandalizz.ato I ,\nicii~
Ca e scontato la prigione c' esser-
si innamorata ili un tr edicenuc e
aver messo :al mondo dei tigli con
lui. l.a seconda euna famosa attri-
c4 che leve interpretarla in un
u e, por studiar;t, da vicino, si

fpïaeLii nel pause dove la sigttou-t
vive con la nnova famiglia, insi-
nuandosi uell t stia trita.

TRAUMi
Molti nodi vengono al pettine, an-
tichl traumi I ic ntcrrtoiao DenlaCi..-
ratteE Ilritnto a tratti troimplcnto
i.' da qualche situazione scontata.
la storia (che ricalca il caso giudi-
ziario di Ma r v k.a'i; Lotournca ta, la
prof «niicrlc.ala incarcerata nel
190i, iter ave Se' dott a Un allíuVcr
aefetic ~ci'litC; t' Un pretesto ti stio pi'r
parlare del tahìl della dtfft^re'nzt,
eli età ìu del giudír,,_>s{re'fa•
le, rdi, manipolazione. "Di solito la
violenza 3 se4sn lli sii tela persona
01t giovane viene commessa da-
gli uomini., ma questa tal'rt+_cti-
sata ì~~ eina donna: mi pareva urt..a
prospettiva rfiOitB interessante,,
sple~,a i~et~ttaDari, rircPlt~ p€oduttri-
Ce del Eidnt. primadonna.
Liv l'llmann tiI. i, a Cannes per
accompagnare i, documentario rl
hircv P.rS~'ffinc-ïh:i a'ei dedicato.
..  il ritratto sincero e completo
della rnirl vita e etti
ha detto, -anche nei (aronaüntl piú
difficili nota ho mai perso il sorri-
sko+a.

Gloria sana

DUE iDIVI AMERICANI
SONO PROTAGONISTI DI UN
DRAMMA POLIZIESCO AD
ALTA TENSIONE. L'ATTRICE
E CON JULIANNE MOTORE
NEL FILM DI TODD HAYNES
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Leonardo DiCaprio.
48 anni, Martin
5corsese, 80,
e Robert De Niro, 79,
sul red carpet al
Festival di Cannes
A destra, in alto, Liv
Ullmann, 84, e, sotto.
Natalie Portman, 41

«Porto i lettori con me
trai misteri del Paese»

Spettacoli ~:~WaZ

Delirio Cannes,
e il momento
dei mostri sacri

Biennak AlThltert,ln,.11 Brasile
i.ince il I. voile ,l'oniAelln M,wn
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If Festival del cinema

Cannes si emoziona
per i nativi
di Scorsese

d II terzetto
Leonardo
DiCaprio, 48
anni, Martin
Scorsese, 80, e
Robert De Niro,
79, sul red carpet
delfiim Killers of
the flower moon

zzi di S&iisèse
Trionfo con DiCaprio e De Niro
e la vendetta è sui bianchi cattivi

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

21-05-2023
1+36/7

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 58



dalla nostra inviata Arianna Finos

CANNES - In The audition, un corto di
sedici minuti dei 2016, Robert De Ni-
ro e Leonardo DiCaprio, convocati a
Manila da Martin Scorsese, si con-
tendevano senza esclusione di colpi
il ruolo da protagonista in un ipoteti-
co film. Proprio quell'anno usciva
Gli assassini della terra rossa di Da-
vid Grann, il libro da cui è
tratto Killers of the flower
moon: il film che sette anni
dopo riunisce il maestro
italoamericano e i suoi
"bravi ragazzi" al Festival
di Cannes. Un progetto
ambizioso e complesso su
una delle pagine oscure
della storia americana, la
strage perpetrata dai ric-
chi bianchi a danno della
tribù degli Osage. Il film è
costruito come un thriller,
ma è basato su fatti reali e
documentati: lo scontro le-
gale tra l'America dei bian-
chi e quella dei nativi Osa-
ge, che hanno collaborato
al film. I delegati, sopra lo
smoking le tradizionali co-
perte colorate, hanno af-
fiancato ieri sera sulla
Montée des marches Scor-
sese, De Niro e DiCaprio:
visibilmente emozionati,
osannati dalla folla di fan
presente con tanto di car-
telli nonostante la piog-
gia, applauditi da Cate
Blanchett, Isabelle Hup-
pert, Salma Hayek e dalle
tante star venute a omag-
giare il maestro del cine-
ma americano.

All'inizio del progetto il
film era stato pensato co-
me un western con DiCa-
prio nei panni dell'incor-
ruttibile Texas Ranger
Tom White, trasformato
in agente dell'Fbi e inviato
in Oklahoma all'inizio de-
gli anni Venti da J. Edgar
Hoover per rispondere al-

I due attori in "Killers
of the Flower Moon"
che racconta la strage
della tribù degli Osage

una delle pagine
oscure della storia
degli Stati Uniti

la chiamata della Osage
Nation. I nativi erano stati
confinati in una riserva in
cui era stato scoperto il petrolio, co-
sa che li aveva resi le persone più ric-
che del mondo, ma anche quelle
con il più alto numero di morti so-
spette. I bianchi erano calati da tut-
to il Paese per sfruttarne l'ingenui-
tà: diventandone tutori legali, spo-
sandoli per sottrarre loro le ricchez-
ze, facendoli "ammalare" fino alla
morte, contando sull'inerzia delle
corrotte forze dell'ordine locali.
La sensibilità a Hollywood rispet-

to alle minoranze negli ultimi anni,
e la profonda convinzione di DiCa-
prio hanno convinto Scorsese a un
profondo cambio di prospettiva: più
che puntare sul salvatore dei nativi,
la storia da raccontare era quella dei
bianchi cattivi. Questo aspetto più
oscuro della storia e il budget lievita-
to hanno fatto fare un passo indietro
a Paramount. È subentrata Apple,
che farà uscire il film prima in sala e
poi su piattaforma (in Italia a ottobre
distribuisce nei cinema 01). Scorsese
ha comunque preferito essere al fe-
stival fuori concorso. DiCaprio,
smessa la divisa del probo uomo di
legge Tom White, ha abbracciato
l'ambiguità di Ernes Burkhart, mari-
to apparentemente devoto di Mol-
lie, della tribù degli Osage, tre figli.
Insieme a decine di Osage giovani e
sani, muoiono le sorelle di Mollie (Li-
ly Gladstone, attrice nativa america-
na), e anche la sua salute, minata dal
diabete, peggiora in modo sospetto.
«Per alcuni coloni bianchi ha rac-
contato DiCaprio al sito Deadline —
approfittare di loro era come una
corsa all'oro. Ho lavorato nell'ambi-
guità di Ernest, nell'amore per la mo-
glie e nel rapporto tossico con lo
zio». Che è poi Bill Hale, Robert De Ni-
ro, un personaggio dalla doppia fac-
cia: si presenta come un amorevole
patriarca alleato degli Osage, ma in
realtà tesse una trama fosca. De Niro
parla di «banalità del male. Hale cre-
deva di amare gli Osage e sentiva di

essere amato, ma anche di avere il di-
ritto di comportarsi in quel modo».

Scorsese, che è riuscito a conden-
sare in 3 ore e 26 minuti il densissi-
mo libro di Grann - riflette su una
strage silenziosa e dimenticata: «Tut-
to ciò succede se disumanizzi chi ha
una cultura diversa dalla tua. Gli Osa-
ge non si sono adattati al modello
culturale capitalista. L'atteggiamen-
to dei bianchi è (lo dice De Niro nel
film ndr) "ti amiamo, ma il tuo tem-
po è scaduto". Non si dice così anche
oggi in certe società in cui licenzia-
no i dipendenti?».

Il film - che dopo la proiezione per
la stampa riceve consensi e applausi
- è il decimo di De Niro con Scorsese,
per DiCaprio è il sesto. Bob e Leo so-
no di nuovo insieme sullo schermo
trent'anni dopo Voglia di ricomincia-
re, in cui erano patrigno e figliastro.
«La mia carriera è iniziata lì — raccon-
ta DiCaprio — facendo il provino con
Bob. Lavorare con lui, vederlo creare
il personaggio è stata la cosa che mi
ha più influenzato. Trent'anni dopo
eccomi con i miei eroi cinematografi-
ci». Scorsese ha ammesso che Bob,
che di solito non parlava molto, nel
'93 gli caldeggiò di questo ragazzino,
"devi lavorarci".

Il motivo della parentesi lunghissi-
ma è legato ai dinieghi di De Niro sui
progetti con l'amico Scorsese. Ha
detto no a Gangs of New York, ha det-
to no perfino a The Departed. Piutto-
sto avrebbe voluto che l'amico lo diri-
gesse in Terapia e pallottole, "ma
quel film lo abbiamo fatto, è Quei bra-
vi ragazzi", gli diceva Scorsese. Si so-
no ricongiunti, non a caso, per The
Irishman. Il rapporto tra De Niro e
Scorsese è quello tra due fratelli. «Ab-
biamo sempre parlato di tutto — rac-
conta il cineasta — è l'unico in giro a
sapere da dove vengo e chi sono. Co-
nosce quella parte di New York. Era
tutto istinto tra noi». Quello con Di-
Caprio è più filiale: «Mi ha sorpreso
in TheAviator, ma con The Departed
è sbocciato». Molto si deve a DiCa-
prio se finalmente il sodalizio a tre è
diventato storia del cinema.
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IR carpet

Rabbie Williams
E le scarpe bianche?

Sofia Carson
La signora in rosso

Tutti insieme appassionatamente
Bob, Leo, Scorsese e le dame pronte per il ballo

Naomi
Sì, lei può tutto

Salma Hayek
Infiocchettata

la Repubblica
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Il ricordo

Lui, Farrah Fawcett e il comunismo
di Antonio Monda

J F ra un uomo molto spiritoso, Martin Amis, e  l'approccio brusco, irriverente e negli ultimi
tempi politicamente scorretto, nascondeva questo
elemento che era centrale del suo modo di affrontare
la vita. Quando venne alle Conversazioni mise come
condizione che ci fosse almeno uno dei suoi amici, e
accettò quando riuscimmo a invitare anche Ian
McEwan. Sul momento ci sembrò un po' offensivo,
ma ci rendemmo conto che era un modo di
proteggersi, di sentire calore, perché dietro quel suo
modo scontroso e la battuta pungente, a volte anche
feroce, nascondeva un elemento di fragilità e un
anelito di calore, che lo portava a eccedere in tutto: le
donne, che conquistava a ripetizione, l'alcool,
persino la lettura, che ne aveva fatto un onnivoro
della cultura. Era un magnifico affabulatore ed erano
esilaranti i racconti del periodo hollywoodiano,
durante il quale venne coinvolto in un film la cui
unica condizione era che Farrah Fawcett si vedesse
nuda e poi inMarsAttacks. Non riusciva a capacitarsi
che si era pensato di trarre un film dai disegni per
impacchettare le chewing gum, ma amava
sinceramente il cinema, che non considerava una
forma di espressione inferiore alla letteratura. Molti
dei suoi demoni interiori nascevano dal rapporto
difficilissimo con il padre Kingsley, a sua volta
scrittore di talento che teorizzava l'adulterio e lo
aveva a dir poco trascurato. L'amore-odio nei suoi
confronti era rafforzato dalle divergenze politiche:

non gli perdonava di aver creduto nel comunismo,
come ricorda nel magnifico Koba il Terribile,
dedicato a Stalin. Quando parlava delle sue idee
accusava rabbiosamente altri autori che avevano
sposato le stesse tesi: Brecht, Shaw, Sartre e Dreiser,
raccontando che Robert Conquest, che per primo
aveva denunciato gli stessi orrori aveva replicato
all'editore che gli aveva chiesto di cambiare il titolo
del Grande terrore: «che ne pensa di: "Io ve l'avevo
detto, razza di idioti»? Era disilluso ma mai cinico, e
si definiva agnostico: «è l'unica posizione
rispettabile, perché la nostra ignoranza è cosi vasta
che l'ateismo è prematuro». Nella scelta
dell'aggettivo "prematuro" c'è tutto il suo sguardo
sull'esistenza, insieme alla sofferta ribellione nei
confronti di ogni conclusione pessimistica che lui ha
ripetutamente proposto. Soffriva molto del suo
declino fisico e riguardo alla letteratura teorizzava
che «ogni scrittore spera o ritiene con certezza che la
propria vita sia in qualche modo esemplare, e che il
particolare divenga esemplare». Impossibile non
pensare al suo capolavoro L'Informazione, nel quale
racconta l'odio provato da un narratore frustrato,
autore di libri cervellotici e di nessun successo, nei
confronti di un vecchio amico che è diventato un
romanziere famoso scrivendo invece libri di facile
consumo. Si divertiva molto a raccontare la lista dei
colleghi che si erano riconosciuti nei due personaggi.
)RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura

I.o shiriio
libero

di nitriti Arrus
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Fuori concorso

Un colpo da maestro
E il cinema rovescia
l'epica americana

di Alberto Crespi

Le prime e le ultime parole di Kil-
lers of the Flower Moon, il nuovo
film di Martin Scorsese passato a
Cannes fuori concorso, sono in lin-
gua Osage. Gli Osage sono un popo-
lo nativo americano deportato in
Oklahoma alla fine dell'Ottocento,
come tante altre tribù. La prima co-
sa da dire, su questo film, è che si
tratta di un grande tributo alla me-
moria di questo popolo, e di tutti i
nativi americani che i vari governi
degli Stati Uniti hanno ucciso, deru-
bato, ingannato, espropriato della
loro terra e della loro cultura. Le ul-
time parole in inglese del film sono
invece pronunciate dallo stesso
Scorsese, in un toccante cameo che
vi strapperà le lacrime. Ma il finale
non va raccontato: sappiate solo
che è un colpo di genio, una delle
più incredibili sequenze viste al ci-
nema da molti anni. Quando vedre-
te Killers of the Flower Moon, arriva-
te assolutamente all'ultima sequen-
za. Non ve ne pentirete.
In precedenza, per oltre tre ore di

narrazione, abbiamo visto il ritorno
a casa di Ernest Burkhart (Leonardo
DiCaprio), che dopo aver combattu-
to nella Prima Guerra Mondiale si ri-
sa una vita in Oklahoma, dove il suo
vecchio zio William Hale (Robert De
Niro) è lo sceriffo di Osage County.
E terra indiana, ed è appena stato
scoperto il petrolio: gli Osage, im-
provvisamente, sono ricchi. E a mol-
ti bianchi sembra una buona idea
sposare donne native per imposses-
sarsi legalmente dei loro diritti sui
pozzi petroliferi. Ernest sposa così
Mollie (Lily Gladstone): la sposa spe-
rando un giorno di avere i suoi sol-
di, ma anche perché la ama. E que-
sta la contraddizione su cui si regge
tutta la drammaturgia del film: Er-
nest scopre pian piano le malefatte
dello zio, e spesso ne è complice,
ma nel profondo del suo cuore sem-
plice forse c'è ancora una speranza
di redenzione.

Killers of the Flower Moon potreb-
be essere definito un western, il pri-
mo western che Scorsese abbia mai
fatto, ma la trama diventa presto
quella di un noir, con complicazio-
ni, misteri e omicidi insoluti manco

fossimo in un romanzo di Dashiell
Hammett. E non è affatto seconda-
rio che tutto l'intrigo si sciolga quan-
do in Oklahoma arrivano gli agenti
dell'FBI. Quando Hale chiede all'a-
gente che gli ha messo le manette:
"Chi l'ha mandata qui? Il presiden-
te?", quello gli risponde: "No, J. Ed-
gar Hoover", e Hale ribatte: "Mai
sentito nominare". Il film ha mo-
menti faticosi nella parte centrale,
dovuti a una trama molto contorta,
e ogni tanto De Niro e DiCaprio si ab-
bandonano alle tipiche "scenette"
da gangster furbo e gangster tonto,
un po' alla Goodfellas, che Scorsese
ama tanto. Ma nell'ultima ora si vo-
la letteralmente nello spazio, e dal
noir si passa a una tragedia dai toni
altissimi, che fa capire quanta vio-
lenza e quante ingiustizie si nascon-
dano nel passato della più grande
democrazia del mondo. Con Killers
of the Flower Moon Scorsese realiz-
za ciò che non era riuscito a Mi-
chael Cimino in I cancelli del cielo: il
grande romanzo americano, ma vi-
sto finalmente attraverso gli occhi
di coloro che erano già lì, in Ameri-
ca, ben prima di Colombo.

Sul set
Robert De Niro
con Leonardo
DiCaprio
insieme nel film
di Martin
Scorsese Killers
of the flower
moon, in sala in
Italia dal19
ottobre. Sotto,
DiCaprio con
Lily Gladstone
attrice nativa
americana

Killers of the Flower Moon
Regia di Martin Scorsese

*9k**VOTO
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INCONTRO CON IL REGISTA DE "IL SOL DELL'AVVENIRE"

Moretti: io, i film e i principi per cui lottare
Questa è la storia di un insegui-

mento: dei pensieri, dei ricor-
di, delle idee di Nanni Moretti su
quel che sta accadendo a tutti noi;
su quel che avviene nel Paese, con
il governo più a destra di sempre
nella storia repubblicana (spoiler:
si resta e si lotta per quello in cui si
crede); su quel che succede nel di-
battito sulla guerra, dove l'antia-
mericanismo dà vita a follie come
ilfiloputinismo e noi vorremmo fa-

ANNALISACUZZOCREA re come Giovanni nel Soldell'Avve-
nire, quando strappa la foto per-
ché «io Stalin che era un dittatore
nel mio finn non lo voglio vedere».
Tra pochi giorni Moretti sarà a
Cannes, che è luogo di elezione
del suo cinema. Lì è stato premia-
to con la Palma d'oro perLastanza
del figlio, che era insieme bellezza
e dolore, disperazione e conforto.
Lì torna con l'aria di chi sa di esse-
re capito. -PAGINE24-25

L'INTERVISTA

Ecce
d anni

Moretti si racconta a pochi giorni dal debutto de 11 Sol dell'Avvenire a Cannes
"Se davvero con i film ho fotografato una. generazione è un onore e una. fortuna"

ANNALISACUZZOCREA

Q
uesta è la storia di un inseguimento:
dei pensieri, dei ricordi, delle idee di
Nanni Moretti su quel che sta acca-
dendo a tutti noi; su quel che avviene

nel Paese, con il governo più a destra di sem-
pre nella storia repubblicana (spoiler: si resta
e si lotta per quello in cui si crede) ; su quel che
succede nel dibattito sulla guerra, dove l'anti-
americanismo dà vita a follie come il filoputi-
nismo e noi vorremmo fare come Giovanni
nel Sol dell'Avvenire, quando strappa la foto
perché «io Stalin che era un dittatore nel mio

film non lo voglio vedere». Tra po-
chi giorni Moretti sarà a Cannes,
che è luogo di elezione del suo ci-
nema. Lì è stato premiato con la
Palma d'oro per La stanza del fi-
glio, che era insieme bellezza e
dolore, disperazione e conforto.

Lì torna con l'aria di chi sa di essere capito.
Questa conversazione con La Stampa inizia
dalla Francia e arriva alle canzoni. In mezzo,
ci sono Nanni ragazzino, il suo preside al li-
ceo, la pallanuoto, la «preveggenza» ma, so-
pra a tutto, il potere salvifico del cinema.
Come mai questa connessione sentimentale
con la Francia?
«Un po' è per caso, visto che i miei film sono
pronti in primavera e li propongo a Cannes.
Ma soprattutto: mi fa piacere che in Francia il
cinema sia preso sul serio, sia come fatto arti-
stico che industriale. Se lei mi dice cinema, io
non penso agli Stati Uniti, penso alla Francia,
penso alle sue tante sale, alle riviste di cinema
(che qualcuno legge!), alle associazioni di ca-
tegoria — produttori, distributori, esercenti —
che in quel Paese contano davvero. I miei pri-
mi film a essere distribuiti in Francia (Bianca,
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La messa è finita) sono arrivati lì quando si era
appena esaurita la stagione d'oro della com-
media italiana, in Francia amatissima. E allo-
ra per un po' di tempo i miei film hanno coper-
to un vuoto che si era creato, il pubblico li an-
dava a vedere, a Cannes erano premiati. Fin-
ché dura... Mi viene in mente mio padre, pro-
fessore di epigrafia greca, che quando al liceo
io pur non sapendo niente dilatino e greco ve-
nivo promosso mi diceva: "Finché dura...".
Non è durato: in prima liceo mi hanno prima
rimandato in quattro materie e poi a settem-
bre mi hanno bocciato».
L'Italia a cena parla del suo film. Si divide
tra «capolavoro» e «le merendine della
mamma non torneranno più». Prevale il ca-
polavoro. Ha fatto ridere ed emozionato
tanti, non solo chi l'ha sempre seguita. Se lo
aspettava?
«Avevo fatto un paio di proiezioni in una mi-
nuscola saletta con qualcuno della troupe e
persone che con il film non c'entravano nien-
te. Alla fine tutti avevano gli occhi rossi.
Quando mettendoti a nudo racconti di te,
quando parti da te e riesci ad arrivare agli al-
tri è un miracolo, una fortuna di cui hai poca
consapevolezza».
Adesso è più consapevole?
«Quando ero giovane avevo una reazione in-
dispettita quando mi si diceva che con i miei
film avevo raccontato una generazione, mi
sembrava un'interpretazione troppo sociolo-
gica e poco cinematografica. Ora ho cambia-
to idea: se davvero è successo anche questo è
per me un onore e una fortuna. Ho fatto un
po' di presentazioni in giro per l'Italia e mi ha
toccato il calore e l'accoglienza affettuosa
del pubblico».
Cosa ha smosso secondo lei?
«Forse è anche un fatto di credibilità: le perso-
ne percepiscono che faccio un film solo quan-
do sento l'urgenza e la necessità di raccontare
quella determinata storia con quel determina-
to stile».
Quanto c'è di lei nel volere riscrivere il fina-
le della storia di Giovanni? Nel rifiuto della
depressione, del cappio, esorcizzato attra-
verso l'arte? Nel dire: la storia è storta, ma io
col cinema la posso raddrizzare?
«E proprio quello che mi è successo all'inizio
di tutto, quando, finita la scuola, non sapevo
cosa fare e mi sono aggrappato al cinema (an-
zi al desiderio, al miraggio di fare cinema, co-
minciando a fare dei filmini con la cinepresa
Super8). Apallanuoto avevo esordito in serie
A a quindici anni, ero il regista della naziona-
le giovanile. Avevo cominciato a fare un po'
di politica a scuola (non si riusciva a comuni-
care con gli studenti, l'unica comunicazione
era con i rivali degli altri gruppi extraparla-
mentari di sinistra). E poi, in sequenza, ab-
bandonai la pallanuoto, poi abbandonai la
politica, poi all'ultimo anno di liceo mi ritirai
da scuola: non volevo più studiare, non vole-
vo più fare niente».
Cosa è successo dopo?
«Il preside mi disse: "Moretti, esca da questo

guscio aggroppato in cui sta consumando la
sua giovinezza!". Dopo qualche mese, nella
stessa scuola da cui mi ero ritirato, diedi l'esa-
me di maturità da privatista. Non sapevo cosa
fare della mia vita. Come dicevo prima, mi ag-
grappai alla speranza di fare del cinema: istin-
tivamente e confusamente sentivo che quello
era il mezzo espressivo giusto per raccontare
agli altri e a me stesso quello che avevo urgen-
za di buttar fuori e comunicare. Ma era anco-
ra tutto campato in aria: i miei genitori erano
insegnanti e non c'entravano niente con il ci-
nema, il teatro, lo spettacolo, il giornalismo».
Tornando al cinema e al suo rapporto con la
realtà. Ci sono dei registi che raccontano
con compiacimento una realtà orrenda. Io
questa volta ho preferito immaginare e so-
gnare una realtà migliore. Uno dei passaggi
del Sol dell'Avvenire che più ha fatto discute-
re, e tanto ridere, è quello in cui ferma la sce-
na finale del film violento di un regista che
sembra un epigono di Tarantino. "Questa
scena fa male al cinema", dice Giovanni, che
mette in campo la morale mentre la moglie
dice: è solo un film. Questo scrupolo etico le
appartiene?
«Certo che mi appartiene. Mi sembra che ci
sia un folto gruppo di cineasti prigionieri di se
stessi e della loro inconsapevolezza. Un giova-
ne regista mi ha detto: "Il tuo film è stato per
me un richiamo importante a quello che uno
pensa e spera di poter fare con il cinema". Mi
piace quando, da spettatore, un film mi dà
energia e carica per il mio lavoro».
Ha detto che le piattaforme sono per le se-
rie, non per i film. C'è almeno una serie che
ha visto e le è piaciuta?
«Il metodo Kominski. Poi Broadchurch, Flea-
bag, SanPa, Succession (anche se non ho anco-
ra visto l'ultima stagione). Esterno notte, visto
al cinema. E mettiamoci anche The Crown,
ma sì!».
È come se ci fossero tante fiammate, sulle
piattaforme, ma niente che duri, rimanga, si
sedimenti. E cambiato il nostro modo difrui-
re l'arte? La consumiamo più voracemente
di un tempo? Siamo spettatori disattenti?
«S e vediamo un film a casa è molto minore l'at-
tenzione, l'investimento emotivo, la tensio-
ne, la disponibilità a farci sorprendere. Ci so-
no bei film d'autore che se vediamo al buio in
un cinema, con le immagini sullo schermo tan-
to più grandi di noi, ci sorprendono, ci affasci-
nano, ne siamo gratificati. A casa, vedendo lo
stesso film, dopo cinque minuti spegniamo
spazientiti».
Al contrario lei, proprio in tempi di film sul
divano e contenuti sui telefonini, ha risco-
perto il teatro. L'incanto del palcoscenico, il
tempo sospeso.
«Non so perché — o forse sì: è successo dopo la
pandemia—negli ultimi due anni sono andato
molto spesso a teatro, come non mi era mai ca-
pitato. Ho letto tutti i testi teatrali di Natalia
Ginzburg e ne ho scelti due da mettere in sce-
na. Sono stato conquistato dalla sua lingua,
così moderna, asciutta, essenziale, mai soddi-
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sfatta di sé, mai autocompiaciuta. E poi a me
piace molto lavorare con gli attori, sulla recita-
zione. E oggi ho più empatia per loro, li sento
più vicini. Quand'ero ragazzo li consideravo
solo pedine diligenti di un giocattolo orche-
strato da me. Anni fa mi proposero una regia
d'opera, Così fan tutte, ma io sono di una igno-
ranza clamorosa e quindi dissi di no
Ha detto che in Italia ci sono bravi registi,
bravi attori, ma non un sistema che li so-
stiene.
«C'è bisogno di leggi che aiutino il cinema in
sala. Un film non può uscire al cinema e dopo
pochi giorni essere disponibile su una piatta-
forma. In Italia ci vuole una cura, un'attenzio-
ne diversa per il cinema. Ci dovrebbero essere
belle trasmissioni televisive sul cinema e poi
ci vorrebbe un atteggiamento diverso da par-
te di registi, produttori, sceneggiatori che si
stanno progressivamente consegnando con
docilità alle piattaforme».
Einvece?
«Dovrebbero ricominciare a investire emoti-
vamente, economicamente, psicologicamen-
te sul cinema in sala. So che non è semplice,
ma bisogna continuare a provarci».
La scena dei leoni nel ghetto, la vedremo
mai?
«Non credo. Era una deviazione dal racconto.
Al montaggio lavoro senza autoindulgenza,
quindi può succedere che vengano sacrificate
scene che sono costate soldi, energia, tempo».
Il Sol dell'avvenire sembrano più film in
uno. Lo erano?
«Anni fa con le sceneggiatrici abbiamo lavora-
to a un film interamente ambientato nel '56.
A un certo punto non siamo più riusciti ad an-
dare avanti, ci siamo bloccati, abbiamo lascia-
to perdere e abbiamo scritto Tre piani. Dopo
quel film abbiamo ripreso in mano il vecchio
progetto con il mio desiderio di farne anche
una commedia. E raccontare anche il caratte-
re, le insofferenze, la vita del regista di quel
film sul '56. E davvero in questi anni ho pensa-
to al contenitore di Ii nuotatore di Cheever,
che ti dà la possibilità di essere riempito con
tanti frammenti, storie e personaggi diversi.
E ho anche pensato — e chissà, potrei farlo in
futuro — a una storia lunga molti decenni nel-
la vita di una coppia. E nella vita di un Paese».
Sembrava quasi di vederlo, il nucleo di quel
film, con i due ragazzi che guardano La dolce
vita e si innamorano. Mentre girava si rende-
va conto della similitudine tra l'invasione rus-
sa dell'Ucraina e i carri armati a Budapest?
«La sceneggiatura l'abbiamo finita nell'esta-
te del 2021. Tutto mi aspettavo tranne che
quel drammatico e lontano episodio tornas-
se improvvisamente e imprevedibilmente
d'attualità».
La rigidità del Partito Comunista di allora,
l'incapacità di formulare un giudizio ogget-
tivo su quel che stava accadendo in Unghe-
ria, somiglia alla difficoltà di alcuni intellet-
tuali, oggi, di condannare senza se e senza
ma la guerra di aggressione di Putin?
«Mi ha sempre stupito che fino a novembre

dell' ̀89 (crollo del muro di Berlino e inizio
della fine del PCI) rimanesse incredibilmen-
te radicato in tanti a sinistra il legame con
l'URSS e i Paesi del blocco sovietico. Credo
invece che nel rifiuto di oggi di schierarsi to-
talmente dalla parte dell'Ucraina aggredita
ci siano altri motivi, per esempio l'antiame-
ricanismo. Ma oggi, nel 2023, come ci si
può tranquillamente dichiarare filoputinia-
ni? Mi sembra una cosa incredibile, da mat-
tarelli totali».
In Habemus papam un Papa si dimetteva.
Non era mai accaduto, poi è successo davve-
ro. Qualcuno si preoccupa mai delle sue arti
divinatorie?
«Con i miei film non ho mai inseguito l'attuali-
tà. Mi è invece capitato spesso di precederla.
Un po' di fortuna, un po' di attenzione».
Nel film c'è un tenerissimo rapporto pa-
dre-figlia. In generale, c'è un sentimento di
tenerezza nei confronti dei più giovani che
non è esattamente lo spirito del tempo. Da
cosa nasce?
«Negli ultimi tempi mi è capitato di avere mol-
ti giovani nelle mie troupe e questo mi dà una
freschezza e un'energia nuova. Per quanto ri-
guarda il rapporto con mia figlia, alle volte fac-
cio delle scelte espressive proprio per spiazza-
re lo spettatore, per non offrirgli quello che si
aspetta. In questo caso ci si aspetta un padre
giudicante e rimproverante nei riguardi della
figlia che sta con un uomo molto più grande
di lei. E poi non vedo perché il mio personag-
gio, molto attento — quasi devoto— al suo lavo-
ro, in pubblico, non debba essere nel privato
affettuoso con la figlia».
Silvio Orlando dice che si capisce come sta
dai suoi film. Si può dire che questo sia un
buon momento, nonostante il Paese sia in
mano al governo più di destra che potessi-
mo immaginare?
«Per me è sempre un buon momento quando
lavoro e mi piace ogni singola fase della lavo-
razione di un film. Non capisco quei registi
che per esempio non vanno all'incisione delle
musiche o al missaggio perché "sono cose tec-
niche di cui si devono occupare i tecnici". La
destra al potere fa la destra. Sono sicuro che
la sinistra tornerà a fare la sinistra e le farà be-
ne qualche anno di opposizione».
Michele Serra ha detto che se la sinistra non
si rifugia nella lagna e nel piagnisteo, ha
nuovi spazi per fare bene. Cito: "C'è da lavo-
rare e ci sono i posti dove si può farlo in pie-
na autonomia. Io scrivo, oggi, con la stessa
identica serenità di ieri e dell'altro ieri". Ha
ragione?
«Ma certo. Io non ho mai detto o pensato
"se vince Tizio vado a vivere all'estero". Ma
perché mai? Qui viviamo e qui ci dobbiamo
battere per i principi in cui crediamo. Non
ho nemmeno mai usato la parola regime,
anche quando, anni fa, era politicamente e
mediaticamente un'espressione che rende-
va l'idea della realtà. Credo di aver pensato
tra me e me alla parola "regime" solo duran-
te gli ossessionanti Mondiali di calcio in Ita-
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lia nel '90».
In questo film è come se lasciasse la musica
libera di esplodere, con scene che sembra-
no pezzi di musical. Come se anche le canzo-
ni avessero la capacità di raddrizzare quel
che è storto: una conversazione in macchi-
na che si sta facendo triste, una storia d'amo-
re che rischia di finire. Se le chiedo qual è la
canzone più importante nella sua vita, rie-
sce a sceglierla?
«Le canzoni nei miei film, il loro ruolo all'inter-
no delle scene... Quarant'anni fa ero bravo a
teorizzare sulle mie scelte espressive, oggi
molto meno. Più passa il tempo, più amo il
mio lavoro e meno so spiegarlo, sviscerarlo,
interpretarlo, razionalizzarlo. Scegliere una
canzone è impossibile. Gliene dovrei dire al-
meno cento». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La politica.

La destra al potere fa la destra
E la sinistra tornerà a fare
la sinistra, le farà bene qualche
anno dí opposizione

Mai detto "se vince Tizio vado a
vivere all'estero" né ho mai
usato la parola regime: l'ho solo
pensata ai Mondiali del '90
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La guerra

Oggi nel 2023 come ci si può
dichiarare filoputiniani?
Mi sembra una cosa
incredibile, da mattarelli totali
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A 15 anni giocavo a pallanuoto,
facevo un po' di politica
a scuola, poi abbandonai
pallanuoto, politica e scuola
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Gli inizi

Non sapevo cosa fare della mia
vita, mi aggrappai al desiderio
di fare cinema, cominciando
con la cinepresa Super8
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Il successo

In Francia i miei primi film
hanno colmato un vuoto: si era
appena esaurita la stagione
d'oro della commedia all'italiana

Nanni Moretti
in un fotogram-
ma tratto
dal film liso!
dell'avvenire,
che vede
protagonisti
anche
Silvio Orlando
e Margherita
Buy

iiikAkterzt-- 2D131:57.,:g=t,e,,,,(5_--)
---  —,

II.PERSO \ AGGIO ~mi

ECCe
po;iiirff211
 k'Z.

.t
...,

ri.tr....

à

41 LA STAMPA ,,,z

l'224;'t

,_..,.

rtomatoia..36milastollati i',.....
Melone interventi subito =---

..... —  4...^...-'1•_::2.-
..F4 =Va= ,;,..-

9- 'i«ivi--4:
, .._

i--
..

«...£ gli i

. ca=D .• /

5 / 6

Data

Pagina

Foglio

21-05-2023
1+24/5

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 67



Sulla Croisette

Ecce Bombo (1978)
Il secondo film di Moretti è il primo presentato in con-
corso al 31° Festival di Cannes che premiò con la
Palma d'oro L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi

Caro diario (1994)
Il primo riconoscimento sulla Croisette è il premio
alla miglior regia per Coro Diario (uscito l'anno
prima, nel 1993)

La stanza del figlio (2001)
La Palma d'oro arriva nel 2001 con La stanza del
figlio, primo italiano a vincerla dopo Ermanno 01-
mi nel '78, quando Moretti esordivaa Cannes

Tre piani (2022)
L'ultima partecipazione è dell'anno scorso con
Tre Piani, che perla prima volta nella storia del
regista non si basa su un soggetto originale
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STEFANO DELLA CASA

Non aprite quel Pavilion
uno spazioLoe1 l'ho ira , ll

Cannes ha ospitato ne11 sezioni ufficiali film come.
Gli uccelli, L'ultimacasaasinistraoL'albadei mortivi
venti: capisaldi del cinema fantastico e horror. Per

questo motivo, Pablo Guida Kostinger (direttore di Morbi-
do Festival, manifestazione messicana dedicata al cinema'.
fantastico e punto di riferimento per gli appassionati) ha
pensato di aprire, all'interno del mercato del film, uno spa-
zio dedicato a un cinema che continua ad avere fans in tutto
il mondo con importanti riflessi commerciali: si chiama
Fantastic Pavilion, frequentatissimo da compratori di
film, giornalistie star del genere. Bernardo Bergeret, co-di-
rettore del festival argentino Ventana Sur, è l'instancabile
animatore di Fantastic 7, network che unisce i festival con
uno sguardo particolare per il cinema fantastico (tra cui il
Torino Film Festival e il festival di Sitges) introdurrà l'in-
contro con AlexDe La Iglesia, apprezzato regista dellgior-
no della bestia e soprattutto di La ballata dell'odio e dell'a-
more, premio speciale per la regia a Venezia, storia horror
nella Spagna di Franco. De La Iglesia, elogiato da Almodo-
var e Tarantino, presenterà il progetto di un nuovo film,
ancora avvolto nel mistero. Il Fantastic Pavillon ha una
connotazione decisamente spagnola e latino-americana,
paesi in cui oggi si vedono le produzioni più importanti di
horror. Se Hollywood lavora su effetti speciali tonitruanti
ebudget elevati, in queste aree si lavora sul basso budget
temperato da grande creatività. Un po' come da noi negli
nni'60 con i piccoli ma riuscitissimi horror di Mario Ba-
a. Non e un caso se il direttore di Cannes Classics, Gerald

Duchassoy, annuncia con orgoglio il fatto che stia per usci-
anche in Italia il volume da lui dedicato proprio a Bava,
tnodeimieiregistipreferiti di tutti itempi».—
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FESTIVAL DI CANNES

Portman-Moore
Donne

oltre i tabu
Le due attrici premio Oscar nel film "May December" di Todd Haynes

storia di un'insegnante che si innamora di un alunno di 23 anni più giovane

FULVIACAPRARA
CANNES

el riflesso di uno
specchio due don-
ne si truccano e,
in quel modo, at-
traverso uno dei
rituali femminili

più simbolici e radicati, è come
se provassero a scambiarsi l'ani-
ma. Una è Gracie (Julianne
Moore), vent'anni prima al cen-
tro di uno scandalo per essersi
innamorata di Joe, un ragazzo
di 23 anni più giovane di lei,
con cui, dopo aver lasciato ma-
rito e figli, ha iniziato una nuo-
va vita. L'altra è Elizabeth (Na-
talie Portman), l'attrice che do-
vrà interpretarla sullo scher-
mo, inun film che ricostruisce il
suo caso. L'incontro tra le due,
necessario per la star che dovrà
calarsi in un ruolo ambiguo,
inevitabilmente imbarazzante
per Gracie, che dovrà riportare
a galla memorie e segreti di
una vicenda incandescente,
provoca scintille che mettono a
nudo equilibri familiari com-
plessi. Fin dalle prime inqua-

drature si capisce che Todd
Haynes, regista di May Decem-
ber, ieri in gara al Festival, ha di
nuovo scelto, dopo Lontano dal
Paradiso, dopo Carol e dopo la
serie Mildred Pierce, di scavare
nel pozzo di sensibilità femmi-
nili sfaccettate, ritratte nel qua-
dro di contesti sociali pronti a ri-
fiutarle e, soprattutto, a giudi-
carle: «Il film vuole esplorare
una delle più grandi capacità
umane, ovvero il nostro catego-
rico rifiuto di guardarci in fac-
cia, con sincerità».

L'idea di mettere insieme
due campionesse della recita-
zione come Portman e Moore,
di assistere al duello tra eccelse
bravure, deve però aver finito
per prevalere su tutto il resto,
perché il film, nonostante la
confezione fascinosa in puro sti-
le Haynes, è meno incisivo e me-
no profondo di altre opere
dell'autore: «Succede di rado -
ha spiegato il regista - di trova-
re sceneggiature che contenga-
no personaggi femminili così
interessanti, appartenenti a
due diverse fasce d'età».

L'ispirazione di May Decem-
ber viene dalla storia di Mary
Kay Letourneau, l'insegnante
di matematica americana con-
dannata e imprigionata (dal
'97 al 2004) per aver avuto rap-
porti conuna studentessa mino-

renne e datante altre vicende si-
mili, ampiamente vampirizza-
te dai tabloid. Da quei fatti di
cronaca Haynes ha scelto subi-
to di prendere le distanze, inse-
rendo nel racconto l'elemento
cinematografico, lo scambio di
personalità che avviene sem-
pre quando un attore deve ca-
larsi nei panni di una persona
realmente esistita o esistente:
«Mi interessava il fatto che, da-
vanti a questo tipo di eventi, si
tenda a nutrire incertezze, non
si sappia mai bene che cosapen-
sare delle persone coinvolte».

Dietro il progetto c'è Natalie
Portman, che durante il perio-
do del Covid ha inviato la sce-
neggiatura al regista: «Erava-
mo nella fase in cui, come tutti,
parlavamo di quello che avrem-
mo potuto fare dopo, alla fine
dellockdown. Con Natalie ave-
vamo detto tante volte che ci sa-
rebbe piaciuto lavorare insie-
me e, quando ho letto la sceneg-
giatura di SamyBurch, ho senti-
to subito che aveva qualcosa di
speciale, una presa fortissima,
una prospettiva, un'intelligen-
za nel descrivere cose e perso-
ne, una capacità di creare ten-
sione costante». La scelta di Ju-
lianne Moore per il ruolo di Gra-
cie, fragile solo in apparenza, è
stata subito condivisa da Port-

man che, diMayDecember è an-
che produttrice, con la sua
«Mountain A». La figura di Eli-
zabeth l'ha subito incuriosita
perché riguarda un aspetto del
suo mestiere che la interessa
particolarmente: «Mi interro-
go spesso sul tema della prova
d'attore e su quanto l'arte possa
essere amorale».

Mettere il naso nella vita di
Gracie, seguirla, osservarla, sta-
bilire relazioni con i suoi paren-
ti e, in primo luogo, con il suo
giovane compagno, è un'intru-
sione ai limiti del lecito, un'inva-
sione di campo che scatena rea-
zioni a catena e mette in crisi un
ménage di coppia fondato su
dubbi e paure mai risolte. Sta-
volta lapersonalità manipolatri-
ce è quella di una donna e an-
che questo è stato, per Port-
man, motivo di attrazione: «E
stato molto interessante vedere
una donna che compie crimini
generalmente commessi dagli
uomini, le eccezioni alle regole
lo sono sempre, viene da chie-
dersi che cosa possa aver spinto
una donna a comportarsi in un
certo modo. Degliuomini siten-
de sempre a dire che sono tutti
uguali, nel caso delle donne l'a-
nalisi è diversa, più complicata,
legata un certo tipo di strutture
psicologiche». —
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Natalie Portman e
Julianne Moore in
May December; a
sinistra l'attrice
israeliana sul red
carpet a Cannes
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CULTURA PROTAGONISTI

Timi,
"Giù le mani
dai diritti"

colloquio con FILIPPO TIMI di CLAUDIA CATALLI

a
83 anni Marco Bellocchio è il regista più punk che
abbiamo in Italia...». A parlare è Filippo Timi, 49
anni: per lui il nuovo film "Rapito" di Bellocchio, in
concorso a Cannes e dal 25 maggio al cinema, rap-

presenta un triplo ritorno. Torna a lavorare con il cineasta di
Bobbio dopo "Vincere' e "Sangue del mio sangue", torna al Festi-
val di Cannes e torna a recitare in abito talare dopo "In memoria
di me" di Saverio Costanzo.

Abbonato ai personaggi controversi, nel film di Bellocchio in-
terpreta un cardinale stratega, più attento ai movimenti econo-
mici e politici della Chiesa che al suo valore spirituale. Più avanti
lo vedremo nella serie "Dostoevskij" firmata dai Fratelli d'Inno-
cenzo e nella nuova stagione della serie "I
delitti del Barlume" su Sky e Now.
Partiamo da Bellocchio, com'è
questo ritorno?
«In realtà, ci teniamo sempre in contat-
to, mi capita di sentirlo, di invitarlo a tea-
tro, "c'è" nella mia vita. Ogni volta che mi
propone un ruolo per me è la chiamata
del maestro, sul set lo osservo lavorare e
mi chiedo dove posi lo sguardo un genio.
Nessuno come lui sa raccontare una sto-
ria dal di dentro restituendola con un'ar-
chitettura narrativa e una vitalità tanto
sorprendenti».
"Rapito" racconta la storia vera di Ed-
gardo Mortara, il bambino ebreo che nel

stato

108 L'Espresso 21 maggio 2023

TRENT'ANNI
DI CINEMA
Filippo Timi, protago-
nista di 'Rapito"
di Marco Bellocchio

1858 fu strappato alla propria famiglia
per volere di Papa Pio IX.
«Di base c'è un tema molto umano, la sot-
trazione di un bambino alla propria fami-
glia, alla propria mamma, confesso che
quando ho visto il film ero in lacrime. Ma
ho trovato stupenda anche la figura del
Papa: il film mostra il crollo del potere del-
la Chiesa, la scena con un enorme muro
abbattuto ne è potente metafora».
Lei interpreta il Cardinale Antonelli, una
sorta di tesoriere-stratega del Papa.
«È il suo fedele segretario personale,
un'intelligenza sopraffina al servizio di
quello che ai tempi era il Re della Chiesa e
non solo. Si confronta con lui nelle situa-
zioni più difficili, parlano di come il caso
di questo bambino sia diventato uno scan-
dalo, tutti i giornali si scagliano contro il
Vaticano, il mondo è scioccato dalla figura
di un monarca assoluto che può dar con-
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"Il Paese reale è molto più
avanti della politica: basta
vecchi al potere", dice
l'attore, protagonista
del film di Marco
Bellocchio "Rapito".
E qui parla di buddismo
e di teatro, di difficoltà e
dei "I delitti del BarLume":
un'allegra "casa-vacanze"

to solo a Dio, e dunque è fuori da ogni al-
tra legge umana».
Un uomo di Chiesa opposto a quello che
interpretò in "In memoria di me".
«Qui sono più un soldato, mi si vede strin-
gere monete perché ho il compito di ge-
stire il tesoro della Chiesa. Più che in un
senso religioso ho lavorato sul versante
politico del personaggio».
È un film che si scaglia contro ogni fa-
natismo religioso: la stimola lo spessore
politico del cinema di Bellocchio?
«Molto, specie perché non fa mai sentire
una presa di posizione esplicita. Da artista
libero qual è non si cura di ciò che va di
moda, dei premi, o del pensiero che va per
la maggiore. Racconta con grande vitalità
storie anche molto forti, come questa, con
ìl tocco di un poeta. Come Pasolini. Il bel-
lo dei poeti è che non si possono definire».
Fuori dal personaggio, lei è religioso?
«Sono buddista ormai da anni, prego tre
volte al giorno e mi piace molto. Ognu-
no di noi dovrebbe meditare, chi fa l'arti-
sta non può prescindere dal dialogo con la
sua parte spirituale».
Come sceglie oggi i suoi progetti?
«Ho la fortuna di fare solo cose che mi
piacciono. Il lavoro mi salva la vita. Sen-
za lavoro ho solo la mia cagnolina Tarqui-
nia che mi riempie il cuore e le giornate».
Ha vinto i1 Nastro d'argento per "Il filo

g. invisibile" in cui con Francesco Scianna
interpretavate una coppia omogeni- ►
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CULTURA PROTAGONISTI

STRATEGA DEL PAPA
Paolo Pierobon e Fi-
lippo Timi in una sce-
na del film "Rapito".
Timi interpreta il Car-
dinale Antonelli

"Avrei voluto
vincere il David
per ringraziare

quelli che hanno
creduto in me,

il babbo, la
mamma, i casting
director. Sarà per
la prossima volta"

► toriale alle prese con un figlio adole-
scente. Un film più che mai attuale...
«È uscito l'anno scorso, la testa degli italia-
ni si era appena emancipata e ora vogliono
farci tornare indietro. Basta: anche mia zia
e il pubblico di Forum non ce la fanno più
a sopportare certe idee, che non rispecchia-
no la maggior parte del Paese. Le nuove ge-
nerazioni sono molto più aperte di chi è al
potere: "i vecchi", è normale che i punti di

riferimento siano altri».
Gli elettori però tendenzial-
mente rispecchiano chi è al
potere.
«È un altro discorso, è ovvio
che dopo un disastro di sini-
stra ci volesse un disastro del-
la destra. Mia madre amava il
prosciutto cotto? E io lo dete-
sto. Va così, il punto è che sia-
mo tutti sul Titanic, a volte c'è
chi sta su e vede le stelle e gli
altri giù davanti all'acqua, poi
la situazione si rovescia e quel-
li che stanno giù finiscono su,

ma resta che stanno e stiamo sempre sul
Titanic. Però non è giusto tornare indie-
tro, quando il Paese che è gíà avanti».
Ha trent'anni di carriera, riconoscimenti
e candidature prestigiose, cosa l'aiutata a
tenere aperta la mente?
«Il teatro. Sapere cosa significhi non man-
giare. Ero nella compagnia teatrale di

110 L'Espresso 21 maggio 2023

Giorgio Barberio Corsetti, e per dieci anni
ho faticato, persino quando ho vinto il
premio Ubu c'erano giorni in cui se non
mi invitava un amico non mangiavo».
Che cosa direbbe oggi al Filippo di quei
tempi?
«Che scemo a concentrarti sul proble-
ma del balbettio. Sia chiaro, è un proble-
ma serio, specie per chi fa l'attore. Non sa
quanta insicurezza mi ha causato, eppure
oggi a 50 anni capisco che in fondo mi ha
protetto, è stato il mio scudo, concentrar-
mi su quello mi ha distolto da altre preoc-
cupazioni».
La vista come va?
«Sempre uguale, non ci vedo un c**o. La
mia malattia non migliora nè peggiora,
risolvo con i soldi: prendo il taxi e non il
bus, non guardo la scadenza dei prodotti
e compro a caso al supermercato. E i miei
copioni dei film sono a carattere 100».
Anche quelli delle serie, come "I delitti
del BarLume"?
«La nuova stagione è strepitosa, il segreto
del successo della serie è il regista Roan
Johnson e il fatto che tutti facciamo il tifo
per tutti, c'è un'atmosfera familiare incre-
dibile, da casa vacanze».
E poi la vedremo in Dostoevskij.
«Non vedo l'ora, i Fratelli D'innocenzo
sono due autori incredibili, due Miche-
langelo con cui abbiamo fatto la Cappel-
la Sistina».
Ci è rimasto male per il David mancato
per la sua performance in "Le otto mon-
tagne"?
«Era già bellissimo essere lì e sono con-
tento che sia stato decretato miglior film
dell'anno, ma per quanto uno se ne voglia
fregare in fondo la voglia di vincere in quel
momento c'è. Perché hai faticato tanto,
perché hai voglia di ringraziare il babbo, la
mamma, tutti coloro che ti hanno seguito
in tutto il percorso. Ma anche i casting di-

rector come Stefania De Santis che è stata
la prima ad aver creduto in me. Ecco, avrei 2,

volentieri dedicato il David a loro. Sarà per á
la prossima volta». 'E
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Morto a 73 anni lo scrittore britannico. Da un suo romanzo il film in concorso di Jonathan Glazer

Addio Amis, lutto (anche) al Festival
È morto nella sua casa in Flori-
da, all'età di 73 anni, lo scrittore
britannico Martin Amis, autore
di romanzi caustici, eruditi e cu-
pamente comici che hanno ride-
finito la narrativa britannica ne-
gli anni '80 e '90. La moglie
scrittrice, Isabel Fonseca, ha re-
so noto che la causa del deces-
so è stata un tumore all'esofa-
go, la stessa malattia che ha
stroncato l'amico e scrittore
Christopher Hitchens nel 2011.
Insieme con Salman Rushdie,
lan McEwan e Julian Barnes,

Martin Amis è stato fra gli autori

che ha definito la scena lettera-

ria britannica degli anni '80, in-

contrando poi un successo in-

ternazionale. Tra i romanzi più
noti di Amis, Money, del 1984 e
La freccia del tempo, del 1991.
Proprio in queste ore Martin
Amis è protagonista a Cannes,
attraverso il film in concorso
The Zone of Interest del regista
britannico Jonathan Glazer, un
adattamento del suo omonimo
romanzo del 2019: è la storia di
Rudolf Höss, comandante del la-
ger di Auschwitz, e della sua fa-
miglia nell'abitazione che Höss
aveva in dotazione accanto al
campo di sterminio.

La mano di Scoreese sulla tragedia dei nativi
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CN IEMA 

Cannes premia
Harrison Ford,
eterno "Indiana Jones"

De Luca a pagina 21

ALESSANDRA DE LUCA

Ford: sotto la Palma
il mio ultimo "Indy"

Cannes

L
a fila per entrare in sala si
forma alle 7.00 del matti-
no, sotto una pioggia sot-

tile, mentre serpeggia l'ansia
sulla possibilità di rimanere
fuori nonostante il biglietto.
Qualche ora dopo in sala con-
ferenze stampa si attende l'ar-
rivo di Harrison Ford cantando
la musica di John Williams che
identifica una delle saghe più
amate del cinema, lunga 42 an-
ni. Parliamo di Indiana Jones
che arriva fuori concorso a
Cannes con il quinto capitolo
dal titolo Il quadrante del de-
stino, uno dei film più attesi di
questa edizione del Festival.
Un'attesa che non ha deluso
chi si è reimmerso con un pia-
cere quasi infantile nelle av-
venture del celebre archeolo-
go, portato per la prima volta
sullo schermo da Steven Spiel-
berg, e chi ha ascoltato le bat-
tute, ma anche i racconti più
intimi di Ford, 80 anni suona-
ti, Palma d'onore sulla Croiset-
te quest'anno. Sarà l'età avan-
zata, sarà la straordinaria ac-
coglienza ricevuta, a Ford ven-
gono spesso gli occhi lucidi
quando parla della sua fortu-
nata carriera e della grande op-
portunità di lavorare insieme a
persone di grande talento, che
gli hanno consentito di conti-
nuare a recitare per una vita,
dopo che, a dieci anni dal suo

coi
W
z
z
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debutto sul grande schermo, il
pubblico si è accorto di lui gra-
zie a un altro personaggio dive-
nuto iconico, quello di Jan So-
lo in Guerre Stellari.
All'inizio del film, diretto da Ja-
mes Mangold e nelle nostre dal
il prossimo 28 giugno con
Disney, la storia ci catapulta in-
dietro nel tempo, nel 1944,
quando Indy era ancora giova-
ne e atletico e cercava di ripor-
tare a casa i tesori rubati dai na-
zisti. Per i primi venti minuti
quello che vediamo correre sul
tetto di un treno in corsa è un
Harrison Ford ringiovanito dal-
la tecnologia, che non consiste
però in un sofisticato, ma bana-
le photo shop. Alla Lucas Film
hanno infatti rimesso mano
agli archivi digitali rielaboran-
do sequenze dei film prece-
denti in cui l'attore ha esatta-
mente l'età che dimostra. Poi
l'azione si sposta nella New
York del 1969: l'uomo è arriva-
to sulla Luna, le strade sono in-
fiammate dalle lotte per i dirit-
ti civili e l'anziano professor Jo-
nes tiene l'ultima lezione a stu-
denti annoiati prima che i col-
leghi gli regalino un orribile
orologio per festeggiare il suo

pensionamento. La moglie
Marion lo ha lasciato e non gli
resta altro che urlare contro i
vicini di casa per la musica
troppo alta e protestare contro
un mondo che non è più il suo.
Ma un giorno, proprio quando
cappello e frusta sembrano

L'80emie attore americano
premiato con la Palma d'oro
onoraria, protagonista del 5°
capitolo della saga di "Indiana
Jones": «E l'ultima avventura
del mio Indy, sono vecchio,
ma ho ancora voglia di lavorare
e di raccontare buone storie»

ormai definitivamente appesi
al chiodo, il passato torna a
bussare alla sua porta: la sua fi-
glioccia Helena, infatti, che con
"Jonsy", come lo chiama lei,
condivide il piglio e lo spirito
di avventura, lo coinvolge
nuovamente nella ricerca di
un prezioso oggetto creato da
Archimede Pitagorico, sul
quale vorrebbe mettere le ma-
ni anche Jürgen Voller (Mads
Mikkelsen) deciso a riportare
in voga il nazismo proprio gra-
zie al magico quadrante che
permetterebbe impensabili
viaggi nel tempo.
In due ore e mezza di film il no-
stro eroe ne fa di tutti i colori,
cavalca persino in metropoli-
tana, non nasconde le fragilità
del proprio corpo, lancia esila-
ranti battute al vetriolo, sfoggia
una grande ironia verso se stes-
so e alcune scene che hanno
reso famoso il franchise, fa ri-
dere il pubblico che si ritrova
nella stessa autentica atmosfe-
ra euforica suscitata nel 1981
da I predatori dell'arca perdu-
ta, pellicola capace di creare
personaggi entrati per sempre
nella mitologia della settima
arte. Lo stesso regista confessa
di aver deciso di fare cinema
dopo aver visto a diciassette
anni la prima avventura di In-
diana Jones, mentre alcuni de-
gli attori più giovani del film
non erano neanche nati quan-
do la creatura di Spielberg si è
affacciata nel panorama cine-

matografico mondiale.
«Ricevere la Palma d'onore a
Cannes mi ha fatto sentire l'af-
fetto di una comunità forte e
mi ha costretto a ripercorrere
tutta la mia vita. Volevo vedere
un buon film, arrivare alla fine
di un percorso durato una vita,
accompagnare in una ultima
avventura un personaggio che
non può più contare sulla pro-
pria giovinezza e che ha rega-
lato tantissimo alla mia esisten-
za. Che sia l'ultima avventura
del mio Indy è evidente, sono
vecchio, ma ho ancora voglia
di lavorare e raccontare buone
storie. Non ho problemi con la
mia età, certo era bello essere
giovani, ma potevo anche es-
sere morto, quindi va bene co-
sì. E non ho rimpianti per ciò
che avrei potuto fare e non ho
fatto, tutto nella vita accade per
una ragione». Scherza l'attore
sui complimenti per la sua for-
ma fisica («sono stato benedet-
to da questo corpo e vi ringra-
zio di averlo notato»), ma tor-
na serio quando pensa al talen-
to di tanti colleghi che non so-
no riusciti a trovare la propria
strada. «Sapete, gli attori posso-
no essere molto infelici quan-
do non lavorano. Anche io ho
dovuto aspettare il mio mo-
mento fortunato, ma da allora
non mi sono più fermato. La
nostra gioia arriva dalla consa-
pevolezza di aver lavorato be-
ne e dall'amore del pubblico, e
io non potevo sperare niente di
meglio nella mia vita».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Harrison Ford
e Phoebe Mary

Waller-Bridge
protagonisti

dei film
"II quadrante
del destino"

il quinto
capitolo della

saga
di "Indiana

Jones"

e u,wirm ..

1brnano pioggia e paura

L'80enne attore americano Harrison Ford premiato a Cannes

I~urJ la Palma
II mi‘, uhirnu"Indy' 
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Festival. 2(Y23 La star hollywoodiana protagonista del titolo in gara «Black Flies» diretto da Sauvaire

Cannes, Sean Penn all'attacco
«I produttori americani, un'associazione di banchieri
Usare l'intelligenza artificiale per scrivere i film?
È un'idea tossica, sto dalla parte degli sceneggiatori»
DALLA NOSTRA INVIATA

CANNES «La cosa da fare quan-
do si parla dello sciopero de-
gli sceneggiatori, sarebbe
cambiare il nome all'associa-
zione dei produttori, la Pga
(Producers Guild of America,
ndr) e chiamarli per quello
che sono, un'associazione di
banchieri». Sean Penn torna
in concorso a Cannes, copro-
tagonista al fianco di Tye She-
ridan di Black Flies del regista
francese, newyorkese d'ado-
zione, Jean-Stéphane Sauvaire
e approfitta della ribalta per
partire all'attacco. «Il mio
supporto nei confronti degli
sceneggiatori della Wga è to-
tale. Sento girare nuove idee,
tossiche, tipo che i film si pos-
sano scrivere con l'intelligen-
za artificiale. Mi colpisce che

- un'umana oscenità simile
possa essere sostenuta dai
produttori. E difficile in que-
sto momento per tanti autori
non poter lavorare. L'indu-
stria sta sconvolgendo la vita
di autori, attori e registi da
molto tempo».
Non è la solo star a espri-

mere dalla Croisette la pro-
pria solidarietà a chi sciopera.
Ethan Hawke girava con una
maglietta con una scritta
esplicita: «Pencils down», giù

le penne. Ma le parole di Penn
anche se più tardi ha preci-

sato con Variety che il suo
obiettivo era la Amptp (Al-
liance of Motion Picture and
I'elevision Producers), l'asso-
ciazione dei produttori, non il
sindacato   pesano. Con
Hollywood l'antipatia è reci-
proca. ,Da una quindicina
d'anni, il due volte premio
Oscar (per Mystic River e Mi-
lk), si sente meglio in Europa.
Ha scelto la Berlinale per pre-
sentare il suo documentario
codiretto con Aaron Kaufman
sull'Ucraina Superpower, di
cui aveva cominciato le ripre-
se nel 2021, prima dell'inizio
della guerra («Quello che ave-
te visto era un work in pro-
gress, l'ho finito quattro gior-
ni fa», anticipa).
Qui a Cannes l'attore ses-

santaduenne è sempre benve-
nuto. I fischi e le stroncature
con cui fu accolto nel 2o16 il
suo penultimo film The Last
Face e i visi lunghi suoi e di
Charlize Theron alla confe-
renza stampa sono solo un ri-
cordo (resta la scelta, presa da
Thierry Frémaux proprio do-
po quell'edizione, di tenerle il
giorno dopo la proiezione uf-
ficiale). Due anni fa è tornato
in gara con Flag Day dove ha
diretto i figli Dylan e Hopper.
E ora è qui con un film che

racconta la vita agra nell'Ame-
rica di oggi, girato, non a ca-
so, da un regista francese.

In Black Flies è Rutkosvsky,
un paramedico di esperienza,
meno cinico di quanto voglia
apparire, in prima linea nella
guerra quotidiana nelle vio-
lentissime strade da Bu-
shwick e Brooklyn, dove sem-
bra più facile rischiare la vita
per una pallottola, un aggua-
to, le botte di un compagno, o
un overdose, che tornare a ca-
sa tranquilli. Come compa-
gno di ambulanza si trova ac-
canto il giovane 011ie, Tye
Sheridan, che coltiva il sogno
di poter diventare medico. Si
tratta di un adattamento del
romanzo 911 di Shannon Bu-
rke, frutto di lunghe ricerche
e frequentazioni degli opera-
tori delle ambulanze notturne
della città. Lavoratori con cui
Penn si è dichiarato solidale.
«Ci sono molti modi di essere
al fronte dice, in chiaro ri-
ferimento all'Ucraina  , chi
decide di fare questo mestiere
lo fa per il desiderio di ren-
dersi utile agli altri». Si di-
chiara pessimista sul sistema
sanitario americano che la-
scia troppe persone indietro,
senza assistenza. «Persone
come Rut e 011ie che abbiamo
conosciuto da vicino sono in

prima linea, lavorano in con-
dizioni estreme». Ti.u'ni mas-
sacranti, stipendi da fame,
sempre sull'orlo di una crisi
emotiva. «Speriamo la gente
se ne renda conto. Perché alla
fine sono loro, con una forza
che definirei primitiva, a sal-
vare vite umane. Mentre la sa-
nità è al centro degli interessi
di chi ci vuole solo specula-
re». Nel film vediamo Penn e
Sheridan alle prese con situa-
zioni atroci, come in un ospe-
dale di guerra. «Ci siamo pre-
parati a lungo, seguito chi fa
questo lavoro, visto come
operano. E Jean-Stephane ci
ha fatto muovere sul set come
in una coreografia». Sauvaire
si complimenta. «Bravissimi.
Se avete un problema a New
York, non chiamate il 911,
chiamate Sean e Tye», scher-
za.

Stropicciato e malmostoso,
Penn, accenna un sorriso. Fa
un po' fatica a uscire dalla par-
te dell'antistar che non deve
chiedere mai. Prima di inizia-
re la sfilata sul red carpet si è
fermato a fumare, ostentando
la sigaretta che in Usa fa più
scandalo di un mitra. Ma poi
di fronte all'ovazione a fine
proiezione, anche lui ha ce-
duto alle lacrime,

Stefania Ulivi
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11 programma
È il giorno di Scorsese. L'esordio di Sy con «Banel e Adama»
Fuori concorso
È la giornata di Martin Scorsese che a
Cannes vinse la Palma d'oro per «Taxi
Driver» nel '76. Oggi presenta «Killers of
the Flower Moon», con Leonardo
DiCaprio e Robert De Niro, ambientato
nell'Oklahoma degli anni '20, quando il
petrolio fa gola a troppe persone.

In competizione
Oggi tocca a Todd Haynes con «May
December» che vede nel cast Natalie
Portman, Julianne Moore, Charles Melton.
Poi è la volta dell'unica debuttante del
concorso, Ramata-Toulaie Sy, al suo
esordio a Cannes con «Banel e Adama»,
con Khady Mane e Mamadou Diallo.

Colleghi
Sean Penn (62
anni) e Tye
Sheridan (26) in
una scena del
film diretto da
Jean-Stéphane
Sauvaire in cui
interpretano
due paramedici
che lavorano
sulle ambulanze

99
i Ci sono
molli modi
(li essere
al fronte,
chi decide
(G fare il
paramedico
lo fa per
il desiderio
di rendersi
utile
agli altri

99

Ho finito
quattro
giorni fa
(li lavorare
al docu
sull'Ucraina
«Super-
power»
diretto
insieme
ad Aaron
Kaufman
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In passerella
Sean Penn

e l'attrice Raquel
Nave, interpreti
di «Black Flies»,
sulla Croisette

prima della
proiezione del

loro film
L'attore, due
volte premio
Oscar, ieri si è
schierato al
fianco degli

sceneggiatori di
Hollywood,

scagliandosi
contro i

produttori,
diventati a suo

avviso dei
«banchieri:

si sono
approfittati di

autori, registi e
attori»

Penn ha
anche definito

l'intelligenza
artificiale

applicata al
cinema «una

oscenità»
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L'età pesa, addio Indiana Jones
Adesso ho bisogno di riposare»
Harrison Ford: «Mi è piaciuto essere giovane, non posso chiedere di più»
DAL. NOSTRO INVIATO

CANNES Il suo nome è Jones,
Indiana Jones. Gentile, malin-
conico, lontano mille pianeti
dal suo intrepido eroe, Hani-
son Ford centellina le parole,
si commuove passando in ras-
segna la sua vita al cinema:
«Dicono che quando stai per
morire vedi tutta la tua vita
passarti davanti agli occhi. E
ho appena visto la mia vita
passarmi davanti agli occhi»,
dice con i lucciconi agli occhi.
E in un completo grigio,

sembra un broker di Wall
Street più che un divo di Hol-
lywood. Ha quel suo sorriso
che si arrampica sulla guan-
cia, mentre il resto del cast lo
omaggia facendogli sentire il
senso di una comunità che si
è ritrovata. Quando il più gio-
vane dice che andava a vedere
Indiana Jones con i genitori,
Harrison mette il capo sulla
spalla del regista fingendosi
sconsolato. Quali erano le sue
aspettative? «Vedere un buon
film, e ritrovare Indy alla fine
della gioventù».
E allora risaliamo sull'otto-

volante di questo eterno luna
park, giocattolone per ogni

J tt •c Jta
Ho deciso, non mi farò
più male per voi,
per il pubblico, sul set
di film avventurosi

età: è l'ultimo giro, quinto e
ultimo capitolo. Harrison ha
la faccia da uomo qualunque,
è ringiovanito digitalmente
con un software di intelligen-
za artificiale: «E bizzarro ma
funziona, ed è la mia faccia.
Un trucco supportato dalla
storia». Così com'era lo vedia-
mo nel prologo che occupa i
primi venti minuti di Indiana
Jones e il Quadrante del Desti-
no di James Mangold (dal 28
giugno in sala per la Disney).
E poi eccolo nel 1969 quando,
poco dopo l'allunaggio e la
corsa nello spazio, deve ve-
dersela con uno scienziato ex
nazista (Mads Mikkelsen) in-
tenzionato a portare avanti un
suo sinistro progetto.

Acciaccato da tagli e lividi
sui set che sono medaglie alla
fantasia, ci invita a risalire sul-
le montagne russe dell'eroe
immaginario scisso drastica-
mente in due: l'impeccabile
prof archeologo Henry Wal-
ton Jones Junior (ma ditelo
sottovoce che non sopporta di
essere chiamato col proprio
nome), e l'avventuriero con la
barba incolta alle prese con
mille insidie, in cerca di anti-
chi reperti di civiltà perdute.
«Il mito e la magia sono due

elementi nella stessa scatola».
Inseguimenti e fughe, lo ve-
diamo a cavallo inseguito da
un'auto a tutta velocità tra la
folla che alla parata acclama
l'impresa spaziale dell'Apollo
n; la folle corsa si sposta sotto
terra, lungo il binario della
metropolitana.
«Mi è piaciuto essere giova-

ne, a quest'ora potevo anche
essere morto invece vivo e la-
voro, non posso chiedere di
più», argomenta Ford. «Ma
allora, perché smette?», chie-
de una fan. E lui, portando la
mano verso di sé: «Madame,
mi guardi, non è evidente?
Adesso ho bisogno di stare
seduto e riposare un po'. Amo
il lavoro, amo questo perso-
naggio e amo cosa ha portato
nella mia vita, ma l'età conta».
La divisa d'ordinanza, a 42

anni da I predatori dell'arca
perduta, è sempre quella:
borsalino, giubbotto di pelle e
frusta per bloccare e disarma-
re gli avversari, senno si getta
nella mischia a mani nude.
Ma lui, l'ex falegname (costru-
iva armadi per i ricchi di Los
Angeles prima di diventare at-
tore) non cerca l'adrenalina
nei ruoli. Non è dotato di su-
perpoteri, un personaggio

considerato da alcuni critici
Usa «un patriota» e dunque
assai di tendenza in Italia.
Insomma Indiana (era il ve-

ro nome del cane di George
Lucas, inventore della serie),
cacciatore di tesori, che siano
pietre sacre o Sacro Graal, è
un eroe imperfetto. E non per
la fobia dei serpenti, ma per-
ché nelle sue fughe e rincorse,
tutte piene di iperboli, è intre-
pido e maldestro, uno come
tanti, uno di noi. Ma resta un
eroe positivo alla James
Stewart. Sullo schermo si è
preso una rivincita dall'adole-
scenza, quando i compagni di
scuola lo vessavano e lo bul-
lizzavano, e dalla stessa Hol-
lywood, che lo relegò a ruoli
di secondo piano nei telefilm,
ritenendo che l'attore carpen-
tiere avesse un volto anoni-
mo; non l'avevano ancora vi-
sto sorridere, malandrino e
auto ironico, la formula giusta
per identificarsi.
E ora basta, appende la fru-

sta al chiodo, «non mi farò
più male per voi, per il pubbli-
co». Indiana Jones rivivrà in
una serie tv, senza di lui.

Valerio Cappelli

— Inni~s
1s les, s his,{;uo di rihn,.r.ir1„
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Faccette Carla Bruni, bellissima sul red carpet, scherza
con i fotografi prima di vedere «The zone of interest»

II profilo

• Harrison
Ford è nato a
Chicago, il 13
luglio del 1942.
Ha iniziato a
recitare alla
fine degli anni
'60 come
comparsa. La
fama è arrivata
nel 1973 con
«American
Graffiti». Tra i
suoi film anche
«Guerre
stellari»,
«Apocalypse
Now», «Blade
Runner» e la
saga di Indiana
Jones

• In «Indiana
Jones e il
quadrante del
destino» (foto
sopra), Ford
torna a vestire
i panni del noto
archeologo e
avventuriero.
Questa volta
deve reagire
alla minaccia
rappresentata
da un fisico
nazista in cerca
di un congegno
ín grado di far
viaggiare nel
tempo chi lo
possiede

Diva Cate Blanchett, l'attrice due volte premio Oscar,
a Cannes presenta «The New Boy»

Norvegese Liv Ullmann è la protagonista del
documentario sulla sua vita «A Road Less Travelled»
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Sorriso
Harrison Ford,
80 anni. con la
Palma d'oro
onoraria
ricevuta
a Cannes dove
l'attore ha
anche
presentato la
prima
mondiale di
«Indiana Jones
e il quadrante
del destino»,
quinto capitolo
della saga nata
nel 1981

O
Su Corriere.it
Sul sito web del
«Corriere della
Sera» tutti gli
articoli, i video,
le gallery e gli
approfondimenti
sul Festival
di Cannes
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y~u»1~
Ja ne Fonda, e accuse
a Re Clément:
«Voleva vedermi
durante un orgasmo»

Arrivano anche le parole di Jane Fonda a
rinfocolare la polemica che sta coinvolgendo il
cinema francese e il festival di Cannes. L'accusa, da
parte di diverse attrici, è che in Francia l'industria
cinematografica copra e difenda molestatori e
stupratori, riferendosi in particolare alla scelta di
chiamare Johnny Depp per inaugurare la kermesse
con il suo film, dopo la dura battaglia legale con l'ex
moglie Amber Heard. Le parole di Fonda,
intervistata negli Stati Uniti, stanno ora tenendo
banco anche sulla Croisette visto che denunciano
un mito del cinema francese, il defunto regista
René Clément. Il cineasta le avrebbe chiesto di
andare a letto con lui per vedere i suoi orgasmi
prima di filmare una scena di sesso. L'episodio

risale al 1964, quando erano in corso le riprese di
«Joy House». L'attrice allora aveva 27 anni.
«Voleva andare a letto con me perché, mi spiegò, il
mio personaggio avrebbe dovuto avere un
orgasmo nel film, e lui doveva vedere com'erano i
miei. Ma melo chiese in francese e feci finta di non
capire», ha dichiarato Fonda. Clément, uno dei
registi francesi più prolifici, è morto nel 1996, a 82
anni. Si torna quindi a parlare di molestie in Francia
dopo che nei giorni scorsi era partita una
campagna sui social in cui si accusava il Festival di
«aver reso omaggio a un molestatore», riferendosi
a Depp. Giorni fa poi, l'attrice Adèle Haenel aveva
detto di aver lasciato il cinema perché Cannes «è
pronto a tutto per difendere i suoi stupratori».
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CHE C'È DI BELLO

Indiana-Ford photoshop,
Riccardo III alla Joker
e Bennett con l'uncinetto

O DA PAG. 20 A 23

IL FILM
DA VEDERE
Indiana Jones
e n Qua. d:rante.,m
Ja m es Manz~~'~

» Federico Pontiggia

CANNES

C
ome si muore per non
cambiare. Ringiova-
nito digitalmente l'ot-
tantenne Harrison

Ford per fargli combattere i
nazisti, torna l'archeologo con
Fedora e frusta: quarantadue
anni dopo il primigenio I pre-
datori dell'arca perduta
(1981), IndianaJones e il Qua-
drante delDestino promette di
farci viaggiare nel tempo, ma è
davvero ritorno al futuro?

BATTEZZATA AL 76ESIMO Festi-

A Canne
la saga
non scalda.
meglio
C ian, turco
da Palma

~Indiana Jones J"
¡istecchîa con toni
ma col Photoshop 

val di Cannes, dove Ford ha ri-
cevuto la Palma d'Onore, e dal
28 giugno nelle nostre sale, la
Quinta di Indy suona - le mu-
siche sono sempre di John Wil-
liams - ovviamente nostalgica,
e sulla carta annovera il cam-
pionario buono per crederci:
antri ancestrali e ponti tibeta-
ni, furbizie e tranelli, insegui-
menti a cavallo (in metropoli-
tana), a due, tre e quattro ruo-
te, America, antichi romani e
Sicilia, c'è tutto, ma manca più
di qualcosa. L'Antikythera, il
tesoro bramato non convince,
è freddo, altro che Sacro Graal:
il dispositivo di Archimede Pi-
tagorico promette di rivoluzio-
nare la Storia, i nazi vorrebbe-
ro vincerci la Seconda guerra
mondiale perduta, ma il film
non ci guadagna.
Non bastasse, le scene di a-

zione appesantite dalla Cgi so-
no decisamente inferiori a
quelle della trilogia originaria,
soprattutto sotto il profilo epi-
co ed empatico, però a rendere
beffardo siffatto Destino è

un'assenza inconfutabile: l'i-
ronia divertita, l'esuberanza
fanciullesca, la gioia immedia-
ta peculiare alla saga. Già, l'u-
morismo sottile dispensato dai
demiurghi George Lucas e Ste-
ven Spielberg, qui produttori
esecutivi, balugina appena,
sicché le magagne saltano
all'occhio: Phoebe Wal-
ler-Bridge, nei panni della fi-
glioccia di Indy Helena, è pal-
lida copia del genio di Flea-
bag, complice una sceneggia-
tura punitiva, né è particolar-
mente ficcante Mads Mikkel-
sen, scienziato nazi riciclato
alla Nasa, per tacere di Anto-
nio Banderas e Toby Jones al
lumicino. Nondimeno, Wal-
ler Bridge mette una battuta a
segno: più o meno, "io rubo, tu
rubi, egli ruba, è il capitali-
smo" Lo stesso che ha carbu-
rato questa non entusia-
smante rentrée dell'avventu-
riero archeologo.
A risollevare le sorti di Can-

nes èAbout Dry Grasses, il ri-
torno in Concorso di Nuri Bil-

ge Ceylan: un film turco che si
legge come un romanzo russo,
un'esperienza totalizzante di
tre ore che non solo prenota la
Palma, ma riguadagna al cine-
ma un posto al centro del vil-
laggio, quale compendio filo-
sofico, trattato politico, inda-
gine psicologica, analisi socia-
le. Prossimamente in Italia
con Movies Inspired, inqua-
dra Samet, un giovane inse-
gnante d'arte, che sta termi-
nando il quarto anno di servi-
zio obbligatorio in un remoto
villaggio dell'Anatolia: pro-
blemi con l'allieva prediletta,
l'incontro con la collega Nu-
ray, che ha perso una gamba in
un attentato suicida, la sua vita
agra, riarsa come le stoppie del
titolo, mette a nudo la fragilità
dell'uomo, l'angoscia del ma-
schio - la finzione si interrom-
pe perché Deniz Celilolu, l'at-
tore che incarna Samet, possa
prendere il Viagra... - e la me-
schinità dell'esistere qui e ora.
Un capolavoro.

@fpontiggial

.,r..•••••••= 111111111 {

11 Eg-}`o
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IAttici. ..
unu:wmMonúu~~.~vnm.,i i laaw,i.011uxw11,-.

I Gr,uidi della Guerc:c
110 alla (lacc. 1ì sii CdC,c•iA

Glze c'è di muli
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"indiana hulHs
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CIAKSIGIRA

Johnny Depp
torna regista
per raccontare
Modigliani

}) Fabrizio Corallo

26 annidi distanza dal-
  la sua opera prima llco-

. raggioso (The Brave)
Johnny Depp dirigerà a Buda-
pest da settembre in poi un bio-
pic incentrato sulla figura di A-
medeo Modigliani che avrà co-
me protagonista Riccardo Sca-
marcio affiancato da Al Pacino
(impegnato nel progetto anche
come co-produttore) e da Pier-
re Niney. Tratto da un'opera
teatrale di Dennis McIntyre, il
film racconta i movimentati e
turbolenti due giorni del1916
che vedono il pittore e scultore
livornese in fuga dalla polizia
per le strade e i bar
della Parigi de-
vastata dalla
guerra. Il
suo deside- };
rio di porre
fine prema- {',it
turamente
alla sua carrie-
ra e lasciare la città
lo fa respingere dai colleghi
bohémien: l'artista francese
Maurice Utrillo (Niney), il bie-
lorusso Chaim Soutine e la sua
musa e amante inglese, Beatri-
ce Hastings. Modigliani chie-
derà consiglio al suo mercante
d'arte polacco e amico Leopold
Zborowski e si troverà di fronte
al collezionista d'arte interna-
zionale Gangnat (Pacino) che
potrebbe cambiargli la vita.

Andrea Segre girerà in otto-
bre La grande ambizione un
film scritto con Marco Pette-
nello e prodotto dalla Vivo Film
di Gregorio Paonessa e Marta
Donzelli incentrato sulla vita
pubblica e privata di Enrico
Berlinguer raccontata dal viag-
gio a Sofia del 1973 fino al di-
scorso alla Festa Nazionale
dell'Unità di Genova del 1978.
Una giovane archeologa

anglo-italiana esperta di civil-
tà etrusca e vicina a una sco-
perta epocale si ritrova coin-
volta in una serie di omicidi di
cui risulterà la principale indi-
ziata. Avviene in Fanum, un
mistery thriller con Valeria
Solarino protagonista sul set
da qualche giorno aTarquinia,
che segna l'esordio da regista
di Iris Gaeta, già autrice di ap-
prezzati cortometraggi, ed è
interpretato tra gli altri da Mi-
chele Rosiello, Valeria Bilello e
Fortunato Cerlino.

Che c'è di liEL LO
Mira F ARN

»indinnn lonea 4~

cc< lrin con For il
eteri col Pluetoduye
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L'ATTORE È SCOMPARSO DUE GIORNI FA

La moglie di Helmut Berger:
«Chiarezza sulla sua morte»

«Voglio chiarezza sulla morte di mio marito e sull'ultimo suo periodo in go (i due nella foto). La donna sposò l'attore nel '94, poi si separarono nel
Austria. Troppe cose non tornano, e non è chiaro quale sia stata la causa della 2009, senza divorziare. 'C'è stato molto ostruzionismo per tenermi lontana da
morte». Lo ha detto all'Adnkronos la scrittrice, sceneggiatrice e regista France- lui nonostante avesse detto ai media più volte che voleva fossi io a prendermi
sca Guidato Berger, moglie di Helmut Berger, morto due giorni fa a Salisbur- cura di lui nella sua vecchiaia, negli ultimi tempi non riuscivo a parlarti».

ALBUM
immatigawzmagga 

Ik'
1
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Olocausto e l'inferno di Nyc

Sean Penn e gli altri
a Cannes ora sfila
la banalità del male
Alò e Satia a pag. 20

In "Black Flies" Sean Penn è un paramedico che lavora nei quartieri più degradati e pericolosi di New York
"The Zone of Interest" invece racconta una "semplice" famiglia nazista. Ed Harrison Ford cerca nuove sfide

Con la normalità
sulla Croisette
sbarca l'inferno

I PROTAGONISTI
CANNES

ti-am~alíth ciel male seranvri
~e' il l~ c stivaï. Applausi e tu r.
Lirarrle~niraacculp,rtno il dtarn-
ttte di 1 ~~natlaan :òlater r7,e

Lnraeoplralcritrtlr-Ilettanlo-

lo verso il palrnar:as di que-

sta , bma eI aione. Liberamente

isprrrater al C,rnisir7.ó +uirr;lrno di

Martin;'arnts, interltl ctatit da San-

dra cira liü':ler e C:hristian } rier-lc''I, il

fîlnl 
.c
 ambientato ,all'interno di

Auselawit! dove il rr,,mandanre

nazista dal cari-modi st,CS'nlinivi vi-

ve enti 'ai ftanttgli'a in itna ridente

cillett:a all'insegna dell'apparente

nnrsnalità. il giardino cm-aro dal-

la moglie, í `.aannl,ini. il cane. le fa-

vole della brle'vtí<onrtttr.° mc.nne ',11

di lä del al Lire, contro gli ebrei de-

portati (che .a"an si vedono ma,).

si consuma l'errore tCC7tinlonPt,,:e

da snr:ní s'Ìr 1 sri c+'"rtte «pari e gri-

da, dagli sbuffi di futuro dei forni

r:rcrnattrara dagli abiti ,;(attrarri al-

le vittime e poi c3ivisi con natura -

lezza tra le donne ali casa. -Ho vo-

luto esplorare i paradossi della

natura uruana>, spiega C,la,.r_rr,

già autoredel l'ot-ir;inalissirnraL+lt-

ricr trte 51<[n,

L'AMBULANZA
E una discesa cill'ilafernet anche

tilurl Flie-4.:1 9~ilr,i dt 1e<in-5tupJria-
n- Sauvasre che con ritmo adra-

nalri.rc ? scar aventa i paramedici

Sean periri e i vc Slaerídtin a bor-

do di un'ambulanza a sirene spie-

nelle zonr_ pila degradate di

New York tra ernsumarari r!i
cracle in overdose, vitifnte. di spa-

raitarie,donne onalntelr-ttt.ah"vlti

fìniti rnaale. -Per prepararnu-.

spiega Penn, C' anni e due pascaa

sito avioro come consulenti dei ve-

ri p -+nacei!ei rhC rn, hanno per-

!nesso di accompagnarli nei loro

giri quotidiani, Sono persone che

noti si E isparinianla, tini imiti dalla

voglia di servire il prossïnan in alii 

1'ico[t,t. Ma abbiamo lavorato ,ata -

ehr. con í pomi pie'ri di Los 1n;e Je',.

cacon gli ospedali psichiatrici.

Qui : Cannes i1 filai d stato molto

applaudito, il pubblico hp colto la

pa(-;tii 45r'' Che h 9 a(a17Íantl? ia CSSth~_

L'attore solidarizza poi con ;gli

sCr'ne.ggiata:ri ani'3'll'ait] in scio.

pero: <Li sostengo pienamente.

L ót"dastr€a s1 ta beffe di frarr_t, l ns-

souazalxtc'ete I prradultrn-4 dovreb-

be daianiarsi associazione dei

banchieri. Sono tanti ; problemi.

Ceame l'intelligenza lrtificialc',

ui,'uscc°f rì tza.>

Lltl 1 tra at,l~ a~i-ìP1(,;l.11Sta F1ucUra
rum volta la C-rctise°tte: Harrison
l't-,rrl reduce daIlsi F'atna.°a º-traCnr.a-

d1P r1 .tti'Uf<a a sJl-17rrJsd ,alr<Intt'J7ri -

ana mondiale di Indiana laies e tf

(,)pLel.rttittc ironizza

sui suoi `l0 anni imminenti r

sall"rtd"livall-a a,;;;l.vh"li chiedono

perché liti deciso di altbe)nelcon are
il miei avventuroso archectllr, -s,

Non t evidente? îlc, ormai un'età
~ devii riposare.,  tr,a la veglia di

lavorar niln 1'It! 172atiSti, i10 avuto

láa fortuna di girare filna con regi-

sti-geni. e"r,t;i v ugliri Cetnriiºuarc~.

Cereo nurzvc sfide-, L'attore, elac

iaa accolto ltrioutodrCannes con

le lacrime agii occhi, scherza an-

cora sulla sua r°ra (-tranquilli, so

ancora andare I Lavano-) e sulla

Sua 1rnrnl fisica chc'rnCita l SC~nA

lnehana !" nrti [:, h2 portata a

mostrarsi a torso ntldrl. -Son Ca(ir- m

galglu". u del m,+r ui; itua, sorride,

allca avuto fortuna H11ChE' in que-

sto. L vedermi ringiovanito nrlrt

mi e dispiaciuto affatto-, l.le:;,cn-

darr"a cappello di Jr}e•{Lrna .9oncs';'
-Sarà vnndtlt", alp'aast,t rt.i ÿratlau-

by
-s 
per benacliceriz:a. cösi,

non fio nostalgia degli ",;getti,.-

Sbarca srilBu Croisette anr'hr' Ca*ei'

h?tsncha.att elle nel film 17ic 'a+'e'ie

Ber rtiWartiaie k1dtrnrntan, in c,rar

Cprso al Cenami lie:l,a -d,9nte'l'tyrl.=

ta Llna Stlßra Siamo nel 1910 r~ in

un remoto, convento del1AErstra-

lia .irrrv'r un urttanr, atatr.s;eno clf
ly anni di (Ali lui religiosa si prende

cura, .4ara per lei l'occasione <1i

interrogarsi sulla sua fede met-

tendola o coi frunto coni la spiri.•

Ienalit.+indigena-.spie ,IL-<atc.

LA BARBUTA
liti P m. al l'i nizio,, aveva come pro-
tagonista nn ntnnacr.- ,Ma cant-

ar h se,as() per iaifiri,ahlrl a me G
stato un lx''n e. l=na donna ha lriì.a

furnatrit c°-=. Vr:tu e Caal i i r20.5alie

di S*ruh,.nzic Di Giusto, ambienta-

to nella Francia rimale ds'J1'SfaO e
ira i film di t_-ertain re ;arri. la Ira-

tagrani5ta é Una bella ragozzat Bar-

lauta (la tranco•polacen Nadia Te-
reszkiewi cz). Nessuno si èseanda-
lìzarrr.

Gloria Satta

CATE BLANC HETT
«IN "'THE NEW BOY":
SONO UNA SUORA
CHE SI CONFRONTA
CON GLI ABORIGENI
IN AUSTRALIA»
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L'attore americano Sean Penn. 62 a nn i, con la modella e attrice Raquel Nave, 36,
entrambi nel cast del film "Black Flies" di Jean-Stéphane Sauvaire. Sopra adestra,
Carla Bruni. 55, e l'australiana Cate Blan chett, 54. ieri sul red carpet di Cannes
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Con la normalità!.
sulla Croisette ""t.
sbarca l'inferno 'r
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Indian,
l'avventura
coinvolge
ancora

Hart•icon Ford, 79 anni

LA RECENSIONE
CANNES

I
ndianti Jones ha 717 anni.
beve e insegna svogliato a
New York mentre gli stu-
dc,lii se ne fregano dell'ar-

cheologia, sf)íandc, dalla fine-
stra il prr.s.entc (cortei c:,>>ntrc,
la guerra in t)ictnani) e so-
gnando il futuro (festtt por la
conquista dello spazio). I. ii
1969, Milita, nel 1944. vedia-
mola; prologo in cui fa fuori
40 nazisti su un treno(l-iarri -
soli Fc» d è ringitw,aniu.> tl;
ami pu ter). l'ornati al 19 b9 ec-
co il vecchietto riprendere
cappello e frusta. ßí sogna re-
cuperare i:Antichiters, mar-
chingegno ideato I.la. Ardii trne•
de. Con lui tra Marocco, Gre-
cia e Italia 11173 stanga vivace
(l'hoelae Wailer-Bridge,,', pure
tit'sSuaiintfitl` vorace, E tún]-
barolzl (lui biasima), cinica e
figlia di un.+ecchio amico. Di-
mentichiamo il penultimo
bruttino I1 Regna dct Tirsl:,Jaia
di Cristallo (2008). (7ui c'è iri)•
Ma. violenza e adreiettliva al
punto giusto,
Voto: 7.5.
Altrettante) coinvolgente, tn
Concorso. Abeti! Dry Gras.ses
di Ceyiau€. plurilaréuliatttt a
l, äalll;eti. E I.Itto studio lísico]<r
gIC'o í-1; prctt ago nl,titïl cJannata-.
men tesnspetto. Pe.dotilo? Itila•
nipl tl aten'e? Depresso? 5aniat
insegna arte alle elementari
di uno sperduto villaggio tur-
co. Amici, amanti e bambini
sembrano vittime di suoi in-
ganni e menzogne. Misterio
..~o, e sublime, tïnoaila fine.
Voto:8

Francesco Alt,
MII, ROLLt201tER6EqY0.tA

Cultura tK Spettacoli ..,.

Con la normalità

sbarca 
sulla G•oisette
sbarcal'inferno ~

,,ticolo Al e II passato che iirtm
In„..,I1in,h.,I1,,•;x`i' I.av Ilj.i
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SKY E ITALY FOR MOVIES

Italy for Movies, portale nazionale delle
location e degli incentivi alla produzio-
ne cinematografica e audiovisiva, e Sky
Italia hanno annunciato la nuova

partnership per arricchire l'offerta di
contenuti con i materiali delle nuove
produzioni originali Sky. Grazie all'ac-
cordo Sky arricchirà con i suoi materiali
(backstage, video, interviste, curiosità

sui luoghi delle riprese) l'offerta del

portale promosso dal Mic-Direzione
Generale Cinema e Audiovisivo e
gestito da Cinecittà in collaborazione
con l'Italian Film Commission.

IMMIENEI MIO
Viola R,tl4nnntoa1Acbulto ,l-if!!~•

r.,mnitG caldo rn,+~u,,. r!`.`• -_
~.Iep,1nc torte con latlQilá .. ..- 

~
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Il regista del quinto capitolo della saga di Indiana Jones

Mangold "Harrison, amico geniale
dentro di lui batte il cuore di Indy"

dalla nostra inviata
Arianna Finos

CANNES - «Harrison Ford? È il mio
amico geniale». Ha conquistato gli
schermi e il pubblico del Festival di
Canneslndiana Jones e il quadrante
del destino, diretto da James
Mangold (Ragazze interrotte,Logan)
che eredita il difficile compito da
Steven Spielberg. Nell'ultima
avventura (in sala con Disney il 28
giugno) troviamo un Indy — Harrison
Ford divorziato e alle soglie del
pensionamento. Siamo tra la fine dei
60 e l'inizio dei 70. «Era interessante
prendere un eroe idealista come
Indiana Jones e collocarlo in
un'epoca piena di polarizzazione,
incentrata su guerre, tecnologia,
modernismo. Il film parla di un eroe
al tramonto che viene richiamato in
azione. Affrontiamo in modo
divertente, ma realistico, cosa
significa essere negli ultimi anni
della vita. Dover conciliare la tua
vecchia visione del mondo con ciò
che ti circonda ed è molto diverso».

Parlando del mondo che ci
circonda. La guerra in Ucraina, la
tensione con la Russia, l'ascesa della
destra....
«L'attualità ci ha reso le cose più
facili. Specie quella sorta di risveglio
degli impulsi nazisti e fascisti in tutto
il mondo. Di sicuro è stato più facile
riprendere i classici cattivi del primo
film, perché è un impulso umano che
sembra non svanire mai».

Nel 1970 Ford aveva appena
recitato un piccolo ruolo in
"Zabriskie Point" di Michelangelo
Antonioni.
«Sì, anche se era decisamente agli
inizi. E faceva ancora il falegname
per la maggior parte del tempo».

La prima volta che ha visto

Indiana?
«Ultimo annodi liceo, anteprima
mattutina. Una rivelazione,
l'incontro tra cinema classico e
moderno. Mai avrei pensato di
lavorare con Spielberg e Ford, salire
sul palco con John Williams, 90 anni,
che dirige la colonna sonora».

Il segreto del successo della saga?
«L'incredibile intersezione di talenti,
Ford e Karen Allen, il genio di
Spielberg e Lucas, la sceneggiatura
di Lawrence Kasdan, gli effetti
digitali straordinari, le incredibili
acrobazie. Ed era una lettera
d'amore ai film che George e Steven
hanno amato da bimbi: ti inonda di
nostalgia».

Viaggiamo tra i capitoli?
«Ciascuno ha il suo tono, ogni film è
una leggera rottura rispetto al
precedente:Ipredatori dell'Arca
Perduta era una sorta di avventura
classica, nel Tempio maledetto hai
una storia un po' più fantasiosa, più
comica ed estrema, si apre con un
numero musicale, il primo si apriva
in una grotta alla ricerca di una
reliquia. L'ultima crociata è una
storia padre-figlio, quasi psicologica,
scopriamo l'infanzia di Indy, certe
sue nevrosi, una figura paterna
imponente. Nel Teschio di cristallo lo
sforzo è spostarlo in un periodo di
modernismo: la sfida è gettare un
eroe dell'età dell'oro in un mondo
che non crede più agli eroi come lui».

Il tono del quinto capitolo?
«Spero sia quello dei miei film:
umano e con personalità. Cercavo
l'equilibrio tra umorismo e
immaginazione. Indy riesce a
sopravvivere per pura fortuna. La
metà delle volte è geniale, ma spesso
non è la sua genialità a tirarlo fuori
dai guai. Un concetto affascinante,
tutti vogliamo credere alla fortuna».

Harrison Ford è Indiana Jones.
«Non potrebbe interpretarlo nessun
altro. Harrison lo ama perché c'è
dentro il suo cuore, riesce a rendere
credibili le contraddizioni. Può
essere egoista e altruista, lamentoso
e difficile, coraggioso e codardo. Per
questo lo amiamo».

Ford Phoebe Waller-Bridge è una
portatrice di guai.
«Helena è scritta pensando a lei, un
personaggio stile golden age, come
Katharine Hepburn o Barbara
Stanwyck. Un vortice comico di
energia e contraddizioni, morali e
no. Simile a Indy, perciò gli crea
problemi».
Un set in giro per il mondo.

«Anche durante il Covid abbiamo
voluto portare il nostro folle circo di
produzione in Inghilterra, Marocco,
Sicilia. I film di Indy sono dei viaggi».

E il capitolo finale di Indiana?
«Per me e Harrison sì, non parlo a
nome di impulsi capitalistici futuri».

Ford ha scherzato: "Sono stato
benedetto, con questo corpo".
«Ha ragione. Si è fatto male alla
spalla solo all'inizio, provando un
combattimento. Ma ha un fisico
pazzesco. Ogni mattina prima del set
si svegliava alle 6 e faceva trenta
chilometri in bici. Pesa come nel
primo film dell'80».

Lavorare con Ford?
«Ogni giorno cerca di rendere la
scena più disordinata, l'eroe più
complesso. E inventa. Sferra un
pugno al cattivo ma prima gli copre
la faccia col cappello. Non ha senso
ma ci fa ridere».

Siete amici?
«E il mio amico geniale. Leale,
intelligente. A 80 anni cerca ancora
di migliorare. E un idealista, proprio
come Indiana Jones. E ama
disperatamente il suo lavoro,
esattamente come me».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'attualità ci ha
aiutato, specie

il risveglio di impulsi
neofascisti in tutto
il mondo: i cattivi

sono sempre gli stessi

Il segreto della saga?
È una lettera d'amore
ai titoli che Lucas
e Spielberg hanno
amato da bambini:

ti inonda di nostalgia
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L'avventura continua
Phoebe Waller-Bridge e
Harrison Ford in Indiana Jones
e il quadrante del destino

ERiC GAILLARO/REUTERS 
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Quando Coppola
mi cantava 'O sole mio
alla cloche del suo jet

RITR
D'AU

e,

TTO
OR

utto inizia con un
primo incontro mol-
to riservato nella
Cattedrale di Mate-
ra. E finisce con un

volo molto riservato su di un
aereo molto esclusivo e spe-
ciale da Bari a Roma, con at-
terraggio all'Aeroporto di
Ciampino.

Nel giugno di una quindici-
na di anni fa, mi venne propo-
sta un'intervista esclusiva al
grande regista. Francis Ford
Coppola. L'appuntamento era
proprio nel capoluogo della
Basilicata, per raccontare una
sua nuova e piuttosto inedita
iniziativa. Lo «zio d'America»
tornava nella terra degli avi,
per riscoprire e rilanciare le
sue origini e anche, perché
no, creare un po' di business.
Originario di Bernalda, un pa-

esino di circa 13 mila anime,
dove sono nati suo nonno
Agostino e suo padre Carmi-
ne, il grande regista sognava
di intraprendere un'attività al-
berghiera (sogno poi realizza-
to con la trasformazione del
Palazzo Margherita, un palaz-
zo dell'Ottocento, in resort di
lusso per clientela internazio-
nale) e soprattutto culturale
in Basilicata.
Mentre ci aggiravamo,

chiacchierando, tra i Sassi di
Matera, luogo ricco di storia
antica, Patrimonio dell'Uma-
nità per l'Unesco ma all'epoca
non ancora Capitale della Cul-
tura, Francis dimostrava di
conoscere più il dialetto luca-
no, appreso sin da bambino
in famiglia, invece dell'italia-
no e, comunque, riusciva a
farsi capire benissimo.

La prima cosa che mi disse,
fu: «Mi piacerebbe aiutare
questa Regione, che preferi-
sco chiamare Lucania e non
Basilicata. Vorrei avviare un
nuovo tipo di turismo, che
unisca le bellezze dei luoghi
alla loro storia, alla cultura e
alle prelibatezze alimentari».

L'occasione della sua visita,
con relativa intervista al Cor-
riere della sera, era dovuta in-
fatti al progetto «Sensi Con-
temporanei», ideato dal criti-
co d'arte Francesco Bonami,
frutto di una collaborazione
tra i ministeri dell'Economia e
dei Beni Culturali con la Bien-
nale di Venezia, per promuo-
vere arte e cultura nelle pro-
vince del sud d'Italia. La pro-
posta dell'esclusiva mi era sta-
ta fatta da Francesca
Martinotti, all'epoca ufficio
stampa della Biennale.
«Non mi interessa il turi-

smo di massa sottolineava

determinato Coppola Vo-
glio creare delle opportunità
per i giovani lucani, affinché
possano sfruttare al meglio le
loro risorse. E proprio a Ber-
nalda intendo ristrutturare un
antico palazzo e trasformarlo
in un albergo con poche suite.
Inoltre, voglio dare impulso a
un centro di formazione per
nuovi sceneggiatori, scrittori.
di teatro, musicisti, artisti vi-
sivi».

11 centro cui si riferiva era
già esistente ed era diretto da
suo cugino, Michele Salfi
Russo, molto più giovane di
lui: si trattava del Castello Tor-
remare, vicino a Metaponto,
dove venivano realizzate ras-
segne estive. E lo «zio d'Ame-
rica» disse: «Intendo dare
una mano a mio cugino per
intensificare questa attività,
per renderla duratura e per-
manente. L'idea è quella di
portare qui turisti che siano
curiosi di conoscere la Magna
Grecia, le origini storiche e ar-
tistiche del Mediterraneo».
Non era la prima volta che

Coppola tornava nella sua ter-
ra e ci sarebbe tornato più vol-
te: anche per il matrimonio
della figlia Sofia, che si è spo-
sata proprio a Bernalda.
Mi raccontò nel suo broo-

klyino delizioso, misto a bat,-
tute in dialetto: «Nei primi'
anni Sessanta sono statodti
primo della famiglia emigrata
negli Stati Uniti a tornare alle
origini: da allora ho sempre
avuto un'idea fissa. Rivalutare
il mio paese d'origine. Sento
che è arrivato il momento di
avverare questo sogno. Per
lanciare il progetto ci vorran-
no almeno 5 o 6 milioni di eu-
ro».

Si era fatta l'ora di pranzo e,

dagli organizzatori dell'in-
contro, venimmo condotti in
uno dei ristoranti più eleganti
nel cuore labirintico dei Sassi:
cucina tipica, tra orecchiette,
strascinati con le cime di ra-
pe, e poi la pitgnata con la car-
ne di pecora, la'cialledda
per concludere con le strazia-,
te materane.
Tra un piatto e l'altro, io

prendevo freneticamente ap-
punti, per poi costruire l'arti-
colo. A un certo punto, gli ri-
cordai che, proprio in quei
luoghi, Mel Gibson aveva gi-
rato La Passione di Cristo.
Coppola mi rispose con mal-
celato distacco: «Non ho visto
il film. Io, piuttosto, ricordo il
Vangelo secondo Matteo di
Pier Paolo Pasolini».

Arrivati al dolce e poi al caf-
fè, ci eravamo inoltrati nel
primo pomeriggio e io, ovvia-
mente, dovevo precipitarmi
in hotel, dove mi era stata ri-
servata una camera per tra-
scorrere poi la notte e riparti-
re il giorno seguente, per scri-
vere l'articolo e mandarlo alla
redazione: doveva essere pub-
blicato il giorno dopo, davve-
ro cotto e mangiato.
Di materiale ne avevo a iosa,

avrei potuto snocciolare un
romanzo intero, tante erano
state le chiacchiere, i racconti,
gli aneddoti regalati dal gran-
de regista, che invece sarebbe
partito la sera stessa con il suo
aereo privato. Ma prima di
congedarmi da Coppola e dal
suo ristrettissimo staff, per
andare a lavorare, mi lamen-
tai di un fatto: «Che peccato!
Mi dispiace rimanere qui sta-
sera, da sola, in hotel... davve-
ro un peccato che lei, Francis,
riparta subito». E lui non esitò.'
un attimo: con grande genti:
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ä ezza e piglio deciso, mi disse
che non c'era problema e mi
`propose di partire con loro.
Mi raccomandò soltanto di
essere celere nello scrivere
l'articolo, per rispettare i tem-
pi tecnici aeroportuali.

Gioia immensa: corsi in al-
bergo, svolsi ovviamente il
mio compito e mi ricongiunsi
al ristretto gruppo, per rag-
giungere l'aeroporto barese. E
qui comincia la seconda parte
dell'avventura.

Innanzitutto resto sbalordi-
ta quando mi appare sulla pi-
sta il suo jet: era tutto colora-
to. Fusoliera gialla, ali e timo-
ne di coda blu, un motore ros-
so e l'altro verde: sembrava
l'aereo di Topolino, l'aereo più
pazzo del mondo. All'interno,
elegantissimo: comode pol-

trone, servizio di accoglienza
straordinario, due piloti al co-
mando. Durante il volo, Fran-
cis non è stato zitto un attimo.
Parlava soprattutto della sua
adorata Sofia che si era appe-
na fidanzata con Quentin (Ta-
rantino): lo definiva un giova-
ne genio del futuro cinema
americano. Ma non basta. La
cosa più sorprendente è che
non solo cominciò a cantare a
squarciagola canzoni come 'O
sole mio, e un accenno alla
Traviata con De' miei bollenti
spiriti, assolutamente intona-
to, ma poi scansò uno dei due
piloti e si mise alla guida,
esclamando: «Ora piloto io!».
Un brivido mi percorse la

schiena, tuttavia arrivammo
sani e salvi nella capitale con
''raggio perfetto: per me

Tra cinema e vip

Apocalypse now Coppola sul set con Marlon Brando (Afp)

"„~ •i` Via,

t

Famiglia Coppola con la moglie Eleanor e la figlia Sofia (Afp)

era l'approdo definitivo a ca-
sa, per Coppola si trattava
semplicemente di una ferma-
ta obbligatoria per fare rifor-
nimento di carburante e ri-
partire subito dopo per Parigi,
dove avrebbe raggiunto la fi-:,..
glia.

Nell'aerostazione di Ciarn-
pino, il regista, nel suo com-
pleto giacca e pantaloni di
no beige, decise di non atteúk
dere la ripartenza in una sala
riservata: era una bella gior-
nata estiva e ci sedemmo tutti
insieme sugli scalini esterni,
per continuare a chiacchiera-
re, godendoci gli ultimi raggi
di sole nell'imminente tra-
monto.

Allora chiamai al telefono
mio marito, dicendogli: «Se ti
sbrighi a venirmi a prendere,

ti presento Francis Ford Cop-
pola». Era il suo regista prefe-
rito ed è inutile aggiungere
che si precipitò per raggiun-
germi in tempo e avere così la
possibilità di conoscerlo, ma
rimase totalmente, positiva-
mente sbalordito quando ci
trovò allineati sili gradini al-
l'aperto, in una condizione un
po' precaria, e in un'atmosfera
decisamente conviviale...
Coppola ed io, una coppia di
vecchi amici.
Una giornata per me me-

morabile e aggiungo, con un
pizzico di ranmiarico: non ho
mai, amato scattare foto ricor-
do con i tanti personaggi fa-
mosi che mi è capitato e mi
capita di intervistare. Anche
in quel caso non l'ho fatto, pe-
rò ammetto che un po' mi di-
spiace: ne sarebbe valsa dav-
vero la pena.

''• IiL'cg)I)íiZ 0H4e RISERVAI P.

Emilia Costantini racconta
il grande regista: il pranzo
tra i Sassi di Matera,
le battute in dialetto lucano
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Maestro
Francis Ford
Coppola,
84 anni, regista,
sceneggiatore
e produttore
cinematogra-
fico
(WsrlmagP

Il profilo

• Francis Ford
Coppola è nato
a Detroit (Usa)
il 7 aprile 1939.
I nonni paterni
erano
immigrati
originari di
Bernalda
(Matera); quelli
materni di
Napoli

• Ha diretto
capolavori
come
«II padrino»,
«La conversa-
zione».
«Apocalypse
Now»,
«Dracula di
Bram Stoker».
Ha vinto sei
Oscar, due
Palme d'oro
e il Leone d'oro
alla carriera

99
L'amore per l'Italia
Negli anni 60 fui il primo
della famiglia emigrata
negli Usa a tornare alle
radici. Ho sempre avuto
un'idea fissa: nvalutare
il mio paese d'origine

In Basilicata
«La Passione di Cristo»
di Mel Gibson girato
in questi luoghi? Non ho
visto il film. Però ricordo
«Il Vangelo secondo
Matteo» di Pasolini

Quando Coppola
mi cantava O sole !mi

cloche del su(~ ìri
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A FIL DI RETE di AMO Gr 0

Maria. Callas: luoghi, amori, successi e cadute di una leggenda 
i fece l'effetto di una donna sgrazia-

: ta. Pesantissima, stazionata. Una
ciabattona». E la descrizione crude-
le che la sorella di Giovanni Battista
Meneghini, futuro marito della can-

tante, fa cli Maria Callas nel 1947, durante i primi mesi in
Italia. A :too anni dalla nascita (New York, 2 dicembre
1923) questo ritratto impietoso, non ha nulla a che vedere
col ricordo fulgido che ci resta della soprano, grande arti-
sta, ma anche donna tornientata, infelice.

Maria Callas appartiene alla classicità: sacerdotessa del
bel canto, virtuosa, tragica. I critici parlano della sua ap-
parizione come di un passaggio sconvolgente, di una mi-
rabile presenza scenica che sapeva unire l'intelligenza ar-
tistica all'innato carisma. Con testimonianze esclusive, le
interviste, il repertorio e il racconto diretto della stessa
protagonista, Corrado Augias ha condotto un viaggio alla
scoperta dei segreti di «Maria», di come Maria divenne
«la Callas» --- tra luoghi, amori, successi e cadute di
un'artista che rapidamente è diventata una leggenda --
grazie anche a filmati eccezionali, spesso a colori (una ra-

© Sul web
Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso
Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

Divina
Maria Callas
era nata a New
York nel 1923.
Diventata una
leggenda, è
morta a Parigi
a 54 anni, sola
e depressa

rifà), che ripercorrono i viaggi, gli spettacoli e le arie piìi
celebri della divina Callas (Rai3, Rai Cultura).

Augias, con l'aiuto prezioso di Speranza Scappucci e di
Alberto Mattioli, passa di continuo dall'analisi delle sue
prodigiose capacità canore e interpretative a episodi di vi-
ta privata che l'hanno profondamente segnata, vittima,
per usare le parole di Risolini, della sua «ricchezza senti-

mentale». Callas è stata la prima cantante lirica a godere
di una grande esposizione mediatica dovuta certo ai sui
successi ottenuti in ambito artistico ma anche alle sue vi-
cende amorose (dalla frode perpetrata dal marito padre-
padrone Meneghini, il quale le avrebbe sottratto più di
metà del suo patrimonio intestandoselo prima del matri-
monio, al tradimento cli Aristotile Onassis che la piantò
per Jackie Kennedy), alle frequentazioni artistiche (Vi-
sconti, Zeffirelli, Pasolini con cui ha girato il film «Me-
dea»), Attorno a lei, è nato un vero e proprio culto, sfocia-
to nell'appellativo di «Divina» che ancora oggi ne accom-
pagna il nome. E morta a Parigi a 54 anni, sola e depressa,
profondamente segnata nell'animo e nel fisico.
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Ra iogiorna e d l Paolo Giordano

I «Fiorlabelli» sono la conferma che la radio vince se punta sul talento
a li sentite i Fiorlabelli? So-
no il nuovo trio formato da

Fiorello, Tommaso Labate e Max
Cervelli che si ascolta (e si vede) a
Non è un paese per giovani su Ra-
dio 2 dal lunedì al venerdì dalle 12
alle 13.30. In questa stagione
Fior(ello), Lab(ate) e (Cerv)elli so-
no la vera novità della radio. Spes-
so le idee vincenti arrivano all'im-
provviso, senza essere annunciate
o programmate. Semplicemente,
accadono. E questo trio è nato co-
sì, in corso d'opera, grazie alla sin-
tonia personale e funziona pro-
prio per questo: sono autentici.
Parlano come tre amici. Anzi par-

lano come fanno tre amici: scher-
zando, prendendosi in giro, la-
sciandosi spazio. Merito anche
dei loro diversi percorsi. Fiorello,
beh, non c'è bisogno di presentar-
lo. Tommaso Labate ha uno stile
brillante a cavallo tra radio, tv e
quotidiano. E Max Cervelli è una
colonna di Radio 2, autentico
speaker che è abile a scandire i
tempi radiofonici, non è mai inva-
sivo e soprattutto (evviva!) sa di
che cosa parla quando parla di
musica. Il bello dei Fiorlabelli è
che non sono una dittatura di Fio-
rello, anzi. Sono la democrazia
dell'improvvisazione. Ci sarà pure

una scaletta (ci mancherebbe) ma
c'è spazio libero per battute, diva-
gazioni, ricordi. Ad esempio qual-
che giorno fa Fiorello ha preso in
giro Labate, «uno di quei giornali-

sti che dice "all'agghiaccio" inve-
ce che all'addiaccio». Poi ne ha
celebrato la «calabresizzazione»
ascoltandolo cantare la versione
calabra di Anima mia (Labate è di
Cosenza). Nella mezzoretta dei
Fiorlabelli si ritrova l'atmosfera ri-
veduta e corretta di Viva Radio 2,
il programma di Fiorello andato
in onda dal 2001 al 2008 che resta
nella Top 10 radiofonica di sem-
pre. Ma c'è un valore aggiunto. Og-
gi i Fiorlabelli sono la conferma
che la radio resta un media forte e
irrinunciabile soltanto se si affida
ai talenti e non alla frenesia del
ritmo o al copiaincolla dai social.
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Alberto Angela
"Vi racconto
mio padre"

di Silvia Fumarola
a pagina 30

Alberto Angela
"C on passione, curiosità e rigore
Piero ci ha insegnato il futuro"

di Silvia Fumarola

1125 maggio in onda
su Rail l'omaggio
al grande divulgatore
condotto dal figlio
Dall'infanzia a Torino
al debutto alla radio
E l'impegno da inviato
in Vietnam e in Algeria

Il pudore dei sentimenti e la
consapevolezza di dover rendere

omaggio al padre, una figura
pubblica che ha cambiato la vita di
tanti spettatori e di tanti studenti.
«Quando abbiamo pensato a questo
speciale dedicato a Piero Angela»,
racconta il figlio Alberto, «per prima
cosa ne ho parlato a casa. Ho la
sensazione che sia l'ultima volta che
Piero andrà in prima serata,
bisognava farlo, se lo merita. Gli
autori erano tutti molto motivati, ma
era importante avere luce verde da
mia madre e da mia sorella». Si
intitolaPieroAngela — Un viaggio
lungo una vita lo speciale di Ulisse, il
piacere della scoperta dedicato al più
grande divulgatore della tv, in onda il
25 maggio su Rail.
Alberto Angela ripercorrerà i
settanta annidi carriera di Piero:

dalla radio, agli esordi in televisione
come corrispondente per la Rai da
Parigi e Bruxelles, l'esperienza come
inviato di guerra in Algeria e
Vietnam, gli incontri con le star del
cinema e della musica. L'infanzia
sotto le bombe, il legame col padre, lo
psichiatra Carlo Angela, che salvò
decine di ebrei. Con Stefano Bollani
Alberto parlerà della passione del
padre per il jazz, quando, nel
dopoguerra, col nome di Peter
Angela, suonava nei club di Torino.
Jovanotti ricorda che, per un suo
tour, Piero gli fece compagnia per
tutte le tappe. E poi Riccardo Muti
sulla scelta del divulgatore di usare
l'Aria sulla quarta corda di Bach come
sigla dei programmi e il Nobel per la
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Fisica Giorgio Parisi, l'astronauta
Paolo Nespoli, la giornalista Gaia
Tortora che parlerà dell'amicizia del
padre Enzo con Piero.
«E stato bellissimo ma è stata dura»,
ammette Alberto, «non è una puntata
come le altre, è la storia di mio padre.
La sua passione per la scienza viene
da lontano, scopriremo che il primo
divulgatore è stato nonno, Carlo».

Il nonno psichiatra a Torino,
Giusto delle Nazioni.
«Morì quando mio padre aveva 21
anni. Siamo andati a Torino, nella
clinica dove lavorava che è stata
ristrutturata. Mi ha guidato al
telefono in viva voce mia zia, la
sorella di Piero, che ha 95 anni. Stessa
razionalità, spirito da ventenne:
"Segui il corridoio, vai dopo la porta a
vetri, l'ambulatorio dove riceveva i
pazienti aveva due finestre"».
Suo padre diceva che fin da

piccolo era curioso, aveva preso da
lui?
«Mio nonno aveva una rubrica
medica alla radio nel dopoguerra, è
stato il primo divulgatore, io sono la
terza generazione. Partiva da
Olcenengo, aveva studiato a Torino
ed era stato in Congo. Antifascista,
non tollerava la mancanza di libertà,
era contro qualunque dittatura,
contro Mussolini. Ho letto le sue
lettere: "Non è una questione di
colore politico, è questione di etica"».
Anche suo padre inizia alla radio,
poi diventa inviato in tv: un
pioniere.
«A Torino nella sede Rai al secondo
piano c'è una fila di scaffali a mezza
altezza e sulla parete sono appese le
foto di Piero, Mario Pogliotti, grande
scopritore di talenti, Gigi Marsico,
Enzo Tortora, che definirei i "Fab

Four". E stato bello tornare in quei
luoghi e poi venire a Via Teulada,
dove era lo studio di mio padre che
dava sul cortile, col lungo balcone».

La caratteristica della sua
personalità che la colpisce di più?
«L'ecletticità. E stato anche
corrispondente di guerra in Vietnam,
stava lì in mezzo alle risaie: si vedono
gli elicotteri che mitragliano, il

contadino che arava coi buoi e
l'interprete. Andò in Algeria,
giovanissimo, portava la cravatta. Gli
hanno dato una medaglia, due o tre
anni fa all'ambasciata, come amico
del popolo algerino. Ha coperto tutta
la guerra d'indipendenza, è stato
l'unico occidentale».

Lo considera un visionario?
«All'epoca si era eroici in tutti i
mestieri. Era un mondo che
richiedeva coraggio, presenza
d'animo, non era tollerato il vigliacco.
Ma è così che si è fatto il settimo
Paese più industrializzato al mondo,
gli italiani sono anche questo.
Parlando di mio padre e di quelli
della sua età, ti accorgi che dietro ci
sono responsabilità e sacrificio:
guardi Armani e Valentino. Non
conta ottenere subito i risultati,
prima lavori in bottega. Questa
specie di attesa e di maturazione è
importante».
Suo padre era proiettato nel

futuro: ha parlato, in anni non
sospetti, di emergenza climatica.
«Aveva la luminosità di un capitano
che vedeva il problema prima che
arrivasse. Lo spiegava e ti dava la
soluzione. Ricordo che gli chiedevo:
"Come mai scrivi questi libri?".
Sarebbero serviti per quando non ci
sarebbe più stato. Come un kit di
sopravvivenza, continua a darci

consigli non essendoci. Io l'ho capito
adesso. Spiegava tutto con chiarezza
e parole semplici».

I momenti difficili per lei in
questo "Viaggio lungo una vita"?
«L'inizio sicuramente. Entro
nell'Auditorium della Rai di Torino,
con Gianna Fratta che dirige
l'orchestra: L'Aria sulla quarta corda
di Bach, comincio a parlare e sento il
peso della musica, vado avanti e a un
certo punto capisco che sto cedendo.
Partono Swingle sisters. In sala
piangevano tutti. Bello anche il finale
con il murales a Nichelino, sembra
che lo sguardo di Piero ti segua».
Ha visto la puntata?

«All'inizio ho avuto
difficoltà. L'ho vista da solo,
e non la rivedrò. Anche mia
sorella non ce la farà».

Dal 29 giugno lei sarà
ancora protagonista su
Rai 1 con un programma
che non si intitolerà più
"Superquark".
«Il progetto, ci tengo a
sottolinearlo, non me l'ha
chiesto la Rai. Mio padre se
ne va, in quel momento
non pensi: e ora? Era
chiaro, desiderava che
Superquark finisse con lui.
Ma passata la tempesta mi
sono detto: è assurdo che il
suo lavoro finisca qua, ha
tracciato una strada. Ed è

assurdo che Rai 1 non abbia un
programma di divulgazione. Ho
pensato a tutti i bambini che oggi
sono ingegneri e hanno sognato con
Piero, Nespoli è diventato astronauta
anche su suggerimento di papà.
L'avventura continua con un altro
titolo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per prima cosa
ho parlato di questa
puntata speciale
di "Ulisse" con mia
madre e mia sorella
Io non la riguarderò

È stato molto
emozionante partire

in Auditorium
con l'orchestra che
eseguiva l'Aria sulla
quarta corda di Bach

Insieme
Piero Angela (scomparso
il 13 agosto 2022 a 93
anni) con il figlio Alberto,
61 anni. 1125 maggio andrà
in onda su Rai 1 lo Speciale
Ulisse - Un viaggio lungo
una vita dedicato al
grande divulgatore.
Sotto, Alberto Angela con
Stefano Bollani, ospite del
programma
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Il comico incontra la gente della sua terra

Paolo Cevoli
"Noi romagnoli indomabili
sorridiamo malgrado tutto"

di Michele Brambilla

Ma come fanno i romagnoli a
riuscire sempre e comunque a
ridere? Girano sui social e nei tg
video di gente che ha perso tutto, ma
non il sorriso. Come quello del tizio
che entra in un bar allagato e chiede
uno spritz: poi domanda al titolare
se il locale è sempre così umido.
Paolo Cevoli è un comico, quindi del
ridere ha fatto un mestiere. AZelig
era l'assessore alle Varie ed
eventuali del Comune di
Roncofritto, che è inventato fino a
un certo punto perché sopra Cesena
c'è davvero un paese che si chiama
Roncofreddo. E dall'inizio di questa
tragedia che gira la sua terra per
incontrare la sua gente. Ieri sarebbe
dovuto andare al Salone del Libro a
presentare il suo Il sosia di Lui,
parodia di un altro romagnolo
(inutile dire chi: Lui, da queste parti,
fu uno solo) ma ha preferito restare a
casa.

Cevoli, che cosa ha visto in
questi giorni?
«Una situazione anche peggiore di
come appare in tv. Ho girato
soprattutto a Faenza, dov'è uscito il
Lamone. Ci sono posti dove l'acqua è
arrivata a cinque-sei metri».

E i romagnoli?
«Ti dicono sempre un però, alla fine.
Abbiamo perso tutto, però siamo
vivi. Lisa, una ragazza di Brisighella,
aveva un vivaio e l'alluvione ha
distrutto tutte le piante. "Però la
struttura del vivaio è rimasta
intatta", mi ha detto».

Beata gioventù?
«No, no. Una nonna aveva ottanta
galline, ne è rimasta viva una sola.
Lei sorrideva e mi ha detto: però una
si è salvata. Poi potrei raccontarle di

un negoziante di elettrodomestici.
Locale inaugurato due mesi fa. Tutto
a mollo. Ho visto lui che rovistando
qua e là è riuscito a tirare fuori una
maglia dell'Inter. Se l'è messa e
rideva: abbiamo vinto! E ancora:
sono andato alla scuola di musica,
l'acqua ha inghiottito un pianoforte
che valeva cinquantamila euro. "Ma
siamo riusciti a salvare un
clavicembalo antico", mi hanno
detto tutti contenti».
Ma come fanno i romagnoli?

«Non lo so, ma è così. C'è dolore, ma
non c'è lamentela e soprattutto non
c'è disperazione. C'è sempre una
chiusura positiva. E c'è una
solidarietà mostruosa».
Correggo la domanda: ma come

fate voi romagnoli? Perché lei è un
figlio di questa terra. I suoi
avevano una pensione a Riccione.
«La pensione Cinzia. Il mio babbo,
Luciano, era nato povero ed emigrò
in Australia quattro-cinque anni,
giusto il tempo di mettere da parte i
soldi per comprare l'albergo.
Avevamo dodici stanze ufficiali, ma
sistemando vari pertugi riuscivamo
a mettere insieme 70-80 clienti. Il
mio babbo era un drago della
logistica».
Non un Grand Hotel, insomma.

«Però sempre pieno. Tanti emiliani,
tantissimi lombardi, in giugno e
settembre esclusivamente tedeschi.
I clienti avevano due attrattive: le
barzellette del mio babbo, che era
un fenomeno anche con le

barzellette, e la cucina della mia
mamma, Marisa. Ancora oggi tutti ci
ricordano con grande affetto. Non
era una vacanza, era una storia

d'amore. La Romagna vuol bene a
tutti».

Lei ha citato i tedeschi. Lo sa
perché vennero in Romagna in
vacanza a partire dal dopoguerra?
Perché molti erano stati prigionieri
vicino a Rimini, dove passava la
Linea Gotica, e riuscivano a
conservare un buon ricordo
perfino della prigionia, grazie ai
romagnoli.
«E lo dice a me? Certo che lo so. Mia
nonna faceva le camicie ai tedeschi
prendendo la stoffa dai loro
paracadute. Ma posso raccontarle
ancora qualche episodio di questi
giorni?».

Racconti.
«I Io visto un nonno immerso nel
fango in casa sua: a fianco aveva una

ragazza che gli lavava gli oggetti da
portare via. Glieli mostrava e lui le
diceva: questo sì, quest'altro si può
buttare. Ho visto una signora che ha
salvato sua nonna mettendola
seduta sopra un tavolo. Poi ho
ricevuto questo messaggio da un
amico: "Mio padre compirà tra poco
93 anni e ha perso tutto. Ma è forte. I
quando io e mio fratello gli abbiamo
detto che la sua casa e il vecchio
mulino non c'erano più, lui ha tirato

un sospiro, ha voluto guardare il
video della rotta dell'argine e della
casa distrutta, poi ha detto: No, non
ho perso tutto. Sono qui con voi. E
questo è tutto". Io ho pianto molte
volte, in questi giorni».
Ma come fate voi romagnoli?

«Non Io so. Ho provato a indagare
molte volte. Ma non trovo mi perché.
E un mistero. C'è una positivi là
indomabile».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In tv
Paolo Cevoli è stato uno
deí protagonisti di Zelig

GG
C'è dolore

senza lamentela
o disperazione

E c'è una solidarietà
mostruosa

La situazione è anche
peggiore di come

appare in tv
Ho pianto molte volte

in questi giorni
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Multischermo
di Antonio Dipollina

Peggy detective
in un villaggio
di veri matti

i parte e la festa in villa con
IJ piscina è di quelle sontuose,
con grandi e piccini e in mezzo
troneggia lei, Peggy, che si agita
per il bene degli invitati e somiglia
in maniera impressionante a Tanya
di The white lotus (Jennifer
Coolidge) in quanto bionda un po'
meno ridondante, ma di poco:
Peggy infatti è Patricia Arquette, in
questo High desert arrivato con i
primi tre episodi brevi, su otto -
su AppleTv+. La festa viene
interrotta per ottimi motivi -
irruzione della narcotici con
decine di uomini. Si salta a tredici
anni dopo, cioè a oggi, Peggy è più
che in disgrazia, si adattai fare
show demenziali in un finto
villaggio western eva in
pellegrinaggio al centro apposito
per bere la sua dose di metadone in

una terapia a scalare che, più o
meno, la offende. Sfangare la vita
non è come dirlo, le muore anche la
madre e i fratelli cercano di
sfrattarla: la decisione sarà quella
di improvvisarsi detective privato,
rubando il mestiere a uno
scalcinato detective autentico.
Scalcinato ètutt.o l'insieme, nella
California del Sud (High desert
viene definita: zona geografica non
riconosciuta). Con estri alla
Lebowski e anche qualcosina di
Fargo, gli umani cercano
scorciatoie per l'esistenza e sono
matti, tutti, nessuno escluso. E
High desert è e fret tivamente una
dark comedy, non proprio
compatta né irresistibile, per ora.
La cosa migliore è il racconto del
rapporto tra Peggy e le sue
dipendenze, senza farla tanto

facile, anzi. Arquette è produttrice
insieme a Ben Stiller- come nel
recente Scission, sempre di
AppleTv+. Ma entrambi, in quella
che sembra un'altra vita ed era
pochi armi fa, avevano realizzato
quel capolavoro carcerario vecchio
stile che era Escape atDannenzora:
e Patricia lavorante in prigione e
infatuata del criminale da far
evadere sarà difficilmente
superabile da questi esperimenti di
nuova serialità.
N*.

Nanni Moretti detesta le serie tv ma
in un'intervista alla Stampa ha
confessato di averne apprezzate
alcune, citando Broadchurch,
Fleabag,IZ metodo Korniusly, SanPa
e Succession. Ovvero, Nanni Moretti
detesta le serie ma se proprio deve,
nonne sbaglia una. @RIPRODUZIONE RISERVATA

Dark comedy
Weruche Opia con Patricia
Arquette nella serie High desert
disponibile su AppleTv+
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L'AUDITEL DI: SABATO 20 MAGGIO

0 I migliori anni dell'estate- Raiuno
3.894.000 spettatori, 24.4% di share

© Come un q t e. „an-~s e 5
2.023.000 spettatori, 12% di share

© Shrek - ltakL3 „(;i,,

1.189.000 spettatori, 6.6% di share

O Callas segreta Raitre
899.000 spettatori, 5.5% di share

© Specia • 2  a,,: §zdue
749.000 spettatori, 4% di share

~IF_W
Scorsese fa l'indiano, «Ammiro I popoli nativi,
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L'INTERVISTA

Victoria Cabello: "Ho tutti i difetti
dei maschi e solo pochi pregi delle donne
Guardo le mie amiche: come fanno?"
FRANCESCA D'ANGELO PAGINE 20 E 21

"HO TUTTI I DIFETTI DEI MASCHI,
E POCHLPREBI f]FI  I F f 1WNL

FRANCESCAD'ANGELO

zzerare tutto: i late show, le in-
terviste in stile Cabello (non sa-
premmo come altro definirle,
perché lei ha davvero rivolu-
zionato il genere), le incursio-
ni da Iena, i baci rubati a tradi-
mento a Leonardo DiCaprio e
Orlando Bloom, la (finta) pro-
posta di matrimonio a George
Clooney durante la mostra del
cinema di Venezia, gli anni d'o-
ro di Mtv e quelli terribili lonta-
ni dalla tv e, poi, naturalmen-
te, la malattia. Anzi, soprattut-
to la malattia («Ragazzi, io
non so più come dirlo che sono
guarita...»). Oggi Victoria Ca-
bello ha deciso di tirare una li-
nea e ricominciare da capo.
Questo suo nuovo abbrivio ha
un nome, anzi, un titolo ben
preciso: ViaggiPazzeschi, l'ine-
dito travel show in onda dal 23
maggio sul canale Tv8. In ogni
puntata Cabello va alla scoper-
ta di una città, assieme all'ami-
co Paride con cui ha vinto Pe-
chino Express nel 2022: le me-
te sono tradizionali - Parigi,
Berlino, Madrid... - ma gli iti-
nerari no. Vicky e Paride si ci-
menteranno in folli esperien-
ze suggerite da tre local.
Durante un viaggio all'estero
ha preso, da una zecca, la ma-

lattia di Lyme e ora scommet-
te proprio sui viaggi per ripro-
porsi al pubblico: dietro que-
sta scelta c'è anche un deside-
rio di catarsi?
«In che senso?».
Della serie: caro karma, vieni
qui che ti spiego due co sette e
ricominciamo con il piede giu-
sto?
«Ma sa che potrebbe anche es-
sere? Magari inconsciamente,
da qualche parte, c'è anche
quel desiderio. Chiederò alla
mia analista e le faccio sapere.
Diciamo che, sicuramente,
l'anno scorso ho fatto Pechino
Express per affrontare tutta
una serie di limitazioni che
avevo in testa e che poi ho supe-
rato (un po' per forza di volon-
tà, un po' per botta di culo).
Adesso quindi la prospettiva
di richiudermi in uno studio e
rifare le cose che sapevo già...
anche no. Non ho voglia. Quin-
di mi sono detta: ripartiamo
da zero, da una cosa che non
so assolutamente fare ma che
mi intriga, come i viaggi».
Se non sperimenta, non si di-
verte?
«Un po' è così. In passato ci so-
no state delle volte dove sono
rimasta nella mia comfort zo-
ne lavorativa, ma di base nella
vita non ho mai scelto le cose
facili o scontate. Ho iniziato
Mtv da piccolina, poi sono an-
data al Festival di Sanremo da
outsider, poi ho fatto Quelli
che il calcio senza sapere una
mazza di pallone. E tutte le vol-
te è stata una crescita, anche
quando non è andata benissi-
mo come a X Factor (non era
proprio il mio, diciamo pure

che come giudice ho fatto caga-
re...). Per come sono fatta io,
potrei morire all'idea di fare la
stessa cosa, tutti i giorni, per
sempre».
Il posto fisso non l'attira?
«Non l'ho mai cercato. Prefe-
rivo sempre rimescolare le
carte. Alcuni anni fa ho segui-
to una conferenza di Marina
Abramovic e lei, parlando
della sua carriera, suggeriva
di scegliere quello che ti met-
te in crisi. Ecco, è diventato il
mio mantra».
Se dovesse rinascere, vorreb-
be essere una tour operator?
«Totalmente! Però voglio esse-
re una tour operator di merda,
che organizza solo viaggi infer-
nali: tipo, sette tratte al posto
del volo diretto, per far fare ai
clienti esperienze assurde. Co-
munque non devo per forza ri-
nascere: magari va male il pro-
gramma e mi riciclo così...».
In cosa crede? In Dio, nel kar-
ma, nella sfortuna?
«A tratti credo a tutto. Ci sono
stati dei momenti, soprattut-
to quelli più bui, in cui mi so-
no aggrappata alla fede e an-
davo in Chiesa, quando non
c'era nessuno. Tra l'altro in
estate è favoloso, perché c'è
un clima pazzesco, quindi lo
consiglio a tutti. In ogni caso,
la chiesa è proprio un bel luo-
go di raccoglimento: è un po-
sto dove ci potrei mettere una
scrivania e pensare a un nuo-
vo programma tv, perché mi
infonde pace e serenità. Allo
stesso tempo credo però an-
che alla sfiga, visto che ne ho
avuta un po', quindi ogni tan-
to mi faccio dei bagni con den-

tro un chilo di sale grosso. Ah,
credo pure alle energie che ci
attiriamo: il famoso chi semi-
nahene___ »_
Pensa che ci sia qualcosa do-
po la morte?
«Intanto spero che ci sia un pa-
radiso dei cani, e degli animali
in generale, perché se lo meri-
tano. Detto ciò, spero di trova-
re qualcosa nell'Aldilà: tutti gli
amici, gli affetti persi, i miei ca-
ni, un open bar. Spero che mi
diano le chiavi dell'Aldilà e un
budget illimitato per fare un
grande show».
"Viaggi pazzeschi" è anche
un programma sull'amicizia:
lei e Paride siete affiatatissi-
mi. Come vi siete conosciuti?
«Dovevo andare a Sanremo,
per la Gialappa's, e mi serviva
una macchina. Lui me l'ha pre-
stata perché lavorava per una
grande azienda automobilisti-
ca. Abbiamo iniziato a chiac-
chierare e c'è stato subito fee-
ling: gli ho restituito la macchi-
na ma poi ho sequestrato Pari-
de all'azienda automobilisti-
ca».
Non trova che bisognerebbe
parlare di più dell'importan-
za dell'amicizia?
«Da zitella, io sceglierò sem-
pre gli amici cari contro amore
e matrimonio. Non avrei dub-
bi! Tra un potenziale marito e
un amico, opterei sempre per
il secondo! Sarà che viviamo
in un Paese cattolico, o che sia-
mo cresciuti con l'idillio
dell'Happy End, sta di fatto
che ci hanno sempre racconta-
to una serie di cavolate sul ma-
trimonio: non escludo che ci
siano coppie felici, ma in gene-
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rale è faticoso stare insieme e
spesso i legami si sfasciano.
Quindi non so se la mia sia pau-
ra - che ci potrebbe stare, do-
vrei consultare di nuovo la mia
analista - ma a questo punto
della vita non ho paura di fare
le cose da sola, mi piace la mia
indipendenza, allo stesso tem-
po ho molti amici... quindi
non sento la necessità di avere
una persona al mio fianco. Poi
per il sesso, quella è un'altra co-
sa: per farlo, non devi mica es-
sere sposato».
Si può essere single e felici?
«Totalmente! Alcuni giorni fa
volevano presentarmi un tipo
e io ho detto: "Guarda, adesso
non ho tempo, ho un'agenda
troppo incasinata". Ci sono in-
vece delle mie amiche che so-
no così alla ricerca di un uomo
che, a momenti, escono di ca-
sa con la sahariana e la rete per
gli elefanti. Io no: sono felice
della mia vita, poi se capita l'a-
more, tanto meglio».
E l'orologio biologico?
«Sai che credo di non averlo
mai sentito? Mi sa che a me
non l'hanno dato. Quando an-
drò in Paradiso mi lamenterò.
Qualcosa deve essere andato
storto: non ho nemmeno il
multitasking... forse sono un
uomo! No, davvero! Io ho tutti
i difetti dei maschi e solo alcu-
ni pregi delle donne: sono uno
strano ibrido. Ci sono le mie

amiche che sono delle cazzo di
eroine che gestiscono il lavo-
ro, i figli, la spesa, la recita sco-
lastica. Io non sono capace».
La solitudine la spaventa?
«No: mi piace molto. Mi rigene-
ra. La creatività è fatta di pieni
e di vuoti: ci sono dei momen-
ti in cui hai bisogno di stare in
mezzo alla gente, di parlare,
assorbire, elaborare. Poi
quando arriva il "troppo pie-
no" devi svuotarti. Quando è
così io parto, da sola, per un
lungo viaggio e tendenzial-
mente digiuno».
Nella sua carriera, lei è stata
una sorta di Benigni in gon-
nella: ha baciato a tradimen-
to i divi più disparati. Era dav-
vero tutto improvvisato co-
me facevate credere?
«Ma certo! E sempre stato frut-
to del "proviamoci". Tra l'altro
quando all'epoca dicevo alla
redazione"voglio andare aVe-
nezia e sposare George Cloo-

ney" mica mi credevano! Pen-
savano che, una volta lì, mi sa-
rei tirata indietro. Invece...».
Il bello è che gli americani sta-
vano al gioco...
«Gli attori hollywoodiani, an-
che quelli drammatici, sono
cresciuti con i late show e han-
no capito una grande verità: la
comicità resta impressa, mol-
to più di altre cose, quindi è la
migliore promozione che si
possa avere».
Le star italiane invece?

«Con loro è stato invece più fa-
ticoso: dovevo ogni volta con-
vincerli che, venendo da me,
non si sarebbero bruciate. A
volte poi non erano nemme-
no gli attori il problema, bensì
i loro agenti o i loro uffici
stampa. Anche perché io non
anticipavo mai le cose che
avrei fatto o chiesto».
E stata una Belva ante litte-
ram?
«Se c'è un precursore di Fran-
cesca Faganani, quella è Daria
Bignardi che, peraltro, andava
in onda in diretta».
A Victor Victoria ha persino
pogato con la Meloni: che ri-
cordo ha?
«Non condivido le sue idee po-
litiche: sono proprio dall'altra
parte! Però quando è stata mia
ospite, è stata molto diverten-
te e autoironica. Probabilmen-
te è stata una delle mie intervi-
ste migliori. Poi, ripeto: non
ero e non sono d'accordo con
la sua linea politica, ma questo
non può essere un metro per
selezionare gli ospiti».
Oggi, con il politicamente cor-
retto, sarebbe ancora possibi-
le stalkerare i divi di holly-
wood e circuirli?
«E una domanda che mi faccio
spesso. Il #metoo è stato fon-
damentale perché ha portato
a galla tante situazioni che an-
davano assolutamente denun-
ciate e affrontate. Però, per ci-
tare un'espressione di Marina
Abramovic, stiamo vivendo
un "medioevo della creativi-
tà". Per chi fa il comico è davve-
ro difficile non urtare la sensi-
bilità delle persone. Per dire,
all'indomani dell'elezione di
Obama, feci con il calciatore
Clarence Seedorf Amico Nero
Express perché all'epoca era di-
ventato cool avere un amico di
colore. Oggi probabilmente
non sarebbe possibile rifarlo,

eppure lo stesso Seedorf si era
divertito molto. Secondo me
la differenza sta nel modo in
cui si dicono le cose e la mali-
zia, o meno, che si nasconde
dietro a una battuta».
Durante gli anni d'oro di Mtv,
ha mai ricevuto avance?
«Questa è una roba che mi fa
arrabbiare un sacco: sono l'uni-
ca (l'unica!) che non ha mai ri-
cevuto avance! Zero! Sono un
po' offesa da questa cosa... for-
se non sono il tipo di donna
che poteva far impazzire una
star o forse sono solo cessa. C'è
stata solo un'occasione, anche
se non era proprio una avance,
però... Era a Roma, ero anda-
ta in piscina e lì incrocio un per-
sonaggio famoso che stava fa-
cendo riabilitazione a una spal-
la. Mi riconosce, iniziamo a
parlare e mi accenna del suo
nuovo film. Mi propone quin-
di di parlarne meglio a cena.
Di per sé non era una avance
ma l'aveva detto in un modo
decisamente broccoleggian-
te. Allora l'ho lasciato parlare
- volevo vedere fin dove si sa-
rebbe spinto - e, dopo 15' buo-
ni dove cercava di intortarmi,
gli dico: "Comunque hai una
caccola gigante che ti esce dal
naso!". Ed era vero! Aveva ti-
po una foglia di insalata che
pendeva dalla narice! Lui si è
come smaterializzato: nel gi-
ro di un minuto è uscito, è an-
dato in bagno, e non l'ho mai
più visto invita mia! ». —
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DA MTV ALLA RM
DELLE PRIME SERA'L'E
FLNO AI VIAGGI

Sanremo, Venezia, Travolta e Clooney
Dal 2002 al 2007, diventa inviata del pro-
gramma televisivo "Le lene", su Italia 1, dove
si occupa di interviste a diversi personaggi
famosi come Woody Allen e George Clooney.
Nel 2006 conduce, insieme con Giorgio
Panariello, il "Festival di Sanremo", dove si
rende protagonista, fra le altre cose, di
interviste ad ospiti internazionali quali John
Travolta e Orlando Bloom.

One woman show: "Victor Victoria"
Nel 2009 e nel 2010 conduce il talk show "Vic-
tor Victoria - Niente è come sembra" su LA7
(nella foto con Cristina Parodi, ospite di una pun-
tata in versione chitarrista). La popolarità televi-
siva era arrivata dieci anni prima grazie a Mtv.
Durante la stagione televisiva 1997/1998 con-
duce vari programmi come MTV Select, Hitlist
Italia e Hit non stop. Successivamente Cinema-
tic, Week in Rock ed MTV Day.

Al timone di "Quelli che il calcio"
Da settembre 2011 a maggio 2013 conduce lo
storico programma domenicale di Rai 2 "Quelli
che il calcio", firmando un contratto di esclusi-
va biennale con la Rai e succedendo a Simona
Ventura, passata a Sky. Nella conduzione vie-
ne affiancata dal Trio Medusa, che già conosce-
va dai tempi delle Iene. Sempre nel 2012 fa un
cameo nel ruolo di se stessa nel film "Come
non detto" di Ivan Silvestrini.

"Viaggi Pezzeschi" con Pari de Vitale
Nella primavera del 2022 Cabello partecipa co-
me concorrente in coppia con l'amico Paride
Vitale alla nona edizione di "Pechino Express",
in onda su Sky Uno; la coppia dei Pazzeschi arri-
va in finale e vince il programma. I due saranno
ora di nuovo insieme per il programma "Viaggi
Pazzeschi", l'inedito travel show in onda da
martedì 23 maggio sul canale Tv8. In ogni pun-
tata Cabello va alla scoperta di una città.
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Non mi ha mcii
spaventata l'orologio
biologico: mi sa che a
me non l'hanno dato

La solitudine mi piace
molto, mi rigenera
La creatività èfatta
di pieni e di vuoti

"HO TUTTI I DIFETTI DEI VASCHI,
E POCHI PREGI DELLE DONNE"

Ci sono stati dei
momenti, soprattutto
i più bui, in cui mi sono
aggrappata alla fede

Specchio

' HOTUTTI [DIFETTI DEI MASCHI,
E POCHI PREGI DELLE DONNE'

Niente sesso, sono ragazzi
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PADIGLIONE ITALIA

LO STILE NON SI AFFERMA PER DECRETO
a sinonimo di creativi-

raffinatezza ed ele-
ganza, il Made in Italy

sta diventando un'ossessione.
Esiste il ministero del Made in
Italy, è istituita la giornata na-
zionale del Made in Italy (15
aprile), nasce il liceo del Made
in Italy con lo scopo di «pro-
muovere-competenze connes-
se al Made in Italy», il ponte di
Messina dovrà essere un
«simbolo di un'italianità che
è radicata nella nostra storia»,
ci sarà un apposito bollino
per i ristoranti che offrono al-

L'assillo
del Made
in Italy
rischia. di
diventare
narcisismo
patriottico

l'estero prodotti enogastrono-
mici Made in Italy al fine di
«contrastare l'utilizzo specu-
lativo dell'Italian Sounding».
Viene subito in mente la

scena di «Quo vado» quando
Checco Zalone mangia gli
spaghetti in un ristorante
norvegese e per il disgusto
smonta con un cacciavite l'in-
segna «Cucina italiana»:
«Non si scrive l'Italia invano,
vichingo!». Nasce invece il so-
spetto che questo assillo del
Made in Italy mascheri una ri-
cerca d'identità, un'afferma-

di Aldo Grasso

zione neanche troppo velata
di sovranismo, di narcisismo
patriottico, ora che il mito na-
zionalista ha bisogno di un re-
styling.

Della dicitura Made in Italy
si hanno le prime tracce nel
1926 (stesso anno in cui il fa-
scio littorio diventa emblema
del Regno), ma è dagli anni
Ottanta che l'affermazione
mondiale del marchio si deve
solo al «bello e al ben fatto»,
al prestigio, alla qualità. Al-
l'eccellenza, non a un decreto.
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LA TELEVISIONE IN NUMERI

«Che tempo che fa», il più forte brand Rai sui social media

S
—̂,1 i chiude la prossima settimana l'ultima

edizione di «Che tempo che fa» targato
Rai, ma è già possibile tirare le somme su
quanto ci perde il servizio pubblico dal-
l'uscita di Fabio Fazio. Nella stagione cor-

rente in chiusura, «Che tempo che fa» si è confer-
mato il programma più visto del prime time di
Rai3, con 2,4 milioni di spettatori medi e l'u,8% di
share. Supera di quasi mezzo milione di spettato_.
ri il secondo in classifica per la rete, «Chi l'ha vi-
sto?», che raggiunge una media di 1,9 milioni di
spettatori (u,6% di share).
Se si considera l'intero giorno, il programma di

Fazio è sopravanzato solamente dal telegiornale
regionale della sera, che raccoglie 2,5 milioni di
spettatori (14,4% di share). U valore di un target in
tv è inversamente proporzionale alla sua facilità a
raggiungerlo: Fazio vince dunque su un target di
alto valore, i laureati, raggiungendo una share del
20%. Certo si tratta di un ascolto mediamente
adulto/anziano, col 14% della share raccolta fra

Top & Flop

INTER - MILAN (1 TEMPO)
Edin Dzeko
8.662000 spettatori,
35,04% di share
Canale 5, martedì 16
maggio, ore 21

SETTE GIORNI
Elena Tambini
391.000 spettatori,
2,3% di share
Retequattro, sabato 13
maggio, ore 21.29

gli spettatori con più di 65 anni, ma il dato dei più
giovani (15-34 anni) è comunque molto buono, e
superiore alla media di rete (8% di share).

Negli anni il programma di Fazio è diventato
anche il più forte brand Rai sui social media: ali-
mentando di contenuti soprattutto il profilo Fa-
cebook, indipendentemente dalla messa in onda
(un po' come fanno «Le Iene»), nella scorsa sta-
gione «Che tempo che fa» ha generato oltre 4o
milioni di interazioni (si pensi che Sanremo, pur
limitato a una settimana in onda, raggiunge io
milioni di interazioni). Insomma, il programma,
oltre a costruire un ascolto fedele e di qualità, ha
costruito una sorta di comunità sui social.

Ultimo elemento rilevante: Fazio funziona me-
glio al Nord (i8% di share in Liguria) che al Cen-
tro-Sud. Altro elemento che ne definisce l'unici-
tà. (a. g.)

In collaborazione con Massimo Scaglioni,
elaborazione Geca su dati Auditel
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Caterina la Grande (Elle Fanning) e il consorte Peter (Nicholas Hoult)

REGNARE È DIFFICILE
COME LA VITA DI COPPIA
The (,rea[ 3. La terza stagione, dedicata alla vita di Caterina II la Grande, racconta
i compromessi della zarina tra la sua volontà riformatrice e gli istinti selvaggi
del marito. Migliora ancora l'approfondimento dei personaggi secondari

di Cianluigi Rossini

uando si parla di The
Great bisogna sempre
ricordarsi che la serie
nasce come adatta-
mento dell'opera tea-
trale scritta nel 2008

dal creatore Tony McNamara, e che
Yorgos Lanthimos ingaggiò McNa-
mara nel 2014 per riscrivere la sceneg-
giatura della Favorita, proprio dopo
aver letto una prima versione del pilo[
della futura serie tv. Quindi, di quel-
l'ampio filone di period drama astorici
che giocano con il passato e lo rein-
ventano senza imbarazzi, The Greut è
uno dei capostipiti, e probabilmente
ancora il migliore - basta guardare
per confronto a.MarieAntoniette, la re-
cente creazione di Deborah Davis, pri-
ma sceneggiatrice della Favorita.

Arrivata alla terza stagione, The
Crear mantiene il suo brio comico nel
rappresentare la corte imperiale di
Russia, anapologeticamente dedita a

intrighi, depravazione e disumaniz-
zazione dei sottoposti ma ora sotto il
comando della sovrana illuminata
per eccellenza, Caterina II la Grande,
che ha letto tutto Diderot, tiene a cor-
te Voltaire e propone riforme radicali
come rendere illegale l'omicidio. Alla
fine della stagione precedente Cateri-
na (Elle Fanning) aveva accoltellato
alla schiena Pugachev, il sosia del suo
consorte Peter (Nicholas Hoult), e
una volta resasi conto dello scambio
aveva capito di essere ancora inna-
morata di lui. Nel primo episodio Ca-
terina e Peter sono seduti fianco a
fianco su un divano, in una parodia
delle moderne consulenze di coppia
che, ovviamente, si rivela invece un
dialogo con una maga e finisce in un
bizzarro e inefficace rituale.

La prima metà della stagione si
regge sul costante tentativo di trova-
re un compromesso tra la razionalità
riformatrice di Caterina e l'indoma-

bile istintualità selvaggia di Peter, un
conflitto presente tanto nella loro di-
namica di coppia quanto nella socie-
tà russa. Più avanti il tono cambia ra-
dicalmente, ma non diremo altro per
evitare spoiler. Restano i dialoghi
brillanti e gli spettacolari costumi, e
rispetto alla stagione precedente c'è
una migliore orchestrazione dei per-
sonaggi secondari, che offrono moti-
vi di interesse ulteriori alla sempre
splendida chimica tra Fanning e
Hoult. The Great, che in Italia era sta-
to importato dalla scomparsa Starz-
play, sarà pubblicato settimanal-
mente sulla neoarrivata piattaforma
MGM+, che ha raccolto alcune serie
Lionsgate e Starz.

. RIPRODUZIONE 'RISERVATA

Tony McNamara

fh, ; Great  3
MGM+
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SIAMO SERIE!

a cura di Andrea Fornasiero

I i

COMEDY

:lmerican born chincsc

DISNEY+

Jim Wang, sino americano di
seconda generazione, e Wei-
Chen (foto grande) studente
appena arrivato da Taiwan,
vivono con difficoltà
l'integrazione in America e nel
mentre si ritrovano coinvolti
in una battaglia tra divinità
cinesi. Dal fumetto American
born chinese di Gene Luen Yang,
arrivala serie che riunisce il cast
del film fenomeno della scorsa
stagione: Everything everywhere
all at once.

SPIONAGGIO

SPIONAGGIO

Luke e sua figlia Emma
mentono da sempre l'uno
all'altra e ignorano di essere
entrambi agenti CIA. La spy
comedy che segna il debutto
nella serialità di Arnold
Schwarzenegger, ha un titolo
in slang che significa Fucked
up beyond all recognition,
cioè una situazione
compromessa in modo
irrecuperabile.

FANTASY

PRIME VIDEO

Nel 1994 tre ragazzi della
Vestfalia scoprono un
passaggio verso il mondo
fantastico della Torre Nera,
dominato da un terribile mostro:
il Grifone. Mark è destinato a
sconfiggere la bestia, ma ha altri
pensieri: si è infatti innamorato
perla prima volta. Quando però
suo fratello Thomas scompare,
varca di nuovo il portale pronto
ad affrontare il proprio destino.
Tratta da un romanzo del 1989
del prolifico scrittore Wolfgang
Hohlbein, la serie sembra una
risposta tedesca a Stranger
things. Sei episodi tra racconto
di formazione e minacce
sovrannaturali da un altro
mondo, naturalmente
con molta musica del periodo.

COMEDY

Platonic

APPLE TV+

Will e Sylvia sono amici di
vecchia data che non si parlano
da anni. Quando Sylvia scopre
che Will sta divorziando decide
di chiamarlo e í due ritrovano
l'amicizia di un tempo, in modo
tanto entusiasmante da
travolgere i molti altri impegni
della loro vita. II soggetto non è
lontano da Fleischman a pezzi,
ma Platonic è una comedy pura,
dove Seth Rogen e Rose Byrne
affrontano la sfida di raccontare
una relazione non romantica tra
un uomo e una donna.

Ili:(:N41<li Ì<I,II,Il'JI.Ii
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Rai, i sindacati
revocano lo sciopero
Le organizzazioni sindacali che
hanno indetto lo sciopero del 26
maggio e la mobilitazione dei
dipendenti Rai hanno firmato un
accordo di revoca delle azioni di
lotta. Lo annunciano le
segreterie nazionali di Slc-Cgil,
Fistel-Cisl, Fnc-Ugl, Snater e
Libersind-Confsal che
ringraziano "le lavoratrici e ai
lavoratori Rai che, con la loro
mobilitazione, hanno permesso
la firma dell'accordo, in cambio
di impegni concreti da parte
aziendale". La nuova
governance - scrive l'azienda -
"ha assicurato i sindacati sul
fatto che saprà interpretare e
fare proprie le esigenze dei
lavoratori, per dare sempre
maggiore solidità all'azienda e
rilanciarne il ruolo di servizio
pubblico".

nde¡;.I lisca le. cpreslnh '.
vuT~Llnl;ui tondi polslone
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CONTAMINAZIONI

BIG TECH
E VIDEOGIOCHI
IN CERCA
DI REGOLE

di Luca Tremolada

artiamo dalla cronaca.
Mercoledì 26 aprile la
Competition and

Markets Authority (Cma) -
l'autorità britannica antitrust,
che si occupa di garantire la
concorrenza sul mercato - ha
deciso di bloccare
l'acquisizione da parte di
Microsoft di Activision
Blizzard, una operazione di
da 69 miliardi di dollari la più
grande nell'industria dei
videogiochi. Microsoft
produce la console Xbox e
attraverso la sua formula di
abbonamento GamePass
offre alla Netflix videogiochi
in streaming e via download
su Pc e smartphone.
Activision-Blizzard è il terzo
editore di videogiochi del
mondo e produce un
bestseller come Call of Duty.
La Cma ha detto che
l'acquisizione limiterebbe la
concorrenza nel settore dei
videogiochi, e in particolare
di quelli in cloud. Martedì
scorsa l'Europa invece ha
detto che l'acquisizione può
invece andare in porto. La
Commissione europea ha solo
richiesto a Microsoft di
concedere automaticamente
in licenza i popolari giochi
Activision Blizzard ai servizi
di cloud gaming concorrenti.
Perché Uk ha detto no e l'Ue
ha detto sì? Per capirlo
occorre ragionare sul
contesto: Microsoft-
Activision rappresenta il
primo vero tentativo di
regolare lo strapotere del Big
tech, per gli organi antitrust è
un modo per capire come
garantire la concorrenza
nell'economia digitale. Per la
prima sia la Cma che l'Ue
hanno deciso di analizzare la
tecnologia e non i prodotti o i

mercati. Anche perché in
quello delle console l'attore
principale è di gran lunga
Sony con la sua Playstation.
Nel mirino invece c'è il cloud
computing, la nuvola dove
Microsoft è uno dei primi tre
attori del mondo. Il rischio è
che nella trasmissione del
gaming si crei un monopolio.
Su questo punto entrambi gli
organi di vigilanza hanno lo
stesso timore. Per la Ue però il
mercato del cloud gaming a
oggi non è considerato un
mercato separato, è un
segmento del mercato
complessivo. Una parte
piccola. Per Uk invece
diventerà il principale.
Microsoft ha fatto ricorso,
non ha escluso la possibilità
di rinunciare a distribuire i
giochi Activision-Blizzard nel
Regno Unito e ha velatamente
fatto capire che potrebbe
anche disinvestire in Uk. Gli
analisti scommettono in una
vittoria per il gigante di
Redmond visto anche il
pronunciamento dell'Europa.
Ma la partita è tutt'altro che
chiusa. Si aspetta ora la
Federal Trade Commission
(Ftc), in agosto si pronuncerà
sull'operazione. L'unica
certezza è che il finale di
questa vicenda segnerà il
modo di concepire la
concorrenza, ci sarà un prima
e un dopo. Non solo per il
mercato del videogioco ma
per tutta l'economia digitale.

0@lucatremolada
RIPPODUZIONE RISERVA,

XcTI,ieri.: allo in“iel mondo.
dove sorm 1 in gioco i destini dell'umanità
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di Gianluca Modolo (inviato a Seul)
C000rdinamento editoriale

Seul and the City di Carlo BoniniY Coordinamento multimediale

non solo K-Pop di Laura Pertici

Viaggio nel cuore della Corea del Sud. Dove la testa è rivolta a Occidente
e il nemico comunista un lontano rumore di fondo. Dalla musica

al cinema, dalla tecnologia alla moda, la capitale è diventata
il simbolo di una straordinaria effervescenza culturale ed economica
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C
SEUL

i è venuto pure il sindaco del quartiere di Gangnam, la Be-
verly Hills di Seul culla di quel fenomeno mondiale che
va sotto il nome di K-Pop, qui al centro commerciale
Coex in una assolata mattina di inizio maggio a inaugura-
re personalmente la nuova KTown Academy. Una "pale-
stra" dove giovani aspiranti star e artisti già sotto contrat-
to delle maggiori etichette musicali del Paese potranno

allenarsi. Sale per lezioni di canto, di ballo e per prepararsi alle audizioni,
un negozio per i fan dove acquistare i gadget dei propri beniamini, mostre
degli idoli del momento, tutto questo nei tre piani nuovi di zecca in questa
che dovrà diventare, come ci spiega Go Hyojoung, la direttrice, «il centro
della K-Culture».

«Chi arriva qui ha tra i 10 e i 20 anni, il 90% sono ragazze», racconta Yoo
Hyejin, una delle vocal stylist della scuola. «E facciamo anche audizioni per
stranieri: la maggior parte vengono dalla Cina, dall'Indonesia, dalla Gre-
cia». Si perché tutto il mondo ormai è stato invaso — pacificamente — dalla
hallyu, l'onda coreana: partita vent'anni fa, ha ormai raggiunto ogni angolo
del pianeta. I1 K-Pop è soltanto una parte di questo fenomeno: non nato per
caso, ma frutto di una pianificazione politica e di grandi investimenti.

Musica, film, serie tv, tecnologia, moda, cucina. La Corea del Sud è riusci-
ta a diventare in fretta una potenza culturale oltre che economica. E giron-
zolando per Seul quest'onda ti arriva dritta in faccia. «Perché tutto quello
che produciamo diventa un fenomeno globale? Penso che abbia a che fare
con il carattere di noi coreani: vogliamo fare tutto in fretta, ma farlo bene.
Abbiamo trovato una formula e la replichiamo. Siamo dovuti crescere velo-
cemente dopo la guerra e questo lo vediamo anche nel campo dell'arte in
generale», spiega nella sua tuta di velluto arancione Yun Haneul, che qui al-
la K Academy fa il coreografo.
Quando i coreani hanno successo, sono molto bravi a replicarlo. Studi co-

me l'Academy vista a Gangnam ce ne sono in tutta Seul dove migliaia di
adolescenti si allenano per diventare i prossimi Bts o le prossime Blackpink
o la prossima grande star del K-drama. Da varie parti del mondo si cerca di
arrivare qui per sfondare, fare il grande salto: un po' come avveniva con
Hollywood nel passato.
Che Seul stia diventando "il posto dove stare" in questo momento te ne

accorgi già quando arrivi all'aeroporto di Incheon: la fila al controllo passa-
porti per gli stranieri è chilometrica. Le bancarelle col cibo di strada sono
affollatissime, grazie anche a Netfiix che ha fatto diventare famosi alcuni di
questi venditori ambulanti finiti in qualche scena di qualche serie tv. Qui
ovunque anche di notte sembra giorno. Turisti prendono d'assalto i negozi
che noleggiano gli hanbok, gli abiti tradizionali, per non pagare l'ingresso a
palazzo reale. Non un grandissimo affare: il vestito per la giornata costa
30mila won (20 euro), l'ingresso al Gyeongbokgung appena 3mila. Lungo
Gwanghwamun, il cuore della vecchia Seul, davanti alla statua di Sejon, il
sovrano che inventò l'alfabeto coreano, una lunga fila di stand celebra tut-
to quello che è K: K-Music, K-Fashion, K-Food, K-Drama. Per attirare turisti.
L'Organizzazione del Turismo della Corea ha un dipartimento dedicato
esclusivamente alla hallyu per invogliare i visitatori internazionali a venire
qui. «Stiamo sviluppando prodotti turistici per gli stranieri in concomitan-
za con vari concerti K-Pop», ci spiega Lee Dong-wook, responsabile del
team. «Sfruttando ̀l'onda coreana" contiamo di attirare quest'anno più di
un milione di visitatori».
Nel quartiere hipster di Euljiro, in quello che una volta era il più grande

mercato all'aperto dell'elettronica, Sewoon, dove qualunque cosa uno cer-
casse la poteva trovare — comprese le videocassette pomo che fino agli an-
ni '90 i giovani studenti venivano qui a comprare — ora è un susseguirsi di
start up, librerie indipendenti, café moderni ma dall'aria un po' bohémien,
concerti sui tetti, speakeasy nascosti. A Inkseon spopolano le stazioni per i
selfie, nuovo sport preferito dalle ragazze (e qualche ragazzo) coreane. En-
tri, paghi e nelle cabine per scattarsi le foto ci trovi parrucche, occhiali,
trucchi, vestiti. Tutto automatico, alla cassa non c'è nessuno.

Nel quartiere hipster
di Euljiro, un tempo
grande mercato

dell'elettronica, ora è
un susseguirsi di caffè
bohémien, start-up

e librerie indipendenti
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A Myeong-dong, uno dei quartieri dello shopping, c'è la mecca della cosme-
tica: decine di negozi che propongono creme e maschere di bellezza, uno
accanto all'altro, mischiati alla bancarelle di street food e negozi di grandi
firme. A Namdaemun, il gigantesco mercato, negozianti vendono bambo-
lotti gonfiabili dei Bts. Nella zona di Insadong le gallerie d'arte nascono co-
me funghi. Anche quattro giovani monache buddiste hanno aperto la loro
qui, si chiama Boda. «L'arte per noi è una terapia», dice la titolare.
«Ormai Seul sta diventando il nuovo hub artistico di tutta l'Asia», ci rac-

conta Cho, una giovane gallerista. «Sta prendendo il posto che una volta
era di Hong Kong». Al Ddp, l'enorme "astronave" realizzata dieci anni fa da
Zaha Hadid ora una personale di David Hockney sulla pop art britannica.
Centinaia di ragazzi affollano l'Mmca (il Museo nazionale di arte moderna e
contemporanea) per una retrospettiva su Peter Weibel, artista e teorico del-
la media art e delle nuove avanguardie, da poco scomparso. Al Leeum, nel
quartiere un po' posh di Hannam è arrivata anche la mostra di Maurizio Cat-
telan. Il Centre Pompidou ha appena annunciato un accordo con la Han-
wha Culture Foundation, il braccio filantropico del conglomerato sudco-
reano Hanwha, che pagherà 20 milioni di euro per 4 annidi diritti di licen-
za sul marchio e le opere del museo francese.
Su Seul hanno messo gli occhi anche le grandi maison della moda. A mar-

zo si è conclusa la Seoul Fashion Week: 5 giorni di sfilate di 30 marchi corea-
ni per attirare compratori stranieri. In un gelido sabato sera di fine aprile
Louis Vuitton ha trasformato il ponte Jamsugyo sul fiume Han che taglia in
due la città in un'enorme passerella: prima sfilata di abbigliamento femmi-
nile nel Paese. Direttore creativo della serata, Hwang Dong-hyuk, il regista
di Squid Game. Qui il 16 maggio è arrivata anche Gucci, per una sfilata a pa-
lazzo reale. Tra giochi di luci, ospiti internazionali e k-pop star locali. La sfi-
lata era prevista lo scorso ottobre, ma la tragedia di Itaewon —156 ragazze e
ragazzi rimasti uccisi nella calca la notte di Halloween — ha fatto posticipa-
re l'evento.
Itaewon, che dopo quella notte maledetta sta provando a rialzarsi per ri-

prendersi lo scettro di quartiere della movida notturna. Dj suonano sui tet-
ti di locali come il Nyapi. Per gli amanti della techno non troppo distante si
passa la serata al Ring. Più
popolare la zona universi-
taria di Hongdae, dove tra
accecanti luci al neon si re-
sta a mangiare pollo fritto
e bere birra (il Chi-maek) fi-
no alle ore piccole dopo
aver ballato in club che
non hanno nulla da invi-
diare a New York o a Lon-
dra. Dall'hip hop all'elet-
tronica ce n'è per tutti i gu-
sti: tra i più gettonati il Noi-
se Basement, con code in-
terminabili per entrare.

Il fenomeno hallyu
La hallyu, un'onda, un soft
— e pure hard — power che
dalla musica al cinema,
dal cibo ai cosmetici fino
alla moda, ha travolto il
mondo. Gli albori di que-
sto fenomeno diventato
globale si possono rintrac-
ciare nell'estate 2012 quan-
do un cantante trentenne,
Park Jae-Sang, nome d'ar-
te Psy, carica su YouTube
quel Gangnam Style a lun-
go tormentose mondiale:
qualche mese più tardi è il
primo video a raggiungere
la cifra record di un miliar-
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do di visualizzazioni. Poi
sono arrivati i Bts, i re del
k-pop che ormai sono gli
ambasciatori mondiali di
questa hallyu, testimoniai
globali di marchi di lusso,
che incontrano Joe Biden
alla Casa Bianca e che nel mondo contano 90 milioni di fan. Le Blackpink,
la loro versione femminile. I film premiati con la statuetta dell'Oscar come
Parasite (vero acceleratore di questa onda), le serie tv come l'ultimo feno-
meno planetario di Squid Game (la più vista su Netfiix, in ben 94 Paesi), op-
pure Stranger, Pachinko. Un vero "fattore K". Anche le parole sono diventa-
te parte delle vite di molti in Occidente: l'Oxford Dictionary l'anno scorso
ha inserito 26 lemmi coreani nel suo vocabolario.
Un Paese che fino a settant'anni fa era decimato dalla guerra e che è riu-

scito a diventare motore della cultura globale. Per decenni la fama del Pae-
se è stata definita dalle automobili e dai telefoni cellulari di aziende come
Hyundai e LG, mentre i film, i programmi televisivi e la musica erano per lo
più consumati da un pubblico regionale, circoscritto all'Asia. Una strategia
ben pianificata, con lo Stato in prima linea a finanziarla e sostenerla. Un
soft power sviluppato in ambito culturale che ha posto questo piccolo Pae-
se, poco più di un terzo dell'Italia, al centro dell'Asia e del mondo.
Per quattro decenni i sudcoreani hanno vissuto sotto regimi militari. Il ri-

torno a governi democratici ha significato una liberazione artistica. Fino
agli anni Novanta la produzione culturale sudcoreana è stata piuttosto ti-
mida, all'ombra del vicino Giappone. E in quegli anni che acquista centrali-
tà nelle politiche del governo, per rilanciarne l'economia colpita dalla crisi
finanziaria asiatica del 1997. Era necessario un massiccio esercizio di
re-branding della nazione. L'anno successivo Seul stanzia 148,5 milioni di
dollari per la nuova "Legge fondamentale per la promozione dell'industria
culturale", che descrive la promozione del settore come una "responsabili-
tà dello Stato". Banche d'investimento e conglomerati privati, i potentissi-
mi chaebol, ci mettono i soldi. Registi e produttori studiano Hollywood per
anni: sviluppano un fiuto acuto per ciò che la gente vuole guardare e senti-
re, che spesso ha a che fare con il cambiamento sociale: la maggior parte

dei blockbuster nazionali ha una trama basata su temi che parlano alle per-
sone comuni, la disuguaglianza di reddito, la disperazione e il conflitto di
classe che ha generato. E una volta che i servizi di streaming hanno abbattu-
to le barriere geografiche la Corea del Sud si è trasformata da consumatore
di cultura occidentale in un gigante dell'intrattenimento da esportare. Che
ha affascinato il mondo. Netflix ha da poco annunciato un investimento di
2,5 miliardi di dollari in contenuti sudcoreani nei prossimi quattro anni,
sottolineando che le storie create nel Paese «sono ora al centro dello Zeit-
geist culturale globale». Qualche anno fa è stato il ministero della Cultura a
lanciare una nuova "Divisione" per promuovere i contenuti della Hallyu.
Uno sforzo di molti governi per promuovere un'immagine positiva della Co-
rea sulla scena internazionale. Missione compiuta. C'è una maggiore richie-
sta globale di prodotti gastronomici e alimentari locali. Anche l'industria
sudcoreana del make-up è fiorente: i volti del k-pop e delle serie televisive
stanno cambiando lo standard internazionale di bellezza. Lo scorso anno il
valore delle esportazioni di contenuti culturali ha raggiunto quasi i 12 mi-
liardi di dollari (+16% rispetto all'anno prima).

La riscoperta del silenzio
Se la città gira a mille all'ora, in una società, quella sudcoreana, iper-compe-
titiva, bisognerà pur trovare allora uno spazio per sé stessi. Per fermarsi a
riflettere. Per fuggire, anche se soltanto per poco, dallo stress. Fissando le
nuvole e gli alberi: in completo silenzio. Alcuni giovani questo spazio lo
hanno trovato in una stradina secondaria nella zona di Seoul Forest, uno
dei grandi parchi urbani della capitale. Si chiama Green Lab, minuscola tea
house con posti a sedere limitatissimi. Le regole di questa oasi ce le spiega
Hyo, una delle ragazze che la gestisce. «Vietato parlare. Vietato fare foto.
Vietato spostare le sedie. Nella nostra sala possono entrare soltanto quat-
tro persone alla volta, abbiamo tre fasce orarie durante il giorno. Ti prenoti,
vieni qui, e per un'ora e mezza esci dal caos che c'è lì fuori. Abbiamo aperto
tre anni fa, quando è scoppiato il Covid. La maggior parte dei ragazzi che
viene qui ha tra i 20 e i 30 anni. Quando arrivano si vede che sono stanchi,
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esausti. Forse noi sudcoreani non sappiamo più come rilassarci. Gli spazi
qui a Seul sono così densi,
c'è sempre troppa gente
dappertutto. Abbiamo vo-
luto creare questo luogo
immerso nella natura, an-
che se in realtà siamo in
centro città», racconta. Di-
ciannovemila won a testa
(13 euro): tanto costa seder-
si qui.
Con la loro tazza di tè, i

clienti possono leggere,
scrivere poesie, meditare
o fissare gli alberi e le nu-
vole. Al termine della loro
ora e mezza di completo si-
lenzio qui dentro, incon-
triamo Suzy e Dongju, fi-
danzati trentenni. Lei lavo-
ra in una stazione radio,
parla con un filo di voce e
sorride, lui fa l'ingegnere
in una azienda di automo-
bili. «Abbiamo scoperto
questo posto su Insta-
gram», racconta Suzy. «E
estraneo dal mio spazio
quotidiano, perciò mi pia-
ce. Quando sono qui rie-
sco a concentrarmi: a casa
o al lavoro ho troppe cose
da fare. Fino a poco tempo
fa mi sentivo insicura, il la-
voro era instabile. E non fi-
niva mai: più di cinquanta
ore alla settimana, sempre
connessa, sempre col cel-
lulare in mano». «E vero, la-
voriamo troppo», intervie-
ne Dongju. «Chi il lavoro
ce l'ha però se lo tiene

stretto. Abbiamo un sacco di amici che stanno ancora cercando un impie-
go, è dura». I sudcoreani lavorano in media 1.915 ore all'anno, ben oltre la
media dei Paesi Ocse, che è di 1.716 ore. «Se pensiamo al matrimonio? Sì», ri-
sponde Dongju tenendo la mano della sua ragazza. «Ma non penso avremo
dei bambini: troppo costoso metter su famiglia». Problema comune a molti
Paesi asiatici. «Per mantenere dignitosamente una famiglia di 4 persone in
una città come Seul ci vogliono almeno 5-6mila euro al mese», ci racconta
un tassista. Il tasso di fertilità, già tra i più bassi al mondo da anni, è sceso a
0,78 figli per donna nel 2022. Con un tasso di 0,81 nel 2021, la Corea del Sud
era già agli ultimi posti tra le oltre 260 nazioni monitorate dalla Banca Mon-
diale.

Cantine riadattate ad appartamenti
La casa. Uno dei problemi principali di questa città. «In media per comprar-
si un appartamento serve almeno un milione di euro», ci racconta Ki, tren-
tenne architetto, mentre passeggiamo per le lussuose strade di Gangnam.
«Per non parlare, poi, di zone come questa: qui di milioni ne servono tre o
anche quattro». E così molti giovani, ma non solo, ripiegano su altre soluzio-
ni: le banjiha, cantine riadattate ad appartamenti Si trovano un po' dapper-
tutto, anche nelle zone centralissime. Le abbiamo conosciute — minuscole,
buie — grazie alle avventure della famiglia Kim nel film premio Oscar del
2019 del regista Bong Joon-ho, "Parasite". Ora, non tutte sono così squalli-
de, certo, ma il governo ha deciso di vietare di costruirne di nuove. Il moti-
vo? Le piogge e le inondazioni che hanno colpito la città l'estate scorsa — le
più forti degli ultimi 115 anni — che hanno ucciso tredici persone.
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Fino a due anni fa — ultimi dati disponibili — di appartamenti così in città
se ne contavano 200mila: il 5% di tutte le abitazioni della capitale. Oggi l'af-
fitto si aggira sui 540mi1a won (circa 400 euro) al mese: soluzione "perfet-

ta" soprattutto per giovani e famiglie a basso reddito. Scarsa aerazione, per-
dite d'acqua, mancanza di facili vie di fuga, muffa, habitat perfetto per in-
setti e batteri: a molti non importa visti i prezzi bassi. Negli ultimi anni Seul
è diventata sempre più inaccessibile soprattutto per i giovani che devono
far fronte ai salari fermi al palo, a un mercato del lavoro spesso immobile e
a un costo degli affitti in aumento. Cantine riadattate ad appartamenti, le
banjiha non sono solamente una stranezza architettonica, ma un prodotto
della storia recente del Paese. Nel 1968 alcuni commando nordcoreani en-
trarono a Seul con l'obiettivo di assassinare il presidente Park Chung-hee.
Il raid fu sventato, ma la tensione tra le due Coree si intensificò. Temendo
un'escalation, nel 1970 il governo sudcoreano aggiornò le norme edilizie,
imponendo a tutti i condomini di nuova costruzione di avere un seminter-
rato da utilizzare come bunker in caso di emergenza nazionale.

Settori strategici ad alta tecnologia
La più grande base di semiconduttori del mondo. È quella che vuole co-
struire la Corea del Sud nei prossimi due decenni. Sorgerà entro il 2042 nel-
la città di Yongin, nella provincia di Gyeonggi, vicino a Seul, grazie a investi-
menti da quasi 230 miliardi di euro del colosso Samsung. Un progetto che
fa parte di un più ampio programma delineato dal governo sudcoreano per
sostenere circa 418 miliardi di investimenti privati in settori strategici ad al-
ta tecnologia, tra cui semiconduttori, display e batterie. Non solo potenza
culturale, la Corea del Sud, ma polo all'avanguardia nelle tecnologie. Oggi i
semiconduttori rappresentano quasi il 20% delle esportazioni totali del
Paese, per un valore di 112 miliardi di dollari nel 2022.

Terrazza con vista sul nemico
Una visita a Seul non è completa senza una gita al 38esimo parallelo, il con-
fine imposto il27luglio del 1953 che ancora oggi divide le due Coree, tecni-
camente ancora in guerra, una striscia di terra larga quattro chilometri —
due a nord e due a sud del confine — la Dmz, la Zona demilitarizzata. Una gi-
ta turistica, un'ora di macchina da Seul, qualunque albergo della capitale
offre tour con tanto di brochure coloratissime: una gita diventata un po' ki-
tsch a dire la verità, per an-
dare ad esplorare uno dei
luoghi più caldi sulla fac-
cia della Terra, il confine
più blindato e controllato
del mondo. Mentre ci si al-
lontana dalla città si inizia-
no a vedere le prime bar-
riere di filo spinato sul fiu-
me. Arrivati nel grande
piazzale di Imjingak, dove
spunta pure un enorme lu-
na park con le giostre, si
va in biglietteria a sceglie-
re il proprio pacchetto per
la giornata. Per 9.500 won
(sei euro e mezzo) ci si assi-
cura il brivido di sbirciare
il Regno eremita dall'altra
parte, la Corea del Nord
della dinastia dei Kim, il
Paese più recluso e miste-
rioso al mondo. Cinque mi-
lioni di visitatori vengono
qui ogni anno. Ogni mezzo-
ra parte un bus, ogni tap-
pa ha regole rigide: massi-
mo 20 minuti a fermata.
Chi vuole può optare an-
che per la versione del bus
"Vip experience": chissà
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che offrono lì dentro.
«Questa è nuova: hanno
costruito un'altra diavole-
ria per turisti», ci dice la
guida. L'hanno chiamata
"Gondola della Pace": una
funivia per vedere dall'al-
to la Ccz, la linea di con-
trollo civile. Ci sono nego-
zi che vendono souvenir
"Made in Dmz": magliette, cappellini, tazze, divise dell'esercito. Il nostro
autobus parte alle 11. L'autista ci spiega le regole. Al primo checkpoint sal-
gono due giovanissimi militari sudcoreani a controllare i passaporti: opera-
zione ripetuta anche al ritorno, al termine delle due ore e mezza di tour,
non sia mai che qualche disertore si sia infiltrato tra queste famigliole e cop-
pie in gita qui.
La prima tappa è uno dei 4 tunnel scavati dai nordcoreani per attaccare

Seul, 1.635 metri di lunghezza, scoperto dai sudcoreani nel 1978. In testa bi-
sogna mettersi un caschetto blu da minatore, poi a bordo di una monorota-
ia che ti porta fino a tre quarti del tunnel. Il resto a piedi, piegati in due, per
arrivare a una finestrella e sbirciare il confine. Chi è più alto di un metro e
75 si dà delle sonore capocciate. Meno male che c'è il caschetto. Si prosegue
fino all'osservatorio sul Monte Dora, una terrazza con vista sul nemico, do-
ve con grandi binocoli, nelle giornate limpide, si vedono in lontananza le
fabbriche di Kaesong, la prima grande città nordcoreana appena al di là del
confine, e i resti dell'ufficio di collegamento che Kim Jong-un ha fatto salta-
re in aria qualche anno fa. Conclusione nel villaggio dell'unificazione, so-
speso a metà tra due mondi lontanissimi. In realtà del villaggio non ti fanno
vedere niente, ma l'attrazione principale dove orde di turisti assetati e affa-
mati si dirigono è un piccolo supermercato dove ci trovi pacchi giganti di
riso coltivato in queste zone, buste di ginseng, kimchi e gli immancabili
souvenir.
E attraverso questo confine che fino al 2018 i due Paesi si "bombardava-

no" con la propaganda attraverso gli altoparlanti. Il Nord trasmettendo can-
zoni che elogiano Kim Jong-un, il Sud — manco a dirlo — sparando a tutto vo-
lume gli ultimi successi proprio del K-Pop, dai Bts alle Girls'Generation. No-
nostante i continui lanci di missili da parte di Kim, l'ampliamento del suo
arsenale e una denuclearizzazione che appare sempre più lontana, i giova-
ni di Seul non sembrano troppo preoccupati dal minaccioso nemico. «Or-
mai ci abbiamo fatto l'abitudine», ci dice Cheolsu, che nella capitale gesti-
sce uno studio di design. «E dagli Anni Settanta che provocano, ma la no-
stra vita va avanti come sempre».

I disertori del Nord
Grigio, anonimo, accanto a un ristorante con un paio di clienti appena, i
muri delle scale scrostati, al terzo piano di questo condominio alla perife-
ria di Seul c'è la sede del Fronte di liberazione popolare della Corea del
Nord. Una ventina di disertori arrivati qui al Sud, quasi tutti ex militari, con
uno scopo: far cadere il regno di Kim. Lo si capisce già dallo stemma di que-
sta brigata non armata: una mappa della Corea con un mirino puntato su
Pyongyang. Ad accoglierci è il capo del Fronte, Choi Jung-hoon. E stato un
ufficiale dell'esercito prima di partire, quasi per caso, nel febbraio 2006.
«Venni a sapere che una famiglia sudcoreana che viveva in Cina offriva
10mila dollari per ritrovare un uomo che era stato rapito al Nord nel 1975.
Lo cercai per due mesi. Lo trovai». Choi porta quell'uomo in Cina per fargli
riabbracciare la famiglia. Vuole i soldi che gli spettano. «La famiglia però fa
un errore: convoca una conferenza stampa e rivela il mio nome. Il regime
ordina di uccidermi. Non potevo tornare indietro. Attraverso Cina, Myan-
mar, Laos, fino ad arrivare in Thailandia. Era il settembre 2007. C'è un ac-
cordo speciale tra l'ufficio di immigrazione thailandese e la Corea del Sud:
e così arrivo a Seul, il 28 dicembre di quell'anno».
Una delle operazioni principali del gruppo di Choi è contrabbandare di-

spositivi elettronici verso il Nord. Mostra con orgoglio un aggeggio rosso a
metà tra un pc portatile e un palmare. «Lo producono i cinesi, serve a legge-
re i Dvd e i contenuti memorizzati in chiavette Usb. Camuffiamo le schede
di memoria dentro sacchetti di plastica pieni di caramelle, cioccolatini e bi-
scotti e li facciamo arrivare oltre confine con dei gommoni lungo il fiume.
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Non ci hanno mai beccati finora», afferma orgoglioso. Ma che cosa c'è in
quei Dvd e in quelle schede di memoria? «Filmati con scene di vita quotidia-
na: gente che va al lavoro, a fare la spesa. Cose così, semplici. Per far vedere
la differenza tra i due Paesi».

Choi dice di aver studia-
to all'Università Mirim,
una delle migliori universi-
tà tecnologiche della Co-
rea del Nord, specializzata
nella formazione di hac-
ker. «Ne creano circa tre-
mila l'anno. Il governo se-
leziona i più bravi e li man-
da all'estero, Cina, Singa-
pore, Malaysia, Vietnam:
centri per operazioni di
hackeraggio che servono
a portare soldi nelle casse
del regime di Kim oltre
che informazioni preziose
che riguardano i dissiden-
ti che vivono all'estero».

Circa 30mila nordcorea-
ni sono fuggiti al Sud fino-
ra. Tra di loro c'è anche
Lim Il. Lo incontriamo in
un caffè in una zona a sud
del fiume Han. Oggi fa lo
scrittore e il giornalista. E
stato uno delle migliaia di
operai che il regime spedi-
va — e spedisce ancora og-
gi — in giro per il mondo.
Anche qui, lo scopo è fare
cassa: per migliorare l'ar-
senale del regno eremita.
E per arricchire la dinastia
dei Kim. «Nel 1996 venni
inviato dal regime in Ku-
wait, come falegname», ci
racconta Lim. «Ho resisti-
to cinque mesi. Non mi
hanno mai pagato. O me-
glio, l'azienda pagava, ma
il Partito si teneva tutti i

soldi. Questa è la base del loro guadagno, per avere valuta estera, dollari.
Hanno iniziato a farlo negli Anni Settanta mandando manodopera nei Pae-
si africani per andare a costruire lì palazzi, monumenti. Lo hanno fatto in
Russia, quando ancora era Unione Sovietica. E, da quello che mi risulta, lo
stanno facendo ancora oggi mandando operai nelle regioni ucraine occu-
pate da Mosca durante la guerra».
Dopo quei cinque mesi in Kuwait, schiavizzato, Lim riesce ad andare al

consolato sudcoreano e chiedere lo status di rifugiato. «Sono arrivato qui al
Sud nel 1997». «L'unica libertà che hanno i nordcoreani è respirare: non pos-
sono né vedere né sentire né parlare liberamente». Crede nella riunificazio-
ne un giorno? «E una cosa molto lontana. Deve essere alimentata da un mo-
vimento che nasce dai cittadini, dalla società civile qui al Sud. Non è ancora
così. La società sudcoreana ha i suoi problemi: non sembra pronta a farsi ca-
rico dei problemi anche dei nordcoreani».
Lim è convinto che le minacce di Kim, con i recenti test missilistici sem-

pre più frequenti, non vadano prese comunque troppo sul serio. «Se c'è
qualcuno che non vuole una guerra quello è proprio Kim. Non guida né un
Paese forte né ricco, nonostante quello che ci vuole far credere con la pro-
paganda. Perché dovrebbe imbarcarsi in un'azione del genere? Se ne starà
buono al suo posto fino alla morte». Prima di salutarci, Lim decide di aprirsi
un po' di più. «Quando vivevo in Corea del Nord ero sposato. Avevo una
bambina, all'epoca quando partii aveva due anni. Non so più nulla di loro.
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So soltanto che i miei fratelli sono stati cacciati da Pyongyang: vivere nella
capitale è un privilegio e date le mie azioni, questo privilegio era stato loro
tolto. Se soffro per mia moglie e mia figlia di cui non so più nulla? Certo, ma
cerco di non pensarci. Altrimenti non vivrei più. L'ho accettato come parte
del mio destino. La fede cristiana mi ha aiutato in questo mio percorso».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

t7 Fermento culturale
In alto, la statua per Gangnam Style
Sopra, il gruppo di K-Pop Le
Sserafim a una sfilata di Louis
Vuitton sul ponte Jamsugyo
Sotto, locali nella zona di Euljiro
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CI Frontiera della discordia
In alto, il museo di arte
contemporanea Mmca a Seul
Sopra, la zona demilitarizzata tra
le due Coree. Sotto, il centro
culturale Dongdaemun Design Plaza

Qualunque albergo
della capitale offre tour
"turistici" verso la zona
demilitarizzata, per
esplorare il confine

più controllato
e blindato del mondo
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•Multischermo
di Antonio Dipollina

r ~

Elefanti e donne
Così cadde
Juan Carlos

C hi era in età consapevole ai
tempi, lo ricorda eccome: Juan

Carlos di Borbone, Re di Spagna,
uomo delle Provvidenza per
riportarela il paese sulla retta via
democratica senza cedere a
tentazioni. Tanto che all'inizio
compare anche la sequenza del
pazzariello Tejero che nel 1981 entra
armato nel Parlamento spagnolo,
tenta il golpe e finisce a macchietta.
E ancora c'è l'ammirazione del
mondo intero per quel sovrano che
aveva fatto barriera e da lì ad
abbracciarsi con Pertini nello stadio
Mundial è un attinio. Ma poi è finita
in un altro modo, lui fuggitivo e
ricoperto di melina per questioni
serissime e ampiamente
perseguibili e questa è la storia di
tutto quanto: Juan Carlos. La caduta
di un re è la docuserie prodotta da

Su Sky
La docuserie dedicata al sovrano
spagnolo Juan Carlos di Borbone
è disponibile su Sky Documentaries

Sky e che arriva oggi in mezzo
mondo, compreso Sky
Documentaries. Quattro puntate,
ma già la prima può mandare in
orbita chi ama storie morbose di
personaggi potenti Imiti nella
polvere. Da subito si va al dunque:
l'amatissimo sovrano ha fama sì di
donnaiolo ma a tutto c'è un limite. I1
momento clou è ima vacanza in
Botswana con annessa caccia
grossa, agli animali E sulla scena
del gossip internazionale compare
lei, è bionda, è di altissimo lignaggio
tedesco e si chiama Corinna zu
Sayn-Wittgenstein. Da quel che si
capisce, Juan Carlos, obnubilato
dalla (come dire) componente
femminile dell'umanità, impazzisce
del tutto: e il giorno dopo vanno per
il mondo video nei quali lui e altri
uccidono un elefante usando una

sorta di cannone da braccio. Segue
foto del Re seduto sorridente
sull'elefante, e lì crolla tutto. Con
l'eccezione di qualcuno ancora
fedele (c'è un citrullo di suo vecchio
amico che lo definisce "un grande
cacciatore") la docuserie è una
sfilata di testimonianze a carico e di
ricostruzione della vicenda: che
presto si allarga a trame fin troppo
scoperte che coinvolgono soldi,
tanti, alte sfere, servizi segreti e così
via.

Giornalista del Tg4: "Scusi se
disturbo, la situazione sembra
molto grave, ancora".
Uomo che sta spalando fango: "Eh,
sì". (Chissà se effettivamente serve
aumentare la copertura televisiva
dalle zone alluvionate).
©RIRRODUSIOIJE RISERVATA
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CULTURA GRANDI STORIE

Adoro
le cortigiane
incomprese

colloquio con STEFANIA AUCI di EMANUELE COEN

C
he tra Stefania Auci e la Francia ci fosse un'affinità, se
non un legame profondo, si poteva intuire dal titolo del
suo primo romanzo storico ambientato in Italia: "Flo-
rence" (Baldini+Castoldi), storia d'amore, guerra e ideali

ambientata tra il Chianti e Firenze. Il libro uscì otto anni fa, molto
prima che "I leoni di Sicilia" e "L'inverno dei leoni" (Editrice Nord)
garantissero alla scrittrice il successo internazionale, oggi all'apice:
diritti di traduzione ceduti in 37 Paesi, un milione e 200mila copie
vendute in Italia e 100mila solo in Francia, dove la saga della fami-
glia Florio, quattro generazioni tra Ottocento e inizio Novecento,
è stata pubblicata in tre volumi dall'edito-
re Albin Michel. Entro quest'anno sarà di-
sponibile in streaming su Disney+ la serie tv
tratta dalla saga, diretta da Paolo Genovese.
Un trionfo annunciato.

Fuori dai confini nazionali, la scrittri-
ce sta conquistando lettori soprattutto in
Francia, a giudicare dalle vendite e dall'ac-
coglienza calorosa del pubblico a Parigi, in
occasione del Festival du Livre, con l'Italia
come Paese ospite d'onore. «Per me le sug-
gestioni nascono dai luoghi, più che dalla
letteratura. Non si può camminare a Parigi
senza pensare che in queste strade è passata

La serie tv "I leoni di Sicilia",
l'ammirazione per Carrère,
i consigli di Dacia Maraini per il
nuovo romanzo. L'autrice della
saga: "Lasciare la mia terra? Solo
per un'isola ancora più isolata"

96 L'Espresso 21 maggio 2023

la Storia», afferma Aucí, empatica e gioviale,
seduta su un banco con le gambe incrociate
in attesa di incontrare professori e studen-
ti della scuola italiana statale "Leonardo da
Vinci". Qui, nell'affollata palestra che ospi-
ta l'evento, gioca in casa: insegnante di so-
stegno in un istituto tecnico in un quartiere
difficile di Palermo, la scrittrice è abituata a
trattare alla pari con i colleghi.
Auci, che rapporto ha con la Francia? II
Paese è attraversato da profonde tensioni,
durante le manifestazioni contro la rifor-
ma delle pensioni sono state arrestate cen-
tinaia di persone.
«Ho grande rispetto per la Francia. In gran
parte, i principi giuridici europei di demo-
crazia e uguaglianza affondano qui le radici.
Si vede anche dai fermenti dí natura sociale
e dalle manifestazioni, a volte violente, che
comunque rappresentano un certo modo
di intendere la cosa pubblica. Una conce-
zione che in Italia si è persa».
Cosa pensa della letteratura francese con-
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temporanea?
«Mi è capitato di incontrare Emmanuel Car-
rère a Taormina, è stata un'esperienza paz-
zesca. Lo apprezzo moltissimo per la sua
scrittura, l'incisività, la capacità di leggere
la realtà. Aprire un libro di Carrère significa
gettare uno sguardo sul mondo contempo-
raneo. È una figura fondamentale».
A proposito di Carrère, di sicuro avete
in comune lo yoga, che è anche il titolo
del libro, edito da Adelphi, dello scritto-
re francese.
«Da anni faccio pilates e yoga per scaricarmi
e rilassarmi. Per un lungo periodo ho fatto
nuoto, mi manca moltissimo ma la situazio-
ne delle piscine a Palermo è pietosa. Lo yoga
è fondamentale, ma devo stare attenta a non
distrarmi perché rischio di farmi male».
Anche Michel Houellebecq è una star.
«Confesso di non conoscerlo molto. Di lui ho
letto poco, a sprazzi. Sinceramente mi trovo
più a mio agio con i classici: Victor Hugo e
soprattutto Alexandre Dumas».

C'è un momento storico o un personaggio
che le piacerebbe approfondire?
«Ho una grande passione per il periodo di
Napoleone III e per un romanzo maltratta-
to: "11 fantasma dell'Opera" di Gaston Le-
roux. Uno di quei casi in cui il romanzo è
infinitamente più bello, ricco, vivace e pie-
no di sfumature del musical che ha genera-
to. E mi hanno sempre incuriosito le gran-
di cortigiane di quel periodo: donne senza
risorse economiche che hanno contribuito
a creare un certo tipo di femminilità. Libe-
re, capaci di determinare sé stesse e anche
la propria disgrazia, di avere relazioni con
i potenti dell'epoca. Ma non si trattava di
bieca prostituzione. Oggi non riusciamo a
capirle fino in fondo».
In autunno uscirà in streaming su Disney+
"I leoni di Sicilia", la serie tv diretta da Pao-
lo Genovese. È soddisfatta del risultato?
«Ora è in fase di post-produzione. Sono mol-
to contenta di quello che ho visto. Non c'è
una piena, totale aderenza al romanzo, ►

SUL SET
Miriam Leone e Mi-
chele Riondino du-
rante le riprese della
serie tv Disney + "I le-
oni di Sicilia". A sini-
stra: Stefania Auci

21 maggio 2023 L'Espresso 97
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CULTURA GRANDI STORIE

► ma succede sempre nella trasposizione,
si tratta di due linguaggi diversi».
I suoi libri sono stati tradotti in 37 Paesi,
anche in cinese e in arabo. Che effetto le fa?
«La copia in cinese, devo essere onesta, non
l'ho ancora vista. E mi è sembrato strano ave-
re tra le mani quella in arabo, che si legge da
destra a sinistra come quella in ebraico. Nella
mia libreria le ho messe l'una vicina all'altra,
spero che almeno lì il dialogo sia possibile».
Il successo le consentirebbe di lasciare il la-
voro di insegnante. Ci sta pensando?
«Insegnerò finché le condizioni mi permet-
teranno di farlo. Mi occupo di ragazzi che
hanno una disabilità: il lavoro mi piace, in-
segno in un istituto professionale difficile.
Dal mio mestiere ho imparato che la vita
è ben altro rispetto ai libri: fatica, sfortu-
na, privazione. Prima di essere una scrittri-
ce sono anzitutto una persona, penso che
ognuno debba mettere i propri talenti a di-
sposizione degli altri».
A proposito di talento, la saga dei Florio è
anche una storia di riscatto sociale. Quan-
do Vincenzo, figlio di Paolo, prende in
mano l'azienda di famiglia, lo slancio di-
venta inarrestabile. Sarebbe possibile un'a-
scesa sociale simile nella Sicilia di oggi?
«La voglia di ottenere risultati prescinde da
tempo, luogo e spazio. È legata al bisogno di
ogni essere umano di trovare la propria stra-
da. Tuttavia, diventa tutto più complicato in
alcune aree del mondo: mettere su un'im-
presa in Sicilia non è facile, per diversi moti-
vi. La criminalità organizzata è uno dei meno
rilevanti, rispetto ai trasporti, alla capacità di
porsi sul mercato in maniera adeguata, alla
mentalità. Molti siciliani pensano a sé stessi
come sconfitti in partenza e invece la nostra
terra è ricca di talenti, risorse, conoscenze».
Le piacerebbe lasciare la Sicilia?
«Sì, ma solo per un'isola ancora più isolata:
Favignana o Pantelleria (ride), chissà».
Nel corso dei decenni molti scrittori, arti-
sti e intellettuali siciliani sono andati a vi-
vere al Nord.
«È un fatto che mi ha sempre colpito. Leo-
nardo Sciascia è stato a Milano e Parigi, ma

98 L'Espresso 21 maggio 2023

alla fine è tornato in Sicilia. Anche Nadia
Terranova, che sento molto vicina, vive a
Roma ma i suoi racconti hanno come oriz-
zonte Messina. I siciliani che se ne vanno
si dividono in due categorie: chi ripudia le
proprie radici e chi parte ma non riesce a
staccarsi del tutto dalla propria terra. Per
un sacco di tempo molti siciliani si sono
vergognati delle proprie origini: il Sud e il
dialetto erano sinonimi di estrazione so-
ciale povera, disagio, scarsa cultura. Oggi
tutto questo, invece, viene vissuto come
ricchezza e biodiversità della lingua».
Andrea Camilleri ha giocato un ruolo im-
portante.
«Direi fondamentale. Lui stava a Roma ma
la Sicilia se l'è portata dentro tutta la vita.
Anche io ho cominciato a parlare di questa
terra quando me ne sono andata. Il mio pe-
riodo a Firenze mi è servito a creare questo
distacco, poi ho scelto un luogo della Sici-
lia che amo moltissimo ma da cui non pro-
vengo: Palermo. Non so se avrei la stessa
freddezza nel raccontare Trapani».
Dopo il successo come affronta il prossi-
mo romanzo?
«Qualche tempo fa ho incontrato Dacia
Maraini. È una donna di grandissima sen-
sibilità e intelligenza, uno dei miei punti
di riferimento. Le ho chiesto: "Come si so-
pravvive a un successo?", alludendo al suo
romanzo "La lunga vita di Marianna Ucria",
che fu un trionfo (nel 1990, ndr). Lei mi ha g,
risposto: "Chiudi la porta, scrivi come me- W
glio puoi, non pensare agli altri, continua a 3
divertirti". È quello che cerco di fare con il
nuovo libro». 'E

A TUTTA VELOCITÀ
Vincenzo Florio e Ca-
mille Jenatzy sul-
la loro Mercedes a Le
Mans nel 1906, du-
rante una gara
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AL "SALONE DEL LIBRO"

Carlo Verdone e il cinema:
«Sparerò gli ultimi colpi...»

«Ho fatto Vita da Carlo, spero che la
seconda stagione sia migliore, poi andrò
avanti. Dopo la terza e quarta stagione, per
forza tornerò al cinema, devo fare i miei
ultimi colpi». Parola di Carlo Verdone che
promette al pubblico del Salone del Libro il
suo ritorno in sala e parla di se stesso: «Non
sono un depresso, ho un temperamento
crepuscolare, leopardiano, forse perché ho
avuto tanti dolori da piccolo. Mi è rimasto
dentro che la vita non può essere tutta una
risata, è fatta anche di sconforto e solitudi-
ne. I produttori che contano le risate fanno
da scartare, è intrattenimento per un pub-
blico alla buona». E ancora: «Compagni di
scuola? Un gran bel film. Cecchi Gori mi
lanciò il copione in faccia».

CANTANTE MASSACRATO
Mahmood, cambia ufido stampa
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Cleopatra regina delle polemiche
La lite sul colore della pelle offusca
il grande racconto sulle donne d'Africa
ADRIANA MARMIROLI

fl~~ilI~ ~?

~.,

a docufiction Regina Cleopa-
tra si è già trasformata in un
caso internazionale e cultu-
rale, dopo le proteste dell'E-
gitto contro Netflix per aver
scelto un'attrice nera. L'accu-
sa mossa alla piattaforma è
quella di «blackwashing» la
volontà cioè di rimodulare
la Storia secondo convinzio-
ni afrocentriche che non ri-
sponderebbero a verità sto-
riche e scientifiche. D'al-
tronde l'afrocentrismo è
stato rivendicato fin dall'i-
nizio dalla produttrice Ja-
da Pinkett-Smith: «Il pro-
getto mi interessa per co-
me rappresenta le donne
nere». Le contestazioni era-
no iniziate con il lancio del
trailer, per giungere a una

quasi crisi diplomatica tra
Egitto e piattaforma con la
sua messa in rete. Netflix in-
tanto disabilita le pagine so-
cial della serie, intasate da
commenti ostili e non occa-
sionalmente razzisti.

Il Consiglio Supremo delle
Antichità egiziano ha accusa-
to la serie di «falsificare la
storia». Lo stesso fa l'egittolo-
go star della tv Zahi Hawass:
dalla serie esce un ritratto
«completamente falso» della
regina, che «era di origini eu-
ropee». In Egitto un avvocato
è arrivato a chiedere l'oscura-
mento di Netflix se la serie
non viene tolta. «Sostenendo
l'origine nera della civiltà egi-
zia, vuole distorcere e cancel-
lare la nostra identità».

Il tutto accade perché l'E-
gitto odierno si sente musul-
mano e arabo, con il Sud del
Continente ha un rapporto
ambiguo e quelle radici pre-
ferisce rimuoverle. Al contra-
rio la serie le rivendica: lun-
go il Nilo, nell'antichità, abi-
tavano varie etnie, ma i veri
egizi erano africani. Le origi-
ni stesse della regina amata
da Cesare e Marco Antonio

restano incerte: la sua stir-
pe, i Tolomei, era macedo-
ne, discendente da un gene-
rale di Alessandro Magno,
ma nel corso di tre secoli
avrebbe potuto benissimo
mescolarsi con le genti au-
toctone, più scure, per via co-
niugale. Sul tema gli archeo-
logi ancora si accapigliano.
Nella miniserie è subito spie-
gato. Così come viene detto
che la immaginiamo con trat-
ti europei per via dell'eredità
cinematografica del passa-
to: ne hanno vestiti i panni
Theda Bara, Claudette Col-
bert, Vivien Leigh, Sophia Lo-
ren, Elizabeth Taylor, Moni-
ca Bellucci, per arrivare a
Gal Gadot . «Perché non
avrebbe dovuto essere una
sorella melanica? Perché la
si vuole bianca? La vicinan-
za al candore le dà forse valo-
re?», chiede la regista Tina
Gharayi. «Era di razza mi-
sta? — domanda invece Ade-
le James, l'attrice che veste i
panni della regina - Mi pare
si voglia rimuovere un'avve-
nuta colonizzazione e sepa-
rare l'Egitto dal resto del con-
tinente africano. O è meglio

immaginarla come nella se-
rie Hbo Roma dissipata e tos-
sicodipendente?».
Così accade che in questa

tempesta mediatica passi in
secondo piano l'altro princi-
pio che anima la serie: co-
struire una narrazione fem-
minile e femminista delle
donne d'Africa per renderne
orgogliose le americane. Nel
primo capitolo si parla
dell'angolana Njinga, regina
guerriera che nel ̀600 si op-
pose alla presenza portoghe-
se e alla tratta degli schiavi.
E anche Cleopatra è ritratta
come donna combattiva e
istruita, un vero capo di sta-
to che per tutta la vita lavo-
rò per salvare la libertà del
suo paese da Roma. «Reagì
al fenomeno dell'oppressio-
ne e dello sfruttamento co-
me avrebbe fatto una don-
na nera. Ecco perché la ab-
bracciamo come sorella»,
dice di lei Shelley Haley, do-
cente dell'Hamilton Colle-
ge e consulente della serie.
In poche parole il senso di
tutto il progetto. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Adele James nei panni di Cleopatra nella serie su Netflix

La classifica
delle serie TV
Netflix

LA REGINA CARLOTTA

* * ***

Nel prequel di Bridgerton il matrimonio tra la
giovane regina Carlotta e il re Giorgio d'Inghil-

terra dà inizio a un'epica storia d'amore in gra-

do di trasformare l'alta sodetà

Netflix

LUPIN

****

Ispirandosi alle avventure di Arsenio Lupin,
il ladro gentiluomo Assiane Diop dedde di

vendicare il padre accusato di un crimine

che non ha commesso

Netflix

TROY: LA CADUTA DI TROIA

* * *

Otto gli episodi della miniserie basata sull'Ilia-

de. Quando Elena (Bella Dayne) e Paride
(Louis Hunter) s'innamorano, scatenano even-

ti che mettono a repentaglio famiglie e dttà

Cleopatra regna .ella polem die
La IRe sul -Iure della pelle offuºa
L grandenrconroai Ille donne dAfrica
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Schermaglie

Rai: chi era Battiato?
Un essere speciale

ANDREA FAGIOLI

a Rai in vario modo ha reso
omaggio a Franco Battiato
a due anni dalla morte. Tra

le iniziative una delle più interessanti è
stata la riproposizione da parte di Rai
Cultura del collage realizzato da Enrico
Salvatori nel 2021 in occasione della
scomparsa del cantautore siciliano. Si
tratta di Franco Battiato - Sei un essere
speciale, andato in onda giovedì alle
19,30 su Rai Storia e disponibile su
RaiPlay. La particolarità è appunto
quella di essere un collage e non tanto
un documentario nel senso classico. Di
fatto pesca nelle preziose Teche Rai
riproponendo le prime esibizioni
televisive di Battiato a partire
dall'esordio nel programma musicale
Diamoci del tu, condotto nel 1967 da
Caterina Caselli e Giorgio Gaber, nel
quale si presenta con barba e
occhialoni scuri dando di «ipocriti» ai
conduttori e minacciandoli di buttarli
giù dalla torre. Uno sketch per
introdurre la canzone La torre che a
rivederlo oggi appare quasi
imbarazzante, se non fosse che da lì
prende il via il Battiato volutamente
contraddittorio, ironicamente allergico
alla televisione e alle domande dei
giornalisti. Esplicativo da parte di
Salvatori l'aver montato una dietro
l'altra due interviste nelle quali Battiato
dice l'esatto contrario. Nella prima
sostiene di cantare solo per gli altri,
anche perché non sempre canta quello
che gli interessa. Nella seconda spiega
di fare musica solo per se stesso, anche
perché non gli interessa il pubblico.
Nella stessa intervista parla di percorso
a zig zag che per lui è sempre una linea
dritta. Insomma, c'è anche da divertirsi
nel rivedere questo Battiato piuttosto
diverso, almeno dal punto di vista
dell'immagine, dal musicista e fine
intellettuale degli ultimi anni. Un
Battiato che a Discoring, nel 1981, alla
domanda: «Qual è il tuo messaggio?»,
risponde: «Madre chiudi la finestra
della mia stanza perché l'ho
dimenticata aperta».
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FERMI A30 ANNI FA

LaRaieil (solito)
grande scontro
attorno al piccolo
schermo
di Antonio Polito

er l'utente, in fin dei conti,
cambia davvero poco. Chi

ama la televisione di Fabio
Fazio, e sono tanti, dovrà solo
premere il tasto 9 invece che
il tasto 3 sul telecomando.
Il pluralismo delle voci, un
tempo ricercato all'interno
di un unico contenitore
pubblico, la Rai, oggi è
garantito dalla pluralità delle
emittenti, a conferma che
il mercato è amico della
libertà di espressione.

continua a pagina 38
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Politica e televisione Stupisce che dopo trent'anni di
bipolarismo il confronto in Italxa sia ancora finclato sul sospet:tcs
reciproco e sulla mutua negazione della legittimità altrui

IL (SOLITO) GRANDE SCONTRO
PER IL PICCOLO SCHERMO

di Antonio Polito

SEGUE DALLA PRIMA

ronfa della sorte: stavolta
è stata una multinaziona-
le americana, la Warner
Bros, a dare un contratto
al beniamino della sini-
stra italiana.
Ma se una logica com-

merciale fosse stata se-
guita anche dai nuovi azionisti di
maggioranza della Rai, non avreb-
bero certo rinunciato a un cespite
aziendale, cedendolo alla concor-
renza, visto che i programmi di
Lazio hanno ascolti e introiti pub-
blicitari che difficilmente garanti-
ranno i sostituti,

Serve dunque qualcos'altro a
spiegare perché questo addio e il
collegato cambio della guardia
nel management dell'azienda sia-
no stati vissuti nel nostro dibattito
politico drammaticamente, quasi
come una ripetizione del conflitto
del 25 Aprile. A destra quella data
è stata anzi apertamente evocata:
il tweet cü Salvini ritorceva con un
«Belli, ciao» indirizzato a l:'azio e
Littizzetto il «Bella, ciao» intonato
dall'antifascismo militante contro
Giorgia Meloni e il suo governo.
Mentre a sinistra il 25 Aprile è sta-
to implicitamente invocato, alzan-
do di nuovo l'allarme democratico
per il regime televisivo in arrivo,
fatto di censura e soppressione
delle libertà, in una parola un
Minculpop.
Non sarebbe facile spiegare a

U00 straniero come mai qui da
noi la televisione e i suoi pro--
grammi, non solo di informazio-
ne ma anche quelli di In tratteni-
mento e di svago, siano diventati
un vero e proprio elemento della
Costituzione materiale del Paese,
al punto da accendere conflitti

politici di prima grandezza; e per-
ché mai la Rai rappresenti il Sacro
~lraal di ogni maggioranza, lo
scalpo cui non si può rinunciare
dopo aver vinto una battaglia elet-
torale.

Ci sono ragioni storiche, ovvia-
mente. in un Paese che è. arrivato
tardi all'alfabetizzazione di massa
(e che stia rapidamente regreden-
do a un nuovo analfabetismo di ri-
torno), la televisione ha rappre-
sentato fin dagli inizi una formi-
dabile agenzia di formazione del-
le coscienze e dei comportamenti.
Ida forgiato gli italiani del Dopo-
guerra, un po' come il libro Cuore
formò gli italiani dopo l'Unità, tra-
sformandosi in un vero e proprio
collante della Nazione, definen-
done il gusto e la lingua. l'1 declino
delle altre grandi agenzie formati-
ve, dalla scuola alla Chiesa ai par-
titi di massa, ha fatto il resto: an-
cora oggi, in tempi di streaming,
la tv generalista resta il modo più
efficace di creare un evento, di af-
fermare un'idea, di lanciare una
suggestione.

Naturalmente questo avviene in
modi più sottili e raffinati di
quanto la politica sia in grado di
prevedere e programmare. Il mes-
saggio culturale di Lazio è decisa-
niente più sofisticato di quello
della parte politica cui si ispira. E
non sono affatto sicuro che oggi la
destra, se anche riuscisse a occu-
pare tutta la Rai, disporrebbe del-
le professionalità in grado di in-
vertire il messaggio televisivo
«egemonico» che essa rimprove-
ra alla sinistra, Per fare una nuova
«narrazione» ci vogliono dei nar-
ratori, dice con una punta di scet-
ticismo Marcello Veneziani, uno
dei più brillanti, ma forse per que-
sto anche più isolati, intellettuali
della destra nostrana.

La televisione è stata poi in Ita-
lia, dopo .il lungo processo di con-
sociazione che portò la Dc ad ac-
cettare una seconda rete per i so-
cialisti e una terza rete per il Pci, il

cuneo del nuovo bipola.rismo na-
to nel 1994. Perché colui che lo re-
se possibile, unificando la destra,
era proprio un tycoon televisivo,
un imprenditore che aggirando le
regole del monopolio pubblico
era riuscito a farne nascere uno
privato. Berlusconi trasformò in
politica la sua televisione creando
— lui sì davvero — una nuova nar-
razione, un nuovo senso comune,
introducendo un edonismo indi-
vidualista mutuato dalla cultura
popolare americana che non è
mai più stato abbandonato dagli
italiani, Contarono più «.Drive in»
O il «Maurizio Costanzo show» nel
cambiare lo stile di vita nazionale
di mille dibattiti politici.

Perché la tv sia così importante
per la politica italiana è dunque
chiaro, a ben vedere, ed è stato pe-
raltro già ampiamente spiegato da
chi ha studiato lo «specifico tele-

Quello che forse ci do-
vrebbe invece stupire è perché
mai, dopo trent'anni di bipolari-
S1130, la lotta politica in Italia sia
ancora ferma lì, fondata sul so-
spetto reciproco e sulla mutua ne-
gazione della legittimità altrui.
Perché se i partiti, per fame di po-
tere o sete di vendetta, hanno così
bisogno eli spadroneggiare in
un'industria culturale che ha in-
carnato l'unitè nazionale, vuol di--
re che vogliono usarla per cambia-
re i connotati della Repubblica.

E per questo che il caso Lazio è
stato una replica quasi perfetta
della polemica sul 25 Aprile. La
politica italiana   è triste dirlo,
ma è così non condivide come
comuni i fondamenti della storia
nazionale. Nonostante che a ogni
giro eli giostra chi vince le elezioni
ripeta promesse di rispetto reci-
proco e di buone intenzioni, al
momento decisivo ognuno pensa
solo al bottino di guerra. Senza ca-
pi che cIIai mina le basi del suo
stesso suuccesso, costruendo le ra-
gioni per le rivincita altrui.
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Programmi in bilico
e cambi di format
Sospetti e paure in Rai
Questione pluralismo e possibili ricadute per «Mezz'ora in più»
ROMA La conta dei sommersi
e dei salvati in Rai non è an-
cora finita. Manca una man-
ciata di giorni al consiglio di
amministrazione di giovedì
25 maggio, quando molto
probabilmente sarà varata la
griglia delle nuove direzioni
di genere e di testata. E poi ci
vorrà ancora più di un mese
prima che i palinsesti autun-
nali vengano presentati uffi-
cialmente: il 7 luglio. Nel
frattempo lo scorso cda che
ha ratificato la nomina del
nuovo ad Roberto Sergio, do-
po l'addio di Fabio Fazio, è
sembrato voler sgombrare il
campo dai sospetti di epura-
zioni future e ha confermato
una manciata di programmi
tra cui Report, Cartabianca,
Chi l'ha visto?, Mezz'ora in
più, Fame d'amore, Linea
Verde, I Fatti Vostri, Tv talk.
All'appello manca la striscia
quotidiana di Marco Damila-
no, Il cavallo e la torre, su
Rai Tre: le indiscrezioni che
circolano vedrebbero il pro-

7
luglio
la data
che è stata
stabilita
perla
presentazione
ufficiale
di tutti
i palinsesti
autunnali
della Rai

gramma in via di conferma
ma sicurezze non ce ne sono.

«Circa i programmi con-
fermati nello scorso cda non
si è parlato né di conduzioni
né di collocazioni» dice la
consigliera Francesca Bria
(quota Pd). La precisazione
apre scenari inediti: molti di
questi programmi sono lega-
ti a filo doppio ai loro «capi-
tani» e difficilmente potreb-
bero passare di mano. A me-
no che qualcuno non fosse
messo nelle condizioni di ri-
nunciarvi. Prendiamo Re-
port: il programma di Sigfri-
do Ranucci va ora in onda il
lunedì, ma negli ultimi gior-
ni si è parlato di un suo spo-
stamento nella fascia dome-
nicale di Che tempo che fa.
Un'ipotesi che ha allarmato
Ranucci: «Se qualcuno vuole
mettere in difficoltà la tra-
smissione, strumentalizzan-
dola o spostandola in condi-
zioni difficili, sbaglia» ha
detto, mettendo le mani
avanti.

Ma se la collocazione di un
programma può essere de-
terminante, ancora di più
può fare la differenza il mo-
do in cui le trasmissioni ven-
gono impostate. La nuova
Rai deve essere improntata
al pluralismo, fanno sapere
ai piani alti di Viale Mazzini:
ad esempio non sarà più
possibile che una trasmis-
sione abbia ospiti di una sola
parte politica. Una questione
già dibattuta presso l'Autori-
tà per le comunicazioni sulla
scia di alcuni ricorsi. Secon-
do alcune passate pronunce,
il pluralismo può conside-
rarsi rispettato se un pro-
gramma assicura ospiti di
tutte le parti politiche nel
complesso delle sue puntate,
e non in ciascuna. É questa la
modalità che si è data, ad
esempio, Mezz'ora in più, e
che la conduttrice Lucia An-
nunziata sembra intenziona-
ta a difendere, così come, del
resto, ha sempre fatto Fazio.
E a proposito del conduttore

di Che tempo che fa, si dice
che a farlo desistere dal re-
stare in .Rai sarebbe stata an-
che l'ipotesi, circolata solo
sui giornali, che il suo pro-
gramma sarebbe stato di-
mezzato, privato cioè della
parte più politica, limitando-
si all'intrattenimento.

Tutte paure che andranno
messe alla prova dei fatti ma
che per ora mettono in fibril-
lazione alcuni dei personag-
gi meno in sintonia con l'at-
tuale governo. Qualcuno,
ostentando calma, osserva
che l'addio di Fazio e le pole-
miche sulla sua epurazione
hanno già messo un freno al
«ribaltonismo» del nuovo
esecutivo. Sarà, ma persino
Fiorello qualche giorno fa, a
VivaRaiDue, a 15 giorni dalla
fine del suo fortunato pro-
gramma; sembrava ancora a
caccia di conferme: «Ci sare-
mo ancora in autunno? E chi
lo sa?».

Antonella Baccaro
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sigfrido Ranucci
Conduttore su Rai3 di Report dal marzo del 2017,
61 anni, ha ìnizìato la carriera giornalistica a Paese sera
ed è entrato in Rai al Tg3 nel 1989. È stato inviato
in diversi teatri di guerra. Dal 2006 è coautore di Report
con Milena Gabanelli, dal 2020 è vicedirettore di Rai 3

Marco Damilano
Conduttore su Rai3 de II cavallo e la torre, 54 anni, dal
2001 ha lavorato per il settimanale L'Espresso come
cronista parlamentare. Nel 2015 è stato promosso
vicedirettore e nel 2017 direttore (fino a marzo 2022).
Ospite di trasmissioni tv, è autore di saggi politici

Lucia Annunziata
Conduttrice su Rai3 di Mezz'ora in più, 72 anni, vanta
una lunga carriera giornalistica che l'ha vista scrivere
per il Manifesto, la Repubblica, il Corriere della Sera.
Dal 2004 è editorialista della Stampa. Tra il 2003
e il 2004 è stata anche presidente della Rai
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A AL DI RETE d'Aldo Grasso

Rai, perché va ridiscussa la funzione del servizio pubblico
orse va ripensato il concetto di servizio pubblico,
forse, invece di discutere dove collocare Milo In-
fante o Gianmarco Chiocci o Bianca Berlinguer,
sarebbe il caso di chiedersi perché, per la seconda
sera di fila, i tre canali generalisti della Rai non si

siano impegnati in prima serata a parlare della tragedia
che ha colpito l'Emilia-Romagna, con morti, dispersi e
danni incalcolabili. Un tempo, in occasioni come questa,
la Rai diventava il canale di riferimento, raffigurava il sen-
so di comunità.

Giovedì sera è toccato invece a «Piazzapulita» (La7) e a
«Diritto e rovescio» (Rete4) occuparsi dei paesi devastati.
Soltanto alle 23.2o, Bruno Vespa ha affrontato il problema
con numerosi ospiti e servizi sul posto: «Porta a porta»
(Rai). Ripeto: forse va ridiscussa la funzione del servizio
pubblico, che ormai sembra una fiammella tenuta accesa
dai dirigenti, dai giornalisti e dai conduttori più anziani,
come se gli ultimi arrivati non avessero più nessuna no-
zione del ruolo che la Rai ha svolto in passato. Azzardo:
come se non sapessero più quale sia il loro compito e il
loro mestiere.

Giornalista
Bruno Vespa
conduce
«Porta a porta»
in seconda
serata
e «Cinque
minuti» tutti
i giorni su Rail

Sarà per questo motivo che ora Bruno Vespa sembra
una spanna sopra gli altri. Giorni fa, a «Cinque minuti»,
era ospite il prof. Domenico De Masi. Mi sono occupato
più volte di lui per manifestargli la scarsa stima che nutro
per il suo pensiero e per le sue prese di posizione, per l'es-
sere diventato una sorta di guru dei Cinque Stelle e di. Giu-
seppe Conte, per il suo pacifismo da salotto. Basta andare
su Rai Play e rivedere la puntata (dura, appunto, cinque
minuti) per apprezzare la forza con cui Vespa cerca di rin-
tuzzare il vaniloquio di De Masi.

L'impressione è che a De Masi non importi nulla dei
contenuti di una discussione: sembra pronto a sostenere
qualsiasi tesi pur di ritagliarsi un ruolo di intellettuale
spregiudicato, vanitoso. Il suo scopo principale è essere al
centro dell'attenzione; non gli importa nulla sapere che in
Ucraina si muore anche per un ideale. «Lei al posto di. Ze-
lensky che farebbe?», gli ha chiesto Vespa. De Masi ha ri-
sposto che avrebbe chiesto a queste persone: «Preferite
stare sotto la peggiore dittatura o morire? Da morti non ci
si può riscattare». Ma così muoiono le democrazie.

41PRODUZIQNE RISERVATA

1

Data

Pagina

Foglio

20-05-2023
63

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 138



Valentini La Rai io profondo rosso apag.13

SABATO VILLAGGIO;

GIOVANNI VALENTINI

Da Fuortes a Fazio:
i conti della Rai
non sono a posto

"La politica tutta si sente legittimata dal risultato
elettorale a comportarsi da proprietaria nei confronti
della cosa pubblica, con pochi riguardi per il bene
comune e con una strabordante ingordigia"

(Fabio Fazio su Oggi, 18 maggio 2023)

n quarant'anni di Rai, Fabio Fazio non aveva mai
pronunciato parole come quelle che ha scritto per
spiegare il suo congedo dalla tv pubblica, riportate
qui sopra. E non c'è dubbio che, chiamando in causa

"la politica tutta", intendesse riferirsi non solo all'attua-
le governo di destra, ma verosimilmente anche a quelli
precedenti di centrosinistrae di centrodestra che l'han-
no supportato o sopportato in tutto il tempo-che-face-
va. Eppure, il comportamento "proprietario" nei con-
fronti del servizio pubblico che lui oggi denuncia l'han-
no assunto finora più o meno tutti i partiti, compresi
quelli che sostenevano il programma di cui era co-pro-
duttore e le sue varie performance televisive.

"Martire o furbo?", s'è chiesto
qualche giornale. Un po' l'uno
e un po' l'altro, si potrebbe
rispondere, come per tutti
o quasi i personaggi e con-
duttori televisivi che ac-
quisiscono attraverso il
video una popolarità o un
carisma che li gratifica di
un potere mediatico e spes-
so anche economico. In fondo
è un meccanismo analogo a quello
che ha portato un istrione come
Donald Trump alla presidenza de-
gli Stati Uniti e un ex attore come
Volodymyr Zelensky alla guida
dell'Ucraina. E che, indirettamen-
te, da noi ha favorito la scalata di
Silvio Berlusconi per quattro volte
al governo e anche l'exploit eletto-
rale di Beppe Grillo.

Alla vigilia del suo addio alla
Rai, Fazio aveva annunciato in
un'intervista che si sarebbe ritira-

"ROSSO"
IL PASSIVO
SAREBBE
DI 22 MILIONI DI
EURO CON UN
INDEBITAMENTO
DI 578

to a vita privata, per acquistare e
gestire una fabbrica di cioccolata. E aveva immediata-
mente riscosso l'ammirazione e l'invidia di molti di noi.
Con quello che ha guadagnato in questi anni, 60mila
euro a puntata decurtati dalla policy dell'ex ad Fabrizio
Salini, più 100mila di costi produttivi interni, se non è
costato cento milioni alla Rai - come sostiene il Coda-
cons - poco ci manca. Altro che cioccolatini!
Non è certamente colpa sua, ma l'azienda che Fazio

lascia si trova al momento in crisi, dopo la gestione
dell'ad dimissionario Carlo Fuortes. Formalmente l'ul-
timo bilancio risulta in pareggio. Ma, secondo i calcoli
diffusi dall'App "Servizio Pubblico" - lawebty che fa ca-
po a Michele Santoro - durante una trasmissione in-
titolata "Non è la Bbc" e condotta dal collega Gianni
Dragoni, in realtà il passivo sarebbe di 22 milioni di eu-
ro con un indebitamento di 578. E per una società che
ricava in totale 2,7 miliardi all'anno, di cui 1,820 miliar-
di sicuri dal canone (a cui vanno aggiunti 270 milioni
prelevati dallo Stato) e altri 680 milioni dalla pubbli-
cità, non è una situazione rassicurante. Tanto più che,
come ha rivelato l'analista Francesco Siliato in quella
stessa trasmissione, da metà febbraio a metà maggio la
Rai è stata superata per la prima volta negli ascolti da
Mediaset, sia nel giorno medio sia in prima serata.

In queste condizioni, non c'è da meravigliarsi che il
sindacato interno dei dipendenti abbia annunciato uno
sciopero generale per il prossimo 26 maggio, conte-
stando fra l'altro "l'utilizzo ingiustificato degli appalti e
delle risorse esterne". Basti dire che la Rai spende il 57%
del bilancio per i 12.751 dipendenti e la mitica Bbc solo
il 39% per i suoi 21.125; mentre l'una investe il 43% sul
prodotto e l'altra il 61%.

Per mettere ordine nei conti di questo "carrozzone';
dunque, occorre in primo luogo una grande "operazio-
ne trasparenza". Contratti, appalti, agenti, sono i capi-
toli principali su cui la nuova dirigenzainsediatadal go-
verno Meloni dovrà misurarsi. Magari prima di fare al-
tre assunzioni e altri acquisti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DIRITTI DI VOTO

MfE si porta
al 29,7°I°
di Prosieben
MediaforEurope-Mediaset
ha aumentato la sua parteci-
pazione nella tedesca Pro-
sieben, della quale è già am-
piamente il primo azionista,
al 29,7 degli attuali diritti
di voto escluse le azioni pro-
prie, pari al 28,81 del capi-
tale sociale. Lo rende noto
un comunicato del Biscione.
In particolare, il 26,581 del
capitale sociale (27,34% de-
gli attuali diritti di voto) è in
proprietà diretta mentre il
2,291 (2,35% degli attuali di-
ritti di voto) è assicurato da
strumenti finanziari. Nei
giorni scorsi Mfe-Mediaset
aveva convertito in azioni
una parte dei derivati sul
gruppo tedesco, che terrà
l'assemblea il 30 giugno
prossimo.

Auto, cresce l'insidia Cina
E Tavares spinge sui dazi
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Librerie in ripresa: l'onlline
non è riuscito a sostituirle

Secchi a pag. 17
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príini guattr o rasesi. dell'anno il valore dei mercutoo e stabile (-0,2%) però +17% sul 2019

Libri, stop alla corsa ma reggono
L'online non, ha spazzato le librerie: risalita nelle vendite

DI ANDREA SECCHI 

I
1 mercato del libro in Italia
si sta assestando: dopo la
spinta sulla crescita inne-
scata dalla pandemia, nei

primi quattro mesi di quest'an-
no la spesa è stata più o meno
uguale allo stesso periodo del
2022: 473,2 milioni di euro con-
tro i 474 milioni precedenti,
800 mila euro in meno, lo 0,2%.
Se si fa il confronto con il
pre-Covid, comunque, i nume-
ri gennaio-aprile 2023 hanno
un incremento a doppia cifra:
+17%, 68,7 milioni di euro in
più. Ovvio quindi che per gli
editori questo risultato sia an-
cora soddisfacente.

L'Italia, infatti, si trova in
una situazione intermedia an-
che a livello internazionale: da
una parte restano ancora alcu-
ni paesi in cui il valore delle
vendite di libri continua ad au-
mentare, come la Francia
(+1%), i Paesi Bassi (+3%) o il
caso speciale della Germania
(+4,3%), dall'altra però ci sono
mercati in cui la contrazione si
fa sentire, dagli Stati Uniti alla
Norvegia, entrambi in perdita
di circa i12%.

I numeri sono stati pre-
sentati ieri dall'Aie — l'Asso-
ciazione italiana editori (dati
Nielsen BookScan e altre fonti)
durante la seconda giornata
del Salone internazionale del li-
bro di Torino e riguardano le
vendite di libri di varia (esclu-
sa quindi la scolastica) in libre-
rie, online e grande distribuzio-
ne. In termini di copie, la fles-
sione è stata leggermente supe-
riore: ne sono state vendute
31,6 milioni nel primo quadri-
mestre 2022 e 31,2 milioni in
quello 2023, -1,2%, ma ancora
una volta i livelli sono più alti
rispetto al 2019: +15,6%.
La discrasia sulle variazioni

a copie e valore nel confronto
2023/2022 dipende da un prez-
zo di copertina leggermente
più alto quest'anno, ma l'Aie
sottolinea come gli editori ab-
biano assorbito al proprio inter-
no l'aumento dei costi, perché i
prezzi dei libri sono cresciuti
dell'1,1% da gennaio ad aprile,

a fronte di un'inflazione al
+8,3%.

«I dati che presentiamo
oggi», ha spiegato il responsa-
bile dell'ufficio studi dell'Aie
Giovanni Peresson, «ci dico-

no due cose: la prima è che la
crescita del mercato che si era
innescata già a fine 2020 non
era un fenomeno passeggero,
ma una tendenza di lungo pe-
riodo che attesta e stabilizza il
libro a valori di vendite superio-
ri a quelli del pre-pandemia.
Questo anche grazie a un'offer-
ta editoriale capace di intercet-
tare nuovi bisogni e nuovi pub-
blici. La seconda è che questo ri-
sultato viene perseguito tenen-
do bassi i prezzi, nonostante la
crescita dei costi aziendali per
materie prime ed energia».
Interessante vedere co-

me le librerie si siano riprese:
con la pandemia gli acquisti on-
line di libri hanno guadagnato
un'importanza indubitabile:
erano il 27% in valore nel 2019,
il 43% lo scorso anno e il 41,5%
ora. La quota delle librerie fisi-
che, però, non ha dato segnali
di erosione progressiva come
avrebbe potuto essere, anzi:
nei primi mesi di quest'anno è
al 53,8% rispetto al 52,4% dello
stesso periodo del 2022 (nel
2019 erano al 65,9% ma siamo
pur sempre in un altro mondo).
Persino i banchi libri nella gdo
resistono: 4,6% nel 2022, 4,7%
nel 2023.
La ripresa delle librerie è da

attribuirsi a una precisa scelta
dei lettori che nel 46% dei casi
dichiarano di aver utilizzato di
più questo canale negli ultimi
12 mesi per aver ridotto gli ac-
quisti online e negli altri canali
alternativi alle librerie. In par-
ticolare, tra le motivazioni, nel
55% dei casi viene indicato
l'aver trovato in libreria promo-
zioni interessanti, nel 45% l'es-
sere stato attratto da un miglio-
re assortimento, nel 26% l'aver
riscoperto l'atmosfera della li-
breria (erano possibili più ri-
sposte).
Infine un'annotazione

sui libri più venduti: la nar-
rativa è oltre il 50% delle vendi-
te, ma il panorama è piuttosto
vario e non ci sono titoli pren-
di-tutto: nella top ten ci sono li-
bri-evento (biografie reali), sag-
gistica di cultura, romance, ti-
toli trainati da trasposizioni ci-
nematografiche e premi lette-
rari, fenomeni social, soprat-
tutto TikTok. I romanzi d'amo-
re si confermano in particolare
il fenomeno degli ultimi anni:
da gennaio ad aprile la spesa
dei lettori per acquistarli è sta-
ta di 15,7 milioni di euro, più
che raddoppiata rispetto al
2019.
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Dalla siccità alle alluvioni, comunicazione alla prova della crisi climatica
DI CI.A.UDIO PLAZZOTTA

)ii a crisi climatica, i cui effetti sono
;1;ltistemente sotto i nostri occhi in
questi giorni con le alluvioni in Emi-
lia-Romagna e nelle Marche, impo-
ne di codificare nuove forme di co-
municazione sia alle aziende sia ai
giornalisti, per evitare da un lato
inutili catastrofismi e dall'altro un
negazionìsmo dettato più dall'ana-
grafe (le persone anziane tendono a
non cambiare la loro forma mentis)
che da ragioni scientifiche.
Su questi temi il Premio Ischia inter-
nazionale di giornalismo ha organiz-
zato il convegno «Aziende e giornali-
sti a confronto: come si comunica la
crisi climatica» alla Fondazione
Stelline di Milano. Perché, va detto,
se fino a qualche anno fa le aziende
si limitavano a pubblicare bilanci di
sosten ibilità 1 roco credibili e confron-
tabili, negli ultimi tempi, invece,
molti gruppi industriali e finanziari
fanno tantissimo per sostenibilità,
emissioni, climate change ma, come
emerge da studi, su 100 fatto il per-
cepito trai cittadini è 3.
Per Zornitza Kratchmarova, esg
lead (ovvero responsabile della go-
vernance aziendale ambientale e so-

ciale) di Retex, «mediasi occupano„
di cambiamenti climatici quando ci
sono fatti di cronaca. C'è l'urgenza
del momento e, ovviamente, il livel-
lo di informazione è per necessità):
un po' superficiale. Poi, però, c e an,` -
che il momento delle spiegazioni e 
dei suggerimenti su cosa fare. LL ae
sta fase va invece governata meglio
sia dai media sia dalla comuni -
ne delle aziende».
Ma come? Su questo fronte Miriani.
Frigerio, head of brand & commu
nìcation di Sorgenia e responsabile:!
editoriale del magazine Sorge-
nia Up. sembra avere le idee piutto-
sto chiare: «Si (lice che ci sentiamo
smarriti di fronte ai numeri, e que-
sto accade anche per una debolezza
della formazione scientifica di base..
Un po' tutti abbiamo paura della.
complessità, forse anche a causa dei;.
social. Però il tema del cambiamen-
to climatico è complesso, c'è poco da
fare. Il vero tema, allora, è come tra-
sformare un dato complicato in qual-
cosa di rilevante per le persone, tra-
durre nel concreto. Se dico solo che
la temperatura media è cresciuta di
due gradi, la reazione delle persone
può essere: meglio, fa più caldo, con-
sumo meno in riscaldau exiGorrim

mi metto la sciarpa. Invece va spie-
gato bene che se la temperatura me-
dia cresce si sciolgono i ghiacciai, si
Ÿnnalzano i mari, le terre vengono
"sommerse, ci sono i migranti clima-
tici, con impatti concreti sulle vite di
tutti. Questo tipo di spiegazione».
prosegue Frigerio, «non si può fare
con la pubblicità, che è luogo della af=
fermazione, non della argomenta-
zione. Ma neppure coni Report sul-
da sostenibilità, che noi aziende pub-
blichiamo tutti gli anni ma che sap-
'•piamo benissimo avere 40-50 letto-
ri. Allora servono strumenti un po'
più giornalistici, e Sorgenia ha il
suo magazine digitale Up, gestito
da giornalisti, che parla di temi affi-
ni alla azienda, ma non della azien-
da. I canali digitali delle aziende, se-
condo me, sono un luogo ideale dove
informare in maniera un po' più ap-
profondita, con tono giornalistico,
su questi temi. L'informazione sul
tema del cambiamento climatico,
quindi, va alimentata, dando fonti
attendibili ai lettori, parlando in mo-
do plurale, perché nessuno ha
l'esclusiva su questi temi, enessuno,
deve sentirsi escluso».
Peraltro, sottolinea FernandoY 1..„
:car n ä:.: r .pu nsabyle i:MIt .: rr lIR

tions, corporate reputation & digi-
tal pr gruppo Unipol, «nel mondo di-
gitale c'è più consapevolezza, il pub-
blico è più giovane, e anche Unipol
da tempo comunica e fa informazio-
ne su questi temi attraverso una
presenza sia digitale sia cartacea
con Changes. Sui media tradiziona-
li, invece, notiamo che il pubblico
più anziano è più restio ad accettare
il tema del cambiamento climatico.
Credo però che i giovani stiano fa-
cendo troppo poco per cambiare,
non entrano a gamba tesa sulle vec-
chie generazioni, e soprattutto inci-
dono poco nella realtà politica».
Tuttavia, conclude Kratchmarova,
«mi sento di spezzare una lancia afa-
vore dei giovani: da nostre indagini,
sono disposti a pagare di più per ap-
rocci sostenibili. I Millennials (na-
i tra il 1980 e il 1996. ndr) di sicuro,
la Gen Z (nati tra il 1997 e il 2012,
ndr) meno perché ha inferiori capa-
Cità di spesa. La Gen X (nati tra il
1965 e il 1979, ndr), invece, punta
tutto sul rapporto qualità/prezzo,
lgentre i Boomers (nati tra il 1946 e
41v;..1964, ndr), su questi temi, non ne

Iyog•gno sapere assolutameni:e noi-1

Libri;s top allacci-sa marequnn
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IL PUNTO DI MAURO MASI

Calamità e rischi, Parigi insegna
Le alleVie i rlt resti giorni in Eiriyl%=RoYria-
táttinetausete da eventi naturali di tale por-

tata che, forse, acche la politica di prevenzione,
più accorta non avrebbe potuto attenuarle ol`..
tre un certo limite. Questi comunque non sono
i giorni dei distinguo e delle analisi delle cause'-,
(che pure dovranno essere fatte) ma quelli
dell'intervento d'emergenza da; parte del pub
blico e della solidarietà realii'.
da dei privati. Per la
Costruzione il nostro sistemo;;
è basato da sempre sul model-
lo pay as you go, cioè quelle']
dell'intervento statale diretto¡
in carico alla fiscalità genera
le laddove il fatto accade,
2a accantonamento preventi.
iiuesto sistema ha mostra;:;:
r:nel tempo pregi e difetti:'

tta desti ultimi il rischio che
J costi creino (o aggravino) pro-
blematiche di bilancio e quin-
d ortinoanuovatassazione,
tien hé il rischio che i rimbor-
ii aventi diritto possano
tardare anche di molti anni ac-
crescendo notevolmente il di-
sagio delle popolazioni colpi-
te. Per questo motivo in molti
paesi europei e non si è tenta-
to di traslare (in tutto o in parte) i rise is i costi`
da catastrofi naturali dal bilancio al sistema as-
sicurativo. Un tema questo ben noto ai lettori
di questa rubrica perché da noi più volte appro-
fondito. In proposito va detto che il settore assi-
curativo privato non ha mai la capacità finan-
ziaria necessaria per coprire tutti i danni cau-
sati calamità naturali e deve rivolgersi co-
munque al mercato riassicurativo o a quello:.
dei capitali (con l'emissione di cat-bond). Que-
sti mercati, tuttavia, sono sempre meno liquidi
(anche a fronte della crescente frequenza degli
eventi calamitosi) e pertanto il settore pubbli-
fio.: finisce per doversi comunque...,aëcp.,;,,are 

Mauro Masi

schi delle calamità, quantomeno oltre una cer-
ta soglia. C'è da dire al riguardo che non esistè
un sistema migliore in assoluto per coprire i 

ri-

schi da catastrofi naturali; ogni situazione va
'vista nella sua singolarità, calandola nel pro-
' prio assetto istituzionale ed economico e nelle
proprie tradizioni, purtuttavia i migliori esem-
pi internazionali fanno ritenere che proprio un:

sistema misto pubblico/privar,
to possa garantire i risultati
più apprezzabili. Un esempie.
considerato efficiente e avan-
zato è quello della Francia, do
ve privati e impreseiiono
bligati a stipulare unapolizze
antincendio sugli ii u Qb 1,
che contiene una clauSoIaterr2.
tro le calamità naturali'genie,.
compagnie di assicurazioni
private e lo stato interviene
con una società di riassicura:'.:
iione pubblica che offre
compagnie la possibilità di
riassicurarsi a un tasso fisso
di cessione. La Francia ha> •
globo il problema della capii*
tà con la costituzione di liti
riassicuratore pubblico Che,
oltre a fornire capacità, ovvia-
mente a fronte del pagamento:::.

di un premio, possiede la garanzia illimitata di
ultima istanza da parte dello stato. Non è quin-
di un caso che oltre il 90% degli immobili in
Francia risulta assicurato contro i rischi da ca-
tastrofi, mentre secondo dati recenti dell'Aria:•
solo il 12,9% delle polizze fabbricati nel nostro`
paese presenta estensioni assicurative per r'
schi catastrofali e di queste solo il 3% copre tue°`..-
tiirisclu (le:altre solo,terremotoualluvioni).

*delegato italiano
alla Proprietà intellettuale

CONTATTI: mauro.masi@consap.it
17iproa~ ~ata-
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CHESSIDICE IN VIALE DELL'EDITORIA

Mfe-Mediaset arrotonda
la quota in Prosieben.
Mfe-MediaForEarope ha
acquistato azioni del broad-
caster tedesco Prosieben-
Sat.1 arrotondando la pro-
pria partecipazione. La quo-
ta, composta da titoli dete-
nuti e assicurati, sale al
28,87% del capitale sociale
(29,7% degli attuali diritti
di voto escluse le azioni pro-
prie). In particolare, spiega
una nota, i126,58% del capi-
tale (27,34% degli attuali di-
ritti di voto) è in proprietà di-
retta e il 2,29% (2,35%, dei di-
ritti di voto) è assicurato da
strumenti finanziari.

ChatGpt sbarca
sull'iPhone negli Usa. Il
ehatbot di Intelligenza arti-
ficiale generativa è diventa-
to disponibile nell'App sto-
re di Apple. Open. AI, la so-
cietà che ha creato
ChatGpt, ha spiegato che
per il momento l'applicazio-
ne sull'Apple store è dispo-
nibile solo negli Usa, ma
nelle prossime settimane
verrà rilasciata anche in al-
tri paesi. Mentre la versio-
ne per Android verrà rila-
sciata «presto».

Yandex, la Google rus-
sa, è in vendita. La socie-

tà del più grande motore di
ricerca della Russia è in
trattative con i miliardari
Vladimir Potanin e Vagit
Alekperov per la vendita di
una quota di maggioranza,
pari ad almeno il 51%©, nel-
le sue attività russe. Secon-
do Bloomberg, i due miliar-
dari avrebbero presentato
offerte del valore di 7 miliar-
di di dollari che rimangono
tuttavia soggette al via libe-
ra del Cremlino.

TikTok, cinque crea-
tor fanno causa allo sta-
to del Montana. Cinque
creatori di contenuti resi-
denti nel Montana hanno
intentato una causa contro
l'amministrazione dello
stato per ottenere la revoca
del divieto di utilizzare Tik-
Tok. I cinque querelanti
hanno descritto il disegno
di legge che vieterà l'uso del
social network cinese dal 1°
gennaio 2024, come una vio-
lazione incostituzionale del
loro diritto alla libertà di
espressione.

Uso dei dati non auto-
rizzato, Twitter contro
Microsoft. Twitter ha accu-
sato Microsoft di non aver
rispettato il suo accordo
sull'uso dei dati del social

network, utilizzandoli «in.
modi non autorizzati e mai
divulgati». Il legale del pro-
prietario di Twitter Elon
Musk avrebbe inviato una
lettera a Microsoft sostenen-
do che il colosso di Red-
m.ond «potrebbe aver viola-
to più disposizioni» del suo
accordo con Twitter sull'u-
so dei dati, utilizzandone
di più di quelli a cui aveva
diritto e condividendone al-
cuni con agenzie governati-
ve senza autorizzazione.

Italy for Movies e Sky
Italia insieme per il rac-
conto delle location ita-
liane. Con un protocollo
d'intesa presentato al Festi-
val di Cannes, il portale pro-
mosso dal Mie — Direzione
Generale Cinema eAudiovi-
sivo e gestito da Cinecittà
con l'associazione Italian
Film Commission, e la me-
dia company si uniscono
per la valorizzazione e pro-
mozione territoriale
dell'Italia e del made in Ita-
ly. Grazie all'accordo, non
esclusivo e della durata di
due anni, Sky arricchirà
l'offerta di contenuti del por-
tale Italy far Movies con ma-
teriali delle sue nuove pro-
duzioni.
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Multischermo
di Antonio Dipollina

Il noia tv
più azzeccato
degli ultimi anni
C9 è un mezzo equivoco che

persiste intorno a questo
Perry Mason anni 30 di cui è
arrivata la seconda stagione su Sky.
Da più parti si leggono ancora
notazioni sul fatto che quello
sarebbe il vero Mason, ma giovane:
reduce di guerra, brillante avvocato
in ibrmazione ma inadatto a
qualunque convenzione umana, ex
alcolista eccetera. Invece è una
finzione, come ovvio: vale sempre la
sensazione che in produzione —
Hbo, e c'è Robert Downeyjr in
prima fila — prudessero le mani per
la voglia di realizzare uno splendido
noir d'epoca, ambientato nella Los
Angeles della Grande Depressione e
metterci al centro un detective
stropicciato. A quel punto invece di
affrontare i rischi di un nuovo
personaggio, meglio virare il

L'avvocato
Matthew Rhys è Perry Mason nella
seconda stagione della serie
disponibile su Sky

detective al ruolo di avvocato,
pagare i relativi diritti e chiamarlo
Perry Mason — con tanto di Della
Street segretaria e Paul Drake
operativo nelle indagini. Per di più
Della è lesbica — e passa i suoi guai —
e Paul è nero, idem: ma l'insieme
non sembra affatto dovuto a un
qualche diktat relativo
all'inclusione. Messa in chiaro la
meta-finzione di tutto quanto,.
autori e produttori si sono
concentrati su storia,
ambientazione e fantastica resa
d'atmosfera dei tempi, con un passo
di racconto lento e implacabile. Il
resto, ovvero la parte centrale, lo
assolve Matthew Rhys, ben oltre la
perfezione nel ruolo principale:
mentre la trama anche in questa
seconda stagione gira intorno a un
grande omicidio, con grande

inchiesta e grande processo, la
società marcia del tempo si
dispiega attraverso istituzioni e
potentati economici. Il tutto è
servito, e quì siamo davvero a livelli
stellari, da una fotografia e una
ricostruzione d'ambienti da
mozzare il fiato. Rhys-Mason
completa l'opera: come diceva
quello, l'unica cosa che vorrebbe
nella vita è essere qualcun altro. Ma
è un lüoriclasse indagatore, ha una
coscienza e una morale, e quello
sporco lavoro se qualcuno deve pur
farlo è meglio che lo faccia lui. Nel
noir televisivo più azzeccato degli
ultimi anni.

Nell'imminente nuovo Indiana
Jones con l'ottantenne Harrison
Ford la frusta è quella da cucina per
preparare vellutate. CS' RIPRODUZIONE RISERVATA.
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China Box Office: ‘Fast X’ Has Hollywood’s Best
Opening of 2023
B y  P a t r i c k  F r a t e r

Universal Pictures

“Fast & Furious 10” (aka “Fast X”) dominated the mainland China box office

with a strong opening weekend and a revved up opening five days.

Data from consultancy firm Artisan Gateway shows Fast X scored $51.1

million between Friday and Sunday, to comfortably top the Chinese box

office, with a 58% market share.

Unusually, the film opened on a Wednesday. Over five days, it accumulated

$77.4 million.
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Imax reported that the film pulled in $8.4 million from China, accounting for

11 of the China market opening, from fewer than 1% of the screens in the

market. The figures reflect the five-day score, not the conventional

weekend.

The drive-away win was the biggest opening for a non-Chinese film this

year, the biggest non-holiday opening in China by a film of any nationality,

this year and was within a whisker of the opening weekend score by

“Avatar 2” in December.

ADVERTISEMENT

Those numbers will offer encouragement to Hollywood studios, which have

seen mostly unspectacular results for their titles in China over the past two

years. The rest of the year holds the prospect of a further few months of

outings that are largely coordinated with international release schedules.

But the Fast franchise has performed far more strongly in China in the past.

In 2015 “Fast 7” earned RMB346 million ($49.4 million at today’s currency

conversion rates) on its opening day. In 2018, “Fast 8” sped off with

RMB417 million ($59.6 million) on its opening day.

Chinese ticketing agency, Maoyan has revised upwards its forecast of the

“Fast X” lifetime total in the Middle Kingdom. After its Wednesday opening,

Maoyan predicted RMB728 million ($104 million). It now says the film could

achieve RMB840 million ($120 million) in China.

As the number of Hollywood titles imported into China increases, so too

does the risk of cannibalization. Over the latest weekend, the biggest faller

among the top five titles was “Guardians of the Galaxy: Vol 3.” It fell from a

$19.1 million second weekend to a $9.1 million third weekend. And third

place.

Chinese title, “Godspeed” held on to second place. It earned $10.3 million

for a $134 million four weekend total.

Dadi Media’s “Too Beautiful to Lie” opened on Saturday. In just two days, it

earned $6.2 million, good enough for fourth place.

Chinese aviation action title “Born to Fly” lost further altitude. It dropped

two flight levels from third to fifth place with a weekend score of $4.0

million. Since releasing of April 28, its bombing run has hit $112 million.

ADVERTISEMENT

Artisan Gateway reports that the weekend as a whole weighed in at $88

million. That elevates the year-to-date nationwide cumulative past the $3

billion mark, to $3.08 billion. That is now 43% ahead of a painful 2022 and

18% in arrears compared with 2019.
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Korea Box Office: ‘Fast X’ Enjoys $5 Million First
Weekend
B y  P a t r i c k  F r a t e r

©Universal/Courtesy Everett Col

“Fast & Furious 10” (aka “Fast X”) drove off with the top prize at the South

Korean box office on its opening weekend.

It earned $4.99 million between Friday and Saturday, according to data

from Kobis, the tracking service operated by the Korean Film Council

(Kofic). And over its full five-day run, from a Wednesday opening, it earned

$6.76 million. Kobis showed the film claiming a 48% market share.

The speedy start for “Fast X” was enough to depose “Guardians of the
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Galaxy 3,” which had ridden atop the Korean chart for the two previous

weekends. In its third weekend on release “GOTG 3” earned $3.04 million,

a 48% week-on-week decline, giving it a cumulative of $26.9 million after

19 days on release in Korea. That is the fourth highest total for any film that

has played in Korean cinemas this year.

ADVERTISEMENT

Making it a top three for Hollywood, “The Super Mario Bros. Movie” held on

to third place – albeit a long way behind – in Korea over the weekend. It

earned $722,000 for a cumulative of $16.3 million.

“Crayon Shin-chan: Mononoke Ninja Chimpuden,” the Japanese anime

which debuted in Korea two weeks earlier, fell to fourth place. It earned

$523,000 for a three-weekend total of $4.52 million.

“Suzume,” the year’s top film in Korea, took fifth place over the latest

weekend. It earned $294,000 for a cumulative of $42.3 million since release

on March 8.

The top-ranked Korean film was sixth placed “This is the President.” It

earned $131,000 on its second weekend on release for a cumulative total

of $771,000 since release on May 10.

Previous Cannes festival winner “Triangle of Sadness” opened with

$98,000 between Friday and Sunday and $188,000 over its opening five

days.

“The First Slam Dunk,” still ranking as the second highest grossing film of

the year, is still in the top ten chart. It earned $120,000 for a total of $36.9

million.

Korean film, “Dream” occupied ninth spot. (Korean charts based on

admissions show it in seventh.) It picked up $87,000 from the latest

weekend, for a running total of $8.07 million since release on April 26.

“John Wick: Chapter 4” continued its vengeful ways. It earned $78,000

over the weekend and now has accumulated $15 million in Korea. That

total makes it the sixth biggest film of the year to date.

The nationwide weekend total box office was $10.4 million. That was the

fourth successive weekend with a total over $10 million and gives May a

rosier outlook than the first four months of the year.
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Cosmopolitan >  People >  Actu People

Critiquée pour son physique à Cannes,
Anna Biolay est défendue par ses

proches
PAR LAETITIA REBOULLEAU  PUBLIÉ LE 21/05/2023 À 20:30

La jeune Anna Biolay est décidément au centre de toutes les attentions, au Festival de
Cannes. Venue représenter le film Rosalie, la fille de Benjamin Biolay et Chiara Mastroianni a

été cruellement moquée pour son apparence physique. Des critiques qui énervent
profondément ses proches.

Inscription Connexion
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Mode Beauté Culture Lifestyle People

©

Newsletters

L
es internautes sont toujours capables de faire preuve d'une cruauté sans nom,
quand il s'agit de critiquer l'apparence physique des autres, et encore plus des
femmes. Cible facile en raison de son statut de "fille de", Anne Biolay, enfant de
Benjamin Biolay et Chiara Mastroianni, en a fait la triste expérience à l'occasion

du Festival de Cannes.
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Anna Biolay, jeune actrice qui veut faire ses
preuves

A l'occasion du 76ème Festival de Cannes, Anna Biolay a eu l'occasion de monter les
marches de l'événement dans le cadre du film Rosalie, présenté en sélection Un Certain
Regard. Si elle partage l'affiche du long-métrage avec son père, tous deux ignoraient que
l'autre avait passé le casting. Fille de Benjamin Biolay, chanteur et acteur, de Chiara
Mastroianni, actrice et maîtresse de cérémonie du Festival, mais aussi petite-fille de
Catherine Deneuve et de Marcello Mastroianni, Anna va avoir du mal à se faire un
nom qui se démarque de celui de ses célèbres parents.

Mais la parenté n'excuse pas les moqueries gratuites sur le physique dont elle est victime
depuis quelques jours. Depuis son passage sur le tapis rouge, Anna Biolay a été victime de
grossophobie et d'insultes validistes la comparant à une handicapée, certaines personnes
n'hésitant pas à la comparer à un chien sur les réseaux sociaux. De quoi mettre en rage sa
famille.

Lire aussi : Séduction people : l'énigmatique Benjamin Biolay

Vidéo du jour :

Les proches d'Anna Biolay montent au
créneau

Coralie Biolay, la tante de la jeune femme, a publié une longue diatribe sur Instagram,
dans laquelle elle dénonce : "Depuis 24 longues heures, ma nièce de 20 ans ne cesse de
lire des horreurs absolues la concernant. Outre le fait d'être 'la fille de' et de surcroît,
n'avoir aucun talent et ne pas avoir à travailler (évidemment !), elle lit qu'elle ressemble à
un chien, voire à une handicapée sévère... en d'autres termes, qu'elle est grosse et laide et
qu'elle n'a rien à faire dans le paysage cinématographique français."

En colère, elle prend la défense d'Anna Biolay en affirmant : "Cette ultra-sensible jeune
femme souffre de lire de telles salves de méchanceté alors que la seule chose qu'elle ait
faite est de faire partie grâce à son travail, son acharnement et son indéniable talent (il en
faut obligatoirement !) du casting d'un bon film (...) Je suis choquée de voir ce que des
mères de famille peuvent écrire sur les réseaux sociaux, à quel point l'aigreur peut
entraîner le pire de l'être humain."
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Votre adresse email ValiderRecevez notre newsletter
Quatre rendez-vous hebdos pour quatre fois plus de Cosmo

À lire dans People

Plus d'Actu People

Plus d'Actu People

De son côté, Benjamin Biolay a également pris la parole pour défendre sa fille, dont il est
si fier, et n'a pas hésité à publier les informations d'un professeur de l'université de Cergy,
qui a publié plusieurs commentaires injurieux et sexualisants envers la jeune fille. Il
demande aux universités de Paris de réagir face à cette attitude.

Lire aussi :

Que signifie la broche portée par Leonardo DiCaprio au Festival de Cannes ?•
"C'est facile de travailler avec des femmes" : Cate Blanchett dénonce le
sexisme au Festival de Cannes

•
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May 21, 2023 10:49am

HOME BOX OFFICE BREAKING NEWS

‘BlackBerry’ Recharged: Hits $1.7 Million In North
America With Canuck Love – Specialty Box Office

Jay Baruchel in BlackBerry
FC Films / Courtesy Everett Collection

Matt Johnson’s film BlackBerry about the rise and fall of the world’s first

smartphone passed $1.7 million its second week out with an estimated three-day

gross of $525k in 595 theaters.

The Canadian number — $250k from 200 theaters — was only a 13% drop from

opening weekend. Stateside, the indie crossed $1 million with a estimated $257k

at 375 locations and really popped on Saturday, outperforming the week earlier in

a handful of theaters in top markets including New York, LA, and Boston.

It’s being handled by IFC Films in the U.S. and Elevation Pictures in Canada,

where BlackBerry was launched and grew to near world dominance before being

abruptly unseated by Apple and the touch screen. Starring Jay Baruchel as brainy

Mike Lazaridus, who co-founded BlackBerry with his best friend Douglas Fregin,

played by Johnson. It’s Always Sunny in Philadelphia‘s Glenn Howerton is Jim

Balsillie, the aggressive executive who propelled the company to its massively

successful decades-long run.
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RELATED STORY

'Sanctuary' Producer On Indie Filmmaking As Sexy

Psychological Thriller Opens In Limited Release;

Paul Schrader's 'Master Gardener' Debuts -

Specialty Preview

The film clocked in at no. 10 at a North American box office dominated by Fast X.

New specialty openings this weekend: Neon’s Sanctuary by Zachary Wigon

saw $65k on five screens for a PSA of $13k.

Paul Schrader’s thriller Master Gardener from Magnolia Pictures grossed

$269.2k on 220 screens for a PSA of $1.2k.

Oscilloscope Laboratories Moon Garden opened to $6.1k on one screen (IFC

Center) and limited showtimes for the Ryan Stevens Harris fantasy/horror fable.

Moves to LA next week where all three of its 35mm screenings at the Alamo

Drafthouse DTLA are sold out. Expects to expand to other cities through the

summer.

Holdovers – Week 2: L’immensità by Emanuele Crialese, starring Penelope

Cruz, grossed a projected $23.1k this weekend on 20 screens for per screen

average of $1.16k and a cume of $37.7k. From Music Box Films.

Sony Pictures Classics’ documentary about Yogi Bera, It Ain’t Over, by Sean

Mullin, grossed an estimated $110k on 128 screens for a PSA of $863 and cume of

$260k.

The Starling Girl , a debut feature by Laurel Parmet, from Bleecker Street,

grossed an estimated $31k in its second weekend on 27 screens, for a PSA of

$1.15k and cume of $64.3k.

Monica, from IFC Films, by Andrea Pallaoro, grossed an estimated $40k on 92

screens for a PSA of $430 and a cume of $72k.
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France pension protest held on
outskirts of Cannes Film Festival
JAKE COYLE, AP Film Writer
May 21, 2023

French union demonstrators march to protest President Emmanuel Macron's pension reform during the 76th edition of the Cannes Film
Festival in Cannes, Sunday, May 21, 2023.
Daniel Cole/AP
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CANNES, France (AP) — Protests over pension reforms have roiled France in recent months, but

demonstrations have been kept largely at bay at one of the country's glitziest events, the Cannes

Film Festival.

On Sunday, dozens of protesters gathered in Cannes to oppose the raising of the reforms pushed

through parliament by President Emmanuel Macron's government. Those protests, however, were

far removed from the central hub of the festival, the Palais des Festivals, or Cannes' seaside

boulevard, the Croisette. Instead, they gathered on the edge of the city, on the Boulevard Carnot.

“We are against the retirement reforms which will make many people die at work.," said Tomas

Ghestem, one of the demonstrators.

Ahead of the festival, local authorities in Cannes ordered a ban on rallies throughout much of

Cannes. That move was part of increasing attempts throughout France to prohibit demonstrations in

some high-profile locations. Unions have called for a new round of nationwide demonstrations on

June 6.

The ban has kept Cannes' famous red carpet clear of demonstrations and prevented one of the most

divisive issues in France from disturbing the highly orchestrated flow of the festival.

One exception was on Friday. Hospital workers skirted the ban by protesting on private grounds in

front of the Carlton Hotel, a historic luxury hotel where many stars stay during the festival stay.

Hotel and catering workers held up a banner reading “No to pension reforms.”

Labor strife has colored much of this year's Cannes, which is happening while Hollywood

screenwriters are on strike. Film and TV writers are seeking higher pay, reforms for the streaming

era and safeguards against the use of artificial intelligence.

Juror Paul Dano said he planned to join the picket lines when he returned home. Sean Penn called

the studios' stance on AI “a human obscenity.” The board for SAG-AFTRA, the actors union, earlier

this week voted to ask its members for strike authorization in its own negotiations with studios for a

new contract.

JOHN-HENRY PERERA

Food Writer

Day 1 of cooking our way through The Legend of Zelda: TOTK

Tears of the Kingdom is finally here. Each day, we're going to play (and eat) our way through specific portions of the game
and write about it.

JOEY GUERRA

Music Critic / Writer
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21 Maggio 2023 |

SULLA CROISETTE

Cannes, un grande pubblico
sotto la pioggia festeggia il
cinema
Le oltre tre ore di Martin Scorsese portano a guardare l'orologio;
Todd Haynes fa il  lo agli Oscar, Jonathan Glazer al cinema
d'autore, e lo onora

Scorsese & Friends  Keystone)

di Ugo Brusaporco, inviato a Cannes

C’è voluto tutto il coraggio di chi ama il Cinema in questo lungo

weekend, su una Croisette dove i tappeti rossi erano intrisi di acqua

e, soprattutto il pubblico – tanto, tantissimo, incredibile – ha

sopportato lunghissime file inattese con caparbia pazienza, senza

ombrelli sotto la pioggia battente. Il fatto è che ormai è cattiva

abitudine il ritardo di gran parte delle proiezioni. Ieri si sono passati i

45 minuti, non di fila ma di ritardo dopo un’ora di fila, e sempre sotto

l’insistente e gelida pioggia. Non c’è niente da fare: qui sulla

Croisette c’è il Cinema, quello grande e vero, che si ama nonostante

tutto, nonostante i capelli grondanti, le scarpe più simili a barche che

affondano e altro. E, incredibile, i ristoranti e i bar pieni fino a notte

Lunedì, 22 maggio 2023   
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fonda. Di sabato notte, nel leggendario Hotel Martinez, la festa della

Campari, sempre sotto la pioggia, è stata assalita da un’orda giovane

pronta a sfondare il picchetto di guardia posto all’entrata. Ed era

solo una delle tante feste che riempiono ogni notte il festival.

L’ottava volta

Sugli schermi si è visto l’attesissimo ‘Killers of the Flower Moon’, di e

con un pacato Martin Scorsese affiancato dai fedelissimi Bob De

Niro e Leonardo DiCaprio, e da una sorprendente Lily Gladstone, nel

ruolo principe della storia basata sull’omonimo e acclamato libro

bestseller di David Grann che, ambientato in Oklahoma negli anni 20

del secolo scorso, ripercorre un caso di strage di membri della tribù

Osage, diventata ricca grazie al petrolio. Omicidi dovuti alla voracità

impietosa di ricchi uomini che chiamano “affare” il sopraffare. Martin

Scorsese è per l’ottava volta sulla Croisette, dove si è laureato con la

Palma d’Oro con ‘Taxi Driver’ nel 1976, ed è stato premiato come

miglior regista nel 1986 con ‘After Hours’.

C’è subito da dire che Scorsese se la cava con buon mestiere, ma

che il film non tiene le oltre tre ore di durata; anzi, spesso vien voglia

di guardare l’orologio. Robert De Niro è qui il Re del territorio; tratta

con gli Osage in tono bonario convincendoli che con lui gli affari

sono buoni anche se la sua e quella dei suoi amici è una truffa

continua. Quando suo nipote, DiCaprio, torna ferito e scosso dai

campi della Prima guerra mondiale, il Re sta per concludere un losco

affare: strappare un ricco territorio a una famiglia Osage le cui

componenti soffrono di diabete. Tra queste la bella Molly  Lily

Gladstone), che si ritrova sposata con il nipote del principe, un uomo

senza scrupoli come lo zio, un violento assassino e rapinatore, che

stranamente sembra innamorarsi davvero di lei, prima di provare a

ucciderla con l’insulina mescolata a un liquido mortale. È l’America

questa, finché in questo western autunnale interviene la cavalleria,

ovvero la polizia a contare i morti e a spedire in galera tutti dopo

aver salvato la coraggiosa Molly. Detto della bravura di Gladstone,

c’è da sottolineare il gran lavoro dei comprimari, mentre De Niro e

DiCaprio gigioneggiano senza riuscire a convincere.

La prestigiosa coppia

È l’industria cinematografica a stelle e strisce, la stessa che ha

prodotto in Concorso ‘May December’ di Todd Haynes, che qui guida

una prestigiosa coppia al femminile composta dalle brave ed esperte

Natalie Portman e Julianne Moore. Siamo proprio nel cinema in cerca

di Oscar, e Haynes convince di più con una vicenda intrigante che

vede un’attrice un po’ in difficoltà con la carriera   Elisabeth  Natalie

Portman) – incontrare un personaggio reale che andrà a interpretare:

si tratta di Gracie  Julianne Moore), che anni prima era stata al

centro di uno scandalo per la relazione con un suo allievo minorenne,

con cui aveva avuto un primo figlio, prima di sposarlo e farne degli
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altri pagando il prezzo dei troppi anni di distanza. Succede che il

ragazzino ora cresciuto intrighi l’attrice e il dramma è confezionato

bene, anche se talvolta sembra mancare qualche certezza alla

sceneggiatura. Inutile dire che le attrici sono da applauso.

Il mondo oltre lo specchio

Su un altro pianeta, quello del cinema d’autore, ci porta invece

l’agghiacciante e affascinante ‘The Zone Of Interest’ di Jonathan

Glazer, un film sul criminale nazista Rudolf Franz Ferdinand Höß,

primo comandante del campo di sterminio di Auschwitz. Ispirato

dall’omonimo romanzo di Martin Amis, pubblicato nel 2014, il film

analizza e compone il significato di un altro libro fondamentale,

‘Eichmann in Jerusalem: A Report on the Banality of Evil’ di Hannah

Arendt, 1963. Cos’è la banalità del male? È vivere in un giardino

fiorito, con le vigne attaccate ai muri, in una casa adatta all’armonia

di una famiglia benestante, dove i figli si sentono cullati dall’amore

familiare, solo che di là dei muri di cinta funzionano a pieno ritmo i

forni crematori, perché è l’inferno di Auschwitz. Glazer racconta con

immensa pulizia e maestria il mondo oltre lo specchio, solo che non

c’è Alice e nessuno può vedere dietro un vetro annerito dal fumo di

corpi che bruciano. Ma Glazer vuole che non si dimentichi, e quello

che stava al di là del muro lo mostra con l’impianto museale che fa

memoria oggi ad Auschwitz.

Ci sono film che pensano allo spettacolo e altri, come questo, che

onorano la bellezza narrativa del Cinema, il suo non solo essere

testimone, ma il creare memoria, e soprattutto denunciare il nostro

non vedere l’orrore che sta dietro a tanti specchi che raccolgono i

nostri sorrisi.

cannes cinema croisette jonathan glazer

martin scorsese todd haynes
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Universal’s “Fast X” is not bringing in the box office riches that past “Fast
& Furious” films used to in North America with a $67 million domestic
opening, but it is still finding great success internationally with a $253
million overseas launch to earn $319 million worldwide.

In the U.S., “Fast X” isn’t showing signs that it will top the $173 million final
total of its predecessor “F9,” a film that came out during the early stages
of box office rebuilding in summer 2021. Its $67.5 million opening is
below the $70 million launch of “F9” and the film has received a B+ on

Universal

‘Fast X’ Earns Tepid $67.5 Million U.S. Box
Office Opening, But Speeds to $319 Million
Worldwide
Tenth ”Fast & Furious“ film keeps bringing in international moviegoers, but must keep doing so
to make back its franchise-record budget

Jeremy Fuster | May 21, 2023 @ 7:57 AM
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by Taboola

CinemaScore and 82% positive score on Rotten Tomatoes. With only
one weekend of premium format play, that good-but-not-excellent
audience reception may not be enough to give the film legs to reach
$200 million domestically.

But “Fast & Furious” historically has been a franchise that has earned its
tentpole status thanks to strong play throughout the world, and “Fast X”
is demonstrating that again as its worldwide opening is topping that of
“Guardians of the Galaxy Vol. 3” and stands sixth among all films in the
post-shutdown era. “Fast X” will need to keep legging out internationally
against tough upcoming competition like “The Little Mermaid” and “The
Flash” to turn a theatrical profit against its franchise-high $340 million
budget.

More to come…
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Beta Cinema Closes First Deals for Tragicomedy
‘One Last Evening,’ Winner of Locarno Prize
(EXCLUSIVE)
B y  L e o  B a r r a c l o u g h

Courtesy of Klinkerfilm

Beta Cinema has closed the first deals on tragicomedy “One Last Evening,”

the inventive debut feature film from up-and-coming German director Lukas

Nathrath.

The Munich-based sales agency discovered the film at the Locarno Film

Festival last year, where it screened in the Works-in-Progress section, and

took the main prize, the First Look Award.

The film has been sold to Filmwelt for Germany and Austria, September

Film for Benelux, Aurora Films for Poland and Discovery for the former

Yugoslavian territories.

“One Last Evening” (“Letzter Abend”) draws a poignant and humorous

portrait of Generation Y. The film, which is set during the pandemic, centers

around a dinner party hosted by a young couple as they prepare to move

from Hanover to Berlin.
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Lisa is an on-the-rise doctor bracing herself for a new position; Clemens is

a talented but unsuccessful singer-songwriter crippled by self-doubt. To say

goodbye, they host a dinner party in their now-empty flat. But good friends

cancel — and uninvited guests show up. As the attendees begin to

compare each other’s achievements, the evening gradually escalates,

leading to an emotional breakdown that exposes misunderstandings,

rivalries, animosities and anxieties.

The film had its premiere in the Tiger Competition at the International Film

Festival Rotterdam, and won the best director award at the Max Ophüls

Preis film festival.

The cast features emerging young German actors Pauline Werner, Nikolai

Gemel, Isabelle von Stauffenberg, Valentin Richter, Julius Forster, Nils

Rovira-Muñoz, Amelle Schwerk and Pascal Houdus, along with

experienced theater actor Susanne Dorothea Schneider and Sebastian

Jakob Doppelbauer (“Biohackers,” “The Legend of Wacken”), who plays

Clemens.

Doppelbauer also co-wrote and co-produced the film alongside Nathrath.

Nathrath studied directing at the Hamburg Media School. His graduation

film, “Kippa,” screened at more than 50 international film festivals, received

the Studio Hamburg Young Talent Award, and the European CIVIS Media

Prize.

He was one of the seven talents selected for German Film’s “Face to Face”

showcase at this year’s Berlinale. He is developing several feature film

projects, including a new collaboration with Doppelbauer and the team

behind “One Last Evening,” which will be a blend of dark comedy and

psychological thriller.

“We are thrilled to announce first deals for ‘One Last Evening’ today,” said

Thorsten Ritter, exec VP, acquisitions, sales and marketing at Beta Cinema.

“Lukas Nathrath not only proves his outstanding directing talent, but also

opens the doors to an interesting world for us, granting us an evening with

the open-minded, ambitious, competitive and maybe obsessively self-aware

Generation Y. Audiences can look forward to a rewarding evening at the

movies.”

ADVERTISEMENT

“One Last Evening” was lensed by Philip Jestädt (“Die Discounter”), and

edited by Silke Olthoff (“Rammbock,” “Goliath96,” “Sleep”). Lucie Bates

(“Go For Zucker!,” “Hanna,” “Effie Briest”) created the costumes, and the

songs performed in the film were composed and performed by

Doppelbauer.

Nathrath and Doppelbauer started off the production independently, but
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soon were joined by producer Linus Günther from Klinkerfilm. Post-

production was enabled with the support of Nordmedia, local sponsoring

and the Cinegrell First Look Award.

Read More About:

Beta Cinema, Cannes Film Festival, Lukas Nathrath
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Box Office: ‘Fast X’ Opens to Soft $67.5 Million
Domestically, Revs to $319 Million Globally
B y  R e b e c c a  R u b i n

©Universal/Courtesy Everett Col

“Fast X,” the 10th installment in Universal’s high-octane franchise, powered

to $320 million worldwide, including an uninspired $67.5 million in its

domestic debut. It secured the second-biggest global opening weekend of

the year following another Universal title, “The Super Mario Bros. Movie”

($377 million).

Even though “Fast X” arrived on the higher end of projections, the action-

adventure saga has been experiencing diminishing returns in North
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America. In terms of opening weekend ticket sales, the 10th chapter landed

behind the latest entry, 2021’s “F9: The Fast Saga,” which kicked off to $70

million. And that was at a time when COVID era restrictions meant only 80%

of theaters were open and attendance hadn’t yet rebounded. Pre-pandemic

“Fast” installments were far bigger in their starts, including 2017’s “The

Fate of the Furious” ($98 million debut), 2015’s “Furious 7” (a series-high

$148 million debut) and 2013’s “Fast and Furious 6” ($97 million debut).

ADVERTISEMENT

But the mega-budgeted franchise has maintained its luster at the worldwide

box office, thanks mostly to international audiences. With each new

installment, overseas ticket sales have accounted for as much as 75% of its

global tally. “Fast X” needs to continue that trend because the film is the

most expensive entry so far, costing a gargantuan $340 million.

At the international box office, “Fast X” revved to a mighty $251.39 million

from 84 markets, including China ($78 million), Mexico ($16 million), France

($9.6 million) and Brazil ($9.6 million).

“Foreign [box office] is the series’ strength,” says David A. Gross, who runs

the movie consulting firm Franchise Entertainment Research. “These

stories of good guys versus bad guys are understood everywhere around

the world. This is excellent business for the genre, with outstanding

international appeal.”

Directed by Louis Leterrier, “Fast X” follows Vin Diesel’s street racer Dom

Toretto and crew as they confront a lethal opponent. In the process, they

engage in many death and gravity-defying stunts. Critics and audiences

were mixed on the film, which landed a “B+” CinemaScore and holds a

54% on Rotten Tomatoes. It helps, though, that there’s not a ton of direct

competition on the horizon except for Sony’s “Spider-Man: Across the

Spider-Verse,” which opens in June.

Elsewhere, a series of holdovers filled out box office charts. In a distant

second place, Disney’s “Guardians of the Galaxy Vol. 3” added $32.8

million in its third weekend of release, a decline of just 47%. That’s an

impressive hold for Marvel’s superhero adventure in the wake of “Fast X,”

which appeals to a similar demographic of younger males. So far, “Vol. 3”

has collected $267 million domestically and $659 million worldwide. It has

ways to go to catch up to franchise predecessors, 2014’s “Guardians of the

Galaxy” ($773 million) and 2017’s “Guardians of the Galaxy Vol. 2” ($863

million).

ADVERTISEMENT

“The Super Mario Bros. Movie” took the No. 3 spot with $9.7 million,

bringing its North American tally to $549 million. It’s still the biggest movie of

the year with with $1.248 billion and crossed “The Incredibles 2” ($1.243
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billion) to become the third-highest grossing animated movie ever.

“Book Club: The Next Chapter” landed in fourth place with $3 million from

3,513 venues, a 55% decline from its debut. After two weeks of release, the

octogenarian comedy has grossed $13.1 million, a soft result given its $20

million budget.

 “Evil Dead Rise,” a supernatural thriller sequel from Warner Bros. and New

Line, rounded out the top five. Now in its fifth weekend of release, the

movie added $2.3 million from 2,173 theaters. To date, “Evil Dead Rise” as

earned $64 million in North America and $140 million worldwide, a solid

turnout for a small-budget horror film.
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I write about Korean drama and film.

F O R B E S B U S I N E S S H O L L Y W O O D  &  E N T E R T A I N M E N T

Five Korean Films Air At

76th Cannes International

Film Festival

Joan MacDona… Contributor

People are stranded on a foggy bridge in the film 'Project Silence.' CJ ENTERTAINMENT

Five Korean films were invited to this year’s Cannes

International Film Festival, including projects by veteran

directors and directors making their debut. The films are Kim

Chang-hoon’s Hopeless, Kim Jee-woon’s Cobweb, Hong

Sang-soo’s In Our Day, Kim Tae-gon’s Project Silence and

Jason Yu’s Sleep. None of the films were selected to compete

for the Palme d’Or. Hopeless and Cobweb were invited in the

Un Certain Regard and Out of Competition categories

Cobweb is a noir comedy about a film director, obsessed with

re-shooting the end of his completed film Cobweb. He calls

the cast and crew back to re-film, creating all kinds of chaos.

Not only must he deal with the actors, who don’t understand

his new ending, but he must cope with interference from

censors.
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Song Kang-ho stars in the film 'Cobweb.' BARUNSON E&A

The comedy, set in the 70s, is directed by Kim Jee-woon and

stars Song Kang-ho. It’s the fifth time Kim and Song have

worked together. Song starred in Kim’s The Good, The Bad

and The Weird, The Age of Shadows, The Quiet Family and

The Foul King. In Cobweb Song plays the obsessed director,

while Im Soo-jung plays a veteran actress and Oh Jung-se

plays her playboy actor husband. Jeon Yeo-been is the

financial director of the film’s production company and f(x)’s

Krystal Jung a rising star. Kim also directed the films I Saw

The Devil and Bittersweet Life, as well as Apple TV’s first

Korean language series Dr. Brain, starring Lee Sun-kyun.

'Hopeless' stars Song Joong-ki and Hong Sa-bin. PLUS M ENTERTAINMENT

MORE FOR YOU
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Hopeless is director Kim Chang-hoon’s directorial debut. The

film will be screened in the Un Certain Regard section, which

focuses on art house films. Hopeless stars Song Joong-ki as a

mobster who rescues a teen, played by Hong Sa-bin, from the

hellish reality of his violent neighborhood.

Hong Sang-soo’s In Our Day will be the closing film for the

Cannes Directors’ Fortnight section, a non-competitive

section that introduces works by filmmakers who “profoundly

influenced contemporary cinema and contributed to the

evolution of its language.” In Our Day, starring Kim Min-hee,

Ki Joo-bong and Song Seon-mi, is Hong’s 12th film at the

festival. Hong made his directorial debut with The Day a Pig

Fell and Woman is the Future of Man was his first film to

screen in competition at the Cannes Film Festival. He received

the Prix Un Certain Regard at the 2010 Cannes Film Festival

for his film Hahaha.

Jason Yu’s horror film Sleep was invited for Cannes Critics’

Week, which focuses on emerging directors. In Sleep a

pregnant wife starts to worry about her husband’s sleeping

habits, which quickly turn bizarre. To resolve the problem

they consult a sleep clinic and a shaman. The film stars Lee

Sun-kyun and Jung Yu-mi. Jason Yu is a former assistant to

director Bong Joon-ho.

Jung Yu-mi and Lee Sun-kyun deal with sleep issues. LEWIS PICTURES
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Lee Sun-kyun also appears in Kim Tae-gon’s Project Silence,

along with Ju Ji-hoon. The story follows people struggling to

survive a series of crashes that shut down an Incheon bridge

clouded with thick fog. As if that situation was not bad

enough, things get much worse for the film’s protagonists

when mutated military dogs escape their transport vehicle and

start preying on humans. In the film Lee plays Cha Jung-won,

a man traveling with his daughter. After the bridge closes

down, Jung-won and the other survivors must figure out a

way to make it through the night and unravel the mystery of

the mutated dogs. Ju plays Joe Park, a brash tow truck driver

with some expertise in disabled cars. Project Silence was

invited to the Midnight Screening section, an out-of-

competition section.

Japanese director Hirokazu Kore-eda screened his new film

Monster at the festival. Kore-eda directed the Korean film

Broker, starring IU, Song Kang-ho, Bae Doona and Gang

Dong-won, which was screened at last year’s Cannes Festival.

Follow me on Twitter or LinkedIn. Check out my website. 

Joan MacDonald
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

Box O ce: ‘Fast X’ Cruising to $67.3M U.S. Opening,
$320M Globally
 e 10th installment in the popular franchise is doing huge business overseas, where it is on course to
gross $252 million-plus in its debut.

MAY 20, 2023 7:52AM

Jason Momoa plays the villain in 'Fast X'  UNIVERSAL STUDIOS

Fast X is headed for a North American debut of $67.3 million and a rousing $320 million globally.  at’s a
promising start for the 10th installment in a Hollywood franchise, although the series is seeing lower openings
overall in the U.S.

Overseas is a di erent matter. Fast X is on track to clear $252.7 million in its international debut. Its global
opening makes it the No. 2 debut of the year behind  e Super Mario Bros. Movie and the No. 3 global opening
of the franchise behind  e Fate of the Furious and Furious 7.

BY PAMELA MCCLINTOCK
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 e action pic will easily wrest the box o ce crown from Marvel’s Guardians of the Galaxy Vol. 3, which is now
in its third weekend. Guardians 3 is projected to earn another $32 million-$33 million domestically.

ADVERTISEMENT
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MOVIES

'Fast X' Director Louis Leterrier Talks  ose A-List
Cameos and the Twisted Scene  at Required
Approval From the Top

MOVIES

Box O ce: 'Fast X' Zooms to $7.5M in
Previews

In North America, Fast X earned a B+ CinemaScore from audience, the same grade given to F9:  e Fast Saga,
which debuted domestically to $70 million in 2021 when the pandemic still posed a major challenge for the
box o ce.

Friday’s domestic tally includes $7.5 million in  ursday previews at the North American box o ce.

Louis Leterrier directs the 10th installment in the popular franchise (he’s also on board for the upcoming 11th
and presumably  nal installment).

Vin Diesel leads a huge cast of familiar and new faces, including franchise mainstays Michelle Rodriguez,
Tyrese Gibson, Ludacris, Sung Kang and Jordana Brewster. Newcomers include Jason Momoa, Brie Larson
and Rita Moreno, who plays Diesel’s grandmother.

Nathalie Emmanuel, John Cena, Jason Statham, Alan Ritchson, Daniela Melchior, Scott Eastwood, Helen
Mirren and Charlize  eron also star.

In his review of Fast X,  e Hollywood Reporter‘s Frank Scheck says, “ e latest installment in this surprisingly
durable series jams in so many existing and new characters, both living and presumed dead, that just creating
the call sheets must have been a nightmare.  ere are so many lovingly displayed photographs of current and
former castmembers laced throughout the  lm, you begin to wonder if you’re watching an action movie or
the world’s most violent bar mitzvah.”

Over the course of the many Fast  lms, Dom Toretto (Vin Diesel) and his family have outsmarted, out-nerved
and outdriven every foe in their path. Now, they confront the most lethal opponent they’ve ever faced: A
terrifying villain (Momoa) emerging from the shadows of the past who’s fueled by blood revenge and who is
determined to shatter this family and destroy everything — and everyone — that Dom loves, forever.

ADVERTISEMENT

More to come.
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NEWS

Beta Cinema scores major territory deals
on Cannes slate (exclusive)
BY TIM DAMS | 20 MAY 2023

Germany’s Beta Cinema
has agreed a raft of major
territory deals for its
Cannes slate.

Icelandic thriller Operation
Napoleon, starring Iain Glen
and Ólafur Darri Ólafsson,
has sold to Magnolia for
North America and Signature
Entertainment for
UK/Ireland. It has also added

 

SOURCE: (C)SAGAFILM - JULIETTE ROWLAND

‘OPERATION NAPOLEON’
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Portugal (Pris) and Czech
Republic (Bonton Films) to its

list of sold territories which already included key territories like France
(Mediawan), Spain (Twelve Oaks) and Japan (Tohokushinsha).

The English-language film is about a lawyer drawn into an international
conspiracy when falsely accused of a murder. Her only hope for survival lies in
unraveling the secret of a World War II airplane found on Iceland’s largest
glacier. Operation Napoleon is directed by Oskar Thor Axelsson and produced
by Sagafilm and Splendid Entertainment.

The Fox, the story of a friendship between a young man and a wounded fox cub,
has sold to Greenwich Entertainment in the US, Jaye Entertainment (South
Korea), Proview Ent. (Taiwan), Lev Cinemas (Israel), Karma Films (Spain),
Mediaset (Italy) and Juno11 (Hungary).

A hit in Austria, the film directed by Adrian Goiginger (The Best Of All Worlds) is
also nominated for five national film awards. It is produced by Geissendörfer
Pictures with Lotus Film, Giganten Film, 2010 Entertainment in co-production
with Film AG in collaboration with SWR, ARTE, BR and ORF.

Norwegian drama Let The River Flow, about Europe’s last indigenous people’s
fight for recognition and basic rights, has sold to Australia and New Zealand
(Palace), Spain (Filmin) and former Yugoslavia (Discovery). Directed by Ole
Giaever, it won Audience Awards at the Tromsø and Göteborg festivals.

Metropolitan Films (France), Flins & Piniculas (Spain), Plaion Pictures (German
speaking territories) and Discovery Film (former Yugoslavia) have picked up
comic book adaptations Diabolik – Ginko Attacks! and upcoming Diabolik, Who
Are You?, starring Giacomo Gianniotti and Monica Bellucci. The films are
directed by Antonio and Marco Manetti and produced by Mompracem in co-
production with Rai Cinema and Astorina. Kino Lorber had picked up US rights
for all three installments during EFM.

“We all see a race for  lm”: What next for Amazon
Studios in Europe?
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NEWS

Experiential event releases can help
arthouse cinemas survive, say global
exhibitors
BY MONA TABBARA | 20 MAY 2023
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Experiential events are
vital to keep audiences
coming to arthouse
cinemas, according to a
selection of arthouse
exhibition heads spanning
the UK, USA, Poland and
the United Arab Emirates.

“Releases aren’t working for
us,” said Butheina Kazim,
founder of Dubai’s Cinema
Akil, the first arthouse
cinema in the Gulf region.

“We really have to rely heavily on ‘eventising’ every release. We’ve just increased
the number of special focus weeks and retrospectives tremendously since we
reopened [post-pandemic], because that’s the only thing that creates a certain
urgency.

“We used to run a film for a maximum of three weeks, that was our threshold.
Now anything over a two-week period, we are automatically at a loss.”

Kazim was speaking on a panel at the UK pavilion in Cannes alongside Glasgow
Film’s Allison Gardner; Peggy Johnson from The Loft Cinema in Tuscon, Arizona;
and Marlena Gabryszewska from the Arthouse Cinemas Association, Poland.

”We have discovered, as time has gone by, first run films, like Triangle Of
Sadness, we have Beau Is Afraid showing right now, they’re just not performing
the way we would expect them to,” said Johnson. ”So we’ve programmed special
events almost every day of the week, and they’re doing really well – pre-
pandemic numbers, selling out, making $5,000 or $6,000 on a single screening
when we might not make that for a whole week of a first run film.”

Gardner has noted younger audiences are now the key demographic filling up
the Glasgow Film Theatre. “They love format, so we’re doing a Wes Anderson
season in the run up to Asteroid City,” said Gardner. “They love classic cinema
on the big screen, that younger audience has a hunger for [it].”

“The arthouse audience has changed and become younger, more ephemeral,
more adventurous,” agreed Kazim.

In 2022, Kazim’s cinema pivoted its offering to lean into this audience. “We’ve
tried every possible use of the space as a community space,” said Kazim.“We’ve
invited people to come in and take it over. We’ve run cinema meditation
sessions, we’ve run stand-up comedy shows, we’ve done rentals and photo
shoots. We’ve invited filmmakers who are making TikTok videos to come in and
show their film during off-peak hours on the big screen. We let the cinema live
in the hands of the audience.”

‘Goodbye Julia’ producer on Cannes’  rst Sudanese title:
“Civil war might destroy the country, but it won’t stop us
 lmmakers” 

SOURCE: DARREN BRADE

BUTHEINA KAZIM
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FEATURES

Meet the  lmmakers who are pushing the
boundaries of Nordic cinema
BY WENDY MITCHELL | 20 MAY 2023
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Filmmaker Farzad Samsami was born in Iran, lives in Norway and will shoot his
debut feature Zarzis later this year in Morocco, with the support of the
Norwegian Film Institute. “I’m glad we’re pushing the boundaries of what we can
call Norwegian stories,” Samsami says. “Things are changing so fast, allowing
more voices to come up. The way we look at what is a typical Norwegian film
can change. I see that as a strengthening of the whole Norwegian film industry.”

Zarzis is not the only film with a less fair-haired, blue-eyed version of Nordic
storytelling: at this year’s Berlinale, Iranian-Swedish-Danish filmmaker Milad
Alami premiered Opponent, a story about an Iranian refugee in Sweden
grappling with his past; and Korean-Danish filmmaker Malene Choi told a
powerful story of transnational adoption in The Quiet Migration. Somali-Finnish
filmmaker Khadar Ayderus Ahmed brought his first feature The Gravedigger’s
Wife to Cannes in 2021 (it became Somalia’s first-ever Oscar submission).

Samsami moved to Norway when he was nine, and started making films as part
of an amateur film club before directing his first professional short film Foad in
2013, backed by the Norwegian Film Institute. “If it wasn’t for the film institute, I
don’t think I would be where I am now. The institute has supported me, and the
films I make are not the easiest ones to get up and going,” says Samsami, who
now has $680,000 (nok7.2m) in production grants through the institute’s Neo
talent scheme for Zarzis.

From the heart

The feature will shoot from September in a coastal town in Morocco. “I wanted
to explore these coastal towns in North Africa which are dealing with a refugee
crisis, and also fisherman impacted by the environmental crisis,” says Samsami,
who had already shot some of his shorts in Morocco and felt a connection to
the people there. “I have to follow my heart with the stories I want to tell. For
me, it’s important to showcase people whose stories haven’t been told before,
or haven’t been told in this way before.”

SOURCE: MANNA FILM / CHRISTIAN GEISNAES

‘THE QUIET MIGRATION’
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Other voices are drawing on their own cross-cultural heritages: Norwegian
Dream, which premiered earlier this year, was a Norway-Poland co-production
directed by the Polish-Norwegian director Leiv Igor Devold about Polish
immigrants working at a factory, while Norwegian-Iranian Kaveh Tehrani is
finishing his debut feature Listen Up! for Viaplay. Second-generation Finnish-
Egyptian Kaisa El Ramly directs her first feature Getaways And Dreams, and
Japanese-Finnish director Taito Kawata is finishing the new Netflix series Dance
Brothers. Finnish-Turkish director Sevgi Eker is now in development on 7pm On
A Sunday for Helsinki-Film, while Turkish-Finnish director Erol Mintas is making
Earth Song (Mintas is also the founder of Academy of Moving People and
Images, for people who have arrived in Finland for various reasons).

“For everybody it’s become self-evident that all people should be able to tell
their own stories,” says Liselott Forsman, head of Nordisk Film & TV Fond, which
brings together public and private funding partners to back pan-Nordic film
and TV series. “We need to open the doors — and the education — for that to
happen.”

Forsman recalls a talk she did with the director Ayderus Ahmed in Finland. “He
said when he wanted to come into the film industry in Finland, he had ideas
about making films about middle-aged white people. It was Auli Mantila who
told him, ‘We’ve seen all of that. Now write your own story — bring yourself into
this.’

“That would be the danger if you think you can only tell the kinds of stories that
are being financed already,” Forsman continues. “We need new voices thinking
of what stories we’re lacking and what they can bring to the table.”

The support is more reflective of modern Scandinavian societies. For instance,
in the multicultural city of Malmo, Sweden counts about one-third of its
population as people born in another country, with 186 nationalities
represented.

Hearing the unheard

Jacob Jarek, producer at Denmark’s Profile Pictures who has worked with top
directors including Ali Abbasi and Fenar Ahmad, says he is happy to see this
change happening for “some years”, as funders and audiences become more
interested in immigrant voices. “It comes down to talent — these filmmakers
have a lot of talent and a lot of stories to tell that are very interesting,” he says.

Jarek produced Ahmad’s Darkland, Valhalla and Darkland: The Return. The
latter film has been the biggest hit in Danish cinemas this spring. “The whole
film is inspired by this second- and third-generation immigrant experience,”
says Jarek.

The film’s story follows a cardiologist (played by Dar Salim) who becomes
involved with Copenhagen’s gang culture to try to reunite with his son. “It’s
about being raised in this country but still being looked at as a foreigner
because your skin is brown or your name sounds ‘funny’,” says Jarek. “There is
so much pain and drama in that experience. People watch this film and know
Fenar gives it a lot of credibility — he knows what he’s talking about.” Both
Ahmad and lead Salim have Iraqi heritage.
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Jarek also produced Iran-born Abbasi’s Shelley and Holy Spider. Even with
Abbasi’s rising international profile after Border, telling an Iran-set story in the
Persian language about a serial killer presented some funding challenges at
home in Denmark.

“When we were getting the production grant from the Danish Film Institute,
they had to deal with pressure from the right-wing party trying to hinder non-
Danish-language films being supported,” he adds. “The DFI was able to support
us but couldn’t give us the larger amount they wanted to. If Ali had made a
Danish-language film, that would have been no problem.” Getting more of the
budget from the Swedish funders proved less tricky, partly because Abbasi had
made Border in Sweden.

Producer Elisa Fernanda Pirir was born in Guatemala and has lived in Norway
since 2007. After working with Mer Film, she recently set up her own company
Stær based in Tromso, northern Norway, and is one of EFP’s Producers on the
Move in Cannes.

“The good thing about having an immigrant background is that you feel
solidarity with other immigrant storytellers,” she says, saying that she talks
frequently to Finnish director Ayderus Ahmed and Nima Yousefi, producer at
Sweden’s HOBAB who made Nathalie Alvarez Mesen’s Clara Sola and is working
on Mesen’s new feature The Wolf Will Tear Your Immaculate Hands. “We share a
lot of information with each other and that’s a positive thing. It feels like we’re
fighting for this together.”

Pirir is striving to see support for more women of various backgrounds.
“Diversity is different people from different continents and experiences,” she
says. “For me diversity is equality and seeing stories we’ve never seen before. If
you start seeing stories as something unique, you can get away from the box
ticking.”

It is an approach that will affect the types of stories filmmakers are encouraged
to tell. Forsman recalls a conversation with Iranian-Finnish filmmaker Hamy
Ramezan (Any Day Now), who felt like he was “only expected to write about
refugee stories, and he doesn’t want to be labelled only as a refugee writer”.
Forsman adds: “It’s complicated; we have to have nuances in these films and
series about identities and cultural backgrounds.”

Jarek says thankfully he has not seen Ahmad being pigeonholed in the kinds of
stories he wants to tell. “When Fenar said he wanted to do Valhalla, about the
Nordic myths, people said, ‘That’s interesting, why not have someone coming
from a slightly different experience?’”

Ulaa Salim, who was born in Denmark to Iraqi immigrant parents, is also
readying his second feature Eternal, an ambitious climate-related sci-fi drama
that on the surface has no connection to his cultural heritage.

Pirir’s slate includes co-producing Nabil Ayouch’s Touda, Inadelso Cossa’s The
Nights Still Smell Of Gunpowder, Colombia-set Where The River Begins by Juan
Andres Arango, and Dalia Huerta Cano’s Resistance, to shoot in Guatemala in
2024. “I like to think globally and for a global audience,” says Pirir. “We can mix
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our cultures with new perspectives — it is a great way forward for cinema.

“It’s important to continue talking about diversity,” she adds. “It’s not just a
fashion. There have been many years of cinema history that we haven’t seen
these voices, and I’m going to keep fighting for that.”

The story behind Zarrar Kahn’s Directors’ Fortnight title
‘In Flames’

Cannes Festivals Nordic

 

News

NonStop goes on 20- lm buying
spree (exclusive)
20 MAY 2023

The titles include Zarrar Kahn’s Directors’
Fortnight selection In Flames.

News

Pecado, Arcadia ready Miguel Gila
tragi-comedy (exclusive)
20 MAY 2023

The film will be directed by Alexis Morante, a
music video director and short filmmaker.

News

Citizen Skull, Shadowplay line up
director for real-life drama 'The
Last Piano In Afghanistan’
(exclusive)

UK & European Daily

US Daily

Breaking news

Festivals Daily

Awards Countdown

5 / 5

    SCREENDAILY.COM
Data

Pagina

Foglio

20-05-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 186



Film TV What To Watch Music Docs Tech Global Awards Circuit Video What To Hear VIP

HOME FILM BOX OFFICE May 20, 2023 8:09am PT

Box Office: ‘Fast X’ Racing to Projected $67
Million Debut
B y  E l l i s e  S h a f e r

Universal Pictures

“Fast X,” the latest installment in the “Fast and Furious” franchise, is

speeding to a projected $67.25 million debut at the domestic box office this

weekend.

The street racing movie earned $28 million on Friday from 4,046 theaters,

and is expected to gross another $22.43 million on Saturday and $16.82

million on Sunday. This will be enough to knock Disney and Marvel’s

“Guardians of the Galaxy Vol. 3” out of the top spot, as the superhero tale

is expected to pull in $32.89 million in its third weekend of release, bringing

its North American total to over $267 million.

On Thursday, “Fast X” raked in $7.5 million in previews, putting it on track

to earn more than $60 million in its first weekend of release. That puts the

tenth chapter in the “Fast” saga at No. 7 in terms of highest box office

debuts, between 2021’s “F9: The Fast Saga” ($70 million) and 2019’s

“Hobbs and Shaw” ($60 million). Globally, “Fast X” is looking to bring in

$220 million overseas in its opening weekend. The movie cost Universal

$340 million to produce and another $100 million to promote, so “Fast X”

will need Fast Family members from around the world to speed to theaters
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in order to turn a profit.

ADVERTISEMENT

“Fast X” introduces a new villain, Dante Reyes, played by “Aquaman” star

Jason Momoa, who seeks revenge against Dom Toretto (Vin Diesel) and

the rest of the Fast gang for killing his father during a bank vault heist.

Directed by Louis Leterrier, the film stars franchise staples Michelle

Rodriguez, Tyrese Gibson, Chris “Ludacris” Bridges, Jordana Brewster,

Sung Kang, Jason Statham, Helen Mirren, Scott Eastwood, Nathalie

Emmanuel and Charlize Theron. Newcomers include Brie Larson, Alan

Ritchson, Daniela Melchior, Leo Abelo Perry and Rita Moreno.
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Cate Blanchett Goes Barefoot to Stand With
Women of Iran at Variety and Golden Globes
Cannes Party
Charles Melton, Tye Sheridan, Zahra Amir Ebrahim and Shaunette Renée Wilson were
honored with a breakthrough artist award

B y  R e b e c c a  R u b i n

Variety via Getty Images

Cate Blanchett kicked off her stilettos on Friday night as she took the stage

a Cannes Film Festival party hosted by Variety and the Golden Globes.

Because this is Cannes, where women are mandated to wear heels on the

red carpet, shoes have become a political symbol on the French Riviera.

And indeed, in this case, Blanchett went barefoot to make a statement — to

stand in solidarity with the women of Iran. The A-list actor, on hand to

present “Holy Spider” star Zahra Amir Ebrahim with a breakthrough artists

award, grabbed the trophy and joked, “This is to stab everyone who stands

in the way of women’s rights. Up the vajayjay!”

In her remarks, an emotional Ebrahimi called attention to her home country,

which is “executing innocent people.” She said, “I always thought being an

actress was a paradox: serving the emotions of your own and being a flag

or mirror or light. This award celebrates this paradox.”

ADVERTISEMENT

MOST
POPULAR

ADVERTISEMENT

Must Read

FILM

Jane Fonda Says French
Director Asked to Sleep With
Her to ‘See What My
Orgasms Were Like’ for a
Role

Attention, Hollywood: De-
Aging Isn’t Working, So
Please Stop Using It

‘Indiana Jones and the Dial
of Destiny’ Review: Harrison
Ford Plays the Aging Indy in
a Sequel That Serves Up
Nostalgic Hokum Minus the…

HAVE A NEWS TIP?

NEWSLETTERS

U.S.  EDIT ION 

LOG IN 

1 / 5

    VARIETY.COM
Data

Pagina

Foglio

20-05-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 189



Blanchett kicks off her heels as she presents to “Holy Spider” star Zahra Amir Ebrahimi. (Photo
by Pierre Suu/Variety via Getty Images)
Variety via Getty Images

Along with Ebrahimi, “May December” actor Charles Melton, “Black Flies”

star Tye Sheridan and “Indiana Jones and the Dial of Destiny” breakout

Shaunette Renée Wilson were also honored at the gathering — a first-time

Cannes collaboration with Variety and the Golden Globes that celebrated

breakthrough actors.

The party, which brought out filmmaker Todd Haynes, playwright Jeremy O.

Harris, director Jean-Stéphane Sauvaire, and more, was held at Barriere

Beach at The Majestic Cannes. They were joined by top producers,

executives and artists at the festival, including Thierry Fremaux, Mads

Mikkelsen, Christine Vachon, Pauline Chalamet, Boyd Holbrook and Sony
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Pictures Classics co-president Tom Bernard. Variety co-editor-in-chief

Ramin Setoodeh and Golden Globes president Helen Hoehne emceed the

evening, which went on until 2 a.m. as attendees danced on the beach to

decade-spanning hits.

Back onstage, Sauvaire, who directed Sheridan in the competition entry

“Black Flies,” called the actor “my friend, my supporter, my partner.”

While accepting the trophy, Sheridan dedicated to medics around the world,

who served as inspiration for their intense thriller. “I’ve been super lucky to

work with talented people,” he said. “You can’t be a breakthrough artist

without having a lot of people who support you.”

As the evening continued, Haynes described the “daunting task” of finding

an actor to play against these “extraordinary power house women,”

referring to Natalie Portman and Julianne Moore, who co-star in his age-

gap romance drama “May December.” Melton plays the much younger

husband of Moore’s character in the film, which debuts at the festival on

Saturday night.
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Todd Haynes and Charles Melton embrace at the Variety and Golden Globes Breakthrough
Artists Party. (Photo by Pierre Suu/Variety via Getty Images)
Variety via Getty Images

“We started looking at readings and I saw this guy Charles Melton and I

was like, ‘No, he’s so good looking. There’s no way,'” Haynes said of the

actor who starred in the hit CW series “Riverdale.” “I heard the audition,

and it has such nuance and understanding and confidence.” He called

Melton’s performance “the great discovery of the film.” Plus, the director

says, “he agreed to put on 35 pounds to look more like a suburban guy.”

Melton praised his filmmaker, saying “It’s rare to find someone who trusts in

you more than you trust in yourself. My legs are shaking right now.”

A stylishly dressed Harris, who closed out the night, had to shush the rowdy

crowd at least twice before toasting Wilson as a “queen” and “someone

who means the world to me and many others.”
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As Wilson graced the stage, she said “I think the sentiment of seeing

promise in an actor is wonderful and beautiful.” She still seemed in disbelief

about attending the festival for “Dial of Destiny” alongside Harrison Ford. “I

was in ‘Indiana Jones,’ that’s insane.”
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Polish Erotic Cinema Season Set at Classic Cult
Film Streamer Cultpix (EXCLUSIVE)
B y  N a m a n  R a m a c h a n d r a n

Cultpix

Classic cult film streamer Cultpix has struck a deal with Polish cultural

institution WFDiF – Documentary and Feature Film Studios (Wytwórnia

Filmów Dokumentalnych i Fabularnych) for a season of Polish erotic

cinema classics from the 1980s and early 1990s.

Titles featured in the season include Krzysztof Nowak’s “What Do the

Tigers Like: (1989); Andrzej Barański’s “Bachelor Life in a Foreign Country”

(1992); Roman Załuski’s “Och Carol” (1985); Ryszard Ber’s “Thais” (1983);

Marek Koterski’s “Porn” (1990); and Jacek Bromski’s The Art of Loving

(1989).

The deal was revealed at the ongoing Cannes film market, where Cultpix

expanded deals with previously signed film libraries – Germany’s The

Playmaker Munich, as well as Echelon Studios and Vinegar Syndrome from

the U.S. – for over 250 titles to be released later in 2023 and in early 2024.
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Cultpix celebrated its second anniversary in April and has added over 1,000

titles since launch. In addition to the WFDiF deal, the streamer had prior

partnerships in place with the British Film Institute, the Danish Film Institute,

Ukraine’s Dovzhenko Centre, the Czech Republic’s National Film Archive,

the Hungarian National Film Archive and the Swedish Film Institute.

Earlier this year, Cultpix signed deals with Deaf Crocodile (U.S.), Rapid Eye

Movies (Germany), Le chat qui fume (France) and Kadokawa Daiei

(Japan). In all, the streamer has agreements with 45 content libraries and

partners, adding five to 10 titles every week to the platform.

Cultpix CEO and co-founder Rickard Gramfors said: “We are thrilled to add

these erotic comedies and dramas from Poland which give a more nuanced

view of life in former Eastern Bloc countries before and after 1989. In

addition to these, Cultpix will also have a season of Hungarian ‘Easterns’

(socialist-era Westerns) this summer. The expanded deals with numerous

existing partners also shows the industry’s faith in the viability of niche

streaming platforms with a unique focus.”

Read More About:

Cannes Film Market, Cultpix
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76th Cannes Film Festival: Aja Naomi
King shares her views on diversity in
the film industry
50 minutes ago Oovvuu

“How to Get Away with Murder” star Aja Naomi King hit the red carpet at the 76th Cannes
Film Festival. The L’Oréal Paris ambassador shared her views on women’s
empowerment and diversity in the film and beauty industries with FRANCE 24’s Nina
Masson and Juliette Montilly.
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

Box O ce: ‘Fast X’ Zooms to $7.5M in Previews
Vin Diesel headlines a huge cast of new and familiar faces in the summer tentpole, which is directed by
Louis Leterrier.

MAY 19, 2023 7:35AM

'Fast X'  UNIVERSAL STUDIOS

Fast X zoomed to $7.5 million in previews at the North American box o ce.

 e Universal pic is expected to open to $60 million to $70 million domestically. Overseas is another matter,
where Fast X is tracking to debut to as much as $220 million.

Louis Leterrier directs the 10th installment in the popular franchise (he’s also on board for the upcoming 11th
installment).

Vin Diesel leads a huge cast of familiar and new faces, including franchise mainstays Michelle Rodriguez,
Tyrese Gibson, Ludacris, Sung Kang and Jordana Brewster. Newcomers include Jason Momoa, Brie Larson

BY PAMELA MCCLINTOCK
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and Rita Moreno, who plays Diesel’s grandmother.

ADVERTISEMENT

Related Stories

MOVIES

 e Magic Number for Summer Box O ce
 is Year: $4B

MOVIES

'Transformers: Rise of the Beasts' Tracking for
$68M Box O ce Opening

Nathalie Emmanuel, John Cena, Jason Statham, Alan Ritchson, Daniela Melchior, Scott Eastwood, Helen
Mirren and Charlize  eron also star.

In his review of Fast X,  e Hollywood Reporter‘s Frank Scheck says, “ e latest installment in this surprisingly
durable series jams in so many existing and new characters, both living and presumed dead, that just creating
the call sheets must have been a nightmare.  ere are so many lovingly displayed photographs of current and
former castmembers laced throughout the  lm, you begin to wonder if you’re watching an action movie or
the world’s most violent bar mitzvah.”

Over the course of the many Fast  lms, Dom Toretto (Vin Diesel) and his family have outsmarted, out-nerved
and outdriven every foe in their path. Now, they confront the most lethal opponent they’ve ever faced: A
terrifying villain (Momoa) emerging from the shadows of the past who’s fueled by blood revenge and who is
determined to shatter this family and destroy everything — and everyone — that Dom loves, forever. 

Diesel has said that Fast X marks a return to the franchise’s roots. “You wanted to go back to the streets of L.A.
You wanted to return to racing and what that feels like. You wanted to return to the cars that made this
franchise what it is,” Diesel said at a fan event. “ e support that you have given us, you have allowed us to be
your family.”

READ MORE ABOUT:

BOX OFFICEFAST XJASON MOMOAMICHELLE RODRIGUEZRITA MORENOUNIVERSAL PICTURESVIN DIESEL
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La Festa del Cinema reuneix 977.714 espectadors a
les sales de tot l’Estat

AGENCIAS

19/05/2023 12:40
k l m

ACN Barcelona - La Federació de cinemes d’Espanya (FECE) ha explicat aquest divendres que la

vintena edició de la Festa del Cinema ha reunit 977.714 espectadors a tot l’Estat. La xifra suposa un

37,9% més de públic que en l’edició celebrada el maig de 2022. La iniciativa, que s’ha allargat des de

dilluns fins aquest dijous, ha registrat el major nombre de participants el dimecres amb 277.446 persones

als cinemes. En aquesta nova edició dels preus reduïts a les sales de cinema, la pel·lícula més vista ha

estat ‘Guardianes de la Galaxia. Volumen 3’. Els altres títols més vistos han estat ‘Super Mario Bros. La

película’, ‘¡Vaya Vacaciones!’, ‘Posesión Infernal: El despertar’ i ‘Fatum’. La propera Festa del Cinema

se celebrarà del 2 al 5 d’octubre.
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The Little Mermaid: al
cinema la prima Ariel nera
Halle Bailey interpreta la nuova versione della
favola di Andersen diretta da Rob Marshall

Silvia Bizio

Halle Bailey as Ariel in Disney's live-action THE LITTLE MERMAID. Photo courtesy of
Disney. © 2023 Disney Enterprises, Inc. All Rights Reserved.

 Time: 2 mins read

May 19, 2023 B 0Arts

Tappeto blu su Hollywood Boulevard per la prima mondiale
della versione cinematografica de La Sirenetta. Sensazione di
mare già prima di entrare al cinema per l’anteprima del film di
Rob Marshall, che uscirà negli Stati Uniti il 26 maggio.
Adattamento dal vivo del blockbuster animato del 1989, che
insieme a Il Re Leone ha rilanciato la fortuna della Disney nel
genere animato, La Sirenetta è interpretata dalla giovane attrice e
musicista Halle Bailey, prima versione nera della leggendaria
Ariel. Protagonisti anche Melissa McCarthy (Ursula), Jonah
Hauer-King (Prince Eric), Javier Bardem (King Triton), Jude
Akuwudike (Joshua) e Noma Dumezweni (Queen Selina), e
Awkwafina, ma solo con la voce.
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Halle Bailey as Ariel in Disney’s live-action THE LITTLE MERMAID. Photo
by Giles Keyte. © 2023 Disney Enterprises, Inc. All Rights Reserved.

Il film racconta la storia della giovane sirena che stringe un patto
con una strega marina per scambiare la sua bella voce con gambe
umane, in modo da poter scoprire il mondo sopra l’acqua e
magari fare innamorare un principe. La sceneggiatura è stata
adattata da Marshall, insieme a David Magee e John DeLuca,
dalla favola di Hans Christian Andersen e, come detto, dalla
versione animata del 1898. La musica del premio Oscar Alan
Menken è un’elaborazione di quella che lui stesso aveva
composto per quel film. e su alcune musiche membri del cast
hanno cantato e ballato davanti agli invitati alla prima entusiasti.

Questa Sirenetta è stata girata nei Pinewood Studios, nel Regno
Unito, per tutte le sequenze acquatiche, e in Sardegna per tutte le
scene fuori dall’acqua: il villaggio, Castelsardo, la spiaggia e lo
scoglio di Rena Majore. Le riprese sull’isola sono state di grande
importanza per l’economia e il turismo locali, tanto che la
direttrice della Sardinia Film Commission, Nevina Satta, e’
venuta apposta a Los Angeles per partecipare alla premiere,
condividendo l’entusiasmo del pubblico che scoppiava in
applausi dopo ogni pezzo musicale.

Jonah Hauer-King as Prince Eric and Halle Bailey as Ariel in Disney’s live-
action THE LITTLE MERMAID. Photo courtesy of Disney. © 2023 Disney

Enterprises, Inc. All Rights Reserved.
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“Per decidere dove ambientare le sequenze sulla costa abbiamo
girato varie isole e alla fine abbiamo scelto la Sardegna perché
aveva tutto – spiega il regista-. Ha le acque e le spiagge più belle,
e abbiamo ritrovato anche quell’asprezza dei paesaggi richiamati
dalla favola di Andersen.

Rob Marshall, premio Oscar per Chicago nel 2003 ha poi parlato
della difficile realizzazione del film: “Ci sono voluti quattro anni
e mezzo per realizzare questa Sirenetta – ha proseguito – Ma ne è
valsa la pena: la prima è stato uno dei più bei momenti della
nostra vita.”

Halle Bailey as Ariel in Disney’s live-action THE LITTLE MERMAID. Photo
courtesy of Disney. © 2023 Disney Enterprises, Inc. All Rights Reserved.

Sulla musica: “Nel film d’animazione del 1989 Ariel cantava
una sola canzone. Con una serie di riprese e variazioni, certo, ma
era un’unica canzone. Il bello di lavorare con [il compositore]
Alan Menken è stata la sua disponibilità a rielaborare tutto.
Capiva che questo era un genere diverso, un film live-action per
il quale erano necessarie soluzioni musicali diverse, volevamo
che lo spettatore ascoltasse i pensieri di Ariel attraverso la
musica e il canto. Questa è stata la chiave e Halle ha fatto un
ottimo lavoro di cantante”.

Sulla attualità della storia: “Abbiamo iniziato questo viaggio
ripartendo dal racconto di Hans Christian Andersen per capirne le
origini. Ci siamo subito resi conto di come questa fosse una
storia molto sentita già allora, nel 1830, come oggi, su questa
giovane ragazza che si sente fuori posto e vuole intraprendere un
viaggio alla scoperta di sé in un altro mondo. Ma alla fine si
tratta soprattutto del rapporto tra un padre e una figlia. Un padre
che impara a lasciare andare chi si ama, e i due giovani che
imparano a non avere paura di qualcuno diverso da te.”
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Silvia Bizio

Giornalista, scrittrice, produttrice,
corr i spondente  d i  c inema da  L…

(L-R): Halle Bailey as Ariel and Javier Bardem as King Triton in Disney’s live-
action THE LITTLE MERMAID. Photo courtesy of Disney. © 2023 Disney

Enterprises, Inc. All Rights Reserved.

Il film uscirà nelle sale italiane dal 24 maggio in America dal 26
per il Memorial Day Weekend.

A PROPOSITO DI...

Alan Menken Awkwafina Halle Bailey Javier Bardem

Jonah Hauer-King Jude Akuwudike La Sirenetta

Nevina Satta Noma Dumezweni Rob Marshall

Sardinia Film Commission
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NEWS

UK-Ireland box of ce preview: ‘Fast X’ revs
its engine in over 650 cinemas
BY BEN DALTON | 19 MAY 2023

 

NEWS REVIEWS FEATURES FESTIVALS BOX OFFICE AWARDS SUBSCRIBE MORE

Search our site

REGISTER SUBSCRIBE SIGN IN

1 / 3

    SCREENDAILY.COM
Data

Pagina

Foglio

19-05-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 204



Universal’s high-octane Fast X is the leading opener at the UK-Ireland box
office this weekend, starting in 653 cinemas – more than any previous title
in the Fast And Furious franchise.

Directed by Louis Leterrier, Fast X sees Vin Diesel’s Dom Toretto and his family
targeted by the vengeful son of drug kingpin Hernan Reyes.

The previous widest opening for a Fast And Furious film was 2019’s Fast &
Furious: Hobbs & Shaw – a spin-off to the main franchise - which started in 618
sites with £6.4m, ending on £20.7m.

The highest-grossing title in the series is 2015’s Fast & Furious 7, which opened
to £12.7m from 534 cinemas, ending on £38.7m and still in the top 100 highest-
grossing films of all time in the territory.

The first seven films typically increased in total takings, having started with the
£6.6m of 2001’s The Fast And The Furious; however numbers eight (£29.7m) and
a pandemic-afflicted nine (£16.5m) saw total grosses drop.

Lionsgate is opening Are You There God? It’s Me, Margaret in 575 locations –
an adaptation of Judy Blume’s book about an 11-year-old girl navigating new
friends, feelings and the beginnings of adolescence after her family moves to
the suburbs.

The adaptation has been written and directed by US filmmaker Kelly Fremon
Craig, whose debut feature was 2016 release The Edge Of Seventeen (£273,272;
£540,878).

Sony is starting Ari Aster’s psychological comedy-horror Beau Is Afraid in 241
cinemas. Having previously been titled Disappointment Blvd., the film eschewed
a festival berth to launch straight into cinemas in the US, where it has grossed
£6.5m ($8.1m) as of last weekend.

SOURCE: UNIVERSAL

‘FAST X’
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Joaquin Phoenix stars as a mild-mannered, anxiety-ridden man who confronts
his darkest fears as he embarks on a Kafkaesque odyssey following the sudden
death of his mother.

It is a third feature for US indie darling Aster, who broke out with 2018’s
Hereditary (opened: £1.9m; closed: £5.7m) and followed that with 2019’s
Midsommar (£810,680; £2.8m).

Dogwoof is starting Amanda Kim’s documentary Nam June Paik: Moon Is The
Oldest TV in 11 cinemas. The film, which debuted at Sundance in January,
depicts the life and times of Nam June Paik, the father of video art, who coined
the phrase ‘electronic superhighway’.

With this year’s Cannes Film Festival in full swing, Modern Films is releasing
Cannes 2022 title Under The Fig Trees. The Directors’ Fortnight entry depicts
young men and women working the summer harvest who both find and flee
from deeper connections.

Further titles include All The Anime’s Japanese title Cycle Of Penguindrum;
Reliance Entertainment’s Bollywood comedy-drama Charles Enterprises; and
Bulldog Film Distribution’s documentary The Other Fellow, about real men
with the name James Bond.

In event cinema, Trafalgar Releasing is playing Met Opera Don Giovanni in 152
cinemas, predominantly on Saturday, May 20. Park Circus is conducting a 43-
site release for Bill Forsyth’s 1983 title Local Hero.

The number one reign of Disney’s Guardians Of The Galaxy Vol. 3 will come
under threat from Fast X, but it should lead the holdovers; from Universal’s The
Super Mario Bros. Movie and Book Club: The Next Chapter.

McQueen  lmmakers reunite for documentary about
Superman star Christopher Reeve (exclusive)

Box Office UK/Ireland
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Sean Penn, backing WGA strike, calls Producers Guild the
'Bankers Guild' at Cannes Film Festival
JAKE COYLE, AP Film Writer
May 19, 2023

Raquel Nave, from left, Sean Penn, and Jean-Stephane Sauvaire pose for photographers upon arrival at the premiere of the film 'Black Flies' at the 76th
international film festival, Cannes, southern France, Thursday, May 18, 2023. (Photo by Joel C Ryan/Invision/AP)
Joel C Ryan/Joel C Ryan/Invision/AP
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CANNES, France (AP) — Sean Penn strongly backed the current Hollywood screenwriters strike

while speaking at the Cannes Film Festival on Friday, saying the dispute over Artificial

Intelligence is “a human obscenity.”

Penn addressed the ongoing Writers Guild of America strike in a press conference for his new film,

“Black Flies,” director Jean-Stéphane Sauvaire's harrowing, gritty drama about New York

paramedics. Asked about the strike, Penn said “the industry has been upending the writers and

actors and directors for a very long time.”

“There’s a lot of new concepts being tossed about including the use of A.I. It strikes me as a human

obscenity for there to be pushback on that from the producers,” said Penn, a veteran writer-

director in addition to being an actor.

Film and TV screenwriters earlier this month began striking after talks with producers broke off.

The WGA is seeking better pay, new contracts for the streaming era and safeguards against the use

of AI-scripted work-arounds.

“The first thing we should do in these conversations is change the Producers Guild and title them

how they behave, which is the Bankers Guild,” added Penn. “It’s difficult for so many writers and

so many people industry-wide to not be able to work at this time. I guess it’s going to soul-search

itself and see what side toughs it out.”

Penn's comments come as the potential for a wider work stoppage in Hollywood may be growing.

The Directors Guild is also negotiating a new contract with producers. The board of SAG-AFTRA,

the actors union, this week voted to ask members for strike authorization as it prepares to enter

negotiations for a new contract.

In Cannes, the strike been a regular topic for American stars. On Thursday, Ethan Hawke wore a

shirt that read “Pencils Down.” On the festival's opening day Tuesday, juror Paul Dano said he

planned to join his wife, Zoe Kazan, on the picket lines soon.

“My wife is currently picketing with my 6-month-old, strapped to her chest,” said Dano. “I will be

there on the picket line when I get back home.”

Written By
JAKE COYLE
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HOME FILM NEWS May 19, 2023 7:37am PT

Box Office: ‘Fast X’ Speeds to $7.5 Million in
Previews
B y  J o r d a n  M o r e a u

Peter Mountain / Universal Pictu

Fasten your seatbelts because Universal’s “Fast X” is racing into theaters

this weekend, and it’s picked up $7.5 million in Thursday previews at the

domestic box office.

The 10th “Fast and Furious” is predicted to open to more than $60 million.

That would make it the franchise’s seventh-highest debut, between 2021’s

“F9: The Fast Saga” ($70 million) and 2019’s “Hobbs and Shaw” spinoff

($60 million). In terms of Thursday previews, those movies made $7.1

million and $5.8 million, respectively.

“F9” released during the pandemic, when around 80% of theaters were still

shuttered, giving “Fast X” a shaky outlook in the U.S. However,

international sales have played a major part in the “Fast and Furious”

global box office hauls. “Fast X” is targeting $220 million overseas in its first

weekend. After costing $340 million to produce and $100 million to

promote, “Fast X” will need to keep its foot on the gas after it opens to net a

large profit.
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Vin Diesel’s Dom Toretto returns once again in “Fast X,” which introduces a

new vengeful villain, played by “Aquaman” star Jason Momoa. It’s revealed

that his character, Dante Reyes, is the son of “Fast Five” bad guy Hernan

Reyes. He’s had a bone to pick with Dom and the Fast Family in the years

after they killed his father and stole his family’s riches during their

destructive bank vault heist — the one where they dragged a massive vault

from their cars through the streets of Rio de Janeiro.

Almost every major player from the “Fast and Furious” franchise is back,

including Michelle Rodriguez, Tyrese Gibson, Chris “Ludacris” Bridges,

Jordana Brewster, Sung Kang, Jason Statham, Helen Mirren, Scott

Eastwood, Nathalie Emmanuel and Charlize Theron. Some newcomers are

joining the fray, including “Captain Marvel” star Brie Larson, “Reacher” star

Alan Ritchson, Daniela Melchior, Leo Abelo Perry as Dom’s son and Rita

Moreno as Dom’s grandmother. Louis Leterrier directed the movie and is

already tapped to return for the 11th and seemingly final film in the

franchise.

“Fast X” is expected to take the box office crown from Disney and Marvel

Studios’ “Guardians of the Galaxy Vol. 3,” which has ruled over the charts

since its debut two weeks ago. But Disney will be back next week with the

live-action remake of “The Little Mermaid.”

Read More About:

Fast and Furious, Fast X, Vin Diesel
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Cannes Slots May Give Japanese Auteurs Box
Office Boost at Home
B y  M a r k  S c h i l l i n g

Kadokawa/T.N Gon Co.

Two Japanese films by internationally renowned auteurs — “Monster” by

Koreeda Hirokazu and “Kubi” by Kitano Takeshi — are in the Cannes

lineup this year, and both carry with them big box office expectations in

Japan. 

“Monster,” which is screening in competition, will be released on June 2 by

Gaga and Toho, the latter Japan’s largest distributor and theater chain

operator. Koreeda’s two previous films — “The Truth” (2019), shot in

France, and “Broker” (2022), filmed South Korea — were both box office

disappointments in his home market. “Monster,” however, promises a return

to the earnings form of his 2018 Palme d’Or winner “Shoplifters,” whose
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$34 million cumulative total was the fourth-highest among Japanese

releases that year. 

ADVERTISEMENT

One reason: The screenplay is by Sakamoto Yuji, a veteran writer of hit TV

dramas and films, including the 2021 smash romantic drama “We Made a

Beautiful Bouquet.” The story of “Monster,” about a quarrel between

elementary school children that results in repercussions for the adults

around them, is a Sakamoto original, but plays to Koreeda’s strengths,

especially his knack for eliciting outstanding performances from his

underage actors. 

Also contributing to local media and fan interest in the film is the score by

late composer Sakamoto Ryuichi, a major figure on the domestic and

international music scene for decades, who won the original score Oscar

for the 1987 Bernardo Bertolucci period drama “The Last Emperor.” 

While “Monster” had long been tagged for a Cannes competition slot, the

selection of the samurai drama “Kubi” for the Cannes Premiere section was

something of a surprise. The 76-year-old Kitano’s first film in six years,

since the 2017 gangster epic “Outrage Coda,” “Kubi” wrapped in

September of 2021 after a five-month shoot, but protracted contract

negotiations between Kitano and Kadokawa, the media conglomerate that

put up the JPY1.5 billion ($11 million) production budget, reportedly

delayed completion and pushed back the film’s release. 

“Kubi” had no release date penciled in or even a Japanese website. On

April 15, Kitano appeared at a Tokyo presser with members of his main

cast, and more details about the film were revealed, including its scheduled

fall 2023 opening. 

A passion project for three decades, “Kubi” is based on Kitano’s own

theory, developed in a novel and screenplay, for the reasons behind a

famed incident in Japanese medieval history: The betrayal of warlord Oda

Nobunaga by a trusted vassal at Honno-ji temple in Kyoto in 1582 that

resulted in Nobunaga’s death by hara-kiri suicide. 

ADVERTISEMENT

Similar to Kitano’s “Outrage” gangster trilogy, the film features a nearly

entirely male cast of well-known names. Present as the press conference

were Kase Ryo (“Letters From Iwo Jima”), who stars as Nobunaga, and

Nishijima Hidetoshi (“Drive My Car”), who plays the vassal, Akechi

Mitsuhide. 

Kitano commented that his sort of story often features in the period drama

series of public broadcaster NHK, while criticizing them as cleaned-up

versions of history. “The samurai and warlords were actually bad guys,” he
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said. “I wanted to depict their cruelty and their way of life, with their life-or-

death struggles as the backbone.”

Kitano’s 18 previous films have a checkered box office history, with some

flopping and others, such as his 2003 samurai actioner “Zatoichi,”

becoming commercial hits. A Cannes selection for his latest is a PR plus,

but an award in the competition, which has so far eluded him, despite past

wins of Silver and Golden Lions at Venice, would obviously be a bigger

boost. 

Overall, the Japanese market has long been dominated by anime, with the

genre taking the top four spots in the domestic box office rankings for 2022,

headed by “One Piece Film Red” with $147 million. Also, live-action films

for the multiplexes are typically based on bestselling manga, hit TV series

or other proven IP. Nonetheless, Koreeda, Kitano and a handful of other

Japanese directors can still attract audiences with auteur cinema. But in

Kitano’s case, severed heads — one meaning of “Kubi” — are also part of

the attraction.  

Read More About:

Kitano Takeshi, Koreeda Hirokazu
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El festival llega al ecuador de una edición marcada por películas basadas en hechos reales,
incluidos acontecimientos históricos corno el Holocausto o los últimos días de Enrique VIII

Cannes se da un baño de realidad
ELSA FERNÁNDEZ-SANTOS, Madrid

ENVIADA ESPECIAL
El festival de Cannes ha llegado a
su ecuador con mucha lluvia y
una masificación tal que uno solo
se siente a salvo en la but aca del
cine. En la sección oficial a con-
curso, la de las películas que op-
tan alo que aquí deverdad impor-
ta, la Palma de Oro, ya se han pro-
yectado 11 de las 21 selecciona-
das. Entre ellas, algunas de las
que marcarán el próximo curso
cinematográfico:

Esté o no en el palmarés del,
próximo sábado, May December,
el nuevo melodrama del estado-
unidense Todd Haynes, ya se ha
ganado su condición de una de
las películas del año por su inteli-
gente, compleja y desasosegante
mirada a un mundo doméstico
disfuncional. Julianne Moore in-
terpreta a una ama de casa que a
los 36 años tuvo un affaire con un
chico de 12, con el que ahora está
casada y tiene una familia, y Nata-
lie Portman es la actriz que se ha
propuesto interpretar su vida. Ha-
ynes propone un brillante juego
de espejos interpretado por una
descomunal Moore. Portman con-
sigue, y no es poco, estar a la altu-
ra de su compañera. Tensa, diver-
tida y profundamente triste, May
December confirma el talento de
Haynes para el melodrama y los
grandespersonajes femeninos.

Antes de la muerte de Martin
Amis el sábado. La zona de inte-
rés, de Jonathan Glazer, basada
en la novela homónima del autor
británico, ya había generado entu-
siasmo. La desaparición del escri-
tor ha redoblado el foco en una
película que funciona coma un
frío y pavoroso reloj en su retrato
de la rutina doméstica de la fami-
lia del comandante Rudolf Höss
en Auschwitz. Es una película
conceptual brillante, con un uso
angustioso y aterrador del fuera
de campo que lo tiene todo para
encandilar al jurado presidido
por el sueco Ruben Östlund. El
único problema es que se cierra

Desde la izquierda, la productora Gabrielle Tana, el director Karim AYnouz y los actores Alicia Vikander, Jude Law y Sam Riley, con un
acompañante, ayer en la alfombra roja de la presentación de F/rebrand, en el Festival de Cannes. i KRisTv SPAROW rilr I v,

con un muy cuestionable epilogo
en el museo de Auschwitz, donde
vemos a unas mujeres de la lim-
pieza trabajar en el edificio ya ce-
rrado. Todo resulta tan frío y
calculado que su reflexión sobre
la banalidad del mal acaba siendo
banal en si misma.

La zona de interés tiene un
nexo de unión con otra de las pelf-
culas más destacables del concur-
so, Anatomía de una caída, de la
francesa Justine Triet, una de las
siete mujeres cineastas a concur-
so, Ambas comparten actriz: la
alemana Sandra Hiiller. La direc-
tora disecciona de forma bastan-
te asombrosa una relación matri-
monial a través del juicio a la es-
posa después de una caída mortal
del marido. El hijo de ambos y el

perro familiar seránlas otras dos
piezas de un rompecabezas afecti-
vo urdido con enorme originali-
dad a través de documentos, au-
dios de móvil, capas de formatos
y, sobre todo, callejones afectivos
en los que Hiiller cumple un incó-
modo papeiaa distancia y falta de
empatía que de entrada establece
el espectador con ella. La recta
final de la pelicula es de lo mejor
que se ha podido ver estos días.

Nuri Bilge Ceylan, gran cineas-
ta turco y Palma de Oro en 2014
por Winter Sleep, presentó About
Dry Grasses, que, junto al inmersi-
vo documental del chino Wang
Bing, Youth (Spring), se presenta-
ba corno la película más larga del
concurso: Ceylan apunta hacia
una de sus obsesiones, Dostoievs-

La muerte de
Martin Amis
redobla el foco en
`La zona de interés'

Jude Law
interpreta al rey
moribundo con
varios kilos de más

ki, a través de un personaje
masculino irttposible de atrapar
en pocas palabras. Solo diremos
que es manipulador, egoista y nar-
ciso que únicamente se teme a sí
mismo, un maestro de escuela cu-
yos demonios pueblan un frlme
de fuerza mayor en cuyas largas
sobremesas da gusto sentarse.

Las caras más famosas llega-
ron con la estomagante Black
Flies, con un Sean Penn que sigue
muy perdido, y Firebrand, de Ka-
rim Aïnoen, en la que Alicia
Vikander y un casi irreconoci.ble
Jude Law interpretan respectiva-
mente a Katherine Parr y Enri-
que VIII. La pelicula funciona
bien en su recreación histórica de
la vida de la sexta y última esposa
de Enrique VIII. La atmósfera
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opresiva y mortuoria y las intri-
gas religiosas y politicas compo-
nen un fresco intimista en el que
un Jude Law con muchos kilos de
más se entrega como repulsivo
rey moribundo.

Lejos de la opulencia palacie-
ga, en un pequeño pueblo africa-
no, la franco-senegalesa Banel y
Adama, ópera prima de Ramata-
Toulaye Sy, es una bonita y telúri-
ca fábula sobre el amor y la se-
quía en la tierra. En su sencillez,
logra mucho más que la muy falli-
da Cuatro hijas, de Kaouther Ben
Hania, que propone un relato hí-
brido de ficción documental so-
bre dos jóvenes tunecinas capta-
das por el Estado Islámico. Los
personajes reales, las otras dos
hermanas y la madre de las extre-
mistas, se enfrentan a los fantas-
mas familiares a través de las ac-
trices que van a interpretarlas en
la película. Un metarrelato que
en su primera hora roza lo inso-
portable, pero remonta al final.

Conflictos familiares
De familiares y conflictos de san-
gre e identidad también trata la
francesa Le Retour, de Catherine
Corsini, que se proyectó el primer
día sin despertar demasiado inte-
rés, junto a Monster, de Hirokazu
Kore-eda, que esta vez se detiene
en un drama adolescente sobre
familias disfuncionales, acoso y
una bonita amistad entre dos chi-
cos que el cineasta ha estructura-
do a través de un mismo relato
desde tres puntos de vista.Más
allá de las secciones, en los últi-
mos días ha sido emocionante
asistir al homenaje que el festival
ha dedicado a Liv Ullman, que
presentó un documental sobre su
carrera y recordó una anécdota
muy loca de ella corriendo detrás
de Greta Garbo en Central Park
hasta que se dio cuenta de que la
gran diva del cine sueco no que-
ria conocerla ni en pintura.

El último homenaje de este fes-
tival ha sido a Jean-Luc Godard.
Primero se ha proyectado el con-
vencional documental Godard por
Godard y de colofón su último pro-
yecto, Droles de guerres, un corto-
metraje producido por Yves Saint
Laurent que, a través de sus colla-
ges de palabras e imágenes y su
hilo de voz, ha dejado alguna de
sus crípticas y hermosas perlas:
"Es dificil encontrar al gato en
una habitación oscura, especial-
mente si ni siquiera hay gato".

ncs sc da ❑n baho dc rcalid:ad

Ycoreae: "A mi edad, ¿qué más
pucdo haccr quc mricagarmc"
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Scorsese: "A mi edad, ¡,qué más
puedo hacer que arriesgarme?"
El certamen no proyectaba una película del cineasta desde 1986

G. B., Cannes
Era una espina que tenía clavada
el Festival de Cannes. Desde 1986,
con Jo, ¡qué noche! (que ganó el
premio a la mejor dirección), no
se había proyectado en el certa-
men otra película de Martin Scor-
sese (Nueva York, 80 años), Pal-
ma de Oro en 1976 con Taxi Dri-
ver. Su Killers of the Flower Moon
es uno de los acontecimientos del
festival, y se proyecta en Sesión
Especial porque el director y
AppleTV+ han rechazado compe-
tir. La película, que tendrá un es-
treno previo en salas, se proyectó
el sábado y ayer Scorsese, los acto-
res Leonardo DiCaprio, Robert
De Niro y Lily Gladstone, y el jefe
de la nación osage (Geoffrey Stan-
ding Bear), los nativos america-
nos que sufrieron la masacre que
cuenta, comparecieron en la rue-
da de prensa que más expectati-
vas había levantado: no hubo ni
una silla vacía.

De Niro da vida a William King
Hale, el hombre que crea el intrin-
cado sistema para desplumar a
los osage. En 1870 los indígenas
fueron obligados por el Gobierno
de EE UU a abandonar sus tierras
y les ubicaron en el peor rincón
de Oklahoma. Sin embargo, a me-
diados de los años veinte del siglo
pasado el petróleo empezó a ma-
nar en aquellos terrenos. De re-
pente, la tribu empezó a ganar mi-
les de dólares y a gastarlo en co-
ches de lujo, opulentas villas y
cualquier capricho. A su alrede-
dor se multiplicaron los blancos
parásitos, que en connivencia con
las autoridades y las fuerzas del
orden, comenzaron primero a ro-
barles y luego a exterminarles.
"Es más fácil ir a prisión por ape-
drear a un perro que por matar a
un indio", se escucha en pantalla.

De Niro, que ha encarnado a
todo tipo de psicópatas, confesa-
ba: "No entiendo a mi personaje,
de verdad que no. ¿Por qué trai-
ciona a sus amigos osage? Aquel
episodio es otra confirmación del
racismo sistémico que vivimos en
EE UU, como nos recordó la
muerte de George Floyd, y de la
banalidad del mal. Hale es parte

del sistema, que aún existe: hay
que mantenerse alertas". Y soltó:
";Mirad a Trump! Hay gente que
cree que hizo un buen trabajo".
Scorsese habló de la guerra de
Ucrania: "Por supuesto, me preo-
cupa la agresión de Rusia a Ucra-
nia. A la gente se le olvida cómo
empezó la II Guerra Mundial, con
la entrada de los nazis en Polonia.
O recuerden lo que pasó en los
Balcanes", señaló.

El guion se basa en el relato
Los asesinos de la luna, de David
Grann (Penguin Random House),
sobre el exterminio de los osage.
Antes del libro, muy pocos estado-
unidenses conocían la tragedia.
¿No era un riesgo para Scorsese?
Antes de que respondiera, DiCa-
prio ya le había lanzado varias flo-
res: "He crecido viendo el compro-
miso artístico entre Marty y De
Niro, que lo han llevado a su máxi-
mo nivel. La perseverancia y el
arrojo de Marty por llevar la ver-
dad a las historias es inigualable".
Scorsese apuntó: "A mi edad, ¿qué
más puedo hacer que arriesgar?".

Martin Scorsese, ayer en Cannes. / PATRICIA DE MELO MOREIRA (AFP)

Cannes se da un bano de rcalidad
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CANNES 2023
MARTIN SCORSESE ÉLECTRISE
LE FESTIVAL AVEC ROBERT DE NIRO
ET LEONARDO DICAPRIO PAGES 32ET33

SCORSESE,
LE GRAND
MANITOU
DE CANNES

~1 w

rim-~1111.

AVEC L'IMPRESSIONNANT «KILLERS OF
THE FLOWER MOON », LE RÉALISATEUR
ET SES ACTEURS, LEONARDO DICAPRIO
ET ROBERT DE NIRO, ONT CRÉÉ
LÉVÉNEMENT SUR LA CROISETTE,
PAGES 32 ET 33

Martin Scorsese.
dimanche 21 mai,

a Cannes.
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DE NIRO
ET DICAPRIO
RE VE L,LENT
LES DEVONS
DE LAVERQUE
HORS COMPET TIOi~
MARTIN SCORS-SE
AWIOUAIONNÉ
POUR « KILLERS OF
THE FLOWER MOON»,
SON FILM EN FORME
DE FRESQUE
SUR LES MALHEURS
D'LNE TRIBU INDIENNE
EN O<LA-IOUTA,
DU TRÈS GRAND CIN-fVA,

ERIC NEUHOFF eneuh off@ lefigaro, ï r

e grand roman américain est
un film. Cette baleine blanche,
les écrivains de là-bas cou-
raient en vain après depuis des
décennies. Il a fallu que Martin

Scorsese se dévoue. Il a décroché la
lune avec Killers of the Flower Moon.
Soudain, la Croisette s'est mise au gar-
de-à-vous comme un seul homme.
Respect. Scorsese était là, fidèle au pos-
te. Vous en aviez assez, des ouvriers
clandestins, des femmes à barbe, des
migrants exploités? Vous n'en pouviez
plus, des flics suicidaires et des profes-
seurs menacés de sanctions disciplinai-
res? Voici de l'espace à foison et des
destins hors du commun, du souffle dé-
coiffant et de l'ambition comme s'il en
pleuvait. N'en jetez plus.

Petit rappel des faits. Déracinées de
leurs contrées originelles par le gouver-
nement de l'époque, les tribus Osage se
voient attribuer en Oklahoma d'arides
terrains qui se révéleront par la suite
gorgés de pétrole. C'est une aubaine.

C'est une catastrophe. Les Indiens
croulent sous des montagnes d'argent.
Ils profitent de leur richesse, mais sont
mis sous tutelle. Ils ont la confiance fa-
cile, signent des contrats sans les lire.
Les Blancs inventeront tout un tas de
moyens pour les dépouiller, le mariage
avec une squaw étant la méthode la
plus fiable.

Corruption généralisée
La Première Guerre mondiale s'achève.
Ernest Buckhart revient du front. Le
sien est bas. Ce paresseux n'a qu'un
but : faire la fête toute la nuit et dormir
dans la journée. Ce programme a ses li-
mites. Il faut voir ce que c'est, l'Okla-
homa, dans ces années-là. L'escroc
fourmille. L'assassin pullule. La palme
revient à l'oncle d'Ernest, qui règne sur
la région. Les scrupules ne l'étouffent
guère. Le nigaud de neveu devient
chauffeur, épouse Mollie, avec sa lon-
gue natte et ses couvertures bariolées.
Elle a du diabète. Cela tombe pile. Nor-
malement, ses jours sont comptés. Le
brave Ernest lui injecte de l'insuline
mêlée à du poison. Autour d'eux, les
victimes se comptent par dizaines. Les
héritages changent de mains. Les no-
taires ne chôment pas. L'impassible
Mollie a déjà perdu sa mère et deux de
ses soeurs. Elle ne sait pas qu'elle est la
prochaine sur la liste. Cette hécatombe
finit par inquiéter les locaux. Un voyage
à Washington s'impose. Rencontrer le
président Coolidge ne demeurera pas
sans effet. Le FBI, qui en est à ses balbu-
tiements, dépêche ses membres dans le
secteur. Cela trouble l'ordre des choses,
c'est-à-dire les arnaques à l'assurance,
les incendies volontaires, les morts
brutales et cachées sous le tapis, les ex-
plosions en tout genre. On vérifie par là
que la morale n'a pas son rond de ser-
viette au milieu de cette corruption gé-
néralisée.

Martin Scorsese se penche sur le pé-
ché originel de son pays. Cela méritait
une fresque pareille. On s'immerge
dans cette saga comme on descend un
fleuve. Le flot nous transporte. L'His-
toire défile, impénétrable. Leonardo
DiCaprio a du poids et de la présence. Il

joue les idiots avec une jubilation com-
municative. Son visage exprime les
tourments les plus variés. Ses rides si-
gnalent l'inquiétude. Sa moue boudeu-
se comporte plusieurs versions. Un sur-
saut d'honnêteté ne réussira pas à
sauver le peu d'âme qui lui reste.
En parrain crapuleux, Robert De Niro

est souverain. C'est un bloc de vilenie,
le Mal à l'état pur, la bouche relevée en
accent circonflexe, masquant une ton-
ne de mépris ou une colère rentrée. En
aueloues secondes, l'acteur efface le lot
de pitreries auxquelles il nous a habi-
tués avec ses Beau-père et moi.
Ces Atrides en stetson ont existé pour

de bon. Scorsese s'est inspiré de l'en-
quête signée David Grann. La mytholo-
gie est au rendez-vous, avec une sé-
quence finale où apparaît le réalisateur
en chair et en os. Le passé est une plaine
dévastée, une étendue d'infinie désola-
tion. Dans les rues de Fairfax, le whisky
de contrebande circulait par litres. Les
maisons closes ne désemplissaient pas.
Les médecins étaient véreux, les shérifs
achetés. Killers of the Flower Moon a
quelque chose d'apaisé, d'évident. Le
film est plein comme un oeuf. Martin
Scorsese vous salue bien. Le cinéma
continue à être sa langue naturelle. La
salle est comble. Pourtant, chaque
spectateur est isolé, dans sa bulle, com-
me si le film lui était spécialement
adressé. On n'y est plus pour personne,
avec la certitude de se trouver en face
d'une oeuvre majeure. Cela dure deux
cent six minutes. Le temps passe com-
me un songe. Et c'est ainsi que Scorsese
est grand. E

y

«Killers of the
Flower Moon »
Historique de Martin Scorsese
Avec Leonardo DiCaprio, Robert
De Niro, Jesse Plemons, Lily Gladstone
Durée 3 h 26
Sortie en salle le 18 octobre
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Robert De Niro et Leonardo DiCaprio
dans Killers of the Flower Moon,
de Martin Scorsese, inspiré
d'une enquéte du journaliste
David Grann.
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MARTIN SCORSESE, UNE IDYLLE MOUVEMENTEE AVEC LE FESTIVAL
LA RÉDACTION CANNOISE

Il aura fallu s'armer de patience pour as-
sister à la conférence de presse de Killers
of the Flower Moon, de Martin Scorsese,
l'un des films les plus attendus sur la
Croisette, présenté hors compétition.
Près de deux heures avant l'arrivée du
réalisateur, de Robert De Niro, Lily
Gladstone, Leonardo DiCaprio et du chef
Standing Bear, la salle du Palais des festi-
vals était prise d'assaut par les journalis-
tes du monde entier. Les médiasbrillaient
de poser leurs questions à l'équipe du
film, qui a reçu une ovation de plus de
neuf minutes lors de sa présentation offi-
cielle, samedi.
Adapté d'un livre du journaliste ro-

mancier David Grann, Killers of the Flower
Moon met en scène dans les années 1920
l'enquête du FBI sur les meurtres qui ont
touché la tribu amérindienne des Osages,
en Oklahoma. Elle a fait fortune dans le
pétrole, car ses terres se trouvaient sur le
plus grand gisement du pays.

Martin Scorsese raconte qu'au départ,
il a voulu raconter l'histoire du point de
vue du FBI, comme dans le livre. «Après
deux ans d'écriture, Leonardo DiCaprio est
venu me voir et m'a dit que nous passions à
côté du eceur de 1'histoire. .T'ai alors orga-
nisé une rencontre avec des représentants
du peuple osage. .T'ai appris beaucoup de
choses et surtout compris que l'intrigue se
nichait dans le personnage sur lesquels on
avait le moins écrit, Ernest Burkhart, qui
s'est marié avec une indienne osage. Utili-
ser son point de vue, c'était un twist par-
fait. C'était une sorte de modèle qui mettait
clairement en avant la stratégie de trahison
du peuple indigène par les Blancs. »
Pour ceux qui s'interrogent sur la du-

rée du film (3 h26), Martin Scorsese s'ex-
plique: «À chaque fois que Standing Bear,

'e chef des Osages, consulté pour le tour-
nage, prenait la parole, cela me donnait
une direction nouvelle. Plus je découvrais
ce peuple, plus j'avais envie de les montrer.
.Te voulais entrer dans les moindres détails
et que tout cela ait l'air nature'. »

Confiance restaurée
Leonardo DiCaprio en profite pour faire
l'éloge de son cinéaste fétiche : «Martin
Scorsese a quelque chose d'extraordinaire.
Il fait ressortir ce qu'il y a de plus humain
chez les personnages les plus cruels. Il re-
vient vers les films épiques des années
1940. Il met en scène avec finesse et acuité
une histoire d'amour tordue et bizarre en-
tre mon personnage et celui de Mollie, une
riche indienne de la communauté osage,
jouée par Lily Gladstone. »

Lily Gladstone, qui possède elle-méme
des origines amérindiennes, a déclaré :
« Toi, Martin, tu es venu vers la nation
osage comme un être humain et pas comme
un anthropologue qui mène une étude.
Nous sommes avant tout des artistes. Nous
essayons de dévoiler ce que la société, et
certains membres de la suprématie blan-
che, veulent cacher. Nous avons besoin
d'alliés comme toi Martin. »
Appui précieux pour Martin Scorsese,

Standing Bear était aussi présent. «Nous
ne voulions pas que notre voix se perde
dans Phistoire, a-t-il déclaré. Il fallait fai-

re un film dont le peuple osage soit fier.
Quand on voit le film, on se rend compte
que les Osages ne sont pas de simples f igu-
rants. Martin Scorsese a voulu centrer son
récit sur la confiance entre Molly et Ernest,
entre les Osages et le peuple blanc. Mais il
montre aussi la trahison qui a suivi. Mon
peuple en a beaucoup souffert. C'est un
chapitre honteux de l'histoire de l'Améri-
que. Nous le ressentons encore. Avec ce
film, Martin Scorsese a restauré la
confiance entre nos deux peuples. »
Toujours discret, à la limite de la timi-

dité, Robert De Niro a fini par évoquer
William Hale, son personnage de puissant
patriarche, surnommé «King», qui se
présente comme le généreux mécène et
ami de la nation osage locale, alors qu'il
est un grand manipulateur, obsédé par
l'argent. «.Te ne comprends pas comment
mon personnage a pu exister, a avoué
De Niro, perplexe. Mais il devait être
charmant et pouvoir convaincre des gens
et les influencer avant de les trahir. Une
partie de lui est sincère, il me semble. Mais
c'est son côté obscur qui domine. Nous
avons vu ressurgir cette forme de racisme
au moment de la mort de George Floyd.
C'est le mal dans toute sa banalité, quelque
chose que nous voyons aux États-Unis de
nos jours. Quelque chose dont "Marty" et
moi avons longtemps parlé. Nous savons
tous de qui je veux parler. Non, je ne dirai
pas son nom. » Mais quelques minutes
plus tard, De Niro, opposant notoire à
Donald Trump, ne pourra pas s'empê-
cher de comparer son personnage avec
lui: « C'est comme avec Trump, je devais le
dire. Imaginez qu'il y a des gens qui pen-
sent qu'il peut faire du bon boulot. Imagi-
nez comme c'est fou! C'est tout ce que je
dirai à ce sujet. »

Il est loin le temps où Scorsese débar-
quait à Cannes pour la première fois, in-
connu pour la plupart. C'était en 1974. Il
avait 32 ans, deux films (Who's That
Knocking at My Door, Bertha Boxcar) et
une participation au documentaire
Woodstock à son actif. Il était venu pré-
senter son premier vrai long-métrage,
Mean Streets. Charlie et Johnny Boy ten-
tent de percer dans le milieu à Little Italy.
Aux côtés de Harvey Keitel, Robert
De Niro est une jeune frappe instable, cri-
blée de dettes et trop pressée d'arriver.
C'est le début d'une longue collaboration
entre les deux hommes.

Cette année-là, Bob a fait le déplace-
ment à Cannes. Ils dorment au Negresco,
à Nice. Vie de palace. Trop heureux de
côtoyer les pontes du cinéma européen,
le jeune Scorsese croise Fellini et discute
avec Wim Wenders - lui aussi de retour
cette année. Le film est présenté en Quin-
zaine des réalisateurs, sélection née cinq
ans plus tôt, censée être moins académi-
que et destinée à mettre en valeur un ci-
néma plus audacieux. Même si les jour-
nalistes ne se battent pas pour
interviewer le protégé de John Cassave-
tes, Mean Streets, tourné avec un budget
modeste, fait sensation.
L'année suivante, Scorsese intègre la

compétition avec Alice n'est plus ici. Ce
portrait d'une femme partie sur les routes
de l'Amérique après la mort d'un mari
violent séduit la critique, mais repart
bredouille. La consécration viendra en

1976. Le réalisateur présente en compéti-
tion Taxi Driver, odyssée pathétique d'im
chauffeur de taxi dans les rues malfamées
de New York. Scorsese a nvs beaucoup de
lui-même dans la mise à l'écran de ce
scénario signé Paul Schrader. Robert
De Niro zèbre le film de ses éclats de folie.

«Le succès est pernicieux »
A son arrivée à Cannes, Scorsese décou-
vre dans la presse que le président du
jury, Tennessee Williams, a trouvé le film
trop brutal. Malgré le très bon accueil qui
suit la projection, le jeune réalisateur, dé-
primé, décide de rentrer à Los Angeles.
Trois jours plus tard, il est réveillé à 6 h30
par son agent qui lui annone qu'il vient
d'obtenir la palme d'or. Cela ne tient pas
du miracle. Sergio Leone et Costa-Gavras
ont poussé pour sa consécration. Fans de
Taxi Driver, les deux réalisateurs avaient
tenté lors d'un diner de dissuader Scorse-
se de quitter la Croisette.
Avec Taxi Driver, Jodie Foster fait ses

débuts à l'écran dans le rôle d'une prosti-
tuée et ses premiers pas sur la Croisette.
Elle avait raconté son expérience au Fi-
garo en 2016 : «Le studio n'avait pas voulu
payer mon billet. H dísait que Robert
De Niro, Harvey Keitel et Martin Scorsese
feraient le déplacement et que cela suffi-
sait. Ma mère leur a répondu que j'étais la
seule à parler français. Elle m'a pris un
billet et on a débarqué à Cannes. II y a eu un
tel débat sur la violence du film qu'ils sont
tous restés cachés au cap d'Antibes, où ils
logeaient. Du coup, j'étais la seule sur la
Croisette à donner des conférences de
presse et à parler aux journalistes. » Avec
cette palme surprise, Scorsese, l'ancien
gamin esseulé du Queens, se sent adoubé.
Et euphorique. Trop, confiera-t-il au
Nouve' Observateur en 2017. «.Te pense
que cela m'a pennis de comprendre que

Peuphorie du succès pouvait être perni-
cieuse, que rien ne pouvait remplacer la
discipline et la concentration. »
En 1982, le festival sélectionne La Valse

des pantins, satire féroce du monde du
show-business et de la télévision. Le film,
qui succède à Raging Bull, sera un échec
commercial retentissant. After Hours, en
1986 le remet à l'honneur sur la Croisette.
Un informaticien connait une nuit cau-
chemardesque dans le sillage d'une jeune~
femme qui l'admire. Le film obtient le
prix de la mise en scène.
Après une longue absence, Martin

Scorsese revient pour les 50 ans du festi-
val en 1997. L'année suivante, mission
qu'il avait déclinée par le passé, il accepte
la présidence du jury. Sigourney Weaver,
Alain Corneau et Chiara Mastroianni siè-
gent à ses côtés. L'Éternité et un jour, de
Theo Angelopoulos, reçoit la palme d'or.
La vie est belle, de Roberto Benigni, le
grand prix. L'acteur italien, fidèle à ses
fantaisies, se jette aux pieds du jury. Le
Figaro interroge Scorsese : «Cannes est le
festival le plus important au monde, parce
qu'il rassemble tout le monde, toutes les
idées y sont exprimées», confie-t-il.

Cet oncle d'Amérique est désormais
abonné à la Croisette. En 2001, il vient y
présenter un documentaire sur le cinéma
italien, l'année suivante, Gangs of New
York. Il préside lors de cette même édi-
tion le jury des courts-métrages. En
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2007, il donne une master classe, devant
Quentin Tarantino et Claude Lanzmann.
En 2018, il reçoit le carrosse d'or, décerné
par la Société française des réalisateurs de
films. «Mon introduction au cinéma inter-
national s'est passée ici même. Cela méri-
tait le déplacement, rien que pour remer-
cier», sourit «Marty» . A 80 ans,
Scorsese est de retour. Après Harrison
Ford, le réalisateur aux films cultes prou-
ve que le cinéma n'a pas d'âge.

Martin Scorsese sur le tapis rouge,
samedi. Son film, Killers of the
Flower Moon, a reçu une ovation
de plus de neuf minutes
lors de sa présentation officielle.
GISELA SCHOBER/GETTY IMAGES
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Cannes comme si vous y étiez

[[FANTÔME DE GODARD PASSE,
CANNES REMBOBINE

CHRONIQUE
Benjamin Puech
bpuechCDlefigaro.fr

obey Maguire. Un bon nom de
second couteau dans un polar
des années 1970. L'homme
fait frémir les photographes
un soir de mai 2023. Les vieux

cinephiles ne le reconnaissent pas, mais
les jeunes le pointent du doigt : «C'est
Spider-Man. » Même à Cannes, les ac-
teurs Marvel électrisent les foules. Les
vedettes ne sont plus tout à fait ce
qu'elles étaient. La Croisette déborde
de festivaliers. Parmi eux, Pedro Almo-
dovar et Claude Lelouch ont pris leur
ticket. Personne ne veut manquer la
projection en avant-première mondiale
de Killers of the Flower Moon, le film
électrisant de Martin Scorsese. Un nou-
veau chapitre s'apprête à s'ouvrir entre
Cannes et le cinéaste. La portière d'une
berline laisse s'échapper un Leonardo
DiCaprio endimanché. Yeux perçants,
calme olympien, il dédicace à tour de
bras. Robert De Niro, lui, bougonne un
peu. Il ressemble à son personnage de
Mon grand-père et moi.

L'espiègle Scorsese attrape son vieux
compagnon de route par l'épaule. Un
petit frisson parcourt le Grand Théâtre
Lumière à l'entrée de cette sainte trinité
du cinéma américain. Les Indiens qui
jouent dans le film marchent à leur côté.

Avec Killers of the Flower Moon, le ci-
néaste fait beaucoup, diront-ils le len-
demain, pour restaurer la mémoire de
leur peuple. Personne d'autre que Scor-
sese, aujourd'hui, n'oserait réaliser une
fresque de trois heures et demie sur les
malheurs véritables d'une tribu indien-
ne d'Oklahoma, dans les années 1920. Il
faut avoir fréquenté pendant quatre-
vingts ans l'Amérique, connaître sa vio-
lence et son état d'esprit. Le patron
d'Apple, Tim Cook, noeud papillon se-
vere, assiste à la projection. Aux pre-
mières loges. La plateforme de la mar-
que à la pomme a financé le long-
métrage. Deux cents millions de dollars
(185 millions d'euros), un budget de
blockbuster.

Des souvenirs
avec Liv Ullmann
Ce même soir, un parrain du cinéma
français s'avançait également sur le ta-
pis rouge, mais pas en direction de
l'Amérique. A petits pas, Paul Rassam
avait rendez-vous salle Agnès-Varda.
Son passé l'y attendait. Michel Denisot
et Florent Maillet ont réalisé un docu-
mentaire sur cette influente famille de
producteurs : La Saga Rassam-Berri. Le
cinéma dans les veines. Paul a financé
Apocalypse Now quand Jean-Pierre,
son frère, entre deux coups d'éclat,
produisait Tout va bien, de Godard, et
La Grande Bouffe, de Ferreri. Le Festival
réveillait, la veille, d'autres souvenirs
encore. Liv Ullmann, élégante dans sa
robe noire, a assisté à la projection d'un

film sur sa carrière. Son nom évoque
des chambres à coucher et des cham-
bres d'hôpital, des sentiments en noir
et blanc, un regard troublant. Elle a sai-
si le micro de ses mains d'octogénaire,
immortalisées il y a soixante ans par ce-
lui qui fut son mari, le réalisateur Ing-
mar Bergman. «Tous les artistes, d'une
façon ou d'une autre, ne font que décrire
l'amour», dit-elle simplement.

Autre légende, autre genre de célébra-
tion. C'était dans l'ordre des choses. La
salle Debussy était sa préférée au monde.
Il était logique qu'on y projetât les der-
nières images que Jean-Luc Godard nous
a laissées. Il s'agit de la bande-annonce
de Drôles de guerres, « un film qui n'exis-
tera jamais » . Apparemment, cela
concernait l'adaptation d'un roman de
Charles Plisnier, Prix Goncourt oublié,
trotskyste exclu du PC. On eut droit à
l'habituel collage de photographies, de
notes manuscrites, de morceaux de mu-
sique classique. Le public s'est pâmé. Là
où il est, Godard doit bien rire.
Mieux valait se concentrer sur le do-

cumentaire écrit par Frédéric Bonnaud,
le directeur de la Cinémathèque fran-
çaise, et réalisé par Florence Platarets,
lui rendant hommage à sa façon, Go-
dard par Godard, un rapide survol de
l'oeuvre et des interventions du réalisa-
teur. Les aficionados applaudirent en
entendant la fameuse réplique de
Mai 68 : « .Te vous parle de solidarité avec
les ouvriers et les étudiants et vous me
parlez travellings et gros plans. Vous
êtes des cons!» Forever Cannes... E

1

Data

Pagina

Foglio

22-05-2023
33

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 222



.

Latest ̀Fast & Furious'
Tops Weekend Box Office
BY GINGER ADAMS OTIS

Universal Pictures' "Fast X"
raced into first place at the
domestic box office this week-
end with a debut of $67.5 mil-
lion, a strong start for the
10th installment of the long-
running action franchise.

"Fast X" performed well
with international audiences,
continuing a pattern that has
been at the heart of the suc-
cess of nine previous films in
the saga.

The film took in $251.4 mil-
lion in its opening weekend to
become the No. 1 international
opening of the year, topping
Universal's other hit, "The Su-
per Mario Bros. Movie," in
overseas markets. That
brought "Fast X" to a global
box-office debut of $318.9
million. Universal is a unit of
Comcast.

The action film also surged
past "Guardians of the Galaxy,
Vol. 3," which opened May 5.
"Guardians 3," from Walt Dis-
ney's Marvel Studios, took in
an additional $32 million do-
mestically and $48.8 million
overseas this weekend.

"Fast X," directed by Louis
Leterrier, features familiar
cast members in an ensemble
led by Vin Diesel, who plays
Dom Toretto. Newcomers in-

Estimated Box-Office Figures, Through Sunday
Sales, In Millions

Film Distributor Weekend Cumulative %Change
1. Fast X Universal $67.5 $67.5 —

2. Guardians ofthe Disney $32.0 $266.5 -48.4%
Galaxy Vol.3

3. The Super Mario Universal $9.8 $5493 -22.3%
Bros. Movie

4. Book Club: The Focus $3.0 $13.1 -55.1%
Next Chapter Features

5. Evil Dead Rise Warner Bros.$2.4 $64.1 -36.2%

'Triday. Saturday and Sunday in North Amerlcantheaters Source: Comscore

clude Jason Momoa and Rita
Moreno, who plays Diesel's
grandmother.

The franchise, launched in
2001, has lost some of its pull
among domestic audiences. Its
ninth installment, "F9: The
Fast Saga," made its debut do-
mestically at $70 million in
2021, when the pandemic still
posed a challenge for studios.
That film was widely seen as
proof that moviegoers were
willing to venture back to the
theater.

International audiences
have been the key to enduring
success for the franchise, said
Paul Dergarabedian, a media
analyst for Comscore, a media
company that tracks global
box-office earnings. While

"Fast X" bested "Mario Bros."
and "Guardians" among inter-
national audiences, both mov-
ies outperformed the film do-
mestically on their opening
weekends, he said.

Rounding out the top five
films this weekend were "Book
Club: The Next Chapter," about
four friends who take their
book club to Italy, from Uni-
versal's Focus Features, and
the horror flick "Evil Dead
Rise," from Warner Bros. Pic-
tures.
"Book Club" claimed the

fourth spot with cumulative
domestic earnings of $13.1 mil-
lion, and "Evil Dead Rise," in
its fifth weekend, has scared
up $64 million at the domestic
box office.
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Un film basado en una de sus
novelas triunfó ayer en Cannes
Ha sido la película más apre-
ciada por la crítica en la pri-
mera semana del 769 Festival
de Cannes. La novela La zona
de interés, de Martin Amis,
que en su lanzamiento no fue
publicada ni en Francia ni en
Alemania, es —en su versión
cinematográfica— una de las
favoritas a la Palma de Oro
gracias al talento de su direc-
tor, el británico Jonathan
Glazer. El viernes fue la pro-
yección, donde recibió un
estruendoso aplauso, y ayer
fue el momento de los pases
de prensa y el encuentro con

los periodistas, que ha coinci-
dido con el fallecimiento del
escritor a los 73 años, víctima
de un cáncer.
En realidad, su versión

fílmica poco tiene que ver con
la novela original. "Lo que
intentaba hacer con la pelícu-
la era emocionar a los especta-
dores, sea cual sea su origen.
Me parecía importante mos-
trar que se trata de personas
y de monstruos", contaba
Glazer. En esta ocasión, el
director afronta la vida coti-
diana de Rudolf Höss, el co-
mandante de Auschwitz, de

su esposa, Hedwig (a la que
encarna la actriz alemana
Sandra Hüller), y de sus hijos,
que vivían de manera casi
idílica en una casa con jardín,
perro y piscina al lado justo
de los muros del campo de
exterminio. Ella cuida de las
flores, y él de que se cumpla
escrupulosamente el extermi-
nio al otro lado de la pared.
Jonathan Glazer empezó el
proyecto tras una visita a
Auschwitz ("que me afectó
mucho") antes de leer la nove-
la, y la ha rodado en Polonia:
"No tenía ninguna duda de
que debía ser así". Y en me-
dio, como digresiones y ecos
del futuro al pasado, imáge-
nes de la actualidad de los
campos. GREGORIO BELINCHÓN

CO",

Mtiere el escrlttir Martin Amis
" .... m... .~.
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Salvo Almodóvar y alguna excepción con Coixet o Serra, no hay españoles en
el concurso más importante del mundo del cine desde hace décadas. ¿Por qué?

La competición oficial del Festival
de Cannes no quiere a España

GREGORIO BELINCHÓN, Cannes
ENVIADO ESPECIAL

En esta edición de Catutes, la 76°,
la industria cinematográtìca espa-
"nola saca pecho ante la condición
de España como país invitado de
honor del mercado de cine, que
se celebra a la vez, aunque organi-
zativamente no tenga relación
con el Festival de Cannes. Se han
multiplicado los encuentros, los
invitados, incluso el estand de Es-
parta —con 12.500 acreditados y
unas 4.000 películas entre proyec-
tos y productos acabados—, ha ga-
nado en espacio: Pero arriba, en
el certamcn, la cosa sigue igual;
otro año sin película española en
la competición. En la pasada edi-
ción, Albert Serra, cineasta creci-
do en las diversas secciones del
festival, sí fue con Pacifiction. Sin
embargo, salvo él, los títulos de
Pedro Almodóvar y en 2009 Ma-
pa de los sonidos de Tokio, de Isa-
bel Coixet, no hay presencia espa-
ñola desde hace décadas.

En esta edición, de forma simi-
lar al año pasado, hay películas
españolas en diversas secciones.
Dentro de la oficial, en Sesiones
Especiales están el mediometraje
Extraña forma de vida, de Pedro
Almodóvar, y Robot Dreams, de
Pablo Berger. En la competición
de cortos, con lo que opta a la Pal-
ma de Oro de este formato, con-
cursa Aunque es de noche, de Gui-
llermo García Lopez. En Cannes
Première vuelve Victor Erice con
Cerrar los ojos. En la Quincena de
Realizadores ayer se proyectó
Creatura, el segundo largometra-
je de Elena Martin Gimeno. Y en
la Semana de la Critica se estrena
otro corto, Contadores, de Irati Go-
rostidi. Sin embargo, falta un títu-
lo a concurso, una ausencia tan
llamativa como habitual. En puri-
dad, España solo ha ganado una
Palma de Oro, la del cortometraje

Pedro Almodávar, el miérooles en Cannes. i sapnt+ MEVSSONNIEß (REUTEftS)

Timecode, de Juanjo Giménez, en
2016. La Palma de Oro a Viridia-
na, de Luis Buñuel, vino con otra
bandera, la mexicana la mayor
parte de la financiación la puso el
productor Gustavo Alatriste, mari-
do de la protagonista, Silvia Pinal;
una pequeña cantidad procedió
de Laponia Films, una empresa

montada por Elias Querejeta y
otra la aportó Pere Portabella.

Albert Serra, el último español
en concursar, lo tiene claro: "Por-
que no estamos conectados con el
resto del mundo, aún sobrevivi-
mos con un concepto que está ob-
soleto, que es el de la cinemato-
grafia nacional. Evidentemente,

todavía existen los arquetipos geo-
gráficos, pero el hecho de ser
muy conocido en tu pals no signi-
fica nada. Es mejor tener pocos
seguidores en muchos países". El
director de Pacifiction coproduce
sus películas con Francia, "hasta
el punto de que para ellos soy
francés y formo parte de la promo-

La c„rnocnc,ùaoncia) dtl Festival
i I , ( urtncs no cluiea a España

~~r[ia ,Vuvi~I~~~v„In 2,~PE ~UI.'

ción de su cine en el extranjero",
una labor que realiza el organis-
mo gubernamental Unifrance.
"Tlay que participar de las tenden-
ciasmundiales formales y temáti-
cas. Y por supuesto, colaborar
con Francia, un país que tiene
acuerdos bilaterales de coproduc-
ción con Alemania y Portugal, pe-
ro no con España". Conñrmación
de esta importante labor de co-
nexión es que tanto Pacifiction co-
mo As bestas, de Rodrigo Sorogo-
yen, las películas españolas que
hicieron ruido en Cannes en
2022, posteriormente lograron
premios en los César franceses.

Almodóvar ha sido durante
años el abanderado español en La
Croisette, y ni siquiera para él fue
fácil. "A veces se olvida que yo pa-
sé por todos los festivales antes de
participar aquí", cuenta el cineas-
ta. "pasta fui miembro del jurado
de la sección oficial en 1992 antes
de que una película mia concursa-
ra en 1999 en Cannes. Me da ver-
giienza, porque al menos todos
los años hay un filme español con
calidad suficiente como para con-
cursar. En el franquismo en Can-
nes competía una película españo-
la cada año".

Efectivamente, el productor
Elías Querejeta llegó a tener dos
filmes a concurso en una edición.
algo que solo se volvió a ver en
2009, cuando concursaron Los
abrazos rotos, de Almodóvar, y Ma-
pa de los sonidos de Tokio, de
Coixet, y fuera de la competición
se estrenó Agora, de Alejandro
Amenábar. "No lo ponen fácil", re-
sume Almodóvar, "y a mi me irri-
tamucho,porque a veces les reco-
miendo alguna película, y ni ca-
so". Desde que en 1992 El sol del
membrillo, de Victor Erice, ganó
el Premio del Jurado, ningún otro
español, excepto Almodóvar, ha
triunfado en el palmarés. El ulti-
mo en hacerlo fue Antonio Bande-
ras, mejor actor en 2019 gracias a
Dolor y gloria, de Almodóvar.

Beatriz Navas, directora gene-
ral del ICAA, el Instituto de la Ci-
nematografia del Ministerio de
Cultura y Deporte, cuenta: "Si uno
analiza las películas a competi-
ción, es obvio que tienen un víncu-
lo fuerte con Francia. O bien son
coptoducidas con Francia, o de-
trás de ellas están agentes de ven-
tas llas empresas que ofertan las
películas a las distribuidoras
mundiales] francesas. De una ma-

'xn no.lolero.la rallo de
rea~peelohaeiaCualquier
trabalador de un pAás`r=
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nera orgánica nos vamos acercan-
do; es cierto que la mayor parte
de las coproducciones españolas
se hacen con Francia y Argentina,.
pero es que la coproducción no es
habitual en nuestra industria". Al-
go se contradice con las cifras: se-
gún. el Observatorio Audiovisual
Europeo, España fue en 2021 el
tercer país europeo en produc-
ción de largometrajes (120) y el
primero en documentales (133).

Una clave: la distribución
Más detalles que alejan al cine es-
pañol de la competición. Para es-
tar ahí tienes que tener una distri-
buidora en Francia, que se garan-
tice su estreno en salas. Ese deta-
lle, el de la distribución en salas,
es el que impide la participación
de Netflix en el concurso; en cam-
bio, AppleTV+ y Amazon Studios
(creadora de contenidos para Pri-
me Video) están estrenando en ci-
nes antes de llegar al streaming.
Los exhibidores franceses for-
man parte del patronato del festi-
val, y tienen peso en esas decisio-
nes. "En todo caso", subraya Na-
vas, "fijémonos en qué nombres
aparecen este año en el concurso,
pesos pesados con un status quo
que pone en valor sus trabajos".

Jaime Rosales, cineasta que
ha participado en diversas seccio-
nes del certamen, apunta por telé-
fono: "Concursan solo una veinte-
na de películas. No es fácil. Ade-
más, en la competición entran pe-
lículas autorales con cierto presu-
puesto, de una decena de millo-
nes, de un tamaño que en España
no se da". Y un detalle artistico:
"Tampoco somos tan radicales co-
mo algunos de esos filmes".

Para Thierry Frémaux, el dele-
gado general del certamen, los
programadores de Cannes sí es-
tán atentos al cine hispano: "En
los últimos años, ha aumentado
la presencia del cine español. Hay
una nueva generación de creado-
res como Rodrigo Sorogoyen que
se suma a los grandes autores".
Frémaux no habla de las pelicu-
las que no están en el certamen, y
apunta como gran éxito de este
año "la presencia de Víctor Erice
en la Sección Cannes Première".

Otra fuente del certamen des-
vela que si Cerrar los ojos, de Eri-
ce, está en ese apartado y no en
otros superiores, se debe a que no
pudieron verla, ya que se remató
hace apenas unos días.
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Scorsese ajusta cuentas
con el pasado de EE UU

ELSA FERNÁNDEZ-SANTOS
Era la película más esperada, la
que lo aúna todo, leyendas del
cine delante y detrás de la cáma-
ra y una historia de tres horas y
media sobre un suceso histórico
que apunta directo al dei pecado
original de Estados Unidos. Ki-
llers of the Flower Moon es un
torrencial ejercicio de memoria
histórica en el que su director,
Martín Scorsese, pasa por enci-
ma de todo, el thriller, el wés-
tern, la comedia y hasta el drama
romántico, para ajustar cuentas
con la codicia de un país fundado
sobre el genocidio indio.

La película se basa en el libro
de investigación Los asesinos de
la Luna, (Penguin Random
House), del periodista de The
New Yorker David Grann. Duran-
te cinco años, Grann investigó
una historia criminal que entron-
ca con la mejor novela negra y
con la fatalidad que ha persegui-
do de manera inclemente a los
nativos estadounidenses: la desa-
parición de la Nación Osage. En
1870 los desplazaron de sus tie-
rras a un rincón de las Grandes
Llanuras de Oklahoma (el infa-
me Trail of Tears), una tierra que
en los años veinte del siglo pasa-
do escupió el oro negro que lo
cambió otra vez todo.

Fue a principios de esa déca-
da cuando la reserva de los Osa-
ge se convirtió en la tierra más
rica del mundo. En su fresco his-
tórico, Scorsese rememora otra
historia que ocurrió a pocos kiló-
metros y en paralelo. De la mis-
ma manera que los miembros de
la Nación Ostage, en la ciudad de
Tulsa, también en Oklahoma,
emergió el llamado Wall Street
Negro, que como los Osage vi-
vían en mansiones, tenían sir-
vientes blancos, coches y joyas.
Esa prosperidad afroamericana
quedó arrasada con la masacre
racial de Tulsa, orquestada por
las autoridades de la ciudad, que
redujeron a cenizas todas las pro-
piedades de los ricos del Wall
Street Negro. Hoy, en Tulsa, exis-
te un emocionante museo que
rinde tributo a aquella matanza
y ahora una película torrencial
viajará por todo el mundo para
contar lo que en 19211e ocurrió a
las otras víctimas de un territo-

rio que ha invertido más esfuer-
zo en sobreponerse al pasado es-
clavista que al exterminio indio.
A sus 80 años, Scorsese se ha

embarcado en una película des-
mesurada con la que regresa al
festival que ganó en 1976 con
Taxi Driver y al que no volvía des-
de hace casi cuatro décadas,
cuando su loca comedia Jo, ¡qué
noche! se llevó el de mejor direc-
ción. Fuera del concurso, el vete-
rano cineasta ha ofrecido un fes-
tín de cine y veteranía en una
superproducción cuya grandeza
está al servicio de una historia
criminal que fue investigada por
el entonces recién creadn FBI
Robert De Niro, actor fetiche de
Scorsese, interpreta a William
King Hale, el cerebro mafioso
que orquestó los asesinatos y en-
venenamientos de los nativos
americanos que se habían enri-
quecido con el petróleo. Es el per-
sonaje más obvio y repetitivo. Pe-
ro la columna vertebral de la pelí-
cula son Leonardo DiCaprio, en
la piel de un sobrino pelele de
William King Hale, y la deslum-
brante Lily Gladstone, que da vi-
da a la india osage Mollie Bur-
khart.

Killers of the Flower Moon no
es solo una película grande, es
una película que sabe ser gran-
de, que despliega todo su poderío
de clásico de época como Gigan-
te, de George Stevens, pero dirigi-
da a un país en pleno examen de
sí mismo, construido sobre los
hombros de peleles al servicio
del dinero y miserables asesinos
que se creyeron dueños de la tie-
rra y de todos sus frutos.

Desde la izquierda, Leonardo DiCaprio, Martin Scorsese y Robert De
Niro, ayer en el Festival de Cannes. LÓic VENANCE (AFE)
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JAVIER BARDEM Cineasta

"Ya no tolero la falta de
respeto hacia cualquier
trabajador de un plató"

TOMMASO KOCH, Madrid
El tipo se le acercó. A saber qué
querria. Le preguntó por su nom-
bre. Y él contestó la verdad: "Ja-
vier". Bardem. El otro, entonces,
le arreó un puñetazo en la cara y
se marchó. A día de hoy, tantos
años después, el actor sigue sin
saber por qué un desconocido de-
cidió golpearle una noche en me-
dio de una discoteca. Aparte de la
nariz rota, la agresión le dejó una
lección: "El sinsentido de la vio-
lencia". Su carrera lo ha explora-
do a fondo, en tantos papeles de
villano. Pero también ha sído tó-
rrido seductor o un hombre débil
frente al ocaso, frustrado proleta-
rio o arrogante patrón. Es decir,
todo y su contrario. Como las
reaccioties que despierta: admira-
ción, en la mayoría del público
cinéfilo. Algún rechazo, sobre to-
do por sus opiniones políticas.

En La sirenita. remake del clá-
sico que se estrenará el viernes
en Espafra, encarna al rey Tritón.
Un soberano; él, que siempre ha
sido republicano. Pero, sobre to-
do, un progenitor. Con dilemas
que el actor afronta a diario con
sus dos hijos. A sus 54 años (Las
Palmas de Gran Canaria, 1969),
Bardem explica que ha descubier-
to la importancia de dirigirse
también al público más joven. Y,
de paso, empujarle a cuidar del
océano.

Pregunta. Carpintero, gorila,
una vez hasta hizo un striptease:
¿Qué huella le dejaron tantos tra-
bajos distintos en su juventud?

Respuesta. No me arrepiento
de nada de lo que he hecho, ni
tampoco de lo que no he hecho.
Mi vida me ha llevado a este acci-
dente que soy hoy, para bien y
para mal. Si miro atrás veo a un
tipo que ha intentado ganarse la
vida. Me fijo en quien está esfor-
zándose para tener su sitio en el
mundo, ahí me reconozco. Es
una de las cosas que quiero que
entiendan mis hijos. Es importan-
te ganarse un lugar, no solamen-
te económico o social, sino empá-
tico, de ser parte de algo mucho
más grande que uno.
P. ¿Qué lugar se ha ganado?
R. Soy afortunado. Nunca ha-

bría imaginado que pudiese vivir
de esto. Este trabajo depende tan-
to de la opinión y el gusto ajeno
como cualquier disciplina creati-
va, pero además se junta lo fisico,
el come) aparentas. Puede gene-
rar muchísima inseguridad. No
quería meterine en ese vértigo,
pero me tiraba la sangre. Y aquí
estoy. veintitantos años más tar-
de, viviendo de esto y bien.

P. ¿Se cura esa inseguridad
con los años?

R. No. Va a peor.
P. ¿A peor? ¿Y eso?
R. Va a peor y a mejor. Las.

tonterías de antes ya no te preocu-
pan. La edad va originando una
sensación de embudo donde solo
pasan las emociones y situaeio-
nes importantes. Esa es la buena

.IOY,C, omuc, p ci VICII,CD m,   nrt„ u~mctl¡l lur. Ili,

notìcia. La mala es que el bienes-
tar de las personas a las que más
quieres y de las que más depen-
des se vuelve vital para ti, Enton-
ces, la inseguridad no es tanto si
lo voy a hacer mal o bien, sino si
lo que estoy haciendo les está ha-
ciendo bien a ellos o a la socie-
dad. Y por eso últimamente tam-
bién estoy en películas infantiles.
Llegar a mentalidades vulnera-
bles, en formación, con mensajes
bonitos, es importante.

P. Una vez Sorrentino contó
que deseaba que la gente dijera
que sus películas eran "diverti-
das". ¿Qué querría que comenta-
ran de usted?

R. Entiendo que un director
pueda decir eso, siempre pone su
esencia en cada película. El actor
está más obligado a navegar y, de
hecho, el que realmente intenta
hacer caracteres tiene que bo-
rrarse de su esencia, que va a
arrastrar el personaje a que sea
un espejo de sí mismo. El trabajo
es saline, intentar ese salto de
imaginación donde puedes mirar
el mundo con otros ojos. Es casi
imposible, lo generan solo los ge-
nios, y algunas veces. Pero cuan-
do sucede es el sueño de cual-
quier interprete. Entonces, mire:
lo que quiero es que no digan na-

El actor estrena el
viernes 'La sirenita',
un ̀remake' donde
interpreta a Tritón

"Mi vida me ha
Ilevado a este
accidente que soy
hoy", asegura

"¡Viva la república!
Los reyes, para mí,
nada más que en
ficción", comenta

da de mí, que se preocupen por
las cosas importantes.

P. Hablando de cineastas, una
entrevistasuya eon The Guardian
en 2008 se titulaba: "Siempre pe-
leo con los directores". ¿Sigue
siendo válido?

R. Si, sí.
P. ¿Y qué pelea? ¿Por qué?
R. Por el respeto de mi, mis

compaiteros y cualquier persona
que esté trabajando en un plató.
Ya no aguanto la falta de respeto.
Tengo capacidad suficiente corno
para decir: "Eso no va a suceder
en un set donde yo esté".

P. ¿Sucede mucho?
R. El cine y su producción son

muy jerárquicos, piramidales. Y
a veces hay un abuso de poder
que no creo que sea consciente,
pero está asumido. Gracias a
Dios, los tiempos cambian y hay
más sensibilidad y ecuanimidad
en las películas de ahora que en
los noventa. Mi segunda pelea
son los personajes. Cuando estoy
en uno y me piden algo que yo
siento en las entrañas que no ha-
ría o dir¡a, lo peleo. Aunque la
consideración del director hacia
el actor ha cambiado bastante. Ya
se le respeta más como creador.

P. Ha apoyado Is huelga de
guionistas de Hollywood. En su
medio, el foco principal casi siem-
pre se lo lleva el actor. Las estre-
llascomo usted ¿corren el riesgo
de hacer sombra a los escritores?

R. Sí. Excepto gente como Dal-
ton Trombo, que ha Ilegado a un
estatus de autoría extraordina-
rio, con una escritura reconoci-
ble, el guionista siempre ha sido
una figura fuera de foco. Las pelí-
culas que recordamos no son por
los actores, la iluminación o la di-
rección: es par cómo se ha conta-
do. Lo más dificil del mundo es
serguionista, es lo mens celebra-
do y lo más necesitado.

P. ¿Cada cuanto sucede?
R. Muchos años. Siempre hay

algo que cae, que falta
P. ¿Dejó pasar alguna buena

historia?
R..luro que no me he arrepen-

tido de ninguna de las que he re-
chazado, que han sído muchas
más que las que acepté. Incluso,
por ejemplo, Minority Report.

P. En La sirenita interpreta al
padre de Ariel. ¿Qué le ha sor-
prendido de sí mismo al criar a
dos hijos?

R. La paternidad te cambia. Y
esa es una responsabilidad enor-
me que asumimos como padre o
madre, sin haberles pedido per-
miso. Ellos han venido porque no-
sotros lo hemos decidido. Pone-
mos esa responsabilidad sobre
nosotros, y sobre ellos, la de
aguantarla. Nuestra ansiedad,
miedo, expectativa, frustración.
dolor, alegría::. lo proyectamos
en ellos. Y es normal y humano.

P. Hay otro aspecto de su per-
son*. Es un rey. ¿Le ha servido
para entender más a Felipe VI o
replantearse algo?

R. En absoluto. ¡Viva la repú-
blical Los reyes, para mí, nada
más que en ficción.

P. Usa su altavoz para defen-
der causas en las que cree

R. La secuencia de La sirenita
donde el rey limpia el fondo del
mar con sus hijas la propuse yo.

P. ¿Entonces hacerse actor Ile-
va a ser de izquierdas?

R. Lleva a empatizar con el do-
lor y reforzar la tolerancia. Y si
empatizas con el dolor, no pue-
des votar a Vox.

'Yo ne tolero la lala de
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Sandra Hüller, au Festival de Cannes,
le 19 mal. l hLOE ̀ h FkPO hilL k• LE 1.1 Oh DE •

Festival de Cannes

Sandra Hüller L'actrice
allemande est à raffiche
de «The Zone of Interest»,
le film très réussi de
Jonathan Glazer
Le cinéma en France
«La grande fabrique
de l'image », une manne
de 350 millions d'euros
PAGES 13 ET 18 A 20

fl' Mo IILI~Í e 
Moyen-Orient: les Saoudiens en nlaitres du jeu

10 Festiva I de Cannes
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A Auschwitz-Birkenau,
de l'autre côté du mur
THE ZONE OF INTEREST

SrILECFMN ,1rPlr.I

onathart Glazer, 58 ans,qua-
Ire Icings-metrages 5 soa ac-
tiL dont Lpidi'r the .S'k'in
en 2413 un chef-cliruvrc on
Scarlett Icïhansson nicariait

une sculpturalo extraterrestre at.

tïrsant les luininies .sensiblcs à ses
chanties pour les finite disparaìue
à janaais dans la rurit ïhi atten•
d'ail, depuis, f%brflcrncnt de ses
nouvelles, Son entrée en corulu4i-
tion à Cannes nous en donne en-
fin, et eltes sonl c•xcellentes, tant
pour un ConS7oUtn qui patÌriaÌl tlrt
peu jusqu'ici que pour la carriitrn
de cc cinéaste si singulier. qui si-
gne de nouvea u, avec ce film, une
oeuvre d'une grande puissance,
aussi intellectuellc que plastique.
L'histoire est simple, il s'agil de

dortner une inrage de la vie quoti
elienne de la @unìlle lüiss, ccnisti-
nuit, de Rudolf (Chrfstian triedell,
le pere, d'Iiedwig (Sandra fliiller),
la mere, de IeursquatrecnCants, de
la mere de madame, marmne ger•
mariique, et d'une ser'v:uttc dont
la vie ne t ic'nt qu`;a un fil, ïar, il taut
le préciser, Rudolf, techn icien hcrrs
pair du nieurtre dir masse, est
le commandant hìstoríque d',Aus-
chwitz-t3írkenau, le plus grurd
camp de concentration et cl'extel
minat:ion nazi, et sa maison avec
jardin est atteuante au camp.
La rrzeine d'intérëtr, étart justc-

nrent, dans la langue nazie forgée
d'euphérnismes, le périntètre qua
entoura it le camp. \+oíci donc,
un jour aprì.s te nouvet Indiana
Íanes, le retour des nazis sur
la l'Coisettc, cetle Ibis-ci dans
un film dont la pertinence esthé-

'it en leltres de feu,
ttötdc glace, dans l'histoire,
uve ut qu'S son tour obs-

,, de la reprdsentation de
~alité tratiunnaire.

L'effroi du spectateur
Can se souvient du dernier essai
imprirtant consacréen2ot5 h cctt e
question, Le LT/S de Saut de Laszlo
herncs, Icqucl fit sensation Can-
nes. Son choix de réalité ïmmer-
sive au cbti d'un Sonderl:orn•
mando filmi en cartiera portée
ne pounaìt et« plus iloignédece•
lui opere par Jonathan Glazer. Non
pas tant parce que le premier s ;ºt-
Cache à une victimc et le second à
urbourreau. ßìen plutrít en raison
des partis pris de la rnisc en scene_
Nerues,aussi sci irjective et hatluci-
néesoít-clle,prend luirt i de la re
présentatiou du camp. Glazer, en
cc sens plus lanzrrinien que Ne-

n1eS (qu,utcl laica mi'nic celui-Ci
ful dilendu par l'auteur de Shexlh)
larefirseradie'alenwnLel s'installe
à quelques nreues de l'horreur,
dans ie I,tdinfleurietilansl,rmai -
son tuopret te des fl8ss.

II s'ensuil, pour cclte raison
niénle. un film terrifiant. Par le
fond et par la forme, qui precise;
nrcut sequivaleut dans un prin=
cipc cfairain,cclui de la plus rigou-
reuse distanciation. Ce tien,
cf abord, que racu me le filn t. Un pi
que-niqua: bcuolique en fa collie,
Des transats dans un jardin. Une
maison briquée, oit madame
çoit ses amies. Les rapporis bu-.
reaucratiques dlctis par mon-
sieul.-, ott kc trnussage d'une détc-
nue suivi d'un net toyage méticu-
leux. des par tics nliscs en jeu.
Quelques dctails, coulivari à la
plus sombre des ironies, dìsent
tout de menu, ric quoi il retourne.
La ctictrninie et les haraqucmetlts
de l'autre cinte du muret- L'es-
sayage par Hcclwig d'un manteau
de fin.'rure en prcrvenance du
camp. Pour tini' assiettc ntal po,.
sie, l'Udresácìt la ser'vante, comme
on nienaccrait d'un conge, quelle
pourrait bien finir en cenilres.
A tel point etuccequi fait eL':une

dans la t'arnillc I los s, et part iculic-
retnent chez madame, est la no..

minalion de Rudolf ;ru camp
d' Ora nienboug, qui va les obli-
ger à abandonner ce qu'u ne vie de
labeur leur a fait conquérir: une
maison avec jardïn à Auschwitz,
dans le rncebesisraurnrr germani-
que. Fort heureusement, son
«.mplaçant ne donnant pas satis=
factíon, Rtrdolf revient en i944.
pour diriger son chef-d'eruvre,
Í'élimination rapide et à grande
echcllc des juifs hongrois. C'est
bien le principe de separation
absolue entre cettc vie prograin-
rnée de petits-bourgeois alle..
mands et le ma ssacre invisible
qui se déroule dcrriere les murs
de la maison I tüss cicli cause l'ef-
liroi du spcetateur. Glazer ne s'en
contente pas, tcnuclüis. Des ima-
ges de camera thermique more
trint une ¡curie fille résistante,
des sous-titres du poirrne boule-
versant d'un déportó, font vibrer
discrétement ce tìlril d'une froi-
deurabsolue,
Toppression naìt, aussi bien,

d'une lìrrnie concertcce. Plans ma-
joritaircnunl loi ntains. Cadre. tìxe.
Découpage au ccruteau. Contre•
plongi•es ditorniantes. Rut'neur
sonore Incessanlc.I unuéc^s'échapi
pant du ci nut. Plan non, liminaire
et final, sur une partition litlénle-
ment etlarante de la compositrice
Mica Levi. l'out ici, sans que rìen
tte soit janaitis mont re, respire

la menace et I'ef tondrenient. Tout
yamiulelaligurelr urna incaupro-
fit de la fonctïonnalité.
Ce parti pris forrnel témoigne

d'une pensée artistique du dcïsas..

tre deve nu minoritaire dcprlls
favrénement, au cinéma, des Iic-
tions consolatrices inaugurics
par La vie est belle (trJ97), de
Roberto Benigni. Loin du ~ronuan
du nli;'nu' neon et picanisque de
sori compatriote Martin Antís,
dont il est pourtant ccnsé s'inspi-
rer, lonalhan Glazer rejofn( avec
son film le Iivre de l'historien
Cltristopher [iruwninl;, C)cs hont-
rnes ordinoires (Les Itelles L.ettres,
20'22), qui déc'rítcomment unba-
taillon de re4servistes de la puliee,
composë de tranquillcrs peres
de famille, a particlpc sans cillcr
à la Shoah. Ce que nionhr ìt ce ti-
tre ce film, en ccla et au plus liaut
sens du tenne scandalcux, est
que I`hlhuntanité n'cst jamais
qu'une ntodalitc ile l'liunta Ili tr. •

IACQu¢S MANUGbüA(!M.

Film la iru nniq ue de {orr atünri
Glazer. de'cr tiundru i ü111er
et Christìcul I rirJe'1 (t h.¢G),
Svrtr'e ^n srtllr JrinihuurerrncalC.

Jonathan Glazer montre la vie
quotidienne de la famille
de Rudolf Höss, commandant
du camp mitoyen. Une oeuvre
d'une grande puissance

IoIR ICI, sans
que rien ne soit
jamais montré,
respire la menace
et l'effondrement

Sandra liülller, an Festival de Cann"
le i9mai. CNtOE siWRROCKturov f'OUR.tE F+e i
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L'Etat veut doubler les capacités de tournage de films
Avec 35o millions d'euros, « La grande fabrique de l'image » aidera 68 projets liés au cinéma et à l'audiovisuel

d".AN R è4 (At.PES-MARrI'IMES)

envoyric "Male

1 est des jou rs oú l'on petit se
[Aire des dizaines d'amis en
IeurannonçanL qu'ïls ont ga-
gno} Ic gros lot, mais encore

plus de déçus. Au cours du 76' Fes-
ival de Cannes, la ministre de la
culture, Itinra Abdul Malak, a de-
voi lé, vcndredi 1g mai, la liste des
68 laureats sur les 175 c.v'rdidats
qui concouraient à « la grande fa-
brique de l'inu{ge a, un appel à
projets ïnédil dr' fr<uu e2u3odoté
de 350 millions d'euros.
Organfsé pour le compie de

l'Ia a I par la Caisse des rü:ptrts et le
i'cntre national du cinema et de
l'intage animée. son ambition
consJste.sclon la minisu re, à ~li~irc
de la Front  itn leader des wurrur
gss, de la pr'cxauc tion delìlrn, serie
et}euvïclé°, delnlrustprculuc.°tionet
de la /irrrnan'on aux rnétíers du ci
néma et de l'audiovisuel,,. Onie
studios de tournage, douze stie
dios d'animation, six studios de
jeu video, ring studiosd'efli:rts spe-
ciaux et poslproduction et trrnle-
qu:wr cnganisntes de torntation
seront f in,l IlCit'_ re lrrent aidc s.

l'',uuc di nvesl isse r nent s n rass ìfs,
illexagomc a acc unrule un sc rieux
retard dans les capacitrts de
tournage. Ellcs culniinent à
360000 rllelr'eS c:rrres au Royau-
me-Uni (avec lrinewood, Warner/
Leavesden et She pperton, on s<~n
(haîrtent les producCious hol-
lywoodiennes et de Netflix). C'Alle-
nragne eompte 156000 n1F:tres
ca rrrs de studios,dont L3abelsberg,
MMCet Bavaria Studios, devant la
t.tongrie (62.000 mé.tres carrés). La

Avec 58 000
mètres carrés de
studios, la France
arrive derrière le
Royaume-Uni,
l'Allemagne
et la Hongrie

Les projets
retenus sont

implantés dans
douze régions,

dont trois
territoires
d'outre-mer

France n'arrive qtt"ell quatrìente
I>utiitJort(580c>0 rr1irt res carres).
Surtout, depurs 2020,  des hrves-

tissetnents m,rssifs ont etc consa-
crés à ce secteur outre-Manche,
oi:t 2 milliards de livres (2,3 mil-
hards d'eu ros) ont perrnis l'e xtctn-
sionn des studios existants et la
construction de nouvelles infras-
tructures. En Itatieaussi, le rnythi-
que studio de Cinecitta, où Fede-
rico Fellini a tourne pendant plus
de vingt ans, a reeu 300 millions
d'euros de l'Union européenne
pour s'agrandir et s'adapter stux
nouvelles technologies.

En France, les 23 studios exís-
tants allíchenl des carnets de
comnrandes pleins ct les capaci-
tés de tournage doivent urgem-
nuent augnu nter pour ftire face 
l'cxplosion de la drunande. tant
pour les filnls que pour les pro-
granurae's audiovisuels. Ce «note
ve/ rige d'or cl'après Rhlri Abdul
Malak, tcmoignc grande
vitalité de la prodtutìon. 1111/ pour'
rcail doubler d u t ri 2030 ".

<,1 hlrl'ectij, aver "L.rr Jnln'irluc de
l'irrurye'; CS( de plus que doubler
lcasurjctce des hluteaux des studios
de tournage. pour passer à
lSi 00c2 rrli'treti carres et aI river en
re,te en lfurope dici i1 'P,o ((A ntt-
niéro deux apres Ic Itos'atnme'
Uni)=r, a precise la ministre. Elie
veut aussi quadrupler la surf.lce
des décors extcrieurs perma-
nents (décors de façade d'immetr•
ble, de rue, de gare...), pour attein-
clre 187000 nu'trc•s carres.

Retombées économiques
A ses yeux il s'agit bien d'un
„chrtngenrcnt d MICllc' art prcl/it de
la creoticm jranfaise,>, Un investis-

senx'nt il'autanl 1r105 reutahlegtte.
les tournages, lart;emcnt attirés
par les crédìts d'inipiit, génirent
des recettes sociales et fiscales
pour l'Ltat. Claque curo investi
dans un tournage sr traduit, sclon
Rima Abdul i\-talak, par 7,6 euros
de retonibies rconirrniques indi-
rectus (pare hdtelier, lieux de re-s=
lauralion,cire toutisnte).Après la
sortie de Íhulkertlue, de Christo-
pher Nulan, en 2017. 28 des visi-
teurs de cette ville dédaraicnt que
ce film avait joué un role dans le
choix de leur destination.
Le prochain repreneur des stu-

dios de ßry-sur-Marne (Val-de-
Marne), Guillaume de Menthon,
qui boucle un financente.nt de
170 millions d'euros pour cette
operation, pourrait obte.nir un
quart de ce budget gräce à ces
aides d'Etat, l7our l'heure, la mi-
nistre assure qu'aucun cies lau-
réals ne connail encore la somme
qui lui sera attrïbuée. Une pltase
de con tractualisation de chaque
projc't va s'eng;rger avec France
203(:r, pour aboutir à un conven-
tiunnement dans deux mois.
Les onze studios recupéreromt la

plus grosse part du giueau (pia-
i'onnee à 25'it des dí'pe'itses ettga,
gées). ta ndis que les lorntations,
doni le budget es t bica moins
élcYvé t'inancicicnrent, pourrnnt
obi cnir jusqu'ìt 70 96 de soutien
public. Certains projets çumulent
studios et lí>rrrr,rtion. Cesl le eas
de l'cx•ratYincrle Saint Louis à
Marseille, rachelee par Olivier
Matchelti, président finulateur
de Provence St ios. Four yci nli I-
lions d'euros, il veut transformer
les 5 hectares de cet ancien site in-
dustriel en plateattx de totunage

et y ahriter l'ccole nrarseíllaise
Les Ateliers de l'hna¡;c et elu son,
elle aussi lauréatc de France 2030.

II s'agit, là encore, de doubler le
nomhre de prole ssionnels forlités
chaque anníe dans les ntétlers du
cinéma et de l'audiovisuel, pour
passer de 5000 a 10000 et12030.
7bus vont trouver du taoufot,,,

promet la rninistre. Le choix s'est
porté sur les projets dont l'impact
est particufïelrenlerlt -Iort sur

Itrve'rtur(' suciule indisl7ensr.ahle
uu retouvellement des tulents dnns
lo fïliebw ,,. Un serulien est prelvu
pour dix-septassociatfons propo-
sant souvent des formations gra-
tuites ou ,iccessibles sans qualilì-
cation, six fernnations puhliques
et onze écoles privecs d'excellence
qui mcatent en place des hourses,
Les candidatures out éu'' étu-

dìées par une commìssiclrl d'cx-
perts presidée par le rcalisateur
de Novembre et de Lf.4C Nrrrtl,
C"tdric linrenei Parmi les criteres
fìguriìent une réduction de I crm
preinte carbone de la l'ilii're et le
clèveloppement dt'ac tivités eco
responsables; II no consolidation
territoriale ainsi qu'un dévelop-
l'xmenl de no uvea ux crul)lois.

SI l'appel d'offres ì'vc,quuit all de-
part unìquement I'llc-de-France,
le Nord et l'arc rnédiu.'rranéen, le
résultai sest rr''vrlc bicn plus va-
rie. Les projets retenus sont ïtn-
planti•s dans douze Iegions, dont
trots depancnx'nts et rëd;ions
d'outre nter (la lteuniun, la Ma -ti,
uique et la Guarfeloupc). En Oïei..

tanie, Carole Delga, la presidente
du consed ré.girinal, espere atlein-
dre 1„3000 emplois dauls l'.ludiovi.-
suel et le cinema, soit autant que
dans la fïlli're spatialer. a

NICOLE VULSER

La ministre de la culture, Rima Abdul Maiak, lors du 76• Festival de Cannes, le OS mai. " • 
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En Europe, la reprise se
confirme dans les salles
En Alle magne, en France et en
Grande-Bretagne, le public, surtout jeune,
est de retour dans les cinémas

D u mieux, ma is pas encore
un retour aux années
pre-Covid-m, «Les salles

de cinema en Europe poursuivent
leurconvalescenees, altri me (lilies
Fontaine, responsable du depart e•
men t informations sur ICS rail--
dies à l'Observatoire européen de
l'audiovisuel, qui a NNW. sarnedi
20 mai son rapport annuel, à 'oc'
cason du 76 Festival de Cannes.
En 2022, près de 657 millions de

tickets se sont vendus dans
FUnion européenne et en Grande 
Bretagne, con tre 401 millions
en .m2.1. La I n'illie»lat ion ét an
tombee à 3os millions pendant
la pandenne de Covid-t9 en 2020.
Le seuil du milliard &entrées de
2019, reste donc encore loin.
«Nous constatons d'impor-

tantes disparites mite les diffe
rents pays, avec de belles reprises
en France, en Grande-Breta9ne el
en Allernagne», souligne M. Fon-
taine. L'institut Comscore
confirme cette analyse avec un
très beau debut d'année en Alle,
magne, les recettes au box-office
y ont crii de 15 % sur les quatre
premiers mots de l'année par rap-
port à la méme période de 2019,
depassant ses résultats d'avant
Coi' id. En trance, les recettes ne
sont plus qu'à 2% du niveau
d'avant pandemie. A 'inverse, el-
les sont encore en retard de 21,5 %
en Espagne et de 30 % en Italie.

«Une excellente nouvelle a.
De son côté, Eta ropa Cinemas - le
réseau dc 1168 cinémas d'art et es-

Ell rope (2782 ecrans) - so tili-
gne la belle reprise de la frequenta-
tion au Da nemark, en Belgique
ou en Finlande, qui con t ras te avec
les difficultés de la Grece, la Bosnie
ou astonie.Globalement, les pre-
mières estimations en 2023 sern-
blent encourageantes, méme si
ron ignore encore jusqubit ira ce

rebond et si les effets de la crise
marrow reellement dire effaces%
partorii, a Mime M. Fontaine.
Certaines tendances positives se

sont imposées.Comme la progres-
sion de la pari de m a rc he des cine'
mas nationaux qui, selon Claude-
Eric Poiroux, directeur général
d'Europa Cinemas, a augmenté
de 7 % en 202.2 dans son réseau.
Si Dien que près tirait tiers des en-
tréesa prollie a ux films nationaux
en 2022. rdJne exedente nouvelk!
pour les pays giri soutiennent /cur
industrie et ICtIr productkm!
tilt-il, Laura Houlgatte, directrice
générale de l'Union internationale
des cinémas (UNICI qui rep résente
les exploitants (44000 écrans) de
trente-neuf territoires su r le conti-
nent, précise s tes pays on la part
de ma rché du cinema notionn
était importaffic avant la pandè-
mic font tor ts tiardée » en 2022,
Autre indice reconlb riant, le pu-

blic HIV! re v lent r'rr sa Ile. «Pins
uniquernent pour voir des Marvel » ,

se réjouit M. Poiroux qui espère
que «cela contribue à Miner arte
generation de/cunes mordus au ci-
nema ribrt et essoi». A contrario,
Laura Houlgatte pointe uit retour
plus lent des publics plus ágés,
et milite pour «tane plus grandedf-
versité des films e. Le directeur ge-
nerai d'Europa Cinemas souligne
le rôle majeur que jouent les festi-
vals pour faire connaitre les films
europeens, mais dolt avouer que
nombre (Ventre ettx peinent
à trouver lent public. «De plus en
plus, les spectateuts arbitrent en
.1raveurde valeurssarese, dit-il.
Restent des zones &incertitude,

selon Gilles Fontaine, COMIC le ft-
nancement des films à moyen ou
petit budget, ou encore la peren-
nite du maintien du soutien pu 
blic. En movenne, I represent:e
plus dc 40 % du budget des longs-
rnétrages da n s I'Llnion cum,
peenne, IM,ri plus qu'en France
(7,9 en 2022), 0(1 les irrvrsCtrnrse'
ments des chaines de television
sorsi s nctuarisés (autour de so %).
Cet expert note aussi la hausse

des credits d'impOts sur le Vieux
Continent, destinés à attirer les

En France,
les recettes rie
sont plus qu'à 2%
du niveau d'avant
pandémie.
Elles sont encore
en retard de 30%
en Italie

tournages its ternationaux, faire
travailler ecosystème local du ci-
nema (lechniciens, studios...) et
generer Wimportantes recettes
annexes. Au point: de devenir
contre-productif pour les réalisa-
teurs nat ionaux qui ont du mal
à emerger, comme en Belgique
ou, plus encore, en Gra nde-Breta-
gne. Les studios ytournentà plein
regime presque exclusiyement
pour les studios holIrstoodiens,
tandis que la production indé-
pendante crie art SCCOUrs.
Malgré tout, les ex ploitants de

rumc semblent avoir ((inflame
«Une enportante part& de nos
tnernbres continuent d 'investir
dans des salles premium s, se fa-
cile Laura Houlgatte. Elle fait par-
tie des plus optimistes qui pen-
sent que, à terme, «le niveau des
recettes au box-office en Europe
sera mellieur r teavant Itt pandé-
miee. Anne Elamant, directrice
du departement media et digital
de Neuflize OBC, est, elle aussi,
persuadée (lure ti France vo re-
t rower niveau des 200 millions
crentrées». Sans pour autant don-
ne r de calendrier.

entoutvursea
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L'équipe du film
Connan

(de gauche à
droite) : Christa
Théret, Sandra
Parfait, )utia
Riedler, Audrey
Bonnet (assise),
Bertrand
Mandico,
Nathalie
Richard, Claire
Duburcq et
Yuming Hey,
au Festival
de Cannes,
le 19 mai.
011..0E `.Níúi R;F N 1I P

La guerrière féroce et sanguinaire
de Bertrand Mandico
Le cinéaste propose une relecture
féminine du personnage incarné
jadis par Arnold Schwarzenegger

La scène prend
place dans
le non-lieu des
Enfers, où atterrit
Conann, qui
assiste au récit
de sa vie,
en six éges et en
six incarnations

CONANN
QItIKTA.INE DES CIr+tASTES

O
n dir souvent des
ftlrns à Cannt.s qu'ils
cristallisent un icénnt
du monde ~~, ma is pl us

rares sont ceux qui se penchent
sur l'ouïre-monde, siüonnent les
lirnbes ou les territoires incons-
cil'ntS. C'est là Mute la vocation
du cinema orphìque et txxulliste
du mage noir Bertrand Mandico,
de retour sur la Croisette pour
y presenter sa nouvelle folie
nomrnée Conann.
I7clecture feminine du mythe

d'l'reruic tantasy né sous la plunu.
iC Robert E. Iloward en 1932,
popularìsí en version nutscu,

leuse par Arnold Schwaric'nel;yer
(Concrn le C;urt.rare, 19821, Citnortn
apparaìl coiutne le plusaccotnpli,
à ce jour, dc ses trois lonl;s nrí'tra-
ges, le plus ludeux aussi. Cela ne
s'explique par tltnt par un afflux
de moyens, 1.-laudico praliquant
Itn art iSanat cnllSu mlin, mrVì'
en studio Mais, en transposant
ses sortiléges stlr une scene
de théàur, le cineaste setnhle
avoir trouvé un twuveau lieu
de prédilection, ainsi qu'tln labi,-
ratoire: encore plus fulminanl.
Car Conann émane, à l'origine,

d'un prole de spectacle, à l'invita-
lion du Théatre Nantene-Aman-

diers, Irlcassé sur le mur de la
crise smitaire. De la r.uisse de
cette pièce est sorti un scenario
panikle, tourné dans la foulée.
La sceneesl: avant tout fantasma-

gorique- Elle prend place dans le
non-lieu des Enfers, où atterrit Co-
nann, qui assiste au récit de sa vie,
en six ages et en six ilrCarrlatlons,
campées par autant de cornî'dien-
nes: Claire Duburcq, Christa The-
ret, Sandra Parfait, Agate Buzek,
Nathalie Richard et Françoise
Brion. Sa derrtfère version tröne
toute-puissante cnnunc monar-
que du trépas, tandis qu'un Sca pin
à tctc de chictl IElina Löwensohn
datrs une pt'c'st in trlil transforllliste
génìalcl, jouc les C'harun dans les
.ardiloti lehi lcs de sa dcstinéC.

Tremplin à ISmaginaire
]etcc enfant sur les sentiers, Co'
manu est capturée par une bande
barbare qui l'intégre en la forçant
à tuer sa mere et à¡;oütersa chair..
Elevée en guerrière féroce, la re-
crue prenrlra la tc+te de la horde.
On la retrouvera, ch aque fois plus
sanguinaire, ici en locataire d'un
New York dï:vasté, ld sur le front
d'une guerre ravagcuse, enfin en
Mite de marque s'oi'tr:utt au festin
de ses convives, allegorie univer
selle de la tralúson et du citaos-
On connalssait le cinema de

Bertrand Mandico comme fes-
tonné d'artitices, od chisque plan,
Cñl;e dC reliets et tornbeatt pour
Pa'il, suggère transgressions
et metannorphoses par un kaléi-
doscopc de présences et de left
ches, de masqueset de protheses,
de brillances et de rnatiéres.
Du plateau de tfréàtra.R, le eiuéaste

isit erger des rnondeS origi-
nalres tiont la I inissete manifeste
sert de trempl in à l' iuiagi naire
D'ordine ire rétit' ft mute rëhi-

renceaureeI,autrequedí.tounrée
ou tëtichiste. Bertrand Mandico
retrouve ici la rr`:alith par le filtre
du carnavalesque. Le film fait
ainsì rnontre dl.rne colère qu`on
ne connaissait pas au cinéaste et
lire à boulets rouges sur certaines
effïgîes du c^c.tnternlrorain — entre
autres, une allegorie de l'Europe,
fusillée à la nritraillettc. La fénrirri•
+atìon de Conann a hrau rcnver
ser la figure virile des années
1980, elle n'eri promc t pas n3oìns
une nouvelle ére hathare, en la-
quelle on reconnait aisérnent
le profil catast.rophique de notre
époque. En guise ci'apothéose,
le segmuxt du féstin anthropo-
phage offre, quant à lui, trne viru-
lente satire d'um milieu culturel —
les convives sont des artistes préts
à tout pour réussir—gangrene par
lbpportunisme et par Pargcut.
On s'ópurse. mit à égrener t:outes

les citationsclont le filnt est tissé:
de La Grande Etou(jr (1973),
de Marco Perreri, aust sphéres
opératiques d'uri Werncr Schroe-
ler. C'est que I'art de M:uidico est
lui-mème antIrrcrpophal;e et né-
crophile: des inurges naissent
d'autres ittY.rht's, dans un cirCt,tit
quï s'alimente en s'autodévorant,
lians un fracasêblouissant. •

AUITHtBU MACNñtM1'

filnt,fmnçnis, beige et
luxernborrrgeoï.s de Bertrand
Mondico..tvec I'lïrtn Löwensohn.
hrrslophc Ifìer('thq.5.l.

Sortìc'errsallc prochtn(rternent.
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Michel Gondry, autoportrait d'un cinéaste en crise
A 6o ans, le réalisateur, éternel adolescent, inventeur formel et bricoleur de l'image, revient avec « Le Livre des solutions »

RENCONTRE

Où sont passcs les Géo
Tr nuvetou de la rntsc en
scene ? Les inventeurs du

cinema pour lesquels u n film qui
ne se bricole pas est perdu
d'avance, ceux qui mettent les
mains aux intag;es caanune à la
päie, sortent leurs petits lahora-
toires de plans qui lburmillent

ëes tblies et rcvet.rses? Michel
Gondry, citcrncl adolescent de
60 a ns, inca me pour beaucoup ce
specimen de petit cltintistc de ge
rie découvcrt dans les annres
1990 dans la voie alors ctli^tves.
Cente du clip, avec des pastilics lé-
L;endaires sthnées pour Bjcirk, ou
Daft Punk. I>ébut 2000, il enr
prunte celle royale du lon;;-nté-
uage, duut la moisson ras'semble.
enur,lutres, un nlcicxlrantc men-
tal devenu rultc (lïternal Sunshine
of the Spotless Mind, 2004), une
ode vibrante aux pastiches atna.
teurs (Soyez svrnpu. rembobinez,
200) ou tin passa[.y.t par le !)loc.
kbuster (The C7rern I lomet, 2ott).
Le titre de son dernier long -me,

frage, Le Livre des solutions, pre.

senti à la Quinzaine des cinéastes,
lundi 22 mai, once ans apri's The
We and the i, la¡ssc inta};iner un
breviaire ou un nsanuel ile survie,
qui pourrait lixer la clJlìnit¡on de
son cinema. Michel Gondry é.vo-
que ä son sujet un t.tourncigccdif
flcìle ,,, „le suis poli duns ldeirt de

«Je travaille tout
seul et j'écoute
des nouvelles
russes en
littérature
audio»
Michel Gondry

llirecticrns en rncnte temps, explï-
quc t_ìL quelques jours avant le.
Festival de Can nes, dam les Iocaux
de sa soc¡cite de production, une
perinde ,r.vrrrnnerncnt c reativc et

douloureuse. (hl u tewrne sur G's
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Un momento de Occupied City, de Steve McQueen.

ELSA FERNÁNDEZ-SANTOS, Cannes
ENVIADA ESPECIAL

Steve McQueen, cuatro horas y
22 minutos. Wang Bing, tres ho-
ras y 32 minutos. Scorsese, 326.
Nuri Bilge Ceylan, 3'17; Victor Eri-
ce, 249, y así un, nunca mejor
dicho, largo etcétera de películas
que no temen al desafio de su ex-
tensión y que abarca a todas las
secciones del Festival de Cannes.

Todo esto en un año en el que
el cineasta portugués Pedro Cos-
ta presenta un cortometraje de
nueve minutos, Las hijas del fue-
go, y el español Pedro Ahnodóvar
un mediometraje, Extraña farina
de vida, de 30 minutos. La dura-
don de las películas se dinamita
y para muchos esto es una ten-
dencia que acabará por imponer-
se permítiendo convivir en una
sección oficial a concurso, como
ya ocurre en otros festivales, a pe-
liculas de toda condición. Ade-
más, abre un importante debate
sobre los nuevos desafios de la
distribución de cine, que cada
vez MAS se enfrenta a peliculas
que desbordan el metraje conven-
cional.

En Cannes ya se han podido
ver algunas de las películas más
largas ya la vez más destacables
de su programación. Una de las
decisiones más valientes del equi-
po directivo ha sido incluir en el
concurso el Ultimo filme del ci-
neasta chino Wang Bing, una de
las f iguras más relevantes del do-
cumental contemporáneo, que
en Youth (Spring) nos introduce
en la rutina de las fábricas textl-
les de la ciudad de Zhili, un lager
a 150 ldlómetros de Shanghái de
donde sale la ropa que se consu-
me en el resto del mundo. Obser-
var de cerca la vida de las perso-
nas que visten al planeta provoca
en el espectador una toma de con-
ciencia que solo se comprende
después de enfrentarse a su mi-
nucioso metraje.

Otro ejemplo es la impresio-
nante Occupied City, fuera del

La larga duración de filmes como
'Occupied City' reabre el debate sobre
los nuevos modos de consumo de cine

El metraje
de las películas

rompe las costuras
de Cannes

concurso, en la que el cineasta
británico Steve McQueen narra
la vida de Amsterdam durante la
ocupación nazi. Sin material de
archivo, siguiendo el camino que
Claude Lanzmann abrió con
Shoah, McQueen filma el pasado
desde el presente mientras una
voz en off despliega un inventario
de pavorosos crímenes al ritmo
del callejero actual de la capital
de Países Bajos. Aquí ya no que-
dan testimonios directos, solo im-
perceptibles huellas en una ciu-
dad en la que durante años anidó
el terror nazi. Cada calle esconde
una memoria que el presente pa-
rece obstinado en pisotear y que
McQueen persigue con su depu-
rado sentido de la imagen y del
sonido y guiado por el guion de
su mujer, BiancaStigter, directo-
ra de la joya documental 3Yes mi-
nutos y autora del libro en el que
se basa Occupied City.

Enfrentarse a este tipo de pelí-
culas puede parecer agotador, pe-
ro su inmersión provoca todo lo
contrario, la sensación incompa-
rable de respirar hasta el fondo y
al compás de las iraágeneS:

Este mismo año, una película
como la brasileña A longa viagem
do ónibus amarelo, de siete horas,
sobre el viaje de seis meses entre

Los trabajos de
Steve McQueen
y Scorsese superan
las tres horas

Pedro Costa presenta
`Las hijas del fuego',
un corto de nueve
minutos

Venecia y I<atmandú a bordo de
un Volkswagen descapotable que
en los años setenta emprendió el
cineasta y escritor Júlío Bressane
con su mujer Rosa Diasy su ami-
go Andrea Tonacci, ha sido de las
más celebradas en festivales co-
mo el de Rotterdam y el Bafici.
Como ya ocurrió con La flor, petí-
cula de culto del argentino Maria-
no Llinás, de 14 horas, que rom-
pió moldes con su desmesura.

"Los festivales, sobre todo los
mas pequeños y audaces, es de-
cir, los que no tienen nada que
perder, entre los que no se en-
cuentra Cannes, que en estas co-
sas va a remolque, han decidido

que las duraciones de las pelícu-
las ya no son una delimitación y
vale igual una pieza experimen-
tal de minutos a casos extrentos
como las tres horas de Inside the
Yellow Cocoon Shell, la película
dei vietnamita Tien An Pham in-
cluida en la Quincena de Realiza-
dores", explica Alvaro Arroba,
programador en esa sección de
Cannes, quien recuerda cómo el
cortometraje Mi última aventura,
de Ramiro Sonzini y Ezequiel Sáli-
nas, salió triunfador en la edición
de 2021 del Bafici por encima de
los largometrajes que concursa-
ban ese año.

Los metrajes desmesurados
no sonnada nuevo. De hecho, su
historia es la de un arte mutilado.
De las nueve horas de Avaricio,
del visionario Eric Von Stroheim,
a El cuarto mandamiento, de Or-
son Welles, o El Sur, de Victor Eri-
ce, cuya trayectoria ha estado
marcada por su lucha contra los
limites marcados por el sistema
de producción.Lo que ha cambia-
do en las últimas décadas esla
laxitud que permite el digital y la
cada vez más asumida contami-
nación del género documental en
la ficción. "aunque distinguir en-
tre uno y otro sea un debate cansi-
no y estéril", añade Arroba.

La cuestión más importante
hoy en dia es cómo se enfrenta la
distribución a películas cada vez
más largas. Preguntas sin resol-
ver pero que están sobre la mesa
ante los inminentes estrenos de
peliculas como 7ienque Lau-
quen, de Laura Cìtarella, en el Ci-
ne Estudio Bellas Artes de Ma-
drid o el Out I, de Jacques Rivet-
te, en la Filmoteca, donde tienen
previsto proyeetar las más de 13
horas de este hito, dentro de la
retrospectiva dedicada al cineas-
ta francés desde el pasado abril.
"Es la primera vez que la pelicula
podrá verse completa en Espa-
ña", afirma Carlos Reviriego, di-
rector adjunto y de programa-
ción de Filmoteca Española

,••^:elmcnryc.•.-.
de las películas

rumyt: Ins costuras
de (>tnn.
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LA PARADOJA Y EL ESTILO / BORIS IZAGIIIRRE

Vaqueros, Cannes,
persecuciones
y máscaras

Almodóvar regresa a Cannes con un batallón de gua-
pos y una bomber finamente ribeteada con brillos,
que le pediré prestada, para presentar su mediome-

traje sobre vaqueros enamorados que se reencuentran en
su madurez, un giro de tuerca para el wéstern y también
para su propia cinematografía.

Poco antes, en otro territorio cultural y mundano, Man-
hattan, los duques de Sussex, Enrique y Meghan, estrena-
ron su propia versión de Fast and Furious. Denunciaban
una persecución dramática de paparazis por las calles,
entre rascacielos. Enrique y Meghan no habían pisado
una alfombra roja desde el anuncio de su documental,
donde declaran sin prisas y sin pausas su alergia a los
paparazis y el dilema de no poder contar con seguridad
suficiente para frenarlos. A esta aparición pública hay que
sumar el reciente superventas biográfico del príncipe En-
rique y la visita a Londres para asistir a la coronación de
su padre, sin Meghan, donde lo aparcaron en tercera fila,
la misma que su controvertido tío Andrés, mientras en
segunda fila estaban ubicados los hijos de Camila. En
algunas publicaciones se describió esta situación como
"atropello". Viéndolo por televisión notamos al duque un
poco perdido, con ese aire de desorientación miope carac-
terístico de los príncipes en mallas que vemos en el ballet
clásico.

La persecución real transportó a los duques a la prime-
ra plana, despeinados pero contentos de poder insistir en

el asunto de su preca-
ria seguridad. Duran-
te el vertiginoso tra-
yecto, la madre de
Meghan debió pen-
sar, como cualquier
madre californiana,
no solo en la tarifa
del taxi, sino tam-
bién en si este matri-
monio de su hija sale
a cuenta. En cifras
económicas sí, sobre-
pasa cualquier expec-
tativa, teniendo en
cuenta que Meghan
es actriz y la serie en

la que trabajaba ha terminado. La persecución, dando
tumbos y acelerones con los paparazis detrás del típico
taxi amarillo de Manhattan, donde viajaban duques y sue-
gra, según la denuncia de ellos, violando los controles de
velocidad, pone los pelos de punta y abre un interrogante:
¿por qué no se retransmitió por televisión? Quizás por el
escaso interés que tiene la monarquía inglesa en los Esta-
dos Unidos, pese a que las revistas del corazón se ocupen,
a partes iguales, de Camila, Kate y el fantasma de Lady Di.

No siendo noble ni ganador de MasterChef, a veces
también he sido objeto de persecucioncillas por parte de
esa prensa que usa las cámaras amenazadoras y los micró-
fonos como misiles. Después de cada función de Trato de

Desde la izquierda, Condessa,
Almodóvar y Hawke. / s. M (REUTERS)

Favor, la zarzuela que he escrito para el Teatro de La
Zarzuela, nos esperan, tanto a Ainhoa Arteta, la soprano
protagonista, como a mí que, no sin descaro me interpre-
to a mí mismo, reporteros de una agencia de noticias. A
Ainhoa le preguntan sobre un desdichado libro escrito
por una supuesta amiga de su anterior relación sentimen-
tal. Y a mí sobre lo que ese día vendan como noticia.
Preferiríamos hablar sobre la zarzuela, de su buena acogi-
da o comentar chismes de la función. Pero eso no les
importa, igual que tampoco interesa el debate de la seguri-
dad de los duques de Sussex y el riesgo para su salud
mental.

Sabemos que la competencia entre las productoras y
canales privados es feroz. Por eso, hablar ante unas cáma-
ras que alimentan a Telecinco de Mask Singer, el pro-
grama estrella de los miércoles y líder de audiencia, en
Antena 3, me pareció una buena respuesta, una forma
improvisada de salir del atolladero. Y no es mala idea ver
a Ana Obregón otra vez en televisión, un pelín despojada
de sí misma, como la recordamos de ¿Qué apostamos?,
pero igual de desenvuelta y divertida. La compañía de
Mónica Naranjo, una figura televisiva en alza, lo hace
todo más estimulante. Y junto a ellas, el conductor Arturo
Valls y Los Javis, ágiles y veteranos, persiguen y consiguen
entretener con esa fórmula televisiva coreana y un poco
zarzuelera.

AENTE V  ESTILO OE VIDA~~
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El pulso entre Disney
y DeSantis tomba una
inversión de 1.000
millones de dólares
La construcción de un complejo para
2.000 trabajos en Florida se ha cancelado

LUIS P. BEAUREGARD, Los Angeles
El choque entre Disney y Ron
DeSantis ha escalado. El gigante
del entretenimiento informó el
jueves de que ha cancelado sus
planes para construir un nuevo
complejo corporativo en el cen-
tro de Florida. Este campus, co-
nocido como el poblado del La-
go Nona, habría tenido un costo
entre los 900 millones y los
1.300 millones de dólares, según
las últimas estimaciones.

La cancelación llega en un
momento de alta tensión entre
la compañía, que tiene su sede
en el estado sureño, y el gober-
nador Ron DeSantis, quien ha
usado la batalla contra la empre-
sa y sus valores progresistas co-
mo lanzadera rumbo a su cam-
paña presidencial.

DeSantis redobló su ofensiva
contra Disney cuando esta se
posicionó contra la norma que
prohíbe la enseñanza de educa-
ción sexual y temas de género
en los primeros años del siste-
ma público y la extendió a todos
los grados recientemente. La po-
lémica ley, nombrada No digas
gay por sus críticos, es una de
las iniciativas estrella del repu-
blicano, quien busca competir
con Donald Trump en las prima-
rias. En otro golpe para restar
fuerza a la compañía, DeSantis
nombró a los cinco funciona-
rios que presiden el órgano de
vigilancia en el distrito donde
se encuentra Disney. Es la pri-
mera vez desde 1955 que Dis-
ney no designa a los miembros
del organismo.
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Cannes cowboys
Pedro Almodóvar rides
to the festival's rescue
FILM PAGE13

Cannes and
controversy
Fihn Hollywood exile Johnny Depp opens the

festival with a clunker but Pedro Almodóvar's gay

cowboys ride to the rescue. By Raphael Abraham
he Cannes Film Festival
took a step forward this
week only to find itself in a
series of quagmires. That
the opening film was

directed by a woman, Maïwenn's period
drama jeanne du Barry, might have been
applauded by those who have for years
chastised its selection committee for
inequality. But not after it emerged that
the actor-director's co-star was Johnny
Depp, returning to work in France after
having been sidelined by Hollywood. He
may have emerged largely victorious
from his messy public court battle with
ex-wife Amber Heard but neither came
out smelling of roses.
In Cannes, Depp arrived on the red

carpet to resounding cheers and the
voice of Michael Jackson singing "I Want
You Back", a dubious choice by the DJ.
While the rest of the world questioned
the optics, many French observers were
more concerned about Depp mangling
the King's French in the role of "le Bien-
Aim', Louis XV.
As it turned out, Depp's involvement

was the least of the film's problems, his
Louis a man of few words, mostly mum-
bled. While Maïwenn's boldest moves
are to cast herself as the mistress who
won the kng's heart and to retell history
through the eyes of this "fallen woman",
Jeanne du Barry soon settles into the
familiar mode of plodding royal proce-
dural. For a film with a subversive
streak, it spends an inordinate amount
of time in thrall to the usual trappings:
macaron-coloured costumery, fussy
protocols, the machinations of three
mean-spirited sisters and courtly
intrigue that too often fails to intrigue.
Far from a daring break from conven-
tion, it repeated the festival's long tradi-
tion of opening with a dud. ***û*
From the patriarchy, the talk turned

to absent fathers. The Competition
strand got under way with Le Retour

(Homecoming), the story of single
mother Khedidja (Aïssatou Diallo
Sagna) and her two teenage daughters
leaving Marseille for a working holiday
in Corsica that becomes a journey of
self-discovery for all concerned. Jessica
(Suzy Bemba) is the star student and
apple of her mother's eye, Farah (Esther
Gohourou) the more hot-headed and
miscreant, if not an entirelybad apple.
Under the Corsican sun, the shadows

surrounding the death of their islander
father become more pronounced, lead-
ing to a meditation on the lies and half-
truths we tell the ones we love. Pleas-
antly languid but a little aimless, Cathe-
rine Corsini's film (co-written with
Naïla Guiguet) is lifted by finely tuned
performances, especially by the fiery
Gohourou. But this female-led film, too,
arrived tainted. Corsini, co-founder of
the feminist organisation 50/50, was
forced to explain why she had failed to
obtain the necessary government
approval for a sexually suggestive scene
involving two minors and to respond to
reports of inappropriate conduct by a
stuntman and an acting coach. ***tt{t
The metaphorical cloud hanging over

Cannes was joined by actual ones. Rid-
ing to the rescue came Pedro Almodó-
var, his name enough to bring crowds
out in the rain to queue for an hour to
see a short of only 30 minutes. The
Spaniard, who was once in the running
to direct Brohebach Mouwrtain, gives us a
glimpse of what might have been in
Strange Way ofLife, in which handsome
horseman Silva (Pedro Pascal) rides
into dusty Bitter Creek and rekindles a
romance with old flame Jalce (Ethan
Hawke), a gun for hire turned sheriff.
Typical Almodóvarian touches are

immediately evident: the opening song
is afado lament sung in Portuguese, and
there are eye-grabbing flashes of colour,
Silva's jacket a shade of green new to the
Old West. Given the running time, there

is no time for horseplay or foreplay, let
alone the furtive glances and halting
advances of Brokeback. Almodóvar
cracks the whip and the whole thing rat-
tles along like an episode of Bonanza
with more shots of bare bottoms.
What complicates matters is thatJake

is convinced that Silva's son is responsi-
ble for the murder of his sister-in-law
and unconvinced that Silva's return is
coincidence, setting up a melodramatic
crescendo in which loving looks turn
murderous. The story is just building a
nice head of steam when the credits roll
— perhaps enough to serve as a pilot for
a future streaming series.*****
The theme of absent fathers wouldn't

go away. Who is the monster in
Hirokazu Kore-eda's Monster? The Japa-
nese auteur behind the Palme d'Or-win-
ning Shoplifters and last year's Korea-set
Broker returns to home soil for a twisty
head-scrambler delivered with his usual
tendertouch.

Written by Yuji Sakamoto, it begins
with single mother Saori (SakuraAndo)
searching for her son Minato (Soya
Kurokawa), who exhibits worrying
behaviours. Is he being bullied at
school? By children or a teacher? Or is
he the bully? Could he even be responsi-
ble for the arson attack that opens
the film?
When Saori descends on the school,

she is placated with apologies that ring
hollow, Kore-eda daring to satirise a hal-
lowed Japanese tradition in a scene of
bowing that grows absurd. But then the
scriptskps back, the events replayed in
a way that casts them in a differentlight.
Our first impressions look less certain,
Kore-eda cunningly challenging today's
culture of snap judgments and hastybut
hollow apologies.
This use of shiftìng and conflicting

perspectives inescapably brings to mind
the Rashomon effect and Akira Kuro-
sawa, whose daughter Kazuko is cred-

ited here as costume designer (it could
be coincidence but nothing else in the
film seems to be). The approach's use
here seems tricksy at first but, by the
end, the divergentpoints of view cohere
to form a complex picture that takes the
story to an unexpected and satisfying
conclusion. It may not quite measure up
to Kore-eda's best work but he only has
himself to blame for the bar being so
high, his ever-climbing reputation a
monster of his own making. ****tt
As for Cannes, frequent visitors know

that it often gets off to a bumpy start and
buries its treasures for later. With
names such as Scorsese, Haynes and
Breillat still to show their hands, the fes-
tival maywell yetturn the opening days'
succès de scandale into plain old success.

Festival runs to May27,
festival-cannes.com

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-05-2023
1+13

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 238



Clockwise front main;
Johnny Depp and MaTwenn
in 'Jeanne du Barry'; Pedro
Pascal and Ethan Hawke in
'Strange Way of Life';
Hirokazu I{ore-eda's
multi-layered 'Monster';
Catherine Corsini's
exploration of family ̀Le
Retour' —srePnarn_ Band,
Er1ler73111mé.ii °If.irlrpç/AL3mV: S",gd

Md1,ï0, EmmqLou ritá:
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Reality vs the
US government
Film Director Tina Satter talks to WendyIde

about drauiatising the extraordinary story of NSA

whistleblower Reality Winner in her new movie
n June 3 2017, 25-year-old
National Security Agency
translator Reality Winner
finished her grocery shop-
ping and returned to her

modest home in a suburb of Augusta,
Georgia, to prepare to teach a yoga class.
Just another mundane day of errands,
with one key difference: the FBI was
waiting for her.
Over the next couple of hours, an

intense interrogation unfolded that cir-
cled the crime she was suspected of —
the mishandling of classified informa-
tion. But the conversation also took odd,
near-comic detours. Winner was
quizzed about her pets, a recent holiday,
her CrossFit exercise routine and her
preferred gun (a pink-and-black
AR-15). It culminated with her arrest on
suspicion of releasing classified docu-
ments that detailed suspected Russian
interference in the 2016 US presidential
election to online news outlet The Inter-
cept. In August 2018, Winner was given
the longest prison sentence ever
imposed for unauthorised release of
government information to the media:
five years and three months.
That pivotal day in Winner's life has

now been dramatised twice, in both
instances written and directed by play-
wright-turned-film-maker Tina Satter.
In both cases, the dialogue was taken
verbatim from FBI transcripts of the
interview. The first incarnation was a
successful stage playtitled Is This a Room;
now the events are revisited in Reality, a
superb new film which stars Euphoria's
Sydney Sweeney in the central role.
Like many other Americans, Satter

was only vaguely aware of the case of
Reality Winner. "I had heard the name
and maybe seen the mugshot in the
paper, but I couldn't even tell you what
that person had done," she says. That
changed in December 2017, when she
happened on an in-depth article in New
York Magazine, bearing the intriguing
title "The world's biggest terrorist has a
Pikachu bedspread".
The article, says Satter over Zoom,

was "fascinating'; and the accompany-
ing pictures of the young-looking Win-
ner also caught her attention. Then she
clicked on a hyperlink at the end of the
piece to a complete transcript of the
FBI's interactions with Winner. Satter
was hooked. "It listed participants as if it
was a play, like characters, and it said
'verbatim transcription' at the top in big
letters, like it was a title. I was ckickcing
through it like it was a page-turner."

Satter became fascinated with the
story of a patriot and US Air Force vet-
eran who was driven to act in what she
believed were the best interests of the

American people, but then found her-
self labelled an enemy of the country
she had pledged to serve. The play-
wright immediately thought it could
become either a play or a movie. Her
extensive experience in theatre, and the
fact that she had already been commis-
sioned to write a new play, encouraged
her to take the stage route initially. It
was, she says, "a really stark set: four
actors step on to the stage and just do
that whole conversation." /s This a Room
became an off-Broadway hit and even-
tuallytransferred to Broadway.
What interested Satter further was

what she calls the "ephemera" of Win-
ner's world. "What was in her car that
day. They're in her house, which is just
such a crazy personal thing for a young
woman. I thought: if I ever got to do this
as a film, that's where I can return to
some of those details, and put a more
subjective spin on this." Covid lock-
downs provided the time for Satter to
revisit the project, and she wrote the
screenplay in 2020.
The result is gripping. The film takes

an urgent and immediate approach that
contrasts with the more conventional
procedural storytelling of other whistle-
blower pictures such as The Fifth Estate,
Snowden and The Insider. Unexpectedly,
given its theatrical roots, it is a boldly
cinematic and daringly experimental
work. It also reflects Satter's political
sensibility. This is evident in the opening
shot of Winner at work. Fluent in Farsi,
Dari and Pashto, learnt during six years
in the Air Force, she is seen working as a
translator in agovernment office. Onthe
walls are two huge TV screens, both blar-
ing Fox News. Winner's desk is situated
where the barrage from the two screens
meets. The continual onslaught of Fox
News, the film suggests, is a contribu-
tory factor in Wìnner's decision to
become awhistleblower.
"It was wild living in the US [at that

timer says Satter. "From 2015 onwards,
there was clearly a shifthapperring, what
with the lead-up to the presidential
election. The way that Fox was so codi-
fied by then — the deep, deep partisan-
ship. We all felt bombarded. But, to me,
it was really a metaphor for the reality,
no pun intended, of that hyper-news
momentwe'd all been living in °'
Sweeney is mesmerising as the men-

tally agile Winner, repeatedly parrying
and evading the snares of the FBI inter-
rogators. As well as a consuming intel-
lectual thriller, Reality is the study of a
woman backed into a corner. But what's
most daring in Satter's approach is her
use of audacious devices that repeatedly
disrupt the flow of the storytelling.
Redacted words in the transcript are

acluiowledged with glitchy moments of
visual distortion and shots that tempo-
rarily erase characters from the frame.
Elsewhere, Satter drops archive mate-
rial — photographs of the real Winner,
excerpts from the transcript — into the
film as a kind of punctuation. "To me,"
she says, "it was always important to
include those reminders: she was real,
this really happened."
Winner's incarceration meant that

Satter was unable to talk to her during
the development of the play, though she
did have contact with Winner's mother
and her sister. It wasn't until June 2021,
when the film was at a fairly advanced
stage of development, that Winner was
granted an early release from prison
(her lawyer cited "good behaviour")
and Satter was finally able to talk to her.
So how was it to encounter the actual

woman whose life she had dramatised?
"It was really fascinating and kind of
intense," says Satter. "There's definitely
an overlap, but I think she's also very
different from who we made. She's a
whole living human, and we had taken
just one day from her life." Buttalking to
Winner confirmed what had instinc-
tively attracted Satter to her in the first
place: "her spirit, her humour".
Perhaps understandably, Winner has

not yet felt ready to watch the film and
revisit her interrogation. Still under
court-ordered supervision until
November 2024, she is living in Texas,
continuing with CrossFit and workúrrg to
rehabilitate rescue horses. "She's trying,
I think, to work out what she can do
next," Satter says. "And I have a hunch
she'll continue to do some pretty arnaz-
ingthings.°'
On HBOMax in the USfrom May29 and in
Ulfeinemas fromJune2

Above: Tina Satter,
photographed for the FT
by Shina Peng

Below, from left: Reality
Winner at her family
home in 2021, before her
full release from custody;
Sydney Sweeney as
Winner in 'Reality'
ennhour,~-~~~vWine -
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Als wäre nie etwas gewesen
Während Johnny Depp in Cannes gefeiert wird, versauert Amber Heard in Madrid. Von Sarah Obertreis
FRANKFURT. Wie gut die mächtigen
Männer dieser Welt darin sind, ihre eigene
Übermacht zu leugnen, ließ sich dieser
Tage in Cannesbeobachten. Das Filmfesti-
val erüffnele mit dem schwer gepuderten
Historiendrama „Jeaanre du Barry", in
dem Johnny Depp die Hauptrolle spielt.
Nach Ende des Films ertönte tosender
Applaus im Kinosaal, sieben Minuten lang
klatschte das Publikum, unter ihnen pro-
minente Schauspielcr wic Mads Mikkel-
sen, für Depp und seine Ko-Stars. Als die
Kamera auf Depps Gesicht schwenkte,
deutete er kurz an, sich wegdrehen zu wol-
len, und rieb sich dann die Augen, als miis-
se er eine Träne der Rührung verbergen.
Das passt in die Erzählung des Mega-

stars. Die lautct nämlich: Hollywood will
mich nicht mehr haben, seitdem etwas
über mich verbreitet wurde, was in Wahr-
heit nicht mehr ist als „ein Haufen von
Vokalen und Konsonanten". Depp meint
damit die Vorwürfe der häuslichen G ewalt
von seiner früheren Ehefrau Amber
Heard, die im vergangenen Jahr in einem
ncrvcnaufrcibcndcn Prozcss zwischcn den
beiden wieder auf den Tisch kamen.
Wochenlang konnte man Depp und Heard
damals zuhören und zusehen, wie sie sich
gegenseitig demütigten. über Fäkalien in
Betten, Ohrfeigen und fußballgroße Rot-
weingläser stritten. Am Ende gewann
Dcpp den Prozess, in dcm es um die Frage
der Verleumdung gegangen war.
Seitdem inszeniert sich der Neunund-

fiuifzigjährige als Opfer. Der BBC sagte er
in Cannes, bevor man ihn verurteile, solle
man erst mal auf sich selbst und die Men-
schen im eigenen Umkreis schauen. Er sei

sich sicher, dass niemand von ihnen eine
reine Weste habe. Zur Pressekonferenz zu
„Jeanne du Barry" am Mittwoch erschien
Depp eine halhe Stunde später als der Rest
des "l'eams. Regisseurin und Hauptdarstel-
lerin Maiweiui bespaßte die Wartenden.
Die Siebenundvierzigjährige verteidigt in
Frankreich routinemäßig berühmte Män-

In Cannes: Johnny Depp

ner, die aus ihrer Sicht zu Unrecht durch
die MeToo-Bewegung verurteilt wurden.
In Cannes war sie an Depps Seite, um
betroffen den Kopf zu schütteln ()der zu
bekräftigen, was für ein toller Mensch er
sei, wann itmner es um die Vorwürfe
gegen ihn ging. Auf der Pressekonferenz
sagte Depp: „Ich weiß nicht, wie es euch

FotoAP In Madrid: Amber Heard Foto dPu

geht, aber ich denke, das ist eine wirklich
merkwürdige Zeit, in der jeder gerne er
selbst sein würde, aber es nicht sein kann,
weil er nicht aus der Reihe fallen darf, son-
dern sein em Vordermann Iolgen muss." Er
tnache da nicht mit.

Je trotziger sich der Schauspieler ver-
hält, umso offensichtlicher wird, wie
ungleich der Umgang mit Männern und
Frauen immer noch ist. Wenn Depp sich
dancbcnbcnimint, kommt das nur scincm
Image als Bad Boy zugute. Gerade hat das
amerikanische Magazin „Variety" vermel-
det, dass sein Werbevertrag für Diors Par-
fum „Sauvage" verlängert worden sei — für
eine Rekordgage von 20 Millionen Dollar.
Wenn eine Frau wie Amber Heard sich

dancbcnbcnimmt, wird ihrc angeblichc
Wandlung von der unsehuldigen Schön-
heit zur hösen Hexe erst breitgelrelen, ihr
Aussehen und Verhallen bis hrs kleinsle
Detail analysiert und dann aus der Öffent-
lichkeit getilgt. Aus der ständigen Inter-
pretation und Uberinterpretation ihrer
Mimik während des Prozesses, ihrer
Flechtfrisurenrmd Outfits sprach auch der
Wunsch des Publikums, den Kinohelden
Johnny Depp nicht aufgehen zu müssen,
die beiden in ein Gut-und-Böse-Schema
zu pressen, das fast nie der Realität ent-
spricht. Während Depp in Cannes vom
Festivaldirektor verteidigt wird („Ich weiß
nicht, um was cs in dicscm Prozess ging.
Ich schätzc Johnny als Schauspicicr."),
versucht die Siehenunddreißigjährige im
Exil in Madrid, die Kontrolle über ihre
eigene Gesclúchte zurückzugewinnen —
ein Ding der Unmöglichkeit in einer Welt,
die nur noch einer Seite zuhört.

...— Deutscluiwd taxi die Weh
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INDIANA JONES
QUARANTE ANS APRÈS,
LA SAGA CONTINUE
À CANNE~ aä ue►T©RAi.

HARRISON FORD
ETERNEL
AVENTURIE,R
À 80 ANS, LACTEUR AMÉRICAIN REVIENT HORS COMPETITION ET EN FORME AVEC LE DERNIER VOLET DE LA SAGA «INDIANA JONES».
LE FESTIVAL EN A PROFITÉ POUR LUI REMETTRE UNE PALME D'OR D'HONNEUR, RENCONTRE ÉMOUVANTE, PAGES 26 ET 27
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HARRISON FORD : «lE VOULAIS UN FILM
PROPOS RECUEILLIS PAR

OLIVIER DELCROIX 3F ®Dekroixx

1
 1 se sent bien à Cannes, et n'hésite
pas à la dire : «La chaleur de l'ac-
cueil du public cannois est inimagi-
nable, et ça me rend heureux. » A
80 printemps, le fringant Harrison

Ford revient une nouvelle fois sur la
Croisette présenter en avant-première
mondiale le cinquième et dernier volet
de la saga Indiana Jones qui sortira dans
les salles françaises le 28 juin prochain.
L'amphithéâtre Lumière aura été pour le
légendaire acteur américain comme un
véritable bain de jouvence. Cheveux
blancs coupés court, smoking de rigu-
eur, du haut de son 1,85 mètre, Ford por-
te toujours beau. Et sourit plus souvent
qu'à l'accoutumée. Il manie toujours
l'ironie et le second degré, même si le fait
de recevoir une palme d'or d'honneur
surprise a ajouté une belle touche
d'émotion non feinte au moment de son
discours de remerciement : «On dit
qu'avant de mourir, un homme voit défiler
sa vie, a-t-il déclaré sur la scène du Pa-
lais des festivals, après la diffusion d'tm
petit film compilant des extraits de ses
principaux succès. Ici, je viens de voir ré-
sumée mon existence en un flash !» Et de
conclure, la voix étreinte par l'émotion :
«.Te suis profondément touché par cette
distinction. » Au Carlton où il donne ses
entretiens, quand on le voit s'avancer
dans le couloir, quelqu'un fredonne le
célèbre thème musical signé John
Williams à son passage. Harrison Ford
sourit alors qu'il entre dans la pièce...
L'interview peut commencer. D'humeur
badine l'acteur américain semble pres-
que éviter les questions pour mieux jouer
sa propre partition, celle du chat et la
souris.

LE FIGARO. - J'imagine que l'on a dia
vous poser cent fois la question, mais...
Harrison FORD. - Hey ! Laissez-moi une
dernière chance. Vous pourriez peut-
être entendre la vérité cette fois-ci !
(Rires.)

La question que je voulais vous poser
est simple : dans ce cinquième épisode,
Indiana Jones part à la recherche

du temps perdu. N'y a-t-il pas quelque
chose de proustien dans cette démarche?
Ah, je vois bien que nous sommes en
France, un pays très littéraire. Eh bien,
n'hésitez pas à me faire répondre «Oui»
à cette question. (Rires) Plus sérieuse-
ment, je vous répondrai que ce film a été
une formidable aventure. J'ai très tôt an-
ticipé que le sujet profond autour duquel
tournerait l'intrigue de ce cinquième et
dernier film serait liée au temps qui pas-
se. J'ai été très excité lorsque j'ai appris
que James Mangold allait réaliser le film.
Lorsque nous avons discuté projet en-
semble, James et moi, j'ai compris que
l'histoire serait filmée dans la continuité,
comme une progression naturelle direc-
tement liée aux précédents films. Dans
mon idée, et c'est ce que j'ai défendu
auprès de James, je voulais que le film, à
travers les incessantes péripéties d'In-

diana bien sûr, parle de cette expérience
que nous vivons dans la culture
d'aujourd'hui. Actuellement, il n'est
plus question de ce que pensent les gens,
mais plutôt de la manière dont ils y
croient fortement. Je trouve que nos so-
ciétés actuelles sont de plus en plus in-
flexibles. Ces dernières années, l'ins-
tinct de l'homme était plus enclin à di-
viser plutôt qu'à chercher à célébrer
nos points communs. Alors que nous
autres humains dépendons les uns des
autres, bon sang ! Pour moi, c'est cela
le véritable sujet du film, caché sous le
vernis de l'aventure. Jour après jour,
les infos nous montrent un monde qui
passe son temps à se diviser, se
brouiller, se disperser, se désolidari-
ser. Tout ça nous détruit ! Moi, je vou-
lais faire un film qui rassemble.
Au-delà des péripéties aventureuses,
le film n'est-il pas centré sur l'envie
de transmission d'Indiana Jones,
puisqu'il reprend le personnage
en 1969 ?
Oui, au début, nous montrons un In-
diana Jones qui cherche à réparer ce
qu'il a mal fait dans sa vie. Le person-
nage a été irresponsable. Il reste sau-
vage, il n'est pas domestiqué. il ne sait
pas comment se conduire avec les
autres, avec sa femme, avec son fils. Il
n'a toujours pas compris comment
être un bon parent, ou un bon parrain
pour sa filleule jouée par Phoebe Wal-
ler-Bridge. Vous savez, vous pouvez
me filmer au cceur d'un film rempli
d'action, vous pouvez mettre en scène
Indiana Jones au cceur des paysages les
plus beaux du monde, s'il n'y a pas
d'émotion, ou une histoire forte, c'est
foutu ! Si la flamme ne bride pas
constamment sous le chaudron, le re-
pas, aussi bon soit-il, sera froid à l'ar-
rivée... Il n' existe pas de film sans émo-
tions !

Comment vous êtes-vous entendu
avec James Mangold sur le tournage?
A la perfection ! James est tm joueur. II
m'a laissé le champ libre. Il filmait
même les répétitions au cas où l'émo-
tion serait plus forte. Mais au fil des
jours je me suis rendu compte que
mon rôle revenait à n'être qu'une sa-
tanée Cheerleader. Je passais mon
temps à dire : « Al1ez, allez ! Allez ! On
y va, on se concentre, on tourne !» Ce
n'est pas le temps que cela prend de
tourner la prise elle-même, c'est le
temps perdu entre chaque prise, qui
fait que nous perdons du temps. Et
moi, j'ai de moins de moins de temps à
perdre.

Ce film est aussi une réflexion
sur le temps qui passe
et sur le vieillissement des héros.
N'êtes-vous ressorti rajeuni
par le tournage de ce cinquième film?
Mais bien sûr ! Vous avez raison. Si Ja-
mes Mangold en est sorti épuisé, moi,
j'en suis ressorti rajeuni, revivifié. Ce
film m'a permis de renaître à moi-mê-
me. C'est la joie de faire ce métier. On
vous offre parfois l'opportunité de fai-
re un film qui vous permet d'inventer

QUI RASSEVBLE »
différentes versions de vous-même.
Ou même de vivre la vie d'autres gens.
Mais pour cela il faut une bonne histoi-
re. On ne peut rien faire de bon sans
une intrigue forte ! C'est pour cela que
j'ai été si heureux de faire ce film avec
James Mangold. parce que c'est un
merveilleux raconteur d'histoire. Et
c'est de cela que j'avais besoin pour fi-
nir de conter l'odyssée d'Indiana Jo-
nes, un personnage si cher à mon
C(Eur. ■

!! Si James Mangold
en est sorti épuisé, moi,
j'en suis ressorti rajeuni,
revivifié. Ce film
m'a permis de renaître
à moi-même
HARR IS ON FORD

Á 80 ANS, CACTEUR
AMÉRICAIN A FAIT
UN RETOUR REMARQUÉ
SUR LA CROISETTE
POUR «INDIANA JONES
ET LE CADRAN
DE LA DESTINÉE »,
DERNIER VOLET
DE LA SAGA, ET REÇU
UNE PALME D'OR
D'HONNEUR SURPRISE,
INTERVIEW TOUCHANTE,

CHRONOLOGIE
1981

George Lucas fait appel
à Steven Spielberg pour réaliser
Indiana Jones et les aventuriers
de l'arche perdue

1984

Indiana Jones et le temple rnaudit
(Spielberg)

1989

Indiana Jones et la derniére
croisade (Spielberg)

2008

Indiana Jones et le royaurne
du crane de cristal (Spielberg)

2023

Indiana Jones et le Cadran
de la destinée de James Mangold
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I; inquiétante hausse des
cyberattaques en France HARRISON FORD

ETERNEL
AVENTURIER
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EDI l ORIAL par Bertrand de Saint Vincent bdesaintvincentt)leïigaro.fr

Retour en enfance
n grand et vieil enfant, aux che-
veux blancs comme nos grands-
pères, a monte les marches du
Palais des festivals au bras de son
épouse. Acclame en héros, Har--

rison Ford est venu présenter le dernier épi -
sode des aventures du plus célèbre des ar--
chéologues du septième art : «Indiana Jones
est arrivé», a annoncé le speaker en voyant
émerger au milieu de la foule sa longiligne sil-
houette en smoking.
A Cannes, où chacun dans son discours se
plait à souligner l'importance du cinéma dans
l'appréhension du réel, la dénonciation des
injustices et la défense des causes à la mode,
l'une des stars modèles de Hollywood vient
rappeler que le cinéma est aussi - et surtout -
un formidable moyen d'évasion. Pendant
deux heures et demie, ne reculant devant
aucun effet spécial, Indiana Jones et le cadran
de la destinée nous transporte à mille à l'heure
clans la quéte e.ffrénée d'un trésor convoité
par les nazis. L)ebout sur un train lancé à
grande vitesse, sans que son fameux borsali-
no Fedora ne songe à s'envoler, ou à cheval
dans les couloirs du métro, poursuivi par le
wagon de tète ou une moto, ce cousin de Tin-
tin fait mentir l'adage selon lequel ses péripé-

ties seraient réservées aux enfants de 7 à
77 ans. Indy en a 80 et tient la forme. C'est un
encouragement à vivre vieux.
Méme si ses exploits l'apparentent à une for-
me de Su,perman., Indiana Jones est profon--
dément hunaain. Père meurtri par la dispari-
tion de son fils, mari plus amoureux que

déconstruit, il porte en--
core son alliance, malgré
le divorce provoqué par
ce drame. Ami fidèle, il
veille sur sa nièce dont la
beauté et le tempéra-
ment laissent présager
un féminisme de com-
bat.
Loin des polémiques et
des postures, Harrison
Ford incarne, sans com-

plexe, le cinéma de papa. Avec son humour
bougon, son doux sou.rire et cette formidable
énergie qui lui a valu. de faire vivre tant de
person nages hors du commun, il est une pas-
serelle vers le rêve.l] y avait quelque ironie à
voir le Tout-Cannes, au progressisme affiché,
applaudir à tout rompre cet archéologue du
monde d'hier que la plupart d'entre eux
auraient volontiers porté disparu. ■

Harrison
Ford
incarne,
sans
complexe,
le cinéma
de papa

. LE VIGARO

1:i ny u iétante hausse des.
I xei attaques en France
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Comment l'Hexagone veut faire émerger
une dizaine de « Hollywood français» 
Alors que la demande en films et séries explose, la France se rêve en leader européen des tournages,

CAROLINE SALLÉ '4R"

AUDitiitlStJL1. Le décor était tout
trouvé. C'est du côté de la Croisette,
sur la plage du Gray d'Albion, en
plein Festival de Cannes, que la mi-
nistre de la Culture Rima Abdul Ma-
lak, a choisi de dévoiler les noms des
68 lauréats de la Grande Fabrique de
l'image. Un projet ambitieux qui
vise à positionner la France parmi les
leaders européens des tournages.

Clôturé l'autonme dernier, cet
appel à projets lancé par le Centre
national du cinéma et de l'image
animée (CNC), en lien avec la Caisse
des dépôts, dans le cadre du plan de
relance France 2030, a fait le plein.
Pas moins de 175 candidats, hexa-
gonaux ou européens, étaient sur
les rangs, alléchés sans doute par les
350 millions d'euros de subventions
promis par l'Etat.
Parmi les 68 projets retenus, onze

concernent la mise en place de
grands studios de tournage. L'he-
de-France en concentrera cinq. A la
Montjoie, près du Stade de France
ou encore non loin de Disneyland,
en Seine-et-Marne, où devraient
sortir de terre, sur un parc paysager
de 30 hectares, les Studios Bailly,
dotés de 12 plateaux de cinéma dont
deux plateaux de très grandes di-
mensions (5 000 m2) uniques en
France. A Coulommiers, le Groupe

TSF prévoit, sur 50 hectares de ter-
rain, la construction de vastes dé-
cors extérieurs, dont des rues de
Paris, ainsi que 12 grands studios
représentant 16 000 m2.
A Reims, dans le Grand Est, c'est

l'ex-base aérienne 112 qui sera
transformée en site de production
cinématographique et audiovisuelle
de 47 hectares. L'arc méditerra-
néen se retrouvera aussi sous le feu
des projecteurs. Les Provence
Studios, à Martigues, vont être
agrandis pour offrir notamment
19 plateaux, des espaces de post-
production... Dans le 15e arrondis-
sement de Marseille, s'y ajoutera
méme un bassin de tournage sous-
marin.
Au-delà des studios de tourna-

ges, 23 projets de studios numéri-
ques (effets spéciaux, animation,
jeux vidéo) ont été labellisés, no-
tamment en Occitanie autour de
Montpellier, dans le Nord, autour
de Lille et Tourcoing, et en Auver-
gne-Rhône-Alpes, autour d'Anne-
cy et Valence. Ils doivent permettre
« d'aborder avec ambition les enjeux
des technologies de l'intelligence ar-
tificieIle ou du temps réel qui seront
une des clés pour forger les cham-
pions des prochaines années», indi-
que le ministère de la Culture dans
un communiqué.

Enfin, concernant le volet de la
formation, 34 dossiers ont été rete-

nus afin de répondre aux besoins de
la filière. « C'est la relève du cinéma,
de la création audiovisuelle et numé-
rique que nous sommes en train de
créer! Cette relève va se déployer
dans douze régions, autour de pôles
d'excellence pour les tournages, la
production numérique et la forma-
tion, qui seront vecteurs d'attractivi-
té, d'emploi et de dynamisme, tout en
étant vertueux sur le plan écologi-
que», a déclaré la ministre.

Double problématique
Très ambitieuse, la démarche a
pour objectif de répondre à une
double problématique : le manque
de studios et d'infrastructures de
tournage en amont, la rareté des ta-
lents et des techniciens en aval.
Dans un contexte de très forte com-
pétitivité internationale, l'Hexago-
ne est aujourd'hui à la traine, com-
paré à ses voisins européens. La
Grande Fabrique de l'image doit
done permettre à la filière de réali-
ser « un saut industriel». En dou-
blant ses capacités d'accueil de
tournages à l'horizon 2030 pour at-
teindre 153 000 m2, en multipliant
également par deux les emplois
dans la filière production, la France
pourrait alors décrocher le lea-
dership européen des tournages.
Ces dernières années, l'explosion

de la demande en séries, en films ou
en dessins animés, alimentée par les

A Martigues (Bouches-
du-Rhäne),les Provence
Studios vont étre agrandis
pour offrir 19 plateaux.

grands acteurs du streaming, a été
synonyme d'un afflux massif de ca-
pitaux pour la filière. Des pays com-
me le Royaume-Uni, qui compte
plus de 360000 m2 de plateaux de
tournage, ont su parfaitement saisir
la balle au bond afin d'attirer les su-
perproductions étrangères, et leurs
dollars. Outre-Manche, les dépen-
ses liées aux tournages sont deux
fois plus élevées que chez nous, où
elles ont atteint 3 milliards d'euros
l'an dernier. La France doit pouvoir
rattraper son retard.

L'enjeu est crucial financière-
ment. « 1'outes les projections le
confirment: la croissance du secteur
va se poursuivre voire s'accentuer, le
volume des productions culturelles
pourrait doubler d'ici à 2030. Les
perspectives sont sans précédent pour
tous les acteurs de la création et de la
production», indique le ministère de
la Culture. Et de rappeler qu'un euro
investi dans un tournage génère 7,6
euros de retombées économiques.

Mais la patrie du cinéma n' est pas
la seule à se rêver en épicentre
européen des tournages. En Espa-
gne par exemple, le gouvernement
ambitionne d'augmenter de 30 % la
production audiovisuelle sur son
territoire d'ici à 2025 et faire ainsi
du pays un hub du secteur en Euro-
pe, en s'appuyant sur les fonds
européens du méga-plan de relance
post-pandémie. La guerre des stu-
dios ne fait que commencer. ~

Toutes les
projections

le confùnnent :
le volume des
productions
culturelles
pourrait
doubler d'ici
à 2030. Les
perspectives
sont sans
précédent pour
tous les acteurs
de la création
et de la
production
LE MINISTERE
DE LA CULTURE
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Floride
Après les attaques
de DeSantis,
Disney annule
un vaste projet
PAGE 17

Disney renonce à installer un campus en Floride
En annulant un projet créateur d'emplois, la firme riposte aux attaques du gouverneur républicain DeSantis

NEW VORt. - corT'sirori[hdr

isney a provoqué,
jeudi 18 mai, un
séisme en Floride en
annonçant qu'il re-

nonçait à y installer un nouveau
campus de plus de 16 hectares, qui
aurait accueilli deux millesalariés
en provenance de Californie
payés en moyenne 12000o dol-
lars (in o0o euros) par an. Cc site,
dont le cont final était estimé à
prés de 1,3 milliard de dollars
(1,2 milliards d'euros), dev.lit sesi-
tuerà une t renta ine de ki lométres
du gigantesque pare d'attractions
de Disney World, de l'autre ccité de
l'aéroport international d'Or-
lando. Cette annonce se conjugue
avec la fermeture de Galactic Star-
cruiser, l'une des attractions les
plus chères de Disney World.

ll s'agit certes d'une décision de
gestion, alors que Disney a vu ses
profits s'effondrer, passant de
ir milliards de dollars avant lapan-
demie à 3,5 milliards en 2022. Le
groupe a décidé de réduire ses ef-
fectìfs dc sept mille personnes et
de couper de 5.5 milliards de dol-
lars ses budgets de création et
d'adntinistration. Mais c'est sur-
ton t une riposte politique contre

Ron DeSantis, le gouverneur répu-
blicain de Floride, qui mène con-
tre l'entreprise de loisirs une
guerre «antiwoke . La décision de
Disney est rendue publique alors
que M. DeSantis doit annoncer fin
mai sa candidature à la printaire
républicaìne pour l'élection prési-
dentielle de 2024. «Disncy débran-
che un développement é r milliard
de dollars en Floride», titre le New
York 'Fi me.s.
«Cornpte tencr des changernents

considérables qui se sont produits

L'annonce a ravi
Donald Trump,

qui a accablé son
poulain devenu
son adversaire

potentiel

dcptlis l'annonce de ce projet, y
compris la nouvelle direetion et
l'cvolution des conditîons com-
merciales, nous avons décidé de ne
pas alter de l'avant avec la cnns-
truction du campus», a déclaré
losh D'Amaro, responsable des
pares Disney, dans un courriel au
personnel. Ce campus était une
des initiatives de l'ancien PDG de
Disney, Bob Chapek, qui avait né-•
gocié des ristoumes fiscales avec
la floride pouvant atteindre
570 millions de dollars sur
vingtans.M.Chapeka été révoqué
en novembre 2022 en raison de ré-
sultats économiques calamïteux.
Il a été remplacé par Bob Iger, PDG
du groupeentre 2005 et 2020, De-
nnis, celui-ci sabre dans les con ts
pour redresser l'en treprise.
M. iger n'entendait pas non plus

se laisser faire par le gouverneur
Ron DeSantis, à la différence de
son prédécesseur M. Chapek. Ce
dernier s'était retrouvé en porte-
à-faux avec salariés et clients lors-
que M.DeSairtis avait fait adopter.
au prîntC!mps 2022, une loi sur-
nonlmite par ses détracteurs
«Don't say gay» («. ne parle2 pas
des homos»), qui interdit d'abor-
der à l'école les questions dites de
genre et l'homosexualitë jusqu'à
l'équivalent du CE2. Après hesita-
tion, M. Chapek avait Fini par con-
damner ladite loi par le biais d'un
communiqué non signé.
Furieux, M. DeSantis est alors

parti en guerre contre lui. Après
avoir envisagé de supprimer le
statut privilégié dont jouissait
Disney en Floride, qui gérait seul

la sécurité et le plan d'occupation
des sols de son immense do-
ntaine de Disney World, il a de-
cide de nommer des hommes à
lui au conseil d'administration du

domaine. Mais il s'est fait berner
par Disney, qui a vidé de sa subs-
tance les pouvoirs de ce conscil.

a Un cretin tueur d'emplois »
En avril, le nouveau patron de la
firme, Bob Iger, a lance la contre-
offensive en cleposant plaintecon-
tre M. DeSantis, hrvcxivant le pie•
mie.r amendement de la Constitu-
tion américaine sur la liberté d'ex-
pression, il l'a accuse de mener
«une orntpol7ne ciblée de re.pré-
sailles ». Début mai, lors d'une con-
férence avec les analystes finan-
ciers, M. Iger avait menacé: «Est-ce
que l'Etat jde Floride) veut que
nous investis.sions plus, ernployr`cros
plus de personnes et payions plus
d'impxits, ouiou non?„
L'annonce de Disney a ravi une

personne, Donald 'Frump, qui a
accablé son ancien poulain de.
venu son adversaire potentiel:
«DeSanctus (le nouveau suntonl
donne par M. Trump à M. DeSan-
tis) est complètement déttuit par
Disney. Le prochain coup de
Disney sera de dire q u'ils n'in ves ti-
ront plus d'argent en floride à
couse de son gouverneur», accuse
M. Trump. Le gouverneur démo-
crate de Californie, Gavin New-
som, a lui a ussi jubilé jeudi soir:
«Disney, la porte est ouverte pour
ramencr ces emplois en Californie
- l'Etat qui représente réellement
les valeurs de vos salariés.»
En Floride, c'estlEi consternat lon.

C6té démocrate, on tire à boulets
rouges sur Ron DeSantis. «Le gou-
verneur ßwl DeSantis est tat crétin
tueur d'emplois qui se soucie plus
de ses propres anthitions politrclues
et de ses yuerres culturelles que de
la Floride et de notre a venir s, a dé-
claré Anna Eskamani, élue démo-
crate de la régiort d'Orlando à la
Chambrede floride.

Lesénatcurrégionalloe Gruters
a beau étre républicain, il n'est
guère plus amene: «l'espére que
nous pourrons mettre ce conflit
derrière nous et revenir à une reln•
tìon de travail plus normale avec
une entrepdse qui a été I`un de nos
meilleurs parterloires commer-
ciauxet touristiques au cours des
cinquante dernières annëes.»
Certains font mine de nc pas

croire à une guerre complète•
ment destructrice entre la Floride
et Disney. Disney est «trop gros

pour vouloir échouer en Floride »,
déclarait en début de semaine le
maire démocrate du conte
d'Orange (Orlando), Jerry De-
nlings. Mais «íls veulent certaine-
ment voir un not de Floride qui
soutienne Icur in vest isse.rnernt» .
Dans son courriel, losh

D'Amaro, le patron des pares de
Disney, ne ferme d'aìlleurs pas
toutes les portes: «Je reste opti-
miste quant à 1 órientation de 110-
tre activité Walt Disney World,
Nous avons l'intention d'investir
17 milliards de dollars et de créer
treize mille emplois au cours des
dix prochaines années. n
Cüté économique, Disney n'en

finit pas de broyer du noir. Le
groupe a certes réduit au premier
trimestre les pertes sur ses activi-
tés de strearning grâce à la hausse
de ses tarifs, mais il a aussi perdu
4 millions cl'abonnés sur 157 mil-
lions, notamment en Inde, après
avoir perdu les droits dediffusion
de rnatclls de cricket. La firme a
aussi été la cible éphémère du rai-
der Carl Icahn, qui a renoncé à ses
actions après la reprise en main
de Bob Iger. Le cours de Bourse est
au plus bas, divisé par deux de-
puis le plus haut de janvier 2021. •

ARNAUD LEPARMENTIER

]ll L

- 
_ __ 

__
Conment l'Ukraine a préparé sa con}re-offensive

Ir

r.N..~.,.

WEE

„r5.

1

Data

Pagina

Foglio

20-05-2023
1+17

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 250



Michael Douglas lauréat
d'une Palme d'honneur:
rencontre avec une star
adepte du franc-parler

«J'ai longtemps
été obsédé
par l'idée de
ressembler à mes
personnages.
Sur le tard, j'ai
compris que
jouer consiste
à mentir»
Michael Douglas
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Michael Douglas,
le conciliateur
Lauréat d'une Palme d'honneur, l'acteur
et producteur revient, à 78 ans, sur les soubresauts
de sa carrière, de « Wall Street » à « Basic Instinct »

RENCONTRE

A
chaque Ibis qu'il vient
à Cannes, Michael
Douglas s'arrange
pour étre bien accom-

pagné. II lui est arrivï: de passer le
Festival accoudé au bar du Carlton
avec quelques compères hippies.
Ou de monter les marches sous
escorte policière, pour se prérnu-
nir de la polémique suscitée par
13asic Instinct, en 1992. Cette an-
née, tandis qu'une Palme d'hon-
nern lui a été remise lors de la cé-
rémonie d'ouverture. le 16 mai,
l'acteur et producteur s'est traumi
u n nouvel ange ganlien, Ludïvine
Sagnier. «Ilest facile desefa ire en-
yloutirparlechaos cannois, glisse•
t-elle. l'étais ravie d'élxauler un
homrne aussi exempla ire. »
lis se sorlt liés en 2022, sur le

tournage d'une serie pour Apple
TV, qui s'est étalé, huit niois du-
rant, de Paris à Saínt-lvlalo. Lui
campait le diplomate et inventeur
amérïcain 13enjamin Franklln;

elle, la musicìenne françaìse
Anne-Louise Brillon de louy. Les
deux persormages s'aimaient
cl'un amour impossible; les deux
çomédiens ont noué une solide
arnitié. «Lors de notre première
scene, Michael devait me flare un
bai.ser'nairr en mefixant drt,it dans
les yeux, se souvient Ludivine Sa-
gnier. Pour moi, cL'St torti un inragi-
nai re cinéphile qui s'est déball é. Son
amplitude est ìmpressionnante.»
Car cet acteur-là joue aver autant
d'aisance les cupidons que les pa-
rangons de cupídité; on l'imagine
aussi crédíble en chantre de
l'amour courtois qu'il le lùt parmi
les courtiers véreux de Wall Street,
devant la camera d'Oliver Stone.
«Michael a invité route l'équipe à
féter Thanksgiving, retrace l'ac-
trice.ll ressemble ä son personnage
de Franklin. Il cherche, invente, ras-
sernhle, avec c uriosité et humilité. »
Le salon des Ambassadeurs a-t-il

déjà mieux lxrrté son nom? C'est
clans ce recoin du Palais des festi-
vals que Michael Douglas se préte,
avec un tact de cliplomate, au pro-
tocole médiatique. Un communi-
cant le prie de «dire quelque
chose» aux follznver:s de son
compte lnstagram. Voix chaude et
rápeuse, Sori Excellence Douglas
s'y pile de bonne gráce: «Je suis
plus vieux que le Festival!», plai-
sa nte-4-il du haut de ses 78 ans. La
camera frémit sur son trépied. le
communicant itou.

le temps de commander un thé
que le voila s'inquiétant des déri-
ves de l'intelligence artificielle.
Com me je préparais mon discours
pour la cérérnonie d'ouverture, un
ami obi suggéré de taper "palrne ;
"honneur"; "Ciannes" dans Chat-
CI'I.faurais pu suivre son conseil.
les gens n'y auraient vu que du
fèu... On a créé un morustre, sans ré-
fléchir a comment le réguler. II en
va de mërne avec les réseaux so-
ciaux, qui divisent et polarisent,
facile de cadre adéquar. »
Michael Douglas compare sou-

eetlt.le cinema, et son illustre fes-
tival, aux Nations unies. «Mëme
si on ne parle pas la nréme langue,
o11 se comprend», die cr.lui qui
prend trés au sérieux son rôle de
messoger de la paix », à l'ONU. Il

raconte aver délice avoir joué les
intercess-eurs, lors d'une récep-
tion à Maison ßlanche, ent re les
présidents Clinton et Chirac, dans
la foulée du succès du Président et
Miss Wade (1995), Cct internatio-
nalisme enthousiaste cohabite,
chez lui, avec un patriotisnte in-

quiet. Militant inlatigable contre
le port des armes à l'eu, ïl a partí-
cipé à une campagne du F131 con-
tre les délits d'initiés. Lui qui a in-
carné quantité d'agents estime
qu'Hollywood offre une repré•
sentatiori R'aliste du rense.[gne^
rnent. «LeFI11 est assez,fOrt qua nci
i1 s'agit d'éehanger des informa-
tions nvee les studios s, élude-C-il.
Parmi les acteurs les mieux

payés d'Hollywood, ce soutien
historique du Parti démocrate
n'en fustige pas moins l'ull:ralibé-
ralisme. «L`argent-roi détruit la
dënrocratie, tonne-o-il,Le.système
est truqué p.trles lobl{ys.» M arqué
par la similitude entre faccident
de la centrale de Three Mile Island
(Pennsylvanie), en mars 1979, et
un flint qu'il a produit, Le Syn-
drome chhnois, sorti quelques
jours plus tot, Douglas a long.

temps été un détracteur du nu-
cléaire, «Avec la crise climatique,
fai changé d'avis », concede•t-il.

II fait preuve d'une ductilíté si-
milaire sur la question des psy-
chotropes, «/esuis un enfant de la
contre-culture, le ccannabi.s et
d'art! res  halhrcinogënes font par-
t ie de ma vie depuis prés de
soixante arts, confie cclui qui a
rencontré l'un de ses collabora-
teurs, l'acteur et cineaste Danny
DeVito, autour d'un joint. Cela dit,
ils ne doivent pas étre accessibles
aux moins de 21 ans. Les effets stir
la santé des ados ne peuvent étre

« Enfant de la contre-culture» minarés. fen parle d`autcrnt plus
A notre tour. La stara tout justeeu ,fermernent que run de mes ffls a

passé sept ans en pri.son pour des
a ff àues de sn.g>tfiant.s.»
Un tel franc-parler détonne au

sein d'wr vedettariat filtrant la
moindre prise de parole. Michael
Douglas évoque sans détour le
cancer dont il a guéri, il y a díxans,
qu'ìl attribue à sa pratique du
cunnilìugus. Le prcxès qu'fl a ga-
gné, au cïité de son épouse, l'ac-
trice Catherine Zeta-lones, contre
une f'emme qui les harcelait. Ou
l'ombre de son père, Kirk Douglas,
nronument hollywoodien dont il
dit s'ctre affranchi lorsque ses
pairs lui ont remis l'Oscar pour
Wall Street, en 1987. De cette fi-
gure écrasante, il parle avec dou-
ceur: «Malgré leur clivorce, nres
ixarents sont restés proches. Ils dî-
naient ensenrble chaque semaine,
avec leurs conjoints respecti fs. »
Et d'ajoirter: «l'ai lonyternpsété

obsédé par l'idée de ressernbler h
mes personnages- Sur te tard, ¡"ai
compris que jouerconsiste ml men-
tir. » Michael Douglas a connu
l'époque où il était coura nt, à Hol-
lywood, de se faire rémunérer en
Porsche. Il s'en est fait offrir urie
par Steve McQueen; en a ol'fer(
une ant re à Dia ne Thomas, la sce-
nariste d'A la paursuite du dta-
mant vert(1984), qti il avait décou-
verte dans un resto. Voiture a
bord de laquelle elle s'est tute
dans un accident peu après.

Tension sexuelle
II a connu, de même, un temps où
les scènes de sexe étaïent tour-
nécs sans coordinateur d`ìnti-
mite. 01 suffisait de bien répéter
en amont, en prévenant votre par-
renaire de chaque geste que vous
cill iez, frt ire, et tout se pa ssni r bien. »
De la tension sexuelle qui tra-
verse s filmographie, il dit: «`l7és
tdt, fni senti qu'il restait quelque
chose d'inconfartahle et d'irrésolu
em7'e. les deux sexes-au mairls aux
Ftats-Unis.» Douglas décrit la
gene qui suivit la projection de
Basic Instinct, lors d'un diner avec
Catherine Deneuve où nul n'osait
briser la glace. Et Cappelle corn-
hien il fut ardu de trouver l'actrice
principale de vol au-dessus d'un
nid cfe coucou (r975), de Milos PO r^
man, qu'il a coproduit. «Le politi-
quement correct voulait que seuls
les hornmes, d Pépoque, fauert les
rnéchants... Avec le temps, heureu-
sernenl, les f`ernrnes se sont vues
proposer des rôles plus truubles. »
Cette ambiguïté, il se réjouit de

l'éprouver aujourd'hui dans les
films indépendants de Steven So-
derbergh comete darts les sagas
de super-héros cm dans La A9é-
thode Kominsky, une sitcom pour

Netflix. «A nres débuts, la télé et le
cinema .seregarduienr en ciriens de
fìaierrce. Grcace aux plates formes,
c'est moins le cos.» A l'entendre
ainsi osciller et coucilier sans
cesse, on songe à l'inventeur du
paratonnerre, t3enjamin Franklin,
et à son éloge du juste milieu :
«Les lois trop clotices ne said pus
stdvies, Les laisnopsévères nesont
pasappliquées.» •
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Wang Bing, prodigieux
archiviste du modèle chinois
Le réalisateur poursuit le récit
documentaire de la société
de son pays en suivant
le quotidien d'ouvriers du textile

RENCONTRE
1 un des plus grands ci-

néastes et photogra-
phes contemporains,
Wang Bing, né en 1967, à

Xi'an, dans le nord de la Chine,
présente à Cannes, en compéti-
tion, le fulgurantleunesse(Le Prin-
temps): ce documentaire a été
tourné, de 2orQ,à2019, dans de mi-
cro-ateliers de couture de la ré-
gion de Shanghai. Mais qui le sait
dans son pays? «Personne ne volt
mes films en Chine, mis à part lors
de quelques séances confidentiel-
les qui peuvent être organisées.
La grande majorité de mes docu-
mentaires ne recoit pas le soutien
de l'Etat chinois. Si jitrrive à tour-
ner, c'est gràce à des pays étmn-
gers », affirme le documentariste.
L'entretien a lieu à deux pas de
la Croisette, dans les locate( d'Uni-
trance, l'organisme chargé d'ex-
porter le cinéma français - Jeu-
nesse... a reçu de l'argent français,
luxembourgeois et néerlandais,
Un autre documentaire de

Wang Bing est sélectionné en
séance spéciale, Man in Black,
un surprenant portrait du com-
positeur chinois Wang Xilin. Agé
de 85 ans, l'homme au visage
d'Apache, pommettes saillantes,
nez aquilin, a subi pendant la Ré-
volution cultureöe de graves per-
sécutions (internements, tor-
ture...) et a quittéla Ch ineen 2org.
A ia demande du cinéaste, qui
voulait montrer les stigmates sur
son corps, Wang Xilin a accepté
d'étre Filmé nu, au Théàtre des
Bouffes du Nord, à Par1s. Il livre
une performance en dair-obscur,
qui le volt tour à tour déambuler,
se mettre au piano, chanter, mi-
mer des gestes de travaux forcés,
seraconter par la parole..
Par sa beauté et son refus de pla-

quertout discours sur ses images,

le cinema de Wang Bing constitue
une archive prodigieuse de la
Chine, revisicantles traumatismes
de l'histoire (Fengming. Chronique
d'unefemme chlnoise,s0oy), chro-
niquant l'éveil du pays aux lois du
marché, avec son lot de perdants.
Son premier long-métrage,

A l'Ouest des rails (2003) - d'une
durée de neuf heures et onze ml-
n utes! -, qui suivait la dislocation
d'un gigantesque complexe in-
dustrielàShenyarg,danslenord-
est de la Chine, fut un choc visuel.
Vêritable corps filmant, le ci-
néaste s'est déplacé dans diverses
régions de son pays, allant jus-
qu 'à s'y installer, comme il l'a fait
pour Jeunesse..., afin de s'impré-
gner de cette culture du sud-est
de la Chine qui lui était étrangère
- jusqu'aux dialectes. Des anùs
écrivains et poètes, qui connais-
saient des patrons d'atelier ainsi
que des employés, ont mis le ci-
néaste en contact avec eux. 11 a
fallu plusieurs mois au fllmeur
pour observer, faire connais-
sance, avant de pouvoir circuler
librement dans ces espaces éclai-
rés au neon.

Cadences inoutes
Depuis une trentaine d'années,
Wang Bing, fils d'une mere agri-
cultrice et d'un père ingénieur,
consacre ainsi sa vie au dnéma;
«Les gens de la génération de mes
parents nbnl jamaiseucettepossi-
bilité dese réaliser, de fa trequelque
chose qu7ts avaient choisi. Cést
lorsque été dipldmé des bea ux-
arts, au milieu des années iggo,
que jemesuis rendu comptega'il y
avait une chance à saisir. )e pou-
vais librement, d'une certaíne ma-
niére, grâce à l'évolution des tech-
niques et aux petites caméras,
me lancer dans le documentaire.
Les choses étaient máres. Cette
possibilité, i1 fallait la chérir. »

Aujourd'hui, dit-il, les jeunes
ont la possibilité de tnigrer,
méme si cette liberté se paie un
certain prix. Entre autres, il faut
travailler dur, et derneure encore
le dispositif des «carnets de resi-
dence », lequel empéche les indi-
vidus de déménager librement
dans une autre ville: concrète-
ment, les jeunes des ateliers de
couture font des « saisons », puis
repartent dans leurvillage. «Con-
trairernent à lëpoque ancienne,
où les mariages étaient arrangés,
les jeunes d'aujourd'hui décou-
vrent plus de libertés. Dans les vil-
lages, en Chine, tout était telle-
ment conventionnel et
C'était comme un grand arbre
avec des racines qui étaient plan-
tées lá. ll n'avait aucune chance de
se retrouver ailleu rs.»
Dans )eunesse..,, tourné dans les

ateliers de couture de Zhili, Wang
Bing montre des garçons et des
filles tout à la fois légers et en-
gloutis par le travail, s'imposant
des cadences inºuïes. «La vitesw
est au centre de l7mage, et ce sont
les ch fffres quidictent tout Les em-
ployés tentent donc de négocier
avec le patron pour obtenir un
meilleur tarif pour chaque pièce
f itbrJquée. C'est une économie qui
pousse les gens, déux-mémes,
à travailler sans relàche comme
on remonte un mécnnisme. Pour
autant, si on compare à la période
précédente, où tout était sous
contrúlede lEtat, ce que vivent ces
jeunes, cé9 déjà une avancée.»
Le cinéaste explique qu'il a es-

sayé de calculer les revenus
de cette jeunesse du textile, qui
se rend disponible de 8 heures
à 23 heures: all y a des mois qui
ne sont pas travaillés mais, en
moyenne, sur l'année, ils gagnent
60o euros par mois, sans week-
end ni sécurité sociale. Et sans ar-
rét, derriéreleurmachine, llsse de-
mandent: combien de pièces alle
fait aujourdShui?» Wang Bing
cite l'exemple de ce garçon. Xiao,
qui apparait beaucoup dans le
film : «II est l'un des plus rapides,
et il était trés ffer de me dire qu'il
est capable de faire six cents pan-
talons par jour, des coupes sinr
ples, certes, mais quand
méme...» •

CLARISSE FABRE

«Personne
ne voit mes films
en Chine. Si
j'arrive à tourner,
c'est gráce à des
pays étrangers»
Wang Bing
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Wang Bing, au Festival de Cannes, le nmai.
CHLOE SHARROCKAIYOP POUR LE MONDE
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Pour Thomas Cailley, en tout homme sommeille une bête
Le réalisateur signe un deuxième long-métrage toumé vers la science-fiction, dont le scénario trop éparpillé empêche de convaincre

LE REGNE ANIMAL
1. R C tft•FAi Á ItLGAR D

N. 

 

OttsavionslllsséRUntain

Duris en fougueux Ara-
mis dans Les Trois Mous-

guetnires. 1?Árragnan, de Martin
Lloutboulon, nous le retrouvons
en homme très ordinaire de notre
époque dans Le Règne anímal,
deuxième long-métrage (après
Les Comlmtlnnls, en 2014) deTho-
mas Cailley, présenté, me rcredi
17 mai, en ouverture d'Ltn certain
regard. Film qui change de ton
aussi vite que de plan, méle nom-
bre de genres, hésite entre tous,
au point de donner p.arfì>is le sen-
timent d'abandonner l'histoire
à son propre sort, Eft`et que peine
à corriger le scénario dont. la soli-
dité fait défaut.
Le Règne animal, apres avoir jeté

dans sa marmite un peu de fan-
tastique, un soupçon de fable, une
pfncée d'enquéte pofrcière, quel-
ques personnages secondaires
de peu d'envergure, une note de
gravité et une autre de comédie,
devient pur divertissement. L'al'-
faire serail loin détre ennuyeuse
si le film ne préle ndait pas, au I>ï.ts-
sage, nous livrer un discours ap-

puyé sur les maux et travers de
l'époque, en même temps que sur
l'avenir en péril de l'humanité.
De tout cela, on garde surtout
en mémoire la belle performance
du jeune comédien Paul Kircher.
Quand le film commence, Fra n-

çois (Romain Duris) et son fils
Enlile (Paul Kircher, révélé dans
LeLycéen, de Christophe Flonoré,
en 2022), àgé de 16 ans, sont en
voiture, cobrcés dans les embou-
teillages, à Paris. Devant C'ux, une
ambulance tangue, secouée par
de violents soubresauts. Surgit
alors de l'habitacle, faisanl voler
la portière, une creature mi-
homme mi- rrpace, aux longues
ailes déployées, qui crée la pani-
que et seme le chaos dans les files
d'automobilistes. Assez vile, ce-
pendant, tout rentre dans l'ordre.
On comprend alors que cette
étrangeté ne nalève pas de l'i nédït.
Le phénomène s'est déjà produit.
La séquence SUiVatlt'e le con-

finne qui nous montre François
et Emile dans le bureau d'un mé-
decin à l'laópitaI. Ils y apprennent
que l'état de santé de Lana
(femme de l'un et mere de l'aut Ie)
présente une nette amélioration.
Son transfert dans un centre d'ac-

compagnement dans le sud de.
la France est imminent. Le pere
et le fils s'organisent pour la sui-
vre, trouver un logement, un tra-

vail et un lycée à proximité.

Vague de mutations
La maladie dont souffre Latta
opère che z Fare hmna in un chan-
gemcnl radical, le transformanl
progressivemenl en animal.
Le mal est en train de virer à l'épi-
démíe, Inuchant de plus en plus
de personnes. Si bien que, dans
le Sud, quand des nlalades
s'échappent du convoi gtri les
transporte, à la suited'un accident
de la route, la situation devient
hors de contröle. Les militaires
soni appelés à la rescousse pour
aider la gendarmerie. Dans le cen-
tre de vacances oh se sont instal-
lés Prançois et Emìle, la peur s'ins-
Gtllc, réveillant des instincts qui
n'ont rien à envier au monde ani-
mal contre lesquels ils s•'élevent.
Au cceur de ce lieu qui jouxte

une forét, le monde en prole
à celle vague de mutations fait
al.iparaître des créatures - au
stade de transformation diffé-
rtrmment avancee -, moins n1e-

naçantes que ce que l'on pourrait
intagìner, agressives seulement
quand on vient les tourmenter.
Le film cherchant moins à nous
effrayer qu'á nous rappeler cette
part animale de nous-méme qui
nous unit acLx autres animaux.
Et donc à la nature qui les abrite,
qu'il est nécessaire de préserver.
II y va de l'avertir de l'bunnuiité.
Le propos, déjà clair dans sa di-

mension générale, est asséné
à travers le cas particulier d'E mile,
dont les signes de transformation
-grftTes sous les ongles, poils sur
le dos, vertèbres saillantes sous
la peau - commencent à apparaî-
tre. La panique qui le saisit, les ef-
forts qu'il déploie pour dissimu-
ler les premiers signes de la mala-
die, l'irrésislible mouvement qui,
progressivemenl, l'altire vers la
forêt jusqu'à son rapprochement
vers ses congénères, la traque
dont il fait l'objet nous disposenl
forcëment à une empathic (toute
fraternelle) qui force notre rallie-
ntent à la cause animale.

VÉRONIQUECAUHAPt

Film français de Thomas Cailley.
Flvee Ronalïn Duris, Paul tiìrdrer,
Adéle Exarcho):roulos (211 to),
Sorrie en salle le 4 octolire.

.' Festival de Cannes
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Harrison Ford
à la recherche
du temps perdu
Avant la diffusion du cinquième volet de
la saga, en première mondiale, jeudi i8 mai,
l'acteur a reçu une Palme d'honneur

INDIANA JONES ET LE

CADRAN DE LA DESTINÉE
fiürJiCTION OrrIi:Ir. Lr.is.

!-lors colnpr'rition

L ongue ovation et onde de
chaleur hunlaine pour l'oc-
togértaire Harrison Ford,

qui a reçu une Palme d'honneur,
au Grand'Fhéàtre Lumiëre, plein
comme un oeuf jeudi 18 mai à
19 heures. Le récipiendaire,
comme la plupart de ceux soumis
à rette épreuve, n'y a pas résisté.
On était, bien sür, à la première
mondiale d'Indiana lones et le ca-
dran de la destinée, qui sortira le
28 jtün en France. Cinquième élé:-
ment d'une saga inaugurée
en 1981, c'est aussi le premier à
n'être ni réalïsé par Steven Spiel-
berg, ni coécrit par George Lucas.
Les deux vieux camarades d'un
nouvel Hollywood tirant vers la
prrehistoire s'y seront jusque-là
arnusés à grands frais, entre deux
Star Wars et un LT.
Le retrait de Steven Spielberg de

la réalisation, la mise hors jeu de
George Lucas depuis le rachat de
Lucas Films par Disney, et l'àge ca-
nonique d'Harrison Ford, 80 ans,
nous prépar.t ïent à accueillìr ce qui

sera sans nul doute l'ultime salve
de la saga. Avec elle, une page se
tourne définiliventent sur ce
qu'incarnait l'aventureuse lé-
gende: d'une part, l'esprit d'en-
fance et d'aventure, d'autre part,
un inlagútaire feuilletonesque de
l'histoire du XXe siècle.
Cet ultime rejeton né de la lé-

gende du siède passé p ara chëve la
mutation qui a vu Disney mettre.

Le motif poétique
du voyage dans
le temps trouve
dans Harrison
Ford en personne
son plus
émouvant écho

le grappin s-urlArche. perdue de
1-iollywood, lancer la monoculture
adolescente des filnls de super-hé-
ro s, et con tribu er a issi à appa uv ri r
le cinéma d'au test r américain
comme aucun mogul de l'àge d'or
n'en avait rêvt.
On a donc demanclé à lames

Mangold- spéciaGste du chant du
cygne des grands mythes airtéri-
cains avec le western avec 31110
pourYunta (2007), le film de super-
héros avec Lagmt (2017), le fìlnl de
formule t avecLeMans 66 (2019)-
de clouer le plus proprement pos-
sible les qua tre planches d'Indiana
Jones, héros à l'évidence trop hu-
mall pour l'ère superhéroïque. A
300 millions de dollars (contre
18 millions pour le premier épi-
sode), Mangold aurail pu se ler-
mettre de rater l'enterrement,
mais il s'en sort avec les honneurs.
Petit rappel. Indiana lones, dont

l'idée originale sort tout arntée du
cerveau de George I,ucas avant
méme qu'il ne se lance dans sa
Guerre des étoiles, est un profes-
seurd`ardtéologiedont legoút de
l'aventure le porte à collectionner
les artefacts et auues reliques ma-
giques des civilisations loìntaines,
ceci sur fand des gran des guerres
qui jalonnent la première partìe
du XX" siècle. Le personnage se
trouve avoir les traits d'Harrison
Ford, jeune acteur alors récem-
ment propulsé dans la stratos-
phère par son rôle de Han Solo
dans le premier Star Wars (1977).
C'est le succès inattendu de ce
space opera qui incite Lucas, sur ce
coup associé à son ami Steven
Spielberg, d'aller plus avant avec
son Indiana Iones.

Là encore, le succès est au ren-
dez-VOus et pemlet au tandem de
dédiner des suites,brodéesautour
d'une conftguration qui reste sta-
ble. Empécher les nazis de mettre
la main sur l'Arche d'alliance, ct-
chée en Fgypte, qui leur cionnerait
le secret de la viuoire (Les Aventu-
riers dc Igrche p1t rdue, 1981). Récu-
pérer la pierre précieuse di stra ite a
de pauvres villageois indiens par
Iegrand prétre d'une sombre secte
(Indiana Jones et le temple maudit,
1984). Empêcher les nazis, de re-
tour, de mettre la main sur le saint
Graal e.n'Furquie (Indiana lónes et
la derniìtre croisade, 1989). Sous-
traire, dans la jungle péruvienne,
un crSrle d'extraterrestre au pou-
voir sovìétique qui lxx.irrait ga-
gner la guerre froide s'il entrait en
sa possession (Indiana lones et le
roytnnne du caane de cristal, 2008).
Mangold - vu les turbulences du

dernier opus en date, le plus vu,
mais aussi leplusmoqué en raison
du retour d'Harrison Ford aux ex-
ploits sportifs à 66 ans - prend
donc soin d'assurer ses arrières
dans Le Gdran de la destinée. II fail
ainsi revenirles nazis, dont on a dit
beaucoup de mal, mais qui ont
pou nanl depuis leur ctéfaite rendu
bien des services au cinéma en y
devenant une sorte de ma lire éta-
lon du mal. Mads Mikkelsen dans
le rôle du salopard en chef remplit
froidement cet office, incarnant
un personnage inspiré par Wem-
her von Braun, ingénieur aé mspa-
lial nasi recruté aprìrs-guerre par
l'amtée américaine.

De l'humour, de l'actlon

Ce sinistre personnage dispute à
o Indie n -- entre la défaite natie et
la guerre froide - la recuperation
d'un calcidateur antique fabriqué
par le mathénlaticien Archìntède,
lAnticythere, qui lui permettrait
de neve ni r c'lans le passé pour  co rri-
ger les erreurs de son Führer et as-
surer ainsi la pérennite du
III' Reich. harchéologue s'y op-
pose, aidé par une filleule un rien
venale et un adolescent tout tèu
tout Ilamtite. il s'ensuit ce que fon
connait. De l'humour. De l'action.
De sombres cryptes. De l'invrai-
semblance à gogo. Du pays tra-
verse - Maroc, Grèce, Sieile et jus-
qu'à la Syracuse antique dans une
scene magistrale, qui vaut son pe-
sane de cacahuètes!
Mais le motif poétique du

voyage dans le temps trouve cette
Pois dans Harrison Force en per-
sonneson plus émouvant écho. la-
mes Mangold, qui l'a bien coni-
pris, plonge l'acteur dans un baia
de jouvence numérique el le fait
passer dans cet atte final de son
existence filmique par torts les
ages de sa vie. II deviem ainsi, sous
nos ye ux, la ver itab le rel i que de cot
ultime récit, soia un témoignage
du passé qui nous est cher et que
nous conservons précieusement
pour éviter, aussi bien, que ce
passé s'abolisse en nous. On avaie
demandé à Mangold de faine une
fin, il l'a suspendue sur le fil de
Ietemité. ■

JACQUES MANDELBAUM

Fihn américain de lames
Mangold. Avec Harrison Ford,
Phoekx Waller=LJridge,
bfarjs MÍkkelsen f='jt34)-
Sortie en suite le 28 /gin.

A ISFoueT'. An101nChron'nlmt
en scènelamuretl'hiºhtlm
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Cannes, ses films, ses acteurs et ses voix
A l'occasion de la 76e édition du Festival, France Culture consacre deux nuits aux interprètes couronnés

FRANCECULTURE
20 MAI - A PARTIR DE MINUIT

ÉMISSION

P
our la rG^ édition du Fes-
tival de Cannes, Albane
Penaranda a imaginé
deux nuits spéciales, les

21 et 27 mai sur France Culture -
dont elle est la productrice. Pour la
première, qui sedérotde à partir de
minuit, elle a retrouvé des archives
de celles et ceux qui y ont obtenu
un Prix d'iuterprëtation, confine,
dit-elle, pour constituer «un al-
bum souvenir du cinérnatographe,
en no ir et blanc et en crtuleu rs ».
Après une courte interview de

Michéle Morgan, lors du premier
Festival de Cannes en i946, est re-
diffusée une passionnante émis-
sion sur Bette Davis (par Ma rie
Christine Navarro), oït il est ques-
tiondel'exigence et de lafilmogra-
phíe.decellequel'on surnommait
«la reine de la Warnernr. Suit la
master class de Gérard Depardieu
au Forum des images,en 2009.
Autant dire qu'il est étrange de

l'entendre aujourd'ftui a lors qu il
est mis en examen pour viols et
agressions sexuelles, et au mo-
ment où Adele Flaenel, dans une
lettre où elle explique quelle ar-
réte le cinéma, prend à partie ce
milieu qui se donne la main pour
« sauver la face des Depardieu, des
Polan.ski, des Boutonnut»,
Quand on derna nde à Albane Pe-

naranda pourquoi elle a laissé

Anonk Aimée et Jean-Louis Trintígnant, au39^ Festival de Cannes, en maii986. rav

cette archive, la productrice ré-
pond. avec beaucoup de franchise,
ne pas avoir voulu se censurer.
Qu'en attendant que la justice
juge, elle s'est refusée à ne pas faire
entendre celui qu'elle quulifre
d'« octeta•immense etd'cu7re mons-
truetrx». En rotte libre, Depardieu
évoque Chabrol, Pialat, tous ces ac-
teurs pas très doués (les «handica-
pés de la focale»), Dit qu'il s'ennuie

souvent •- et ne répite janulis.
Que «les yens déraisonnables sont
en voie de disparilion e. Et «qu'on
est ce quon est», lui se voit plus
«entremetleurque transrnetteur».

Signoret, Trintignant, Aimée
Plus tard dans la nuit, c'est la fil-
mographie de Simone Signoret
qui est revisitée, puis une inter-
view de lean-Louis Trintignant

datant de 1966. Le contédïen y dit
son amour pour les premiers
films, les rôles à contre-emploi,
son refus de l'ennui et du c.onfort.
A 3 heures so, une rediffusion de

['interview que Laure Adler cmtsa-
crait à Anriuk Aimée, en 2014:
quelle merveìlle de l'entendre va-
CO!!lercomnrent c'est lacques Pré-
vert qui la baptise Aimée-elle qui
est née Dreyl`us. Elle dit son adntï-

ration pour Fellini, «ce tnagicien»
avec lequel r‹ on pouvait devenir
n'impone qui et n'importe quoi».
Elle dit aussi l'importance de ne
pas se prendre au sérieux, qu'il
faut apprendre à se servir de sa
voix et de son corps. Elle parle de
son antitié avec les'Frintignant et
livre cette anecdote avec lean Ge-
net quand elle avait 20 ans et qu'il
Iui dit: „ Vous savei pourquoi
j'airne rnardter avec Vous darts la
rue? Puree que les homrnes was re-
porrient et moi¡eles choisis.»
Dans la seconde nuit, diffusée le

27 mai, elle se fait silencieuse
quand Laure Adler l'interroge sur
le film de Marceline Loridan, La
Petire Prairie aux bouleaux (tra-
duction du mot Birkenau). C'est
son agent., Dominique Besnehard,
qui la convainc de faire ce film:
«Tudois lefitire pour la ménroire »,
lui dit-il. Elle sou ligne aussi qu'elle
nc peut pas en parler. Quelle n'eri
a pas le droit «,Ylarceline l'n vécu,
pas moi. le ne stris qu'urte ackricr
t ui a essayé d'@tre a u plus près de la
vérité tic ce qu'ils ont vécu » Elle clit
l'horrible, l'insupportable, mais
on sent que disque 1101 est dur et,
surtout, qu'il doit Lire juste. ~

ftaaaaacrwasmuY

« Ca n nes, des Prix
d'interprétation s, pro posél.xar
Albane i'enurandu et rEiadisélxir
Louise Devillard. Les 21 et 27 mctì,
de rninuit rì 7heures du nun irt.
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In Hollywood, exploring
absurdity in everyday life
SANTA MONICA, CALIF.

An actress and her director
dissect the making of
'You Hurt My Feelings'

BY NICOLB SPERLING

Sisters from another mister. Cinematic
alter egos. However you define it, Julia
Louis-Dreyfus and Nicole Holofcener
have a connection that rivals the great
movie partnerships of our time. New
York transplants who are similar in
height and in age, Louis-Dreyfus, 62,
and Holofcener, 63, each have two
grown sons, a healthy self-deprecating
attitude and the ability to riff on any
topic: cake (it's their favorite dessert),
Hollywood gossip (yes, Robert De Niro
did just have a baby) and the indignities
of aging.

Holofcener arrives at the restaurant
in Santa Monica, Calif., first, takes glass
cleaner out of her purse and cleans her
brown-rimmed spectacles. Five min-
utes later, Louis-Dreyfus grabs a chair,
pulls out the same glasses in green and
her own bottle of glass cleaner, and
wipes them clean. (Am I the only one
who doesn't carry glass cleaner in her
purse?)
On the set of their new film, "You Hurt

My Feelings," they were like two halves
of the same person.

Louis-Dreyfus was styled similarly to
how Holofcener usually dresses: loose-
fitting pants, button-down blouses. With
Covid protocols firmly in place at the
time — those not in a scene were
masked up — they were often mistaken
for each other.
"You definitely feel like they are sepa-

rated at birth," said the producer Antho-
ny Bregman. "They are both mothers
before filmmakers. They have the same
MOVIE, PAGE 2

Cün rK].a"ìn~Ticscmr RTFIEN[WYORKT111E

Nicole Holofcener, left, wrote her new film with Julia Louis-Dreyfus in mind. "It just
makes me funnier, knowing that she'll do it," she said. "She just sparks my imagination."

c I)e ;New Urjfiflipie$
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Hollywood's latest take on the absurdity of everyday life
MOVIE, FROM PAGE 1

sense of humor, the same honesty, the
same potty mouth. But I think what's at
the core is that they have the same dis-
belief, or wonder, at the narcissism of so-
cial interaction."
Take Louis-Dreyfus's new podcast,

"Wiser Than Me," which has ranked
high on the charts since it debuted last
month. In it Louis-Dreyfus interviews
women who are older, and perhaps
wiser, than she is.
"Maybe you'll still be doing it when

I'm old enough to be interviewed,"
Holofcener told her.
"I won't," Louis-Dreyfus replied.
"And you'll be like, she's not that

wise," Holofcener said.
"I'll do this for eight more years, and

the last episode will be me talking about
me," Louis-Dreyfus said, laughing at the
thought.
The two first met a decade ago, when

they teamed up on "Enough Said," the
2013 romantic comedy about a divorced
woman grappling with sending her
daughter off to college while contem-
plating a new love. They later collabo-
rated on an Amy Schumer sketch that
went viral but weren't able to make an-
other film together, until now. "You Hurt
My Feelings" follows Beth (Louis-Drey-
fus), a somewhat successful and happily
married writer who overhears her hus-
band, Don (Tobias Menzies), criticizing
her new novel. The fallout proves devas-
tating.
The premise is yet another example of

Holofcener's ability to mine the mun-
danity of life for the absurd. Below are
edited excerpts from our conversation.

Was there an inciting incident that
prompted this film?
NICOLE HOLOFCENER It started brewing as
soon as I started screening my movies
or having people read my scripts, won-
dering if they're telling me the truth or
not. And believing that I can tell. What a
nightmare this situation would be, if
somebody that close to me revealed to
someone else that they didn't like my
work, or even just one of my movies.
They have to love everything, in other
words, for me to feel safe.
JULIA LOUIS-DREYFUS She's very sensitive.
HOLOFCENER I just came up with a what-
if. What would be the worst scenario of
somebody telling me they love some-
thing and me not believing them? I do
have friends that I don't believe. And
there's one person in particular that I
don't believe. I'm actually OK with it.
Because I know they love me and get me
and clearly they're wrong. I mean, it
hurts a little. They didn't admit it.

Since Nicole wrote this script with you
in mind, did you connect to it immedi-
ately?
LOUIS-DREYFUS Yes. I think it's interest-
ing to consider the notion of worth and
self-worth. Am I my work? And who am
I without my work? That's certainly
something I like to think about. And that

this is ostensibly a great relationship be-
tween a married couple, and then the
wheels just totally fall off the bus. That
was kind of terrifying to consider.

I told Frank Rich [the former New
York Times columnist who was an exec-
utive producer of her series "Veep"] the
premise of this before we shot it. He au-
dibly gasped.
HOLOFCENER Oh good. That's my audi-
ence. Not the people who would hear the
premise and go, ̀ Yeah, so what? Like,
what planet are you from?'
Since you wrote this with Julia in mind,
did that change your approach?
HOLOFCENER [To Louis-Dreyfus] Just
don't listen, because it's going to sound
stupid.
[Louis-Dreyfus throws her cappucci-

no-stained napkin over her head to
avoid eye contact.]
HOLOFCENER When you have Julia in your
head, it's bliss, because it just makes me
funnier, knowing that she'll do it. She
just sparks my imagination.

Is there a scene that you wouldn't have
written if Julia wasn't your lead ac-
tress?
LOUIS-DREYFUS Oh God.
HOLOFCENER Certainly, I can see other ac-
tors doing the scenes differently, and
I'm so glad they're not in it and she is.

What scene specifically?
HOLOFCENER The scene where she's sit-
ting on the couch with her sister, she's
smoking pot. This is after she's heard
the bad news; she's crying. It's tragic.
And you really feel for her, but you're
laughing because of that face.
LOUIS-DREYFUS Oh gee, thanks.
HOLOFCENER Julia walks a very fine line
between comedy and drama. And that's
what I like to do with my writing. I didn't
have to do much, or anything, for her to
get what I mean. We know this movie is
about something fairly minor in the
world of things.
LOUIS-DREYFUS But also very major.
HOLOFCENER But in the big picture, we're
not going to be crying for her. We hope
she'll get over it. But I think that scene
works because she seems like she's
about 16. I think all of us are sometimes
still 16. Especially when it comes to get-
ting approval or not getting approval. I
still think of myself that way. So that's
funny to see a grown-up person behave
like they're 16, in an honest way. Not in a
movie way. Or a histrionic or a silly way.
How difficult was it to shoot the scene
in the street right after she's over-
heard her husband trash her novel?
LOUIS-DREYFUS That was very nerve-
racking because we had paparazzi is-
sues that day.
HOLOFCENER It was our first day.
LOUIS-DREYFUS Which sucked, by the
way. We didn't own the street. It was just
brutal trying to shepherd people and get
them out of the shot or into the shot or
whatever. And then we have paparazzi
across the street, as I'm trying to legiti-
mately look as if I'm going to vomit. You

know, that's not a good look.
HOLOFCENER And they want to take your
picture.
LOUIS-DREYFUS I'm trying to stay in the
scene. But that look of when you're actu-
ally heaving. I defy the most beautiful
woman in the world, Isabella Rossellini,
is not going to look good, doing that.
HOLOFCENER She did it so well that some-
one walked by and asked her if she was
all right.

We don't often see a longtime happily
married couple depicted onscreen.
LouIS-DREYFUS Normally, if you see a cou-
ple married a long time, you're going to
see them butting heads.
HOLOFCENER Or having an affair.
Louis-DREYFus Or somebody gets a heart
attack. In this case, it's much more fresh
and interesting.
HOLOFCENER I think there are hardly any
movies about people our age. And they
generally tend to be, in my humble opin-
ion, too silly or too broad.
LOUIS-DREYFUS And not real.

The majority of the characters in this
film are experiencing doubt over their
careers and if they can or should pivot
to doing something else. Clearly, that
topic was on your mind, Nicole.
HOLOFCENER I feel that way. Sometimes. I
wonder how much time I have left, and
do I want to be doing the same thing. Is it
too late and what would I do? I think a
lot of my friends feel the same way. Or
they're retiring early and making pot-
tery and are very happy. I can imagine
retiring.
LOUIS-DREYFUS You can?
HOLOFCENER Yeah, just like, leave me
alone already. I have no more ideas.

Do you really feel that you're out of
ideas?
HOLOFCENER Well, at the moment I'm out
of ideas.

Do you usually feel this way right after
you've finished making a film?
HOLOFCENER I'm usually out of ideas ev-
ery day. That's why I make so few mov-
ies. So it's really true. I don't know if I'll
make another movie. I hope that's not
the case. I did think that before this mov-
ie, so, you know, I'm assuming I'll keep
going for a while.
LOUIS-DREYFUS You will.
HOLOFCENER And my characters will
grow old with me.
LOUIS-DREYFUS I wasn't thinking about
this character as an age thing. Maybe
that was wrong of me.
HOLOFCENER She's afraid she has an old
voice. We're all afraid of that.
Louis-DREYFus To tell you the truth, I feel
like this age, there's just so much more
to do. There's a huge freedom. It's like
who cares. Try it all. Risk it all. The bene-
fit of being this age is that you have so
much experience under your belt, if
you're lucky. Which you do. And I do.
And you can apply it. I want to make an-
other movie with this one. You've got to
get an idea in your head.
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"What a nightmare this situation
would be, if somebody that close
to me revealed to someone else
that they didn't like my work."

ILk fra, n4K?424

Tobias Menzies and Julia Louis-Dreyfus play a long-married couple whose relations are
upended when she overhears him criticizing her new novel in "You Hurt My Feelings."
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